


Urne aperte solo oggi dalle 7 alle 22 per circa 49 milioni di elettori. Sono 656mila i nuovi votanti 

Un giorno per cambiare 

Tra ruiivo e il Polo è sfida all’ultimo voto 



È tornata 
la politica 

OIUUfH CALDANO LA 

C OMUNQUE vada sia 
che finisca con un 
pareggio sia che vm 
ca in modo netto uno 
dei due poli una co 
mmmmm sa è già accaduta è 
tornata la politica È fuori moda 
dire che questo è un bene ma è 
propno cosi Due Italie abbia 
mo alle spalle Quella della de 
mocrazia bloccata della prima 
lunga fase repubblicana in cui 
grandi progressi hanno convis 
suto con distorsioni e degenera 
zioni incredibili E quella della 
breve transizione successiva a 
Mani pulite che ha rischiato di 
passare alla stona come una fa 
se dominata da una grande 
confusione e da potenehe inva 
devano ricorrentemente luno 
la sfera dell altro Nel passaggio 
dall una all altra Italia la politica 
sembrava morta In queste ore 
gli elettori stanno chiudendo 
anche questo ciclo La campa 
gna elettorale dominata dal 
I anfcìa legittima di catturare il 
consenso degli incerti ha già n 
velato la forza dei due grandi 
schieramenti politici contrap 
posti e ha visto la maggioranza 
degli italiani tornare a ricollo 
carsi magari in modo piu disin 
cantato secondo logiche di ap 
partenenza Anche le piazze so 
no tornate a nempirsi renden 
do meno suggestiva di due anni 
fa 1 attrattiva della comumcazio 
ne politica affidata alla tv Anzi 
nessun evento politicamente ri 
levante di questa campagna 
elettorale è avvenuto in tv Que 
sto non è stato 1 unico fatto nuo 
vo L appello al voto cattolico è 
caduto nel nulla e questo dato 
che ora appare scontato è per 
il paese un evento senza prece 
denti che da solo segnala il 
cambiamento di fase I modera 
i ti di destra si sono schierati da 

I una parte quelli che guardano 

r all alleanza con la sinistra dal 

i I altra Anche questa è una novi 

* tà che influirà sui prossimi anni 

Se i due schieramenti dovranno 
ì dialogare si troverà forse qual 

f cuno che si porrà al centro per 

r favorire questo processo mala 

[ campagna elettorale che abbia 

[ mo alle spalle ha seppellito i i 

dea di un centro equidistante li 
[ bero di scegliere con chi stare 

l Altro discorso è quello su ciò 

ì che ci resta dopo un mese e 
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u ROMA Snota J Italia sceglie tra Ulivo e Po¬ 
lo Da stamattina alle 7 fino alle 22 quasi 49 mi 
lioni di eletton si recano alle urne per nnnovare 
il Parlamento e scegliere la coalizione che dovrà 
governare il paese La posta in gioco è altissima 
grande I attesa fino all ultimo minuto di questa 
campagna elettorale c e stata la caccia al voto 
degli indecisi per evitare che dalle urne possa 
uscire un risultato non chiaro o non sufficiente a 
far governare uno dei due schieramenti in cam 
po II centrodestra perso I effetto novità sfrutta 
to due anni fa con la scesa in campo di Berlusco 
ni e in affanno nel confronto sui programmi at 
tende ì frutti di una campagna che soprattutto 
negli ultimi giorni ha npreso i toni da crociata 
puntando il tutto per tutto sulla paura della sini 
stra L Ulivo fonda le sue speranze sul clima di fi 
ducia crescente che ha circondato la squadra 
guidata da Prodi e le iniziative e il programma 


della coalizione La sfida e aperta e si gioca sui 
giudizio che gli elettori daranno intorno ai tre 
quattro grandi temi su cui si è incentrata la cam 
pagna elettorale l occupazione il fisco la giu 
stizia la rappresentanza dei valon cattolici 
Numerose le novità tecniche Per la pnma volta 
in una competizione politica si vota in un gior 
no solo Nel marzo di due anni fa le urne restaro 
no aperte per due giorni per permettere agii 
ebrei di celebrare la loro Pasqua L altra novità è 
che gli eletton potranno espnmere il loro voto 
con una sola croce su ognuna delle schede che 
gli verranno consegnate L apposizione di piu 
segni su una sola scheda comporterà il rischio 
dell annullamento del voto Le prime indicazio 
ni del nsultato si avranno dalle 22 con I elabora 
zione di intention poli e exit poli su alcune 
reti locali poi intorno alle 23 con le pnme proie¬ 
zioni sui dati veri del Senato 
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La vera sfida è sullo Stato sociale 

Furio Colombo 

Tra la gente, a riflettori spenti 
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Donne e politica, il muro è rotto 

Nilde lotti 

Lavoro e riforme le pnontà 


Luciano Lama 

Un patto stonco per l’Italia 
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No alla politica degli anatemi 
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Il disagio degli intellettuali 
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libano 

Divisi i Grandi 
alla trattativa 
per la tregua 

E intanto le bombe 
uccidono ancora 

■i Si tratta e si litiga a Damasco E intanto si 
continua a morire in Libano Nei bombarda 
menti deicacciadi Gerusalemme sono morti ieri 
quattro libanesi mentre 50 razzi degli hezbollah 
si abbattono sull alta Galilea Riunita nella capi 
tale siriana per concordare una proposta di ces 
sate il fuoco tra Israele e gli hezbollah la dipio 
ma 2 ia internazionale ha mostrato il peggio di se 
in una sorta di «rissa» poco diplomatica che ha 
visto contrapposti il segretano di Stato Usa War 
ren Christopher e il ministro degli Esten francese 
Hervé de Charettej con la ministra degli Esten ita 
liana Susanna Agnelli impegnata nèH’anduo te*- 
tativo di ricucire le divisioni Washington non in 
tende rinunciare $1 ruolo di grande mediatore 
della crisi libanese e di tutta 1 aerea medionenta 
le Ma 1 Paesi arabi tracuiSinaelran e la Russia 
si schierano apertamente con Parigi Oggi nunio 
ne decisiva del governo israeliano Ottimismo a 
Beirut Ormai prossima la tregua 

* •*** $ 
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Abete e Romiti: carta bianca sulla mobilità. Intervista a Callieri: una misura che serve al Sud 

Salari: scontro industriali-Cgil 

«Cofferati retrogrado, lasciateci tagliare» 


Chietì, trovato dopo ore di ricerche 

Muore nel pozzo 
bimbo di 3 anni 


La mobilità? C’è già 


I L PROBLEMA del lavoro come è stato piu volte npetuto 
nel corso degli ultimi mesi resta il tema principale per una 
economia come quella italiana interessata da segnali forti 
di ripresa ma anche condizionata dal consolidamento di un 
alto tasso di disoccupazione e dall accentuazione del suo ca 
ratiere duale che piu ancora che in passato allontana le re 
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■ ROMA Nuovi salari mimmi at 
Sud li esige la Confindustna che va 
all attacco E minaccia un accordo 
separato con Cisl e Uri Chiedere 
mo un incontro ai sindacati spiega 
il presidente degli industnali Luigi 
Abete Vogliamo vedere chi ci sta 
Se Cofferati rifiuta peggio per lui 
Ma ri leader della Cgil non molla I 
salariati non si toccano E il presi 
dente della Fiat Cesare Romiti lo 
bacchetta Cofferati è un conserva 
tore 
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■ chietì È stato trovato annegato m un pozzo artesiano ri bimbo di 3 
anni scomparso ieri pomenggio dalla sua abitazione a Colle Marrollo pie 
colo centro del comune di Scemi 11 corpo del piccolo Nicola Silvestri è sta 
to trovato nella serata di ieri dai vigili del fuoco dopo una serie di ispezioni 
nei pozzi della zona Si pensa a una disgrazia ma ri pozzo profondo una 
dozzina di metri e con quattro metri d acqua era coperto da tavole di le 
gno per nmuovere le quali e stato necessano 1 intervento dei vigili e sotto 
le quali è stato scoperto il corpicino Gli inquirenti verificheranno perciò se 
quelle tavole siano state messe di proposito da qualcuno per coprire i! 
pozzo una volta che il bimbo vi è finito dentro o se ri bambino se le sia por 
tate dietro cadendo Per ri mom^io i magistrati non ha^no ordinato I au 
topsia del piccolo cadavere alla ricerca di segni di violenza diversi da quel 
li dell ipotizzato incidente 
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Strage nel Pavese 
Per un debito 
uccide socio e figlia 

m VIGEVANO Ha ucciso a colpi di pistola \ ex socio d affan 
e sua figlia ferendone gravemente anche la convivente Poi 
ha fermato un conoscente per strada e ha confessato tutto tra 
le lacrime facendosi accompagnare in caserma È successo 
a Vigevano A! 1 origine della tragedia vi sarebbe una vecchia 
disputa tra i due imprenditori edilizi per un debito miliarda 
rio E anche la stona di uno sfratto che propno ieri la vittima 
avrebbe intimato al suo assassino Questo è quanto ha rac 
contato Antonio Novello 38 anni dopo aver sparato con una 
pistola 7 65 a Luciano Mattioli di 57 anni Luigia Taioli 50 an 
ni è stala ferita mentre difendeva il suo convivente Eliana 
Mattioli 23 anni è stata ipvece uccisa mentre faceva la doc 
eia al piano superiore 

QIAMPIRHO ROSAI 




CHE TEMPO FA 

21 aprile 


C I SONO almeno una diecina di facce che ho in mente 
questa mattina e sono tutte facce di vecchi Vecchi 
compagni qualcuno simpatico qualcun altro meno 
qualcuno mite e ironico qualcun altro con la ragione sem 
pre in tasca Qualcuno importante qualcuno che ha sempre 
contato come il di picche Lo so che sotto elezioni è 
proibito non mettere al primo posto e ci mancherebbe il 
futuro dei giovani però ho voglia di pensare soprattut 
to ai miei vecchi amici di sinistra e ai loro breve futuro Bre 
ve ma futuro A quelli che non hanno mai vinto mai gover 
nato e aspettano da una vita di vedere I effetto che fa Lo sa 
benissimo anche la gente del Polo governativa pervocazio 
ne che ha puntualmente eletto nell ultimo mezzo secolo 
tutu (dico tutti) i governi della repubblica in piazza Navo 
na chiudendo la loro campagna elettorale si ripetevano per 
farsi coraggio Tanto quelli non hanno mai vinto Final 
mente sinceri dopo mesi pacati a dire che bisogna farla fi 
ntta con la sinistra che spadroneggia Questa volla hanno 
paura di perdere E a differenza d\ noi n ì ci sono abituati 
[MICHELE SERRA] 
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l'Unità 


Interviste & Commenti 


Domenica 21 aprile 1996 


* , - J. t^é'Às . *, > 

Mario Monicelli 


J*8 
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Politica? Mi piace senza anatemi» 


«Io - dice Mario Monicelli, regista fra i nostri maggiori - la 
vedo così: da una parte ci sono quelli che urlano, lanciano 
anatemi, minacciano vendette e “repulisti”; dall’altra quelli 
che spiegano, ragionano pacatamente, parlano di cose 
concrete. Sono questi ultimi i requisiti adatti per vincere? 
Ah, questo non so proprio dirlo. Certo, sarebbe ben curio¬ 
so che l’assenza di istrionismo in Prodi e nei suoi, venisse 
ritenuta un demerito». 


m ROMA La suburra. E dove al¬ 
tro poteva abitare il padre de / so- 
liti ignoti e di Guardie e ladri ? 
Dove altro poteva affacciarsi, se 
non in Piazza degli Zingari, il re¬ 
gista di Brancaleone e dei ficari? 
Tre piani a piedi su per neri gra¬ 
dini di ardesia, lungo scale che - 
è certo - odorano di malaffare, 
ed eccoci nel covo di Mario Mo- 
nicelli. Jeans e maglione, un sor¬ 
riso malandrino, modi cortesi 
ma spicci, è qui che il “cinema¬ 
tografaro" forse più amato dagli 
italiani - mantovano di famiglia, 
viareggino di nascita, romano 
d’adozione - attende di fare un 
paio di buoni colpi: compiere 
felicemente, anche se “un pò 
meravigliato", ì suoi ottantadue 
anni il 15 maggio; e vedere un’I¬ 
talia più rassicurante e rassicura¬ 
ta il 21 aprile. Vale a dire, oggi. 
Intanto legge, scrive, fa progetti, 
prepara una regia di Bohème a 
Torre del Lago, cerca dì sottrarsi 
ai pedinatori, risponde agli innu¬ 
merevoli soci che incessanta- 
mente lo cercano al telefono. 

Sediamo davanti a un tavoli¬ 
no ingombro di carte, dove rug¬ 
gisce il Leon d’Oro alla camera 
che la Mostra del Cinema di Ve¬ 
nezia gli ha assegnato nel ‘9$ 
quando il numero dei suoi film 
aveva ormai uguagliato il nume* 
ro dei suqì anni. Carriera lunga, 
quella di Monicelli, iniziata nei 
’34 con un film a 16 millimetri, / 
ragazzi della Via Paa!\ prosegui¬ 
ta poi nel tirocinio dell’aiuto-re- 
gia e della sceneggiatura; che 
ebbe un fortunato exploit nel so¬ 
dalizio con Steno e nella serie 
con Totò; e che nel quaranten¬ 
nio seguente ha inanellato pelli¬ 
cole di genere diverso ma di 
analogo successo, da La grande 
guerra a La ragazza con la pisto¬ 
la, da Romanzo popolare a Ami¬ 
ci miei , da Caro Michele a IJn 
borghese piccolo piccolo, da // 
marchese del Grillo ad Arsenico 
e vecchi merletti , senza ripetere i § 
titoli giù evocati all’inizio dàlVo- 
nomastica urbana. 

Quest* stagione avanata della 
sua vKa MonkeJU l’ha accolta con 
qualche meraviglia ma anche con 
naturalezza, sena proteste né sfi¬ 
de né rimpianti. Possiamo sapere 
anche con quale stato d’animo $1 
accinge all'altro appuntamento, 
quello elettorale? GII sembra che 
Il “taglio'’, Il carattere, la qualità 
del confronto politico abbiano 
corrisposto alle attese? v 
Direi di no. Abbiamo sentito urla, 
insulti, minacce, ma di grandi idee 
in campo ne abbiamo viste po¬ 
che. Lei si rivolge a un ottantenne 
che subito dopo la guerra vide 
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) MANCA 

competizioni altrettanto combat¬ 
tute: monarchia o repubblica, 
"scudocrociato" o “Garibaldi’’. Fu 
durissima anche allora, ma sebbe¬ 
ne la posta in gioco fosse ben più 
alta di oggi, non mi pare si respi¬ 
rasse un clima degradato come 
l’attuale, Nessuno minacciava di 
far piazza pulita il giorno dopo. 
Anche la partecipazione dei citta¬ 
dini era più appassionata, attenta 
alla sostanza delle cose: non c era 
la tv con le sue immagini ma an¬ 
che con Je sue mistificazioni ed 
eravamo tutti in piazza, in galleria, 
ai comizi... 

Lei da uomo di cinema è partico¬ 
larmente attento alle facce, agli 
sguardi, alla gestualità. Quale im¬ 
pressione le fanno tutti quei per¬ 
sonaggi che si rincorrono sullo 
schermo televisivo? 

Vede, io sono intellettualmente 
schierato con l’Ulivo, la parte che 
mi sembra più ragionevole e re¬ 
sponsabile, e quindi è piuttosto 
naturale che gli altri mi appaiano 
meno convincenti, poco credibili, 
perfino più antipatici. Prodi e Dini 
mi sembrano due economisti di 
valore, che dicono cose sensate e 
hanno guadagnato stima anche 
all’estero; gli altri dell'Ulivo li vedo 
attenti, preoccupati delie cose 
concrete, sensibili ai bisogni del 
paese più che a quelli del padro¬ 
ne. Sul fronte opposto mi pare ab¬ 
bia perso efficacia la furbizia ma 
anche la novità dell’ingresso in 
politica della Fininvest. Berlusconi 
è ormai ripetitivo, noioso: le stesse 
cose da vendere, le stesse parole, 
gli stessi rigidi sorrisi. Per il resto 
sono quasi tutti dipendenti detl’a- 
zìenda. So che a molti fa effetto Fi¬ 
nì, ma a me sembra un bel mani¬ 
chino della Rinascente. O della 
Standa, giacché cì siamo. Dato 
che lei si rivolge a) “cinematogra¬ 
faro", se parliamo di facce troverei 
motto simpatica quella di Bassoli- 
no, che però non è candidato, ma 
aqche quella di Bertinotti. Tutta- 
. via;'ripeto, queste sono impressio¬ 
ni di uno che ha il vantaggio di es¬ 
sere politicamente partigiano. 
Come vede Monkeiti quella che è 
stata definita la “rivoluzione” ita¬ 
liana? 

Rivoluzione, dice? Se è passata, io 
non l’ho vista. Ah, speravo anch’io 
in una rottura dopo il referendum 
sul sistema elettorale, ma non c’è 
stata, a conferma che non si tratta 
solo di forme ma di sostanza poli¬ 
tica. Se vogliamo, l’unica proposta 
"rivoluzionaria” è quella federali¬ 
sta, ma a toglierle qualunque cre¬ 
dibilità ci pensa un concionatore 
del tutto inaffidabile come Bossi. A 
rifletterci, rivoluzionario potrebbe 
essere anche Bertinotti se dicesse: 


E ABBASTANZA evidente, or¬ 
mai, che _ pur con tutte le sue 
contraddizioni _ la campa¬ 
gna elettorale che si è appena 
conclusa ha mostrato che è in atto 
uno scontro tra due concezioni di¬ 
vedenti dello Stato sociale, della 
democrazia moderna, della giusti¬ 
zia e della solidarietà sociale. Gli 
italiani, insomma, hanno ormai gli 
elementi per decidere da che par¬ 
te stare ed è sperabile che lo dica¬ 
no con chiarezza, questa volta an¬ 
cora più che in passato. Ma non 
c’è dubbio sul fatto che questa vol¬ 
ta il ceto degli intellettuali si è fatto 
notare per la sua assenza, per un 
silenzio più forte e massiccio dì 
quanto è successo in passato. For¬ 
za Italia ha cercato di sottolineare 
con particolare insistenza la pre¬ 
senza di sei o sette tra professori e 
giornalisti nel suo staff ma Tunica 
iniziativa di cui si è finito per parla¬ 
re è stata la singolare intervista che 
Lucio Colletti ha dato a questo 
giornale, affermando in sostanza 
che non farà nulla per essere elet¬ 
to né con la propaganda né col 
danaro e prendendosi dai suoi 




badate che il comuniSmo non si è 
ancora realizzato, quello che ab¬ 
biamo visto era solo finzione, in¬ 
ganno, tragedia, l'esatto contrario 
del comuniSmo... Dobbiamo rico¬ 
minciare tpftp. daccapo; M^sqnb 
due ipotesi impraticabili. E allora 
contentiamoci di farlo funzionare 
megV4qn^to,p,ag$e;, renderlo,P& 
efficiente, onesto, europeo. Sarà 
già qualcosa. 

Ma M ha appena ricordato un'al¬ 
tra grande sfida, una promessa, 
dnquant'annifa... 

Una promessa, si, solo una pro¬ 
messa. Perché una vera rivoluzio¬ 
ne il popolo italiano non l'ha mai 
fatta. Forse ci provarono i Mille, 
prima che la parte più retriva della 
borghesìa si assumesse il compito 
della restaurazione. Neppure la 
Resistenza fu rivoluzione ma testi¬ 
monianza della voglia di riscatto 
di una parte del paese. Non ci fu¬ 
rono né guerra civile, né epurazio¬ 
ne, né eliminazione di ceti o clas¬ 
si. Eravamo sotto tutela intemazio¬ 
nale e tutto continuò come prima. 
Francamente, non mi sentirei di 
condividere quello che venne ri¬ 
vendicato a Togliatti come il gran¬ 
de merito della pacificazione. 

Ha accennato alla borghesia: lei 
che ne ha osservato e descritto 
comportamenti, vizi e tic, che co¬ 
sa pensa di questa borghesia Ita¬ 
liana di fine mutando? Le sembra 
abbia acquisito cultura, coraggio, 
dignità? 

Un cambiamento forse sta avve¬ 
nendo, e sia pure sotto il profilo 
meramente estetico. Scomparsa 
una certa De dotata di cultura, dut¬ 
tilità, capacità mediatrice, sembra 


compagni di avventura l’epiteto di 
snob che forse nascondeva a fati¬ 
ca il dispetto di tutti per l’uscita 
inaspettata, intendiamoci: intellet¬ 
tuali, a ben guardare, sono pre¬ 
senti in tutte le liste ma non si fan¬ 
no riconoscere come tali. 

Questo tuttavia è un fatto positi¬ 
vo di modernizzazione della poli¬ 
tica piuttosto che negativo. 11 rap¬ 
porto tra gli intellettuali e i partiti è 
stato sempre difficile e tormentato 
nell’Italia dell’ultimo cinquanten¬ 
nio Non di rado si è tradotto in 
uno scambio tacito che si può 
riassumere così: al partito il presti¬ 
gio culturale, all’intellettuale gli 
onori più che altro lormali del Par¬ 
lamento. Ma le cose a volte sono 
andate anche peggio con delusio¬ 
ne reciproca dall'ima e dall’altra 
parte. Con un'eccezione: quando 
T intellettuale ha accettato ed è riu¬ 
scito a diventare un tecnico, un 
esperto dei problemi politici, un 
funzionario verrebbe da dire della 
democrazia parlamentare. 

Quando, in altri termini, si è 
spogliato del suo modo di essere 
tradizionale ed è riuscito a dìven- 




che i gruppi alti della borghesia 
abbiano qualche riluttanza ad affi¬ 
darsi a una destra così grossolana, 
incolta e compromessa. Sono 
quindi alla ricerca di referenti più 
decorosi. Mà, ripeto, parliamo di « 
gusto, e ci riferiamo a una borghe¬ 
sia per così dire illuminata. L’altra, 
la pic 99 lq_a picqotissimà boighe v 
sia, quella continua a volare bas¬ 
so, a occuparsi solo dì fisco, tasse 
e interessi. 

Quell de “I sotto Ignoti” era un'I¬ 
talia scalcagnata, arruffona, affa¬ 
mala. Il bottino, al di là del buco 
nel muro, era un magro piatto di 
pasta e ced. Poi è venuto “tangen¬ 
topoli”... 

C’è stata un’accelerazione im¬ 
pressionante dei fenomeni negati¬ 
vi, tanto nella politica quanto nella 
cosiddetta società civile. Al punto 
che requisiti elementari come l’o¬ 
nestà di un uomo pubblico o l’im¬ 
parzialità di un magistrato vengo¬ 
no ritenute doti eroiche, qualità 
stupefacenti, elementi di carisma 
in cui può innestarsi Un sia pur in¬ 
volontario leaderismo. Ah ceno, 
un film come quello oggi non sa¬ 
rebbe più possibile. L’Italia è cam¬ 
biata molto ma il vero salto di qua¬ 
lità è stato fatto dalla criminalità. 
Per scassinare una banca oggi sì 
va con bombe a mano e mitra. La 
classe politica non è più la stessa, 
ma se si può dire così è stata la 
"classe criminale" a fare il vero 
passo da gigante. 

Tutto era chiaro, o almeno sem¬ 
brava chiaro, un tempo: Totò era il 
ladro e scappava; Fabrizì era la 
guardia e inseguiva. Non c’erano 
dubbi, ciascuno stava nei suol 




Gaetano 0) Fihppo/Contrasto 


panni. Se c’era qualche sontigtian- 
a era nel fiatone, nel mal di piedi, 
magari nella reciproca pietà uma¬ 
na. Se pensiamo agli inseguimenti 
di oggi, vediamo accuse di con- 
, giura politica, dossier segreti, te¬ 
lefoni donati... 

...E collusioni, e corruzioni, e co¬ 
perture, Inconfessabili. Non trova 
inquietante la vicenda di Contra¬ 
da? Ogni giorno ci raccontano di 
arresti, retate, bande sgominate, 
ma la malavita sembra rinascere 
dalle sue ceneri come la Fenice. 
Sarà anche utile il ricorso ai “pen¬ 
titi", non dico di no, ma è umilian¬ 
te per lo Stato e per i cittadini affi¬ 
dare la propria sicurezza a perso¬ 
ne non si sa fino a qual punto affi¬ 
dabili, che possono perseguire fini 
diversi da quelli della giustizia. 
"Guardie e ladri” è un film del ‘51, 
e furono durissimi allora gli inter¬ 
venti della censura di marca anco¬ 
ra fascista. Era ritenuta inammissi¬ 
bile la solidarietà umana che tra¬ 
pelava fra Tinsegutto e l’inseguito¬ 
re, ma il pubblico ancora una vol¬ 
ta si mostrò più maturo dei censo¬ 
ri. Ma oggi, chi può restare tran¬ 
quillo di fronte alla guerra fra pote¬ 
ri dello Stato, at servizi deviati, agli 
agguati reciproci? Ecco un altro 
grande tema, accanto a quello 
dell’economia. Che resta centrale, 
perché l’economia è fatta di cifre 
mentre la politica può esser fatta 
di chiacchiere. Insomma, come 
non preoccuparsi che il governo 
della cosa pubblica risponda a cri¬ 
teri di onestà, professionalità, e 
che chi ne è titolare vada a tutetare 
non i suoi personali interessi ma 
quelli della intera collettività? 


Intellettuali e voto: 
perché tanto silenzio? 


NICOLA TRANFAOLIA 


tare un uomo politico a tutti gii ef¬ 
fetti. Di qui, mi pare, la difficoltà 
sempre maggiore delle forze poli¬ 
tiche di cooptare intellettuali a 
meno che, appunto, st realizzino 
le condizioni cui accennavo. For¬ 
za Italia, com’è noto, ha una storia 
assai breve, è un curioso miscu¬ 
glio tra partito-azienda e movi¬ 
mento plebiscitario e la scelta di 
Berlusconi pare piuttosto un tenta¬ 
tivo di accreditare all’esterno una 
considerazione degli intellettuali 
che finora non si era mai percepi¬ 
ta. Al contrario, nelle elezioni del 
marzo ‘94, si era profilato proprio 


nel Polo un ''igoroso e arrogante 
antmtellettualismo Ma una simile 
situazione, simile peraltro a quella 
di tutti i paesi europei occidentali, 
significa forse che all’intellettuale 
la politica interessi poco o che 
nulla ha da dire di fronte allo scon¬ 
tro elettorale 9 A me non pare pro¬ 
prio e mi sembra di individuare in¬ 
vece nel silenzio che c’è stato, nel- 
l assenza palpabile degli intellet¬ 
tuali dal dibattito (con l'eccezio¬ 
ne naturalmente degli editoriali 
sempre più simili a lunghe predi¬ 
che del più diffuso quotidiano ita¬ 
liano) un fenomeno complesso 


«Servizio pubblico» 
È qui la vera sfida 
tra Destra e Ulivo 


ALBERTO ASOR ROSA 

V ORREI che i politici dell’Ulivo non dimenticassero, dopo ii 
21 aprile, che la spina dorsale del nostro programma è il 
pubblico. Del resto, questa discriminante è cresciuta ed è 
venuta fuori con estrema chiarezza nel corso della campa¬ 
gna elettorale: si è visto sempre meglio che la linea di divisio- 
ne fra centro-sinistra e destra è costituita pnncipalmente da 
un diverso modo di concepire gli interessi collettivi, il rapporto fra indi¬ 
vidui e comunità, la funzione e il ruolo del «servìzio pubblico», appunto, 
nel tessuto sociale complessivo. 

Ad esempio, nella campagna elettorale dell’Ulivo si è imposto con | 
forza sempre maggiore il tema della difesa e del rilancio dello Stato so¬ 
ciale. Ma quale Stato sociale si potrebbe concepire e realizzare senza | 
la difesa e lo sviluppo del servizio pubblico? Ciò è vero per una serie di i 
campiche costituiscono (per riprendere l’immagine della spina dorsa- I 
le) l’ossatura portante dei programma dell’Ulivo: la scuola, la forma- j 
zione, l’università, la cultura, le comunicazioni di massa, la sanità, i tra- I 
sporti. Altrettante strutture decisive per rendere migliore, per elevare la 
vita degli italiani, per trasformare e consolidare il rapporto tra le gene¬ 
razioni (come ricordava Romano Prodi nel comìzio conclusivo a piaz¬ 
za del Popolo), per dare prospettive ai giovani. La stessa proposta di 
costituzione di un ministero della Cultura non sì capirebbe, se non si in¬ 
serisse logicamente in questo quadro. 

Nel corso della campagna elettorale si è altresì chiarito, mi pare, che 
noi proponiamo una concezione più dinamica, nuova e diversa, del 
pubblico. Certamente per noi il pubblico non coincide né con lo stata¬ 
lismo né con il centralismo Anzi, pensiamo che sia bene in ogni caso 
decentrare funzioni, ruoli, responsabilità. La società italiana è abba¬ 
stanza matura per sottrarsi a controlli e governi troppo stretti. Semmai, 
anche in questo campo bisognerebbe elaborare e far crescere una 
nuova cultura dei rapporti fra individui e istituzioni; una nuova cultura, 
in cui l’equilibrio sì sposti a favore del lato individuale, personale, crea¬ 
tivo, di tale rapporto. 

Il mix di pubblico e privato, a cui pure si è fatto riferimento a proposi¬ 
to di taluni degli argomenti precedentemente elencati (ad esempio, la 
cultura), va intesoe praticatocon questo spirito. 

Detto questo, non si può non rammentare che, se il pubblico non è 
automaticamente statalismo, certamente il più delle volte non può non 
essere statuale, per motivi funzionali oltre che di principio. Questo è ve¬ 
ro soprattutto per certi campi: ad esempio, la scuola. La scuola assolve 
a molti compiti in una società come la nostra, da quello della formazio¬ 
ne professionale a quello della trasmissione del sapere. Ma ne assolve 
anche un altro, più importante di tutti, che è quello di garantire un’edu¬ 
cazione al vivere civile organicamente pluralistica e fondata sul meto- | 
do laico del confronto e del reciproco scambio di esperienze. Se lo Sta¬ 
to si ritira da questo terreno o lo considera secondario, non può non 
aprirsi una fase di grande disagio e persino di conflitto all’interno della 
comunità nazionale. Ma un ragionamento non motto diverso io farei 
anche per i problemi dell'informatone e dellàcomuhicazione a livèllo 


A SSUMERE una prospettiva de) genere intomo alla questione 
del pubblico non significa però considerare il problema 
esaurito. Anzi: proprio se si considera il pubblico un ganglio 
essenziale nel meccanismo dello Stato sociale, esso costi¬ 
tuisce un problema da affrontare e risolvere con un impe- 
wmmm gno e un coraggio eccezionali (altrimenti, come fa la de¬ 
stra, potremmo limitarci a buttarlo a mare) 

La situazione del pubblico nel nostro paese è infatti catastrofica. Pa¬ 
rassitismi, clientelismi, mancanza di direzione, assenza di progettazio¬ 
ne strategica, strumentalizzazioni politiche, lotte dì potere, ne hanno 
fatto un campo abbandonato e pieno di erbacce. L’effetto più perni¬ 
cioso di questo abbandono è secondo me la deresponsabiìizzazione 
dei singoli, anche dei singoli dirìgenti, la mancanza di un’etica profes¬ 
sionale dei pubblico, dì una deontologia del dirigente e del dipendente 
pubblico. Tutti abbiamo avuto a che fare, come cittadini o come lavo¬ 
ratori, direttamente o indirettamente, con ospedali, scuole, università, 
in cui il pubblico non viene concepito come mettersi al servizio del cit¬ 
tadino ma come esercizio di potere di questo o quell’individuo, di que¬ 
sta o quella casta, o magan semplicemente come spreco e come pa¬ 
rassitismo. 

lo vedo che su questo terreno l’Ulivo dovrà affrontare una delle bat¬ 
taglie più dure e difficili del suo governo. Non può non farlo, per tutte le 
implicazioni che, come ho cercato di dire, ne conseguono. Si tratta di 
invertire una tendenza, un andazzo, un costume; di cambiare, come 
dicevo, un'etica troppo diffusa. Non è cosa da poco. Dì buono c'è che 
in questa azione potrà contare non solo sull’appoggio dei cittadini ma 
anche su strati assai consistenti di lavoratori dei diversi settori interessa¬ 
ti 

Per i quali questo stato di cose è divenuto non meno e forse più intol¬ 
lerabile che per gli utenti di tali servizi. Penso ancora alia scuola. Una 
profonda riforma dell’esistente può contare su una cospicua massa di 
insegnanti, che sempre si ritrovano con spirito positivo agli appunta¬ 
menti decisivi nella vita delle loro istituzioni e del paese. È un compito 
storico (lo dico senza enfasi), su cui si può saldare una nuova unità dei 
paese. 


su cui vale la pena tentare un’in¬ 
terpretazione. 

C’è, anzitutto, a mio avviso il di¬ 
sagio che oggi molti, moltissimi 
hanno di fronte a una lotta politica 
le cui modalità di realizzazione 
sono radicalmente cambiate in 
questi ultimi cinque-sei anni. Sono 
scomparsi ì partiti con le loro com¬ 
missioni, le loro riviste, i loro mo¬ 
menti di incontro e dì elaborazio¬ 
ne cotica e una parte non piccola 
per non dire la più parte si è trasfe¬ 
rita sui mass-media e in particola¬ 
re in televisione o nelle strade o 
nelle piazze in cui si stabiliscono i 
contatti tra i politici e tutti gli altri. 
Eppure, se c’è un momento stori¬ 
co in cui è necessario riprendere a 
progettare e a elaborare critica¬ 
mente, è proprio quello in cui stia¬ 
mo vivendo. Cadute vecchie ideo¬ 
logie, bisogna ncostruire e non lo 
si può fare soltanto con i talk- 
show Ma ci vogliono le sedi, ì luo¬ 
ghi, le occasioni D’altra parte la 
crisi repubblicana ha accantonato 
in questi anni questo problema e 
ora occorrerà riprenderlo in ma¬ 
no C’è da augurarsi che gli intel¬ 


lettuali si impegnino in un simile 
lavoro alTintemo o vicino alle for¬ 
ze politiche che stanno emergen¬ 
do dalla transizione. 

Non è qui il caso di fare Tinven- 
tano dei problemi che abbiamo 
davanti e che richiedono uno sfor¬ 
zo serio da parte di tutti quelli che 
sono in grado dì farlo ma non sì 
può aspettare che siano i politici a 
dire quel che c’è da fare, è ormai 
chiaro a tutti quali sono le questio¬ 
ni più importanti e le forme per or¬ 
ganizzare una seria eiaborazìone 
non sono difficili da trovare. Sa¬ 
rebbe grave, invece, se morte le 
vecchie forme e tradizioni di mili¬ 
tanza politica degli intellettuali, 
questi ultimi si chiudessero esclu¬ 
sivamente alTintemo dei propn 
studi o delia propria, pur impor¬ 
tante, carriera scientifica mostran¬ 
do distacco e indifferenza per 
quello che succede in Italia e al¬ 
trove come se sì trattasse di una 
cosa irrilevante o, al contrario, 
non migliorabile 

Questa sì sarebbe una perdita 
secca insieme per la sinistra e per 
tutto il paese. 
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Al voto per governare 

Dini: il mondo chiede all’Italia stabilità 
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_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA, 1 commentatori politici 
ieri si soffermavano in particolare 
sunna delle possibilità insite nel vo¬ 
to odierno: il pareggio tra i due poli, 
con la prevalenza deiruiivo al Se¬ 
nato e del centrodestra alla Came¬ 
ra. Molto, comunque, dipenderà 
da cosa faranno gli indecisi, che co¬ 
stituiscono, soprattutto in questa 
tornata elettorale* una fetta signifi¬ 
cativa, rappresentativa in particola¬ 
re dell’area moderata, 

Gli elettori chiamati alle urne per 
la Camera sono 49 milioni, di cui, 
come sempre le donne sono in 
maggioranza: circa 25miiioni e 
mezzo. Per il Senato i votanti scen¬ 
dono: 42 milioni e SOOmila, l seggi, 
che saranno aperti dalle 7 alle 22, 
questa volta saranno circa mille in 
più e questo faciliterà le operazioni 
di voto, a cui per la prima volta so¬ 
no interessati 656mi!a giovani. Una 
mano agli elettori dovrebbe darla 
anche il tempo, infatti è previsto 
cielo sereno su tutta la penisola e le 
temperature saranno in aumento, 
confermando l'andamento al rial¬ 
zo iniziato da metà della settimana, 
In particolare: tempo sereno al 
nord e al centro con qualche nuvo¬ 
la sulle zone montuose; sereno sta¬ 
bile al sud. Nubi, nel pomeriggio, 
sullaSardegna. 

Dopo questa lunga campagna 
elettorale l’attesa sarà ancora più 
spasmodica. I poli si sono attrezzati 
e hanno organizzato quaitier gene¬ 
rali a Roma: l'Ulivo nel roof garden 
del palazzo delle Esposizioni, men¬ 
tre per i militanti e i cittadini è stato 
allestito un megaschermo in piazza 
Santi Apostoli, dove saranno pre¬ 
senti esponenti del centrosinistra e 
del mondo della cultura e dello 
spettacolo; il Polo si riunirà all'hote) 
Bristol di piazza Barberini. E natu- 
ralmènteànche le sedi di partito sa¬ 
ranno aperte e lì i leadeT attende¬ 
ranno te prime notizie, capiranno 
come ; iandrà a finirete,di conse¬ 
guenza decideranno se raggiunge¬ 
re le sedi comuni. L’unico che co¬ 
me sempre resterà rintanato in ca¬ 
sa solo con i più stretti collaboratori 
è Silvio Berlusconi, che non lascerà 
Arcone. A meno di una vittoria netta 
sin dalle prime ore, nel qual caso 
potrebbe scendere a Roma. Roma¬ 
no Prodi si dividerà tra Bologna, do¬ 
ve voterà, e Roma. Massimo D’Ale- 
ma voterà a Casarano, nei suo col¬ 
legio, per poi raggiungere Botteghe 
oscure dove, dalle 2 \, sarà aperta la 
sala stampa. Gerardo Bianco rag¬ 
giungerà la scuola Col di Lana, nel 
romano quartiere Prati, mentre 
Lamberto Dini voterà nel seggio di 
via della Palombella. Il presidente 
del consiglio, ieri a Mosca, ha au¬ 
spicato per l’Italia un governo stabi¬ 
le per i prossimi cinque anni, Anto¬ 
nio Maccanico raggiungerà la sua 
Avellino, poi tornerà a Roma; men¬ 
tre Carlo Ripa di Meana andrà in 
Umbria, a Doglio, per votare e sarà 
nella sede del movimento verde di 
via Catalana per aspettare i risultati. 
Gianfranco Fini andrà a votare a 
Cìampino, poi aspetterà i risultati in 
via della Scrofa e forse solo sul tardi 
raggiungerà l’hotel Bristol; ma una 
cosa l’ha già detta, il leader di An: 
non commenterà i risultati fino a lu¬ 
nedì. Pier Ferdinando Casini sarà a 
Maglie, nel leccese, per votare, poi 
raggiungerà Vhotel Bristol; il «cugi¬ 
no» Rocco Buttigiione, dopo aver 
votato nel liceo Mameli di Roma, 
raggiungerà piazza del Gesù, fian¬ 
co a fianco con il suo avversario 
Bianco. Umberto Bossi voterà a Ge- 
monio in provincia di Varese, poi 
andrà a Milano nella sede della Le¬ 
ga. Infine Cossutta e Bertinotti at¬ 
tenderanno i risultati nella sede di 
Rifondazìone comunista in via del 
Policlinico, a Roma. 

Per tutti questi leader l’attesa sarà 
dura da reggere perchè in discus¬ 
sione non è solo il governo del Pae¬ 
se, ma anche la propria leadership. 
Secondo il farmacologo Michele 
Carruba, che è anche presidente 
dell’Associazione nazionale spe¬ 
cialisti in scienza dell’alimentazio¬ 
ne, i candidati in due giorni di stress 
di questo tipo possono arrivare a 
bruciare quasi 1 Ornila calorìe, cioè 
possono arrivare a perdere anche 
due chili. Ma naturalmente ci sono 
le eccezioni, cioè coloro che per lo 
stress si gonfiano o aumentano di 
peso, perchè portati a mangiare 
con maggiore voracità. È il caso di 
Berlusconi, il quale ha ammesso 
che da lunedi «riprenderà in mano i 
numeri» delia bilancia. 



COME SI VOTA 


Una sola 
CROCETTA 
per scheda. 
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•LA CROCE ( UNA SOLA) DOVRÀ ESSERE SI 
IB COGNOME NOME I TRACCIATA ALL’INTERNO DEL RIQUADRO 

COGNOME NOME ! : contenente il simbolo e i nomi prestampati. HI 
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Tre schede per ogni elettore, un solo segno su ogni scheda per non rendere nullo il voto 
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i un giorno, dalle 7 alle 22 


Documento d’identità, certificato elettorale, la matita... No, 
la matita non serve: verrà fornita al seggio insieme alle tre 
schede. Ed è meglio ricordarsi di restituirla: portarsela via 
costa fino a 600.000 lire di multa. Si vota oggi dalle 7 alle 
22. Su ognuna delle tre schede, una sola crocetta: qualsiasi 
altro segno rende nullo il voto. Così come bisogna non so¬ 
vrapporre le schede, per evitare che la crocetta sulla prima 
venga riprodotta su quelle sottostanti. 


PICTNO STR AMIA-BADIALE 


■ ROMA. Ci siamo. Dopo un mese 
di campagna elettorale ufficiale (e 
due anni di campagna «ufficiosa»), 
oggi finalmente tocca a noi: fra le 7 e 
le 22, le tre crocette vergate su altret¬ 
tante schede da buona parte degli 
oltre 48 milioni di elettori italiani de¬ 
cideranno la composizione del futu¬ 
ro Parlamento e quindi il futuro go¬ 
verno de! paese. Per poterlo fare in 
tutta tranquillità, e senza sbagliare, 
occorre poco: due documenti 
(quello di identità e il certificato elet¬ 
torale) e un po' d’attenzione. 

Chi vota. Hanno diritto al voto 
per la Camera tutti i cittadini italiani 
che abbiano compiuto i diciotlo 
an: i- entro oggi e che siano in pos¬ 
sesso dei diritti politici. Per il Senato 
occorre invece aver compiuto i 25 
anni. Per questa tornata elettorale 
sembra che molti emigratiabhiano 
deciso di rinunciare al voto: porti e 
aeroporti della Sardegna, per 
esempio, segnalano sì un aumento 
di arrivi, ma non particolarmente 
consistente. Gli emigrati che torna¬ 
no a votare hanno comunque dirit¬ 
to a una serie di agevolazioni sui 
viaggi. Ma c’è anche chi ha deciso 
di andarsene in vacanza, rinun¬ 
ciando così a votare: a Milano si 
calcola che siano oltre 57.000 gli 
elettori che proprio in questi giorni 
sono partiti per l’estero. 

I documenti. Chi non avesse rice¬ 
vuto il certificato elettorale (nella 
sola Sardegna ce ne sono ancora 
cinquantamila in giacenza) deve 
andare a ritirarlo aH'ufficio elettora¬ 


le del proprio Comune, che resterà 
aperto per tutto il giorno, fino alte 
22. Ogni elettore deve poi avere un 
documento di riconoscimento mu¬ 
nito di fotografia riconoscibile. Se 
ne è sprovvisto, può farsi ricono¬ 
scere da un componente del seg¬ 
gio o da un altro elettore dello stes¬ 
so seggio che sia stato regolarmen¬ 
te identificato e abbia già votato. 

Le schede. A ogni elettore verran¬ 
no consegnate tre schede: una gial¬ 
la (Senato), una rosa (maggiorita¬ 
rio Camera) e una grigia (propor¬ 
zionale Camera). È importante 
controllare che le schede siano re¬ 
golari: ognuna di esse deve riporta¬ 
re nell’apposito spazio il timbro nu¬ 
merato del seggio e la firma di uno 
scrutatore e nessun altro segno. Se 
si riscontrano irregolarità bisogna 
mostrarle al presidente del seggio e 
chiederne la sostituzione. 

Il voto. È sufficiente tracciare una 
sola crocetta all'interno dei rettan¬ 
golo che contiene già stampato il 
nome del candidato (o i nomi, fino 
a quattro, sulla scheda grigia del 
proporzionale) e il simbolo del 
partito o della coalizione. Non si 
deve aggiungere alcun altro segno 
o scritta, pena l’annullamento del 
voto. È importante ricordare che 
per la parte proporzionale non è 
più possibile esprimere preferenze: 
anche sulla scheda grigia, quindi, 
va posta una sola crocetta. Atten¬ 
zione: la carta utilizzata per le 
schede è del tipo autoricalcante, 
per cui non bisogna assolutamente 



Roma, riformatori 
eradicali 
violano la pausa 

Una utilitaria parcheggiata sulle 
strisce pedonali: così per 19’ Tina 
Lagostena Bassi e Angiolo Bandi¬ 
nella candidati della lista Pannella- 
Sgarbi, hanno tenuto un comizio a 
via del Corso. Sono stati bloccati 
dalla polizia e rischiano ì anno di 
reclusione e I milione di multa. E 
Radio radicale ha fatto per tutta la 
giornata di ieri propaganda a se 
stessa e al Polo e trasmettendo a 
più riprese comizi di Berlusconi. 
Oltre ai molti cittadini indignati ha 
protestato la Lega denunciando la 
«scorrettezza» de) Cavaliere. 


L’apertura 
di un seggio 
elettorale 
della capitale. 
Adestra Tina 
Lagostena Bassi 
Anse 


sovrapporre le schede al momento 
del voto, per evitare che le crocette 
si riproducano su quelle sottostanti, 
con il rischio anche in questo caso 
di renderle nulle. 

Gli orari Questa volta, a differen¬ 
za delle precedenti elezioni polìti¬ 
che, si vota un giorno solo, la do¬ 
menica. 1 91.457 seggi - composti 
ognuno di un presidente, un segre¬ 
tario e quattro scrutatori - apriran¬ 
no alle 6.30 per le operazioni preli¬ 
minari, mentre gli elettori potranno 
cominciare a votare a partire dalle 
7. Le porte si chiuderanno alle 22, 
ma gli elettori che a quell’ora fosse¬ 
ro già in attesa all’interno del seg¬ 
gio potranno comunque votare. 

Lo scrutinio. Le operazioni di 
spoglio delle schede cominceran- 


no subito dopo la fine del voto, alle 
22. Per prime saranno scrutinate le 
schede del Senato, poi quelle del 
maggioritario della Camera e infine 
quelle del proporzionale. I primi ri¬ 
sultati parziali dovrebbero essere 
noti intorno alla mezzanotte, men¬ 
tre per quelli definitivi bisognerà at¬ 
tendere la larda mattinata se non il 
primo pomeriggio di domani. Oltre 
alle maratone televisive e radiofoni¬ 
che, i risultati «minuto per minuto» 
verranno forniti telefonicamente da 
«Ultimora» (166.81.1900, 1.524 lire 
al minuto più Iva) e da «Gt» 
( 166.6) 1.190, 952 lire al minuto più 
Iva). E per chi ha un collegamento 
Internet, aggiornamenti in tempo 
reale al sito dell’Ulivo (http:// 
www.ulivo.it) . 


Milano, In 60mila 
non rinunciano 
alle vacanze 

Nonostante oggi si voti, nel fine settimana circa 60mi- 
la milanesi hanno lasciato la città diretti all’estero e 
molto difficilmente quindi rientreranno prima della 
chiusura delle urne. È il dato elaborato daH’Osservato- 
rio di Milano sulla base dei dati forniti dalla Sea, la so¬ 
cietà che gestisce gli aeroporti milanesi, dalle Fs, dalle 
agenzie di 'riaggio e dai Serrizi Statistici del Comune. 
L’inchiesta ha preso in esame esclusivamente le par¬ 
tenze in aereo e treno. Dalla Malpensa tra lunedì scor¬ 
so e ieri sono partite 23.156 persone. 



Votanti, il 13% 
decide solo 
nella cabina 

Quanti sono gli elettori che deci¬ 
dono cosa votare direttamente nel¬ 
la cabina elettorale? Non pochi: 
nelle elezioni del 27 marzo 1994 
furono il 13 % dei votanti. Emerge 
da una ricerca dell'istituto Carlo 
Cattaneo di Bologna. Anche se bi¬ 
sogna considerare che l’ultima 
consultazione rappresentò un’as¬ 
soluta novità per via della nuova 
legge elettorale e dei nuovi partiti 
in lizza. 
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Dalle 21,30 la maratona tv 

Tra «int» ed «exit poli» 15 ore di diretta 


UEST.MORALE.GIUST. 


ALTRE REGOLE 


FUTURO GOVERNO 


EUROPA. ALTRO 
SCARTO TOTALE 


I dati sull'analisi del contenuto del programmi televisivi sono opera del 
gruppo Mediamo rtffcor del l'Università degli Studi di Roma «La Sapienza** 
coordinato da Mario MorceiliitieSan Benttegna. L’analisi è basata su 
campione CRA-Nteben, rappresentativo ddla popolazione italiana, 
intervistato telematkamente II 15-17 marzo (3.091 casi) e H 12*14 aprile 
(4.063). 


Alle 21,50 iniziano le kermesse elettorali di Ramno, Raitre, 
Canale 5, Retequattro e del circuito Cinquestelle (su Rai- 
due e Italia 1, invece, andranno in onda solo brevi «specia¬ 
li») . Il primo appuntamento con i dati è per le 22, alla chiù- 
sufici cqr(#f<!fóténtion poIRsiì tófidaggi té(efonl-' 

ci nell’ultima settimane (solo Cinqqeste|le propone gli 
«exitpoll»). Alle 22,45 la prima proiezione per il Senato. Al-, 
le 24 perla Camera dei deputati. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA Tutto è pronto per la 
nuova kermesse in tv. Ultimi ritoc¬ 
chi agli studi televisivi, ultime telefo¬ 
nate di conferma agli ospiti della 
serata, Tutte le trasmissioni della 
giornata sono «in attesa del voto», 
persino Domenica in cambia look 
per l’occasione,. Ma è dopo ce¬ 
na che scatta la tv elettorale. Da 
questo momento saranno i tele¬ 
spettatori-elettori a doversi creare 
un palinsesto «su misura»: in una 
mano il giornale con i programmi 
delle diverse reti, dall'altra il tele¬ 
comando. Gli studi si illuminano 
con i riflettori della diretta, su tut¬ 
te le reti, alle 21,50: una no-stop 
di 24 ore di trasmissioni in tv, alla 
radio, su Televìdeo (con 150 pa¬ 
gine a disposizione) e su Internet 
(collegarsi con il sito Rai 
www.ral.it) , E per aiutarvi nel vo¬ 
stro zapping ecco una «guida» al¬ 
l’ascolto. 


Su Rallino Bruno Vespa condu¬ 
ce una no-slop fino alle 3 di lune¬ 
di. Ospiti in studio i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti (Salvi -Pds, 
Bianco - Popolari, Ripa di Meana 
-Verdi, Bertinotti -Prc, Boselli - Si, 
Dìnì - Ri, Gasparri - An, Urbani - 
Fi, Buttiglione - Cdu, Casini - Ccd, 
Pannella, Rauti - Msi, un espo¬ 
nente della Lega), il politologo 
Sartori, rappresentanti del mondo 
dell’economia, Ferrara direttore 
del Foglio e Parlato del Manifesto. 
Previsti collegamenti con Corriere 
delia Sera, Stampa, Giornale, Re¬ 
pubblica, Messaggero, con le sedi 
dei partiti e con le postazioni do¬ 
ve i leader dei due schieramenti 
seguono l’andamento dei rsultati: 
il Roof Garden del Palazzo delle 
esposizioni per l’Ulivo e THotel 
Bernini Bristol per il Polo 
Raitre avrà come conduttori in 
studio (fino alle 3 del mattino) il 


direttore Italo Moretti e Federica 
Sciamili, ospiti il prof. Mannhei- 
mer, i giornalisti Borgomeo (di¬ 
rettore della radio Vaticana), 
Pansa e Veneziani, i vignettisti El¬ 
le Kappaò Stalhò e Kraijcic.’lnat-. 
tesa delle prime edizioni de» gior¬ 
nali Gianni dppoliti proporrà la. 
sua improbabile 1 «rassegna istarm, 
pa». Collegamenti con le sedi dei 
partiti, le redazioni dei giornali, 
luoghi di lavoro come Porto Mar- 
ghera e una librerìa romana che 
ospiterà artisti e scrittori. 

Enrico Mentana guida su Cana¬ 
le 5 una no-stop che si conclude¬ 
rà alle 9 di lunedì: Il Tg5 fornirà 
proiezioni esclusiva mirate dei 
due «testa a testa» principali, tra 
Berlusconi e Bossi nel collegio di 
Milano 1 e tra Veltroni e Mancuso 
nel collegio di Roma 1. Previsti 
collegamenti con |e sedi dì tutti i 
partiti e con Rinviato speciale» 
Enrico Papi. 

Su Retequattro Emilio Fede 
conduce un programma fino alle 
2 di lunedì con ospiti in studio a 
Milano, tra gli altri, Carlo Scogna- 
miglio, Tiziana Parenti, Gianni Pi¬ 
lo e Diego Masi, nello studio di 
Roma Lucio Colletti, Cesare Salva, 
Maurizio Gasparri e Marco Tara- 
dash, oltre a Mauro Paissan in 
collegamento telefonico. Collega¬ 
menti con le sedi dei partiti e con 
Parigi, Bonn, Londra, New York, 

Cinquestelle e Odeon (che an¬ 


ticipano il via alle trasmissioni al¬ 
le 21,30) puntano forte sulla 
campagna elettorale: in studio, 
come conduttori, Gianfranco Fu- 
nari, Sandro Curzi («Faremo tre¬ 
mare Vespa e Mg!ttM§) m Nico¬ 
la Piepoli. Colliptièriìf'còn l’a¬ 
genzia Adn Kronosjjgr le ujtime 
notizie, con le sedfrdaitoue schie¬ 
ramenti, con le redazioni locali 
del circuito televisivo Rta. 

Alle 22,30 scatta «l’ora X» delle 
tv: chiudono 1 seggi e, sul filo del 
secondo, le diverse reti (Raiuno, 
Raitre, Raidue con uno speciale 
di 20 minuti, Canale 5, Retequat¬ 
tro, Italia 1 con uno speciale dì 
10 minuti) proporranno gli «in- 
tention-poll» elaborati dall’Aba- 
cus, ovvero le indicazioni di voto 
fornite da 20mila elettori contat¬ 
tati telefonicamente nell’ultima 
settimana. Alla stessa ora lo 
«scoop» di Cinquestelle e Odeon, 
che propongono inece gli exit- 
poll elaborati dal Cirm di Milano, 
dove sarà in collegamento Raf¬ 
faella Longobardi. 

Alle 22,45 la prima proiezioni 
riguardeà il Senato. 1 dati saranno 
aggiornati ogni 20 minti Alle 24 
cìirca sarà possibile avere la prima 
proiezione per la camera dei de¬ 
putati (il Tg2 notte sarà dedicato 
ale elezioni dalle 23,40 alle 24,40; 
mentre Studio aperto dì Paolo Lì- 
guon farà anche altri due speciali 
di dieci minuti alle 23,30 e alle 


■ Pronti? Via! E non sbagliate a 
votare. Tenete conto delle ultime, 
peraltro noiosissime, indicazioni 
fomite dai leader esausti. Poveracci 
anche loro, arrivati all'ultimo round 
completamente bolliti dalla stan¬ 
chezza e dall’iterazione, Ovvio che 
più bollito di tutti, almeno secondo 
noi che siamo prevenutissimi, era 
Berlusconi, visto che si è fatto vede¬ 
re oltre ogni umana sopportazione. 
Accidenti. Di Silvio (ormai ci pren¬ 
diamo qualche confidenza) cono¬ 
sciamo ogni poro, ogni ruga, ogni 
capello (e qui ci vuole poco). Di 
Prodi invece conosciamo le due 
fondamentali espressioni del viso: 
la sorpresa di fronte alla faccia tosta 
dell’avversario e la benevolenza, 
anche esagerata, verso tutto il resto 
del mondo 

Il professore è fatto cosi. Mentre 
Berlusconi, visto che si è fatto da sé, 
poteva farsi meglio. Cosi avrebbe 
potuto truccarsi meno e i soldi ri¬ 
sparmiati in cerone, poteva devol¬ 
verli ai «bisognosi». Primo tra tutti 
Panneila, che essendo libertario, 
pensa di non dovere nessun rispet¬ 
to delle libertà altrui. Cosicché ieri, 
primo giorno del dopo-campagna 
elettorale, non eravamo ancora del 
tutto svegli che lui già ci rompeva i 
timpani da Radio Radicale repli¬ 
cando i suoi appelli elettorali e poi 
la sua sfiatata prestazione in Piazza 



Il sabato bestiale 
di Fede e Pannella 


MARIA NOVKLLA OPRO 


Navona. 

Il simpatico Massimo Bordin ha 
sp ^gato, dalla sua partigiana ma 
interessante rassegna stampa, che, 
trattandosi di organo di partito, la 
sua radio non era tenuta alla so¬ 
spensione deila campagna eletto¬ 
rale. Poi però è stato annunciato il 
comizio di Tina Lagostena Bassi ed 
è stato lanciato anche un appello 
per ritirare volantini in via San Mar¬ 
co a Roma, Naturalmente, visto che 
le fanno ì radicali, queste non sono 
manovre propagandistiche fuori 
legge, ma «disobbedienza civàie» 
Così come, quando Pannella urla la 
sua sfida ai «fascio dell’Ulivo» non si 
può certo rispondergli che lui st è 
alleato con ex fascisti e lobbisti in¬ 
quisiti. Sarebbe antidemocratico, 
partitocratico e sindacatocratico. 

Ma del resto, a ridimensionare la 


megalomania di Pannella ci pensa¬ 
no i suoi simpatici alleati: Berlusco¬ 
ni davanti a Prodi lo ha trattato da 
«pagliuzza», mentre Giuliano Ferra¬ 
ra, come ci ha informato i) pacato 
Bordin, lo ha definito «nano eletto¬ 
rale. gigante politico». Ma Ferrara 
esagera sempre- prendiamo per ve¬ 
ro solo il 50 % della definizione e 
cioè il «nano politico», astioso e 
venduto, per un ministero, al pa¬ 
drone delle tv. Mentre dal punto di 
vista elettorale Pannella non è che 
la cellulite di Berlusconi. Quando 
(Dio non voglia) il cavaliere doves¬ 
se vincere, se lo scrollerebbe di 
dosso con un energico massaggio, 
senza dargli proprio niente m cam¬ 
bio È la legge del libero mercato, 
quando uno non è più libero. 

Nell'appello televisivo, Pannella, 
dopo aver benevolmente parlato di 


verminaio di partiti e di profittatori 
del sindacato, insomma della mi¬ 
naccia comunista, ha intimato agli 
elettori di votare per lui, perché, se 
la sua lista non raggiungerà il 4,6 %, 
«saranno persi 12 deputati per il Po¬ 
lo». Ragione di più per non votarlo. 
Ma un’altra ragione fondamentale 
sta in un passo del discorso di Piaz¬ 
za Navona, quando ha detto al 
pubblico (quasi tutto di AN) : «Vi 
voglio bene» Eh, no! Questo è da 
rock star sul viale del tramonto.È 
una fine di cartiera senza dignità. 

Ieri niente Paolo Liguori. In effetti 
uno come lui, anche solo farlo ap¬ 
parire in tv, costituiva una grave in¬ 
frazione alla legge. Ma Fede non ha 
mollato e, dopo averci fatto vedere, 
per «dovere dì cronaca» la Lagoste¬ 
na Bassi mentre tentava il comizio 
impedito dai carabinieri, ha co- 


0,30) . 

Alle 2 del mattino, infine, la li¬ 
nea del Tfl5 passerà a Everardo 
Dalla Noce per «tastare il polso ai 
mercati finanziari, cominciando 
da! Giappone Su, Rallino la ; reda¬ 
zione dei Tgl proporrà alle 4 e al¬ 
le 5 due diretta 4*. dieci,-minuti 
con gli, aggiornamenti dei dati, 
provenienti dal Viminale 

Anche gli italiani all’estero po¬ 
tranno seguire l’andamento dei 
risultati elettorali. Le trasmissioni 
previste da Rai International 
avranno inizio alle 23 del 21 e 
termineianno alle 2 del 22 aprile. 

Lunedì mattina gli schermì si 
riaccenderanno all’alba. Alle 6 su 
Raiuno «Speciale elezioni matti¬ 
no» condotto da Luca Giurato 
Dalle 6 alle 8,30 il Tfl3 fornirà dati 
ufficiali aggiornati sulla base di 
quelli forniti dal Viminale, in stu¬ 
dio Paola Sensini e Gianni De 
Chiara. Alle 8,30 su Raidue il 
«Tg2-Tgr speciale eiezioni», con¬ 
dotto da Daniela Vergara 

Per chi invece preferisce sinto¬ 
nizzarsi con la Radio i) «Filo diretto» 
del Giornale Radio Rai dedicato 
alle elezioni politiche che inizierà 
domenica alle 21.55 e si conclu¬ 
derà alle 12 di lunedì, sarà immes¬ 
so anche su Internet nell’ambito 
della sperimentazione che il Gr 
sta portando avanti nel settore 
multimediale gli utenti della Rete 
potranno inviare anche messaggi. 


munque preso la via del commento 
politico. Ha biasimato l’Edicola del 
TG3 che ha definito II giornale or¬ 
gano di partito. Si è poi infilato in 
una pasticciata polemica politica, 
rievocando le «ridicole accuse» 
che gli avrebbe rivolto Prodi e ag¬ 
giungendo «Prodi, del resto, fa ri¬ 
dere di suo». Il che purtroppo ci 
pare una volgare violazione della 
tregua elettorale, senza neppure 
la scusante della buffoneria che 
tante volte ci ha divertito in que¬ 
ste settimane. E dispiace anche 
dover notare che il Tg5 si è senti¬ 
to in dovere di fare da sponsor a 
Radio Radicale, avvisando il pub¬ 
blico della continuazione della 
propaganda sulle sue onde. 

Per chiudere in allegria scara¬ 
mantica. siamo perciò costretti a 
ricorrere ad alcuni detti elettorali 
memorabili enunciati in tv, che 
abbiamo segnato in un quader¬ 
netto per le meditazioni notturne. 
E partiamo da Filippo Mancuso, 1 
aprile «La realtà di Roma è pen¬ 
sabile in quanto razionale».ÀIes- 
sandro Meluzzi, giovedì 11 aprile: 
«Per fare un bambino ci vogliono 
9 mesi di gravidanza e non 9 gra¬ 
vidanze da 1 mese». Silvio Berlu¬ 
sconi, 17 aprile «Oggi gli inse¬ 
gnanti sono demotivati Quelli 
bravi potranno andare alla scuola 
privala». 


■i La costruzione della campa¬ 
gna elettorale nella società mediale 
è operazione complessa e delicata 
che richiede la costruzione di mirate 
strategie e di attente operazioni di 
aggiustamento da effettuare in itine¬ 
re Anche nel caso della campagna 
appena conclusa ciò è avvenuto e 
numerosi indicatori lo stanno a testi¬ 
moniare. Innanzitutto, nella fase ini¬ 
ziale della campagna - o m quella 
che pudore, debita pje qamp^ n 
gna (dal 9 a 15 marzo) - tutte le for¬ 
ze politiche hanno costruito e diffu¬ 
so messaggi ceptratLsqlle questioni 
politiche generali (alleanze e rifor¬ 
me) e sulle caratteristiche dei leader 
dei due schieramenti. È tuttavia evi¬ 
dente che non è possibile articolare 
un confronto tra formazioni opposte 
sulle soie caratteristiche dei leader e 
sulla possibile formazione dell’al¬ 
leanza di governo. Ed infatti, nel cor¬ 
so della campagna sono stati intro¬ 
dotti altri ambiti tesi a definire le po¬ 
sizioni degli schieramenti. Il con¬ 
fronto tra i dati relativi alla settimana 
di pre campagna e quelli della setti¬ 
mana dal 6 al 12 aprile mostra con 
grande evidenza come sia mutato 
sensibilmente l’ambito tematico of¬ 
ferto agli elettori Pur rimanendo sta¬ 
bile l'attenzione per le questioni di 
politica generale, un notevole spa¬ 
zio è stato assegnato alle questioni 
politiche concrete - certo di maggio¬ 
re interesse per gli elettori - mentre si 
è notevolmente ridotto quello dedi¬ 
cato aH’andamento della campagna 
e alle caratteristiche dei candidati, 
Un confronto dettagliato tema per 
tema mostra che gli squilibri mag- 
gion tra interessi del pubblico e con¬ 
tenuti delle trasmissioni riguardano 
il lavoro e lo sviluppo (troppo poco 
trattati, soprattutto dal centro de¬ 
stra) , la questione morale e la giusti¬ 
zia (troppo trattate, specie dal cen¬ 
tro destra), il futuro governo (troppo 
trattato, specie dal centro sinistra), 
le altre regole - nforme, antitrust, par 
condicio, etc. - che sono state ecces¬ 
sivamente enfatizzate soprattutto 
dal centro-sinistra all’inizio della 
campagna elettorale, e soprattutto 
dal centro-destra alla fine. Comples¬ 
sivamente, T indice di squilibrio tra 
contenuti delle trasmissioni e inte¬ 
ressi del pubblico è nmasto sempre 
molto alto, anche se la sua struttura è 
notevolmente variata nel tempo. Al¬ 
l'inizio della campagna elettorale, 
era il centro-sinistra a presentare lo 
squilibrio più alto (47.7 contro 
4LI), alla fine della campagna è il 
centro-destra ad avere lo squilibno 
più alto (46.4 contro 35.6) 

Ma quale schieramento ha contn- 
buito di più a trasformare la com¬ 
plessiva offerta tematica veicolata 
dal mezzo televisivo? O, in altri termi¬ 
ni, quale schieramento ha modifica¬ 
to la propna strategia comunicativa 
nella direzione di dare risposte alle 
esigenze provenienti dall’elettorato^ 
L’analisi dei temi affrontati dai due 
principali schieramenti nel corso dei 
programmi di telepolitica segnala 
come lo schieramento di centro-si- 
mstra sia stato piu «reattivo» nei con¬ 
fronti dell’elettorato, dando vita ad 
una complessa operazione di aggiu¬ 


stamento dell’offeria comunicativa 
Partito all’inseguimento dei temi 
proposti dal centro destra, cosi co¬ 
me era avvenuto nella precedente 
campagna elettorale, e particolar¬ 
mente attento alla questione delle 
regole, nonché delia composizione 
del futuro governo, il centro-sinistra 
ha introdotto i temi del lavoro e dello 
Stato sociale, caratterizzando in tal 
modo in termini più precisi la sua of¬ 
ferta politi^, jl, tenta del lavoro è 
passato, in' temìini di presenze,'da 
un contenuto 8.1% ad un significati¬ 
vo 26.6% mentre la problematica 
dello Stato sociale ha registrato un 
incremento di presenza pari a circa 
il 5%. Per converso, lo schieramento 
di centro-destra ha mantenuto so¬ 
stanzialmente stabile la sua offerta 
comunicativa complessiva, limitan¬ 
dosi a ridimensionare la questione 
fiscale (rivelatasi meno mobilitante 
del previsto e troppo legala aa una 
politica dì tagli, elemento forte di 
una politica liberista) e ad ampliare 
lo spazio dedicato alle «regole», con 
le note proposte sul presidenziali¬ 
smo. I temi dello Stato sociale e del 
lavoro, che pure erano inizialmente 
presenti in misura maggiore rispetto 
all’offerta del centro-sinistra, riman¬ 
gono sostanzialmente stabili nel pri¬ 
mo caso (stato sociale:-0,5%) even¬ 
gono addirittura ridimensionati nel 
secondo (lavoro: -2.3%). II risultato 
di questo complesso di movimenti è 
stato duplice. L’indice di squilibrio 
del centro-destra è aumentato di 6 6 
punti, soprattutto per la «disattenzio¬ 
ne» ai temi del lavoro e dello svilup¬ 
po, e per l'eccesso dì attenzione ai 
temi delle regole (riforme elettorali e 
istituzionali soprattutto). L’indice di 
squilibrio del centro-sinistra, vicever¬ 
sa, è diminuito di 10.8 punti, esatta¬ 
mente per i motivi opposti: una cre¬ 
scente attenzione ai temi dei lavoro 
e una diminuita enfasi sui temi delle 
regole. Allo stato attuale, non è pos¬ 
sibile valutare in termini di efficacia 
elettorale le strategie complessive 
del centro-destra e del centro-sini¬ 
stra: sostanzialmente stabile la pri¬ 
ma, pronta ad un aggiustamento la 
seconda. Inoltre, ben poco si può di¬ 
re sull’eventuale consapevolezza 
delle strategie adottate, era consa¬ 
pevole il centro-destra che la que¬ 
stione fiscale avrebbe introdotto «a 
forza» il tema dello Stato sociale, te¬ 
ma infido per coloro che si rifanno 
ad una politica di tagli di stampo rea- 
gamano?, ed il centro-sinistra si è 
«imbattuto» per caso nei temi dello 
Stato sociale e del lavoro, a seguito 
degli erron e delle assenze degli av¬ 
versari, o aveva attentamente pianifi¬ 
cato l'ingresso dì questi temi nel di¬ 
battito politico? Quali che siano le ri¬ 
sposte, resta innegabile la centralità 
del mezzo televisivo, arena principa¬ 
le nella quale articolare e rendere vi¬ 
sibili gli aggiustamenti e le puntualiz¬ 
zazioni dell’offerta politica. Senza il 
coverage televisivo, gli eletton non 
avrebbero avuto la possibilità di assi¬ 
stere a tali trasformazioni e quindi, 
forse, di rivedere o confermare 
orientamenti ed opzioni di voto. 

* Università degli studi di Roma 
** Università degli studi di Torino 


r 








































Domenica 21 aprile 1996 


Politica 


Tra Ulivo e Polo sfida finale 
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Prodi: «Ora la mia creatura è forte 
Possiamo vincere per l’alternanza» 


Dalle destre una campagna «hard» 

D Cavaliere inquieto vede ancora rosso 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 


■i BOLOGNA, Pausa di riflessione? 
Si fa per dire. Il telefono di casa Prodi 
nel cuore della Bologna medievale 
sembra quello di una stazione dei 
pompieri dopo una scossa di terre¬ 
moto. Ci vuole la pazienza della mo¬ 
glie Flavia e dei figli Giorgio e Anto¬ 
nio per rispondere a tutti quelli che 
chiamano. Cosi, proprio per mettere 
un pò di distanza tra sè e il resto del 
mondo, il Professore ieri mattina ha 
inforcato la bicicletta, ha raggiunto il 
gruppo dei fedelissimi del pedale ai 
giardini Margherita e via in Val di Ze- 
na su II “Appennino. Dopo tanti giorni 
passati sui pullmal su è giù per l’ita- 

l^ii^'tina befiH sulté 1 

due ruote - una quarantina di chilo¬ 
metri * èra proprio ciò che ci voleva. 

perchè - coritttiàvà nei giorni 
scorsi - se andrò a Palazzo Chigi, 
quando più avrò il tempo per andare 
in bicicletta?». 

Primi progetti 

Una settimana fa, sul pullman che 
ci portava a Casteliamare di Stabia 
per la grande manifestazione del La- 
bour Day, reduce dal successo tele¬ 
visivo nel primo confronto con il Ca¬ 
valiere, Romano Prodi faceva i primi 
progetti sul suo nuovo ruolo a Palaz¬ 
zo Chigi. Sette giorni dopo, alttndo- 
manì dell’ultimo match televisivo 
con Silvio Berlusconi e alla vigilia del 
voto, sembra più prudente. Ma forse 
è solo scaramanzia. Sente la vittoria 
in pugno? «No, non dico questo. An¬ 
che se sono molto fiducioso. Però 
quello che è importante è che sì è 
capito cosa è l'Ulivo. Prima della 
campagna elettorale la tendenza era 
a mettere in risalto le differenze tra le 
varie componenti. Adesso no, l’Ulivo 
è qualcosa di concreto, di visibile, 
che c’è davvero e con cui fate i con¬ 
ti». Prodi sente di avere vinto la sua 
scommessa. «Ho inventato qualcosa 
di veramente forte» esclama convin¬ 
to e soddisfatto. 

I ricordi ci portano alla tarda pri¬ 
mavera di due anni fa Berlusconi si 
è insediato a Palazzo Chigi per rima¬ 
nerci, si dice, almeno per un decen¬ 
nio, 1 Progressiti e il centro cattolico, 
spezzato m due tra popolari e patti- 
sti, si leccano le ferite. Nel suo ufficio 
di presidente del comitato scientifi¬ 
co di Nomisma, Romano Prodisi in¬ 
terroga già su una possibile strategia 
di riscossa È in quei giorni, in incon¬ 
tri e discussioni tra personalità dei 
mondo laico e cattolico, intellettuali 
ed esponenti deH’associazionismo, 
che comincia a maturare ia prospet¬ 
tiva dì un suo diretto impegno politi¬ 
co, Una passione non nuova per lui. 
Che per ben due volte è stato sul 
punto di essere designato alla guida 
del governo. Ma stavolta il progetto 
non può che essere più ambizioso I 
referendum hanno gettato le basì 
per la costruzione anche in Italia di 
una democrazia dell'alternanza E il 
Professore vede materializzarsi la 
possibilità di dar vita a quel partito 
democratico che è il suo sogno al¬ 
meno da quando è caduto il Muro 
Berlino 

Non è la cosa più facile di questo 
mondo. Ma la sconfìtta del marzo 
*94, in realtà, aiuta l’avvicinamento 
tra centro e sinistra, E Prodi, in modo 
quasi naturale si potrebbe dire, di¬ 
venta il punto di incontro, l'uomo 
che rappresenta il miglior equilibrio 
la la tradizione cattolico democrati¬ 


ca, il riformismo laico e la sinistra 
post comunista. Comincia così tra 
l’autunno e l'inverno ‘94/95, quel 
lungo lavoro che dovrà portare alla 
designazione del Professore a leader 
di una coalizione dì centrosinistra. 1 
tempi sarebbero stati forse un pò più 
lunghi e meglio scadenzati se l'im¬ 
provvisa accelerazione a destra di 
Rocco Buttighone, non avesse obbli¬ 
gato una parte del Ppi a uscire allo 
scoperto. Siamo al 3 febbraio di un 
anno fa. Prodi annuncia il suo in¬ 
gresso sulla scena politica Dieci 
giorni dopo svela il simbolo dei suoi 
Comitati per l’Italia che vogliamo: 
l’Ulivo. Che all’indomani delle vitto- 
rì6à¥ n je)èzibni YégìÓhóli''dell'aprile, v 
diventa il simbolo dell’intera coali¬ 
zione 

( ìitaritaà 1 , sònd bhnai le condi¬ 
zióni perchè si possa giocare la futu¬ 
ra partita elettorale con una ragione¬ 
vole possibilità che la coalizione de¬ 
mocratica, dopo il fallimento del 
centro destra, possa spuntarla. Ma la 
verificasi allontana. Per il Professore, 
che intanto ha preso a girare l’Italia 
con il suo pullman, le cose si compli¬ 
cano un pò. Anche perchè comincia 
a prendere corpo un disegno che 
sembra mirare a scompaginare la 
prospettiva bipolare. Non a caso se 
si chiede oggi a Romano Prodi qua! è 
stato il momento più difficile di que¬ 
sta traversata nella politica italiana 
durata quasi 15 mesi, egli risponde 
senza esitazione: «L'estate scorea». È 
il fantasma di un centro politico 
equidistante tra destra e sinistra che 
qualcuno vorrebbe nesumare. «in 
quei mesi - dice il Professore - tutti si 
provavano a inventare dal niente 
questo centro autonomo e mobile 
che non ha più ragione di esistere 
Sarebbe stato un ritomo indietro pe¬ 
ricolosissimo La fine di un progetto 
di democrazia compiuta e di alter¬ 
nanza possibile solo con raffermarsi 
del bipolarismo Ma io ho tenuto du¬ 
ro. E ho vinto» 

Certo le tensioni non mancano, 
Quando si profila l’intesa per dare vi¬ 
ta al governo Maccanìco e alla sta¬ 
gione delle riforme istituzionali. Pro¬ 
di vede anche qualche rischio per 
l'Ulivo, «Ma a quel punto - dice - gli 
anticorpi era già così sviluppati che 
l'albero haresistito benissimo» 

U scelta di Dini 

La forza della coalizione dunque 
si impone anche sopra qualche, pur 
legittimo, calcolo di partito. Così 
? ani berlo Dini si schiera con l’Ulivo 
m una allaenza che ha un unico pro¬ 
gramma per il governo del Paese. 
Mentre l'accordo di desistenza con 
Rifondazione, ha lo scopo di favorir 
e la conquista di più seggi e, possibil¬ 
mente, di una maggioranza autosuf- 
f iciente «Ma con Bertinotti niente go¬ 
verno» precisa il Professore L’Ulivo 
funziona come catalizzatore di tante 
energie nuove Prodi non dimentica 
mai di ricordare che accanto ai parti¬ 
ti sono sortì i 3800 Comitati che 
«hanno lavorato con assoluta dedi¬ 
zione e disinteresse. Sono loro i no¬ 
stri partigiani, mentre il Polo ha biso¬ 
gno dei mercenari per fare la sua 
propaganda». 

Se proprio deve fare un bilancio di 
questi quindici mesi, il Professore di¬ 
ce di prefenre l’ultimo, quello delia 
campagna elettorale vera e propria. 
«É stala una fatica da bestia, ma pie¬ 
na di soddisfazioni. Ho sentito cre¬ 


scere l’adesione all’Ulivo giorno per 
giorno». E le persone, chi le è stato 
più vicino in questa avventura? 

Con Veltroni grande intesa 

«A parte mia moglie con la quale 
mi sono confrontato quotidiana¬ 
mente, c’è tutto il nucleo storico dei 
collaboratori: da Gianni Pecci ad Ar¬ 
turo Parisi, da Giulio Santagata a Me¬ 
ne Grignaffini, che davvero mi ha 
aiutato molto. Silvio Sircana, che mi 
ha fatto da portavoce, meriterebbe 
un discorso a parte. Mentre l'appor¬ 
to di Roberto Montone nel coordina¬ 
re la campagna elettorale è stato di 
grande livello». E dei leader politici? 
«Con Walter Veltroni c’è stato uno 
splendido rapporto, È un partner 
cón CUI bàM^iiardareì iti faccia». 
Professore, se dovessero rivolgere un 
ultimo messaggio a chi è ancora in- 
deciso? ^L’GlìVÒ. 'la rtosttà coalizio¬ 
ne, il suo programma guardano tutti 
in avanti al futuro del nostro Paese. 
Gli altri, la destra, sono rivolti solo al 
passato». E il messaggio per il dopo? 
«Che ci sarà ancora l’Ulivo. Jo non so 
come evolverà. Se vinciamo la spin¬ 
ta a consolidare ia coalizione e ma¬ 
gari, a costruire un partito democra¬ 
tico, sarà ancora più forte. Ma qua¬ 
lunque sia il risultato, dall’Ulivo non 
si toma più indietro». 



STEFANO I 

■ ROMA In campana, ragazzi! 
Berluscones, caballeros, post-tasci- 
stos. a noi! Qui, gente, tenetelo a 
mente, come dice il Berlusca che 
è Unto dal Signore, mica da Pao¬ 
lo Liguori, «siamo sicuri che se 
l’Ulivo vince avremo ancora la 
possibilità di elezioni veramente 
libere?». Che ci sono i comunisti, 
signora mia, noti bolscevìchi co¬ 
me Prodicin, Dinov, Daleman, 
Veltronin,. È stato un classico, la 
campagna del Polo, Classico ge¬ 
nere ‘48, roba da Totò medico dei 
matti, con qualche incursione in 
Luciano Serra, pilota. Il Grande 
Comunicato è solo in bianco e 
néro:'Cosìv uria'delle'sue uscite 
più innovative è risultata la se¬ 
guente: «Prometto che in futuro 
mi 1 abbronzerò' dimeno.oo Otti¬ 
mo, chè ultimamente era dì un 
preoccupante color mattonano. 

«GII atei? Tutti a sinistra» 

Comunque, eccovi un’escursio¬ 
ne nel mondo elettorale del centro- 
destra. Roba hard, vietata ai mino¬ 
ri, da bambini a letto presto. Dio, 
ad esempio. ( Siccome Silvio ci sta 
in confidenza, in confidenza ci si 
è messo anche il direttore de! 


Il Senatùr ripete «Nord libero», e rifiuta alleanze 

E Bossi scommette 
sul risultato in pareggio 


CARLO 

■ MILANO «Pronto, sono Umber¬ 
to Bossi. Le voglio spiegare breve¬ 
mente perchè il Nord sarà libero...». 
Così inizia un messaggio elettorale 
registrato e che da un paio di giorni 
sta sistematicamente scandagliando 
tutti i telefoni del collegio 1 di Milano 
dove il Senatur corre contro Berlu¬ 
sconi. Implacabile, dalle 9 alte 22, un 
computer installato in via Bellerio 
prova e nprova i numeri degli abbo¬ 
nati Telecom. 

Appena alzato il ricevitore, scatta 
un comizietto indipendentista di 40 
secondi. Il fatto è che moltissimi 
utenti non si accorgono subito che si 
tratta di una registrazione e tentano 
di interrompere il Senatur, ovvia¬ 
mente senza riuscirci. Ai più deter¬ 
minati nel voler riagganciare Bossi 
dal vivo non resta altro da fare che 
telefonare alla sede leghista Risulta¬ 
to centralini intasati e funzionari che 
impazziscono ne) prendere nota 
delie domande che gli eletton avreb¬ 
bero voluto sottoporre direttamente 
a Bossi. 

Questo piccolo caos è comunque 
la conferma della crescente ripresa 
di attenzione nei confronti della Le¬ 
ga, un trend positivo del resto già 
ben leggibile negli appuntamenti sul 
territorio. E giusto dal comizio di 
chiusura dell’altra sera a Bergamo è 
arrivato il segnale più consistente la 
folla corsa a sentire Bossi ha sfonda¬ 
to la capienza di piazza Vittorio Ve¬ 
neto. debordando lungo il «sentiero- 
ne» del centro orobico, Polverizzato 
il record di affluenza conquistato da 


Fini solo una settimana prima, Bossi, 
raggiante, ha trascorso gran parte 
della notte in un ristorante di Dalmi- 
ne, inaugurato per l’occasione No¬ 
me del locale: «11 Carroccio» 
in questa vecchia cascina nstrni- 
turata, con giardino circondato da 
un muretto appena dipinto di giallo, 
su cui campeggia una scritta gigan¬ 
tesca blu, «Nord lobero», il leader le¬ 
ghista si è lanciato in previsioni elet¬ 
torali e ragionamenti politici- «Ve¬ 
drete - dice a un centinaio di militan¬ 
ti presenti - vedrete che la Lega va so¬ 
pra il 10 per cento, lo dico ili 2 e co¬ 
me mimmo ci becchiamo tra 1 40 e 
50 deputati alla Camera» 

Se fosse così si tratterebbe di un 
trionfosenza precedenti, superiore a 
quello del 92, quando la Lega era 
appena sopra !’8 percento Per la ve¬ 
rità i sondaggi più o meno clandesti¬ 
ni in circolazione padano sì di suc¬ 
cesso ma di dimensioni più conte¬ 
nute. Per il Senatur «son tutte balle» e 
via con le previsioni a tinte rosa «0 
davano per morti, dicevano tutti che 
ero matto a correre da solo, ma noi 
in tre anni non abbiamo mai sbaglia¬ 
to, forse qualche virgola, e lo spartito 
della politica lo abbiamo letto bene» 
E che succede se venisse conferma¬ 
to il pareggio? La Lega sarebbe indi¬ 
spensabile per formare una maggio¬ 
ranza di governo. Nessuna speranza 
di strappare a Bossi una qualche ipo¬ 
tesi di possibile aliena Lui taglia 
corto- «In caso dì pantà si va a votare 
ancora, e poi ancora e poi anco¬ 
ra .finché i! Nord non sarà libero» 


Ormai il Senatur non lo ferma più 
nessuno: «Ogni volta che si andrà in 
cabina elettorale quelli là perdono 
consenso, facciano pure» Unacosa 
tuttavìa nesce a inquietare il capo le¬ 
ghista: il caso che uno dei due schie¬ 
ramenti riesca a raggiungere una 
maggioranza magari nsicata ma co¬ 
munque sufficiente a formare un go¬ 
verno «Non credo - spiega - a un si¬ 
mile risultato, ma se si verificasse 
che per tre seggi uno dei due poli ro¬ 
mani prevalesse, allora scatterebbe 
l’operazione fumo negli occhi alla 
gente. Insomma si darebbe a inten¬ 
dere che uno dei due poli governa 
da solo mentre si farebbero accordi 
sottobanco e cosi tenteranno di sal¬ 
vare l’infame legge maggioritaria 
Quelli per governare devono metter¬ 
si per forza d’accordo e ciò bisogna 
che risulti ben chiaro». 

Qualcuno insiste- la Lega a fare 
accordi proprio non ci pensa? Nep¬ 
pure se amvasse l’offerta clamorosa 
delia presidenza del Consiglio? Apri¬ 
ti cielo «Quelle robe lì-scatta Bossi- 
a noi non interessano Ormai non si 
tratta più, gli eserciti sono schierati, 
la Padania da una parte e Roma pa¬ 
drona dall'altra Poltrone e poltro¬ 
nette non ci fanno nè caldo nè fred 
do Qui si tira diritto fino alla conqui¬ 
sta del federalismo col Nord indi¬ 
pendente» Ed ecco lo squillo di 
guerra «Da martedì lancio il movi¬ 
mento all’attacco Ne abbiamo in 
serbo delle belle ma non è il mo¬ 
mento di parlarne» Probabilmente 
Bossi punlera sulla rivolta fiscale e 
qualche referendum indipendenti¬ 
sta 


Giornale di famiglia, Vittorio Fel¬ 
tri. E i suoi lettori-tipo È circon¬ 
dato, il povero Padreterno... E al¬ 
lora, allarme! allarme!, che «per 
l’Ulivo hanno “votato" cinque 
suore» e che «D’Alema si traveste 
da Papa Giovanni», cosi che «au¬ 
spichiamo il silenzio del Cardinal 
Martini “politico”». Ed è possibile 
che non si capisca che «a sinistra 
l’ateismo è congenito»? (I Cavalie¬ 
re deve aver messo una buona 
parola, in Alto, anche per Fini 
Che infatti fa sapere che non si 
può votare per D’Aìema. «È ateo» 
Certifica sul Secolo Gianni Baget 
Bozzo: «Gli atei stanno tutti a sini- 
stra>L £,perlusconUì^ Arbore, tra¬ 
vestito da téologo? 100010. «Quelli 
che, in larghissima parte hanno 
mangiate! 1 preti firtp itìttìafta&ierk 
fanno finta tutti di pregare!». Un 
sospiro- «I cattolici dovrebbero 
votare Forza Italia perchè mette 
al primo posto i valori della tradi¬ 
zione cristiana». È noto: Antonio 
Tajani ha l’aria del frequentatore 
della Gregoriana .. Argomento ri¬ 
preso da Filippo Mancuso (un 
mito, nel settore «mo ve famo ve¬ 
de », come illustreremo più avan¬ 
ti), ma stavolta con Veltroni- 
«Non solo non è cristiano, ma ad¬ 
dirittura ateo... E poi, nonostante 
il doicismo manierato e la pratica 
di ipocrisia, è ancora un vero co¬ 
munista». Ah, il comuniSmo, che 
passione! Dà un da fare, a destra, 
che neanche il palinsesto di Rete- 
quattro... La parola al Cavaliere, 
esperto in entrambe le questioni. 
«D’Alema è figlio di una cultura 
che si chiama comuniSmo e di 
una scuola che ad esso è costan¬ 
temente nferita » Silvio, oh, Sil¬ 
vio, c’è il Pds... «Un uomo può 
cambiare all’improvviso tutti i 
suoi schemi mentali, i suoi rap¬ 
porti con gli altn, le sue più inti¬ 
me convinzioni sulla libertà d’im¬ 
presa?». Pure quel comunistone 
di Prodi, eh.. «Utile idiota» 

Silvio sul balcone 

Quando Berlusca si scatena, è 
come un torello. Basta vederlo 
ciondolare su uno dei tanti palchi, 
durante i comizi, microfono in ma-‘ 
no, doppiopetto che tira un po’ sul¬ 
la pancia in notevole risalita, men¬ 
tre aizza la platea «È nuovo Prodi?», 
grida. E quelli. «Nooooo» «È serio 
Dini?» «Noooo» «È buono D’Ale¬ 
ma?». «Noooo» Una prassi notoria¬ 
mente liberal-democratica, questa 
qui.. Così il Corriere della Sera (no¬ 
to organo de! bolscevismo interna¬ 
zionale, che una circolare di FI invi¬ 
ta a boicottare) piazza lì un com¬ 
mento preoccupato «Questa trova¬ 
ta retonca, come tutti ricordano 
(Berlusconi evidentemente non è 
tra questi) evoca l’inquietante im¬ 
magine di Mussolini in piazza Ve¬ 
nezia. .». Pensate che è sembrato 
troppo pure a Giuliano Ferrara, uno 
per cui il troppo, di solito, non esi¬ 
ste- «È un populismo da suburra, ha 
un che di granguignolesco» E poi, 
gli attacchi ai magistrati, dal para¬ 
gone con la Uno Bianca alle solite 
lagne sulla persecuzione fino alla 
candidatura dei suo co-imputato, 
l’avvocato Berruti Però qui siamo 
nel risaputo 

Ma a parte le Clarette e gli Starn¬ 
arti del pololiberismo, il latto nuo¬ 
vo è stata l’irruzione, sulla scena, 


del dottor Mancuso. Un ciclone, un 
castigo dei cielo, un cataclisma di 
proporzioni inenarrabili. È stato ca¬ 
pace di dire di tutto, tanto da far ap¬ 
parire, miracolo!, il Cavaliere che lo 
sponsorizza un moderato, Dini? «È 
un avventuriero Squallido perso¬ 
naggio, Volgare. Violento. Con la 
sola attitudine all’inganno, alla fro¬ 
de, al tradimento. Un soggetto da 
tesi di antropologia criminale. È 
peggio dei frequentatori di bettole. 
Non ha dignità. È portato al merci- 
momo. Ha lo stesso valore morale 
dì quegli uomini che, davanti alle 
stazioni, procurano le donne...» Oh 
Signore.. E Scattare? «Un Catone 
penoso... un partitante,., un deci¬ 
male etico...». Violante? «Un picco¬ 
lo Tprquerqada, serv?a faceto e sen- 
zà plèta. l è un albero tàgliètoeon 
la falce e inchiodato il martel- 
Manu Pulite? «Nonétto un 
golpe della Procura milanese: è sta¬ 
to un golpe del partito comunista». 
L’Ulivo? «Malagrazia, stupidità, tor- 
nacontismo, turpitudini verbali». 
Prodi? «Incarna l’aspetto triste del¬ 
l’attuale tristezza delle cose». E di¬ 
ciamo la verità- qui è quasi gentile, 
i) dottor Mancuso 

PapàDoceQuinsling 

Al confronto, sono apparsi sbia¬ 
dita lievi quasi tutti gli altri sotto-big 
o figuranti del Polo. Pure gli Storace 
(che paragona Dini a Nicolae 
Ceausescu ) e i Gramazio fanno al 
figura di due personcine ammodo. 
Persino Gaspanri («Dirti? È come 
Papa Doc») e Pietro Di Muccio 
(«Diri? Un Quisling al servizio di 
D’Alema») mostrano ben poca fan¬ 
tasia Dolorosa, poi, la situazione di 
Raffaele Costa: «Dini mi ha proprio 
rotto le scatole». Franco Zeffirelli, 
passato del Gesù di Nazareth al Sil¬ 
vio di Arcore, garantisce su) fatto 
che il capo del governo «sia un for¬ 
midabile menagramo» Rivelazione 
che menta un titolo su sei colonne 
sul quotidiano di Berlusconi Jr. «Il 
Rospo allo stadio porta Iella».Tene- 
rone, poi, il direttore Feltri: «Ha im¬ 
parato a nuotare sott’acqua e a fare 
cose poco pulite» Per consolarsi, il 
capo del Giornale si è messo a ter¬ 
rorizzare le partorienti («Nostra in¬ 
chiesta sulle spese che non ci pos¬ 
siamo più permettere: 1/ la mater¬ 
nità .») e a riabilitare vecchi hitle¬ 
riani in pensione («C’è poco da 
meravigliarsi se metto sullo stesso 
piano i nazisti e i partigiani»). Echi 
si meravìglia? 

E poi, frescacce varie. Commen¬ 
to sul Tempo di Roberto Gervaso: 
«Se vince l’Ulivo è pronto lo Stato di 
polizia». Ruggero Guarino (sul 
Giornale, chè certe prelibatezze so¬ 
lo Feltri ce l'ha> sui capi dell’Ulivo- 
«Questi otri pieni di vento e di fie¬ 
le.» Giuliano Ferrara alla radio. 
«Galante Garrone ragiona come ra¬ 
gionavano le Br. », con commento 
sulla sua «augusta ma incancrenita 
vecchiaia». Ed Emilio Fede che mi¬ 
naccia, in caso di vittoria del cen¬ 
trosinistra, di andarsene, con gran 
dispiacere, innanzi tutto, del bimbo 
di D’Alema, disorientato sul fronte 
dei Puffi. E povero, povero Mike 
Bongiomo, che crede e racconta in 
giro «Lo sanno tutti che la destra è 
più morigerata..». mentre le ragaz¬ 
zone che seguono Ignazio La Rus¬ 
sa, delfino di Fini, in discoteca se ri¬ 
dono e se la godono- «La destra è 
l'amante, la sinistra, che noia, ìì 
marito..» 



D 


» 












pagina 6 l'Unità 


LE DONNE E... 
DINI/6 


mmmm wm- 


Politica 




■ Vii.!. 

m ROMA. Non capita tutti i giorni 
che un uomo, parlando delle donne, 
si illumini - come avrebbe detto il 
poeta - «d'immenso». Se pòi que¬ 
st'uomo è presidente del Consiglio 
(e leader di una lista che si chiama 
«Rinnovamento»), e invita* in caso di 
vittoria, Romano Prodi a valutare la ; 
possibilità di entrare, «subito» nel 
gmppo di testa dell’Unione moneta* 
ria europea; e disegna una manòvra 
di bilancio per fi '97, di portata ana¬ 
loga a quella realizzata, complessi¬ 
vamente, nel ‘95; se, insomma, Lam¬ 
berto Dini, da banchiere quél è, si 
esprime con agio padronale nella 
lingua dell economia, allora, il suo il¬ 
luminarsi «d’immenso» di fronte ài 
sesso femminile, va proprio sptfqli-. 
neatq. Si potrebbe supporrò (dori ! 
qualche timidezza, naturatane 
che il progredire femminil-femminp 
sta abbia inciso sul sesso «forte»; che 
abbia aperto delie falle nella condir 
zione maschile che comincia defi¬ 
nirsi differentemente; che si sia acca¬ 
nita su quella costruzione patriarca¬ 
le che pare sfaldarsi dalle fonda; 
menta, - «fc 

Si pot itfa ln. py, prtuidcntcDàri* 
appena si gratta via te Mjìèfkfc, 
le cose appaiono più con ta t ta 
rie. Quasi che avesse ragione H so¬ 
ciologo Georg Stimmi, quando 
scriveva che si, a guardare con at¬ 
tenzione, la nostnculbira oggct- i 
tira è in realtà tutta maschile. Dal¬ 
la a alla zeta. E se guardiamo ala 

q u a m e nt e lo scenario politico), 
con quel mucchi selvaggi (rigoro¬ 
samente maschili, trarrne pochis¬ 
sime eccezioni) che hanno accom¬ 
pagnato la campagna elettorale, 
adora, mi viene da chiederle: non 
le sentalo questi terreni fre¬ 
quentati dalla signora misoginia, 

lo penso proprio di no. Le donne si 
sono conquistato l’eguaglianza, in 
Italia, nella società civile. Norcèché 
siarìò^a^gìiilòmini' a* pÒrtòfgliéli, 
questi diritti. ’ki un piatto d'argento. 
Niente affattb:‘Se li sono conquistati. 1 
È in fólte àumehto la partecipazione 
della donna nella nostra società. E 
nelle professióni, nelle istituzioni. 
Anche a alti livelli dirigenziali, Que¬ 
sto è certamente un grosso progres¬ 
so, Rimane insufficiente nella vita 
politica, E deve crescere ancora nel¬ 
la vita economica e nella partecipa¬ 
zione alla vita sociale. Noi in questo 
ciedlamo. Del resto, è uno dei punti 
nel programma di risanamento eco¬ 
nomico. 

Ma, presidente, le signore del «po¬ 
ta tricolore» (dattilica del «Th 
mes»), da UUana Ferrerò, direttore 
generale degli Affari penali al ta 
Rista della Giustizia, alla com¬ 
missaria europea Emma Bonino, 
non mutano gli equilibri, and gli 
squWbri del potere maschile Ln al- 
curri, predai territori dove sembra 
trionfare l'eccellenza maschile. 
L’Informazione, per esemplo. 

Non penso che ci siano a priori, in 
Italia, atteggiamenti maschilisti nel- 
l’informazìone. Anzi, mi pare che 
anche le donne, specialmente nella 
televisione, stiano assumendo un 
ruolo che chiamerei affascinante. Mi 





Umberto Dinicon la moglie Donatella 
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Suirinformazicme: «Il molo delle donne è affascinante». 
Sulla politica: se poche sono le candidate, significa che c'è 
misoginia, maschilismo? «Penso proprio di no. La parteci¬ 
pazione femminile è in forte aumento nelle professioni, 
rièU^ti^^i, anch^ $;/fitp$ne insuffieièhte nella vita po¬ 
litica «Le dònne hanno grinta, ma questo non significa 
striilare pefiLarsi sentir©». Ecco le idee del presidente del 
Consiglio, Lamberto Dini, sul pianeta femminile. 


LETIZIA PAOLOZZI 


piace molto di più sentire, avere un 
comunicato o un telegiornale pro¬ 
nunciato da una donna che da un 
uomo. Se tutti la pensano come me, 
andiamo bene. E le donne stanno fa- 
cehdo molto bene. Anzi, direi che la 
grinta che l'elemento femminile sta 
dimostrando, sia nelle professioni - 
compresa quella dell’informazione - 
sia nella politica, è rilevante. 

U Monda commissaria Martine 
Motte!) è andata a dirigere la fa¬ 
mosa Brigata criminale della poli¬ 
zia ghKfiztarta parigina. Significa 
questo «grinta», presidente? 

Non significa per niente strillare per 
farsi Mentire. Le donne non hanno bi¬ 
sogno di strillare. Nel nostro Parla¬ 
mento - ormai ho un po’ dì esperien¬ 
za - ci sono parlamentari, numero¬ 
sissime parlamentari, di grande qua¬ 
lità. Su questa strada dobbiamo con¬ 
tinuare. 

E come spiega II numero così esi¬ 


guo di candidate di questa tornata 
elettorale? 

Abbiamo, nella nostra coalizione, il 
doppio di candidate del Polo. 

Però questione di numeri non ì. 
Ma di valore, di fona femminile. 
Tuttavia, Livia Turco, presidente 
della Commissione Parità, ha gri¬ 
dato allo «scandalo per l’esigua 
presenza femminile nelle liste e 
nel collegi». Lei è d’accordo con 
strumenti comete quote? 

Per una donna, accettare la quota è 
accettare una minorità. Le donne ce 
la fanno da sole. 

Adriano Sofri, nel «Nodo e H chio¬ 
do», sostiene che l’uomo vuole ta¬ 
gliare H nodo gordiano con la spa¬ 
da mentre la donna prova a scio¬ 
glierlo, a districarlo. CI sono quali¬ 
tà femminili che le mancano nella 
politica? 

Come ogni uomo si distingue da un 
altro, perché non ci sono due uomi¬ 


ni uguali, la stessa cosa succede per 
le donne. Avrei difficoltà a generaliz¬ 
zare se ci sìa una qualità comune al¬ 
ia donna che gli uomini non hanno 
nella politica. Personalmente, avver¬ 
to che oggi, anche per la posizioni in 
cui le donne si trovano nella politica, 
hanno una maggiore capacità di es¬ 
sere ascoltate di quella che hanno 
gli uomini. Da un certo punto di vi¬ 
sta, è un vantaggio essere donna, ri¬ 
spetto a un uomo, nella politica. 

La famiglia sembra aver subito 
molte trasformazioni. Molti scon¬ 
quassi. Dipenderà dalla soggetti¬ 
vità delle donne, della messa in 
questione di una gerarchla, di una 
rappresentazione sodale e Ideo¬ 
logico dei femminile da parte del 
femminismo? 

Non attribuirei al movimento femmi¬ 
nista glieffetti, magari di allentamen¬ 
to, del legame nella famìglia che ri¬ 
sultano invece dalla maggiore parte¬ 
cipazione, integrazione della donna 
nella vita economica, politica e so¬ 
ciale. In tutti i paesi dove questo gra¬ 
do di partecipazione è più elevato, 
inevitabilmente sembra verificarsi 
un certo allentamento nei legami fa¬ 
migliar!. Però, non siamo andati, cer¬ 
tamente non in Italia, fino al punto di 
metterea repentaglio la famìglia. 
Torniamo per un attimo alla politi¬ 
ca. Sono stati più gK uomini a farla 
arrabbiare,ole donne? 

Ho ricevuto più cattiverie dagli uomi¬ 
ni che dalle donne. 


Autori cattolici 
denunciano 
Il Cavaliere: 
legga II Vangelo 

Silvio Berlusconi, Rocco Buttiglione 
e Pier Ferdinando Casini denunciati 
per «campagna politica 
ingannevole». «Diffamano e 
tradiscono chi è cristiano in quanto 
sbandierano valori religiosi che non 
appartengono a loro. Offendono i 
principi fondamentali del 
Cristianesimo attirando l’attenzione 
del cattolici in maniera falsa e 
ingannevole»: a firmare l’esposto- 
denuncia presentato lo scorso 10 
aprile alla Procura della Repubblica 
di Roma sono due scrittori, Lamberto 
Antonelli e Gabriele Paolini, autori - 
in coppia - del libro «Aitalo e Felibri al 
Marc’Aurelio». Nella loro denuncia 
vengono citati brani di interviste e di 
dichiarazione - rilasciate a giornali e 
tv - In cui Berlusconi, Buttiglione e 
Casini si richiamano ai valori 
cristiani. «Per contraddire le 
dkhiararzioni dei leader del Polo - 
sostengono Antonelli e Paolini - 
basta citerei Vangeli: “Voi sapete 
che i capi delle nazioni le dominano 
come padroni e che i grandi 
esercitano il potere sugli uomni. Non 
sia così tra voi. Chi tra voi vuole 
essere primo, sia vostro servo ”». 


La campagna elettorale dell’ex presidente della Camera, in Parlamento sin dalla Costituente 

lotti: «Lavoro e riforme le priorità» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

I ANCONA. Nilde lotti, capolista le altre perchè è dominata dai 


dèi Pds sinistra europea nelle Mar¬ 
che per il proporzionale, farà pre¬ 
sto i suoi cinquat’anni di presenza 
ininterrotta in Parlamento di cui è 
stata anche presidente della Ca¬ 
mera. 

È entrata a Montecitorio con 
l'assemblea Costituente nel 1946 
ed è sempre stata rieletta, È l’unica 
parlamentare della Costituente ad 
essere candidata. Lei Sorride: 
«Pecehioli mi ha detto che mi re¬ 
galerà un mazzo di cinquanta ro¬ 
se. Io gli ho risposto che ne basta¬ 
no anche meno». 

Da più dì un mese gira in lungo 
e in largo le Marche, senza sosta. 
L’intervista è in un breve pausa fra 
unincontroeunaltro. 

U campagne elettorali le luri fatte 
tutte, dal dopoguerra, dalla fon¬ 
dazione della Repubblica, ad og¬ 
gi... 

Questa è certamente una campa¬ 
gna elettorale del tutto diversa dal- 


mass media, in modo particolare 
dai dibattiti televisivi. Ciò ha finito 
per attirare l'attenzione della gen¬ 
te sulla contrapposizione fra i ver¬ 
tici degli schieramenti, dei partiti, 
dei movimenti, 

C’è stato un grande allargamento 
della platea, nel senso che milioni 
di persone hanno partecipato in 
questo modo, come forse non av¬ 
veniva nelle passate campagne 
elettorali. Però si è anche dato un 
carattere individuale alla campa¬ 
gna elettorale. Molto mirata sui 
leader. 

E questo è da vedersi come un li¬ 
mite? 

No, È positivo che milioni dì per¬ 
sone abbiano l'opportunità di 
ascoltare i leader, confrontarli. Pe¬ 
rò questo crea anche un distacco 
fra l'eletto e l’elettore e svuota in 
qualche modo il rapporto che nel 
corso delle altre campagne eletto¬ 
rali si cercava di sviluppare tra i 


candidati egli elettori. 

Tu hai tetto invece una campagna 
elettorale «tradizionale», nelle 
piazze, in tanti incontri fra la gen¬ 
te. Che clima hai trovato? 

All'inizio c’era un atteggiamento 
anche di rifiuto della politica. La 
gente non voleva sentirne parlare. 
Un atteggiamento di ostilità che 
veniva dall’esperienza degli ultimi 
anni.Però questo atteggiamento è 
stato rapidamente superato. Pro¬ 
babilmente i dibattiti televisivi 
hanno aiutato ad uscire dall’ini¬ 
ziale chiusura. C’è un gran ritorno 
di interesse. 

La gente sta quindi cercando di 
trovare le risposte ai problemi di 
cui tanto si è parlato in questi anni 
di crisi della politica? 

Non solo sta cercando, ma vuole 
le risposte. Non solo. Partecipa. 
Alla fine dei dibattiti fanno do¬ 
mande. Bisogna tenere presente 
che sono gli schieramenti che si 
confrontano e che al loro interno 
c’è discussione. Voglio fare un 
esemplo. Evo nell’ascolano, in un 


luogo pubblico pieno di gente, e 
mi è capitato sentire i «popolari» 
chiedersi per quale motivo stare 
con il Pds quando in passato ci si 
era sempre combattuti. Lo stesso 
valeva per certi pidiessini. Prima 
ancora che io parlassi cercavano 
loro dì darsi una risposta positiva. 
Appunto te coalizione, te sua soli¬ 
dità. Il polo dice che se vince il 
centro sinistra non d sarà un go¬ 
verno stabile perchè al suo interno 
è diviso. 

No. Al contrario la coalizione ha 
una sua solidità. Ad esempio, nel¬ 
le cene che riguardano la campa¬ 
gna elettorale che sì fanno anche 
per raccogliere fondi ho notato 
dappertutto la presenza non solo 
di Popolari, Pds, di ex socialisti, 
ma in alcuni casi, in zone di tradi¬ 
zione bianca, la presenza di grup¬ 
petti dì Cdu. È la cosa più n uova 
che io ho verificato. E il loro era 
anche un atteggiamento molto di¬ 
steso, aperto ai dialogo. 

Qual è te maggiore preoccupazio¬ 
ne che hai incontrato fra i dttadi- 
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Terremoto stampa e tv 
Anche nell’informazione 
è 3 giorno della verità 


Un terremoto nell’editoria italiana: da lunedì cambiano di¬ 
rettore tre delle maggiori testate italiane, La Repubblica, La 
Stampa e il Tgl (e in altri quotidiani si attende il risultato 
elettorale per conoscere il proprio destino). Se a Roma 
arriva Ezio Mauro e a Torino Carlo Rossella, a viale Maz¬ 
zini, invece, è aperto il toto-direttore: a sceglierlo saran¬ 
no un direttore generale «reggente» e un presidente ap¬ 
pena nominato. 


SILVIA Oi 

■ ROMA. A fiato sospeso. Ma in 
molte redazioni non è l’attesa del 
voto - non solo quella - a creare ten¬ 
sione. Da La Repubblica a La 
Stampa, dal Tgl a Indipendente 
il 22 aprile sarà il giorno di un ve¬ 
ro, grande terremoto editoriale, 
come forse mai si è vissuto in 
questo paese. Alcuni tra i mag¬ 
giori quotidiani, scritti e parlati, a 
urne aperte cambieranno diretto¬ 
re; ma ci sono anche antiche e 
prestigiose testate (// mattino di 
Napoli e La Gazzetta del mezzo¬ 
giorno) in vendita, e giovani gior¬ 
nali per i quali si parla di chiusu¬ 
ra ( L’Indipendente diretto, da 
meno di un mese, da Luciano La¬ 
mi) . _ 

Tutta l’attenzione 
è ovviamente punta¬ 
ta sul «caso» delle di¬ 
missioni di Eugenio 
Scalfari, mitico «Bar- 
bapapà» del giornali¬ 
smo italiano, che la¬ 
scia la sua creatura, 
l'appena ventenne 
La Repubblica , nelle 
mani di Ezio Mauro. 

I! quale, a sua volta, 
lascia La Stampa di 
Gianni Agnelli a Car¬ 
lo Rossella, che fino 
a pochi giorni fa 
sembrava ben «anco¬ 
rato» e gradito diret¬ 
tore dei Tgl,» Due « 
dunque ì temi caldi/ - t,l nm 
di questi giorni: co- L' ' 

me si riatlìne^no i grandi ^quoti¬ 
diani scritti,' còsa succederà àlla 
Rai, governata da «reggenti», con 
l’imprevisto problema della no¬ 
mina di un direttore per il mag¬ 
giore dei tg... 

L’Avvocato l’altro giorno, an¬ 
nunciando l’avvicendamento al 
vertice del suo giornale, ha 
espresso il suo ringraziamento a 
Mauro, ricordando «le molte ini¬ 
ziative di sviluppo realizzate con 
la sua direzione». Secondo i dati 
diffusi ieri dal direttore commer¬ 
ciale delia Stampa, Gianluigi 
Montresor, sotto la direzione di 
Ezio Mauro - e con l'iniziativa edi¬ 
toriale del sabato, con Lo Spec¬ 
chio - il quotidiano torinese è bal¬ 
zato negli ultimi tempi al primo 
posto nelle vendite, con 687mila 
copie contro le 570miia- del Cor¬ 
riere della Sera (che, per altro, ha 
moltiplicato le sue iniziative edi¬ 
toriali, proponendo ogni giorno 
allegati o videocassette per gran¬ 
di e piccini) e le 520mila della 
romana La Repubblica. 

Ed è qui che ora torna Ezio 
Mauro, in un giornale dove sareb¬ 


be recentemente cambiato il qua¬ 
dro degli azionisti: ma è top se¬ 
cret il numero dì azioni acquisite 
dal presidente dei petrolieri Mo¬ 
ratti, nonostante molte voci si sia¬ 
no accavallate sulla sua presenza 
nel giornale di piazza Indipen¬ 
denza. Quello stesso Moratti che 
ha rinunciato al ruolo di presi¬ 
dente in Confindustra per lasciar¬ 
lo al «preferito» di Romiti (presi¬ 
dente della Fiat), Giorgio Fossa. 
E quali sono dunque, oggi, i rap¬ 
porti tra Corriere, Stampa (gior¬ 
nali «cugini») e da domani Re¬ 
pubblica? 

Per quel che riguarda il quoti¬ 
diano romano, Ezio Mauro avreb- 
_ be trattato la possibi¬ 
lità di portare con sé 
un vicedirettore della 
Stampa, e anche Ros¬ 
sella - si dice - vorreb¬ 
be al Suo fianco pro¬ 
vati collaboratori (si 
fa il nome di Giusep¬ 
pe Buongiorno, vice¬ 
direttore di Panora¬ 
ma, dove Rossella è 
stato vicario fino a un 
anno e mezzo fa). 

A viale Mazzini, in¬ 
tanto, sono ore pe¬ 
santi. La notizia delle 
dimissioni di Rossella 
è praticamente arriva¬ 
ta via agenzia, anche 
n> al settimo piano*i solo 
i ^nJi’arltTOGt • pomeriggio 
(anche a Torino la 
decisione.! sarqbbé maturatala!? 
l’ultima ora, per arrivare al nome 
del nuovo direttore prima del vo¬ 
to) . Ma chi siederà ora sulla se¬ 
dia di direttore del Tgl? Per Aldo 
Materia, «facente funzione diret¬ 
tore generale» della Rai (ha ie 
deleghe, ma non la nomina, do¬ 
po il «licenziamento» di Raffaele 
Minicucci) e Giuseppe Morello, 
consigliere anziano e per questo - 
almeno ufficialmente - scelto a 
guidare il consiglio dopo le di¬ 
missioni dell’altro giorno di Letì¬ 
zia Moratti, questa è la prova del 
fuoco. Martedì il Consiglio d'am¬ 
ministrazione dovrà prima nomi¬ 
nare presidente Morello, poi desi¬ 
gnare il nuovo direttore del Tgl. 
Sembra poco probabile che il no¬ 
me venga scelto tra gli attuali vi¬ 
cedirettori di Rossella (Magliaro, 
Maccari, Di Lorenzo, Beretta), 
l’attenzione è tutta puntata sui di¬ 
rettori «congelati»: Bruno Vespa, 
Daniela Brancati, Barbara Scara¬ 
mucci... ma anche Nuccio Fava, 
attuale direttore delle Tribune po¬ 
litiche, che martedì però avrà 
esaurito la kermesse ‘96. 


ni, gli elettori? 

Il lavoro. Il lavoro in generale, ma 
per ì giovani in particolare. Questa 
era una regione dove non c’era di¬ 
soccupazione. Adesso, qua e là, 
comincia a venir fuori qualche 
fabbrica in crisi dove si ricorre alla 
casa integrazione. Molto forte, di 
conseguenza, è la difesa di tutti 
quegli istituti che nel corso di que¬ 
sti cinquantanni sono stati con¬ 
quistati: per esempio la cassa inte¬ 
grazione, il contratto nazionale di 
lavoro, la tutela delle lavoratrici 
madri. 

GH articoli de «Il Giornale» dì Feltri 
contro questi istituti la gente li co¬ 
nosce bene, più di quanto io pen¬ 
sassi e c’è uno spirito di difesa 
molto grande. 1 cittadini sono con¬ 
vinti che lo Stata sociale ci vuole e 
non sono disposti ad arretramenti, 
non vogliono andare ad un un idi- 
vidualismo esasperato. % 

Riforme istituzionali. È uno degli 
altri punti caldi di questa campa¬ 
gna elettorale. Berlusconi sembra 
dì nuovo aver cambiato idea, li 



centro destra dice che farà tutto 
da solo, riforme e cambio della 
Costituzione. 

È un atteggiamento fuori dal cor¬ 
retto modo di intendere una Costi¬ 
tuzione che per sua natura deve 
essere tale per cui tutti i cittadini ci 
sì riconoscono. Non può essere la 
Costituzione dì un partito anche 
se avesse la maggioranza assolu¬ 
ta. Secondo me il punto fonda- 
mentale delle riforme è la questio¬ 
ne del federalismo: mi pare che 
segnerebbe una svolta nel modo 


di essere nello Stato italiano. 

Berlusconi sostiene che se vince II 
centro sinistra U democrazia è in 
pericolo. 

Credo che abbia ragione Prodi 
quando dice che bisogna dargli 
un calmante. 

Secondo te questa destra è vera¬ 
mente diventata democntica?Tu 
ti fidi di questa destra? 

Assolutamente no. Per quanto ri¬ 
guarda la destra anche se si pre¬ 
senta pressapoco come nel 1994, 
c’è invece una grossa differenza. 
Allora il dominatore della destra 
era Berlusconi, adesso è Fini. E 
quindi, come dire, c’è un cambio 
non qualsiasi di direzione politica. 
Questo è il fatto nuovo che abbia¬ 
mo di fronte. 

Oggi chi conta di più all’interno 
della destra è Alleanza nazionale, 
in altri termini qualcosa che ha le 
sue radici nel Movimento sociale 
italiano e quindi nel passato fasci¬ 
sta. Non è una differenza di poco 
conto. Bisogna starci molto atten¬ 
ti. 
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A Gallipoli. «Obiettivo la maggioranza dei seggi» 


Politica 
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E D’Alema rilancia le riforme 


Massimo D’Alema voterà stamattina a Casarano, nel suo 
collegio, poi volerà a Roma per la lunga attesa del risultato. 
Ieri a Gallipoli, ha festeggiato il compleanno con la moglie 
e gli amici: «Ma la festa vera l’aspetto per lunedì. Ottimista? 
Fiducioso». Il pareggio? «C’è sempre qualcuno che prende 
più voti. Vedremo se la maggioranza di voti dell’Ulivo si tra¬ 
durrà anche in una maggioranza di governo». «Riprendere¬ 
mo il dialogo sulle riforme dove l’avevamo lasciato». 

_ PAI NOSTRO INVIATO_ 


■ GALUPOU (Lecce). «Finiremo 
con un sussurro...», diceva nei giorni 
scorsi Massimo D’Alema: a significa¬ 
re che Pulivo, «forza tranquilla», 
avrebbe tenuto fede fino all'ultimo ai 
toni di una campagna elettorale tut¬ 
ta giocata sulla «serenità», sulla «mo¬ 
derazione», sulla «concordia». E inve¬ 
ce, in un’affollatissima piazza di Gal¬ 
lipoli, la campagna di D'Alema è fi¬ 
nita venerdì sera con i fumogeni 
multicolori e gli altoparlanti inondati 
dalle note di Turanàot «Dilegua, o 
notte! Tramontate, o stelle! All’al¬ 
ba vincerò...». Il che, va da sé, è un 
augurio. 

Mancano pochi minuti alla mez¬ 
zanotte, «Ora dobbiamo proprio 
chiudere - dice D'Alema che da un 
buon quarto d’ora sta cercando di 
finire il comizio - non daremo fa¬ 
stìdi alle forze debordine...», la 
notte di Gallipoli è arrossata dai 
razzi e nessuno vuole andare a 
dormire. 


D’Alema in questa campagna 
elettorale si gioca, molto, forse tut¬ 
to. È diventato segretario del Pds 
appena due anni fa, e la sua ele¬ 
zióne è venuta sull’onda di una 
sconfitta drammatica: politica pri¬ 
ma che elettorale. Se stanotte le 
cose per l’Ulivo dovessero andar 
male, sarebbe il primo a trarne le 
conseguenze: «Ci si deve assumere 
le proprie responsabilità», dice con 
un sorriso più fiero che malinconi¬ 
co. 

È un’ipotesi - la sconfitta - che 
in queste ore si tiene in un angoli¬ 
no remoto: ma D’Alema non l’ha 
scordata. «Però il mondo non fini¬ 
sce - precisa - e la politica ricomin¬ 
cia il 22 aprile». Ci sono due cose 
che infastidiscono il segretario del 
Pds; lo «snobismo» di una certa si¬ 
nistra che «alla sola idea dì andare 
al governo storce il naso, si prende 
paura, crede dì star vendendo l’a¬ 
nima al diavolo»,E il catastrofismo 


^ . ._ - che dello snobismo è parente 

DlwOlHO Uinott stretto - per cui ogni sconfìtta è 

«Ottimista? No, sono fiducioso», sempre «epocale». «Quando riesce, 
dice il segretario del Pds. Perché «la il Saggio si identifica con il succes- 
fiducià>non si.misuraxon^ualche^*^»^ falliscasi identifica 

misterioso sondaggi ma sulle per- con la sconfìtta»: (Tao Te Ching, 


ni popolari dell'Italia repubblicana e 
antifascista». L’alleanza di centrosi¬ 
nistra «unisce forze che sì sono com¬ 
battute negli anni della guerra fred¬ 
da non perché fossero distanti e op¬ 
poste, ma proprio perché c’era la 
guerra fredda. Lo dimostra il radica¬ 
mento profondo, che l’Ulivo ha nel 
Paese». D'Alema venerdì ha incon¬ 
trato i parroci di Gallipoli, poi ha visi¬ 
tato un ricovero per anziani gestito 
dalle suore passionìste dì Alezìo. 
Sulla credenza di un saloncino ci so¬ 
no, spillati insieme, i volantini che in¬ 
vitano a votare per il Partito popolare 
al proporzionale, e per i due candi¬ 
dati dell’Ulivo al maggioritario: e 
quello per la Camera si chiama D A- 
lema.Curioso: ma anche, come dire, 
normale. «Se è così - dice il leader del 
Pds - è perché sotto il Muro di Berlino 
passavano molti cunicoli, i nostri 
mondi erano contigui e riuscivano 
comunque a comunicare tra loro...». 

D’Alema, «l’ateo D’Alema» (come 
dice Fini) che passeggia con una 
suora nell’uliveto del convento 
(«Non vedo "poli” da queste parti..,», 1 
sorride) è una buona immagine di 
questa campagna elettorale. Ma non 
è la sola. «Era cominciata - dice - con 
i fischi dei commercianti a Prodi, è fi¬ 
nita l’altro giorno a Napoli con un in¬ 
contro nella sede deil’Ascom: han¬ 
no ascoltato le mie proposte, mi 
hanno persino applaudito...». Per¬ 
ché «tanto è stato deludente il con¬ 
fronto politico con i nostri “competi¬ 
tori" - competitori è parola berlu- 
sconiana quant’altre mai, e per 
D'Alema è ormai un vezzo cui non 
sa rinunciare -, quanto è stato ric¬ 
co e interessante e soddisfacente il 



sone: noi sappiamoascoltare chi è 
stato sedotto dalle promesse lucci¬ 
canti della destra, chi abbiamo poi 
visto Incerto e insicuro, chi è venuto 
avvicinandosi all'Ulivo,..». 

È ottimo, l’umore del segretario, 
appena temperato da un certa dose 
di scaramanzia («Avrò pure una cul¬ 
tura materialista, ma sono un uomo 
del Sud.,.»), e certo gli giova l’alle¬ 
gria contagiosa di questo lembo di 
Salento, saluti calorosi e ricci di ma¬ 
re, bandiere e amici e vinelli rosati, A 
Gallipoli ieri sera D’Alema ha festeg¬ 
giatoli suo quarantasettesimo com¬ 
pleanno con una giornata di relax e 
una cena con la moglie, gli amici, i 
collaboratori più stretti. Oggi voterà a 
Casarano, poi volerà a Roma per la 
lunga attesa. Previsioni? «Meglio di 
no; Però (Ulivo la maggioranza dei 
consensi ce l’ha; bisogna vedere se 
si tradurrà in una maggioranza stabi¬ 
le dì governo». 

Come si vince una campagna 
elettorale? «Con la politica», rispon¬ 
derebbe D'Alema, Qualche sera fa, 
in una piazza Santa Croce affollata 
aH’inverosimile, il segretàrio del Pds 
ha citato il Tao (il che è già di per sé 
curioso). Per dire che un generale 
vittorioso non deve combattere: de¬ 
ve predisporre la battaglia così da 
poterla vincere senza combattimen¬ 
to. 

La citazione viene da un libro da 
cui D’Alema, in questa lunga cam¬ 
pagna elettorale, non si è mai sepa¬ 
rato: L 'arte delia guerra di Sun Tse. 
Ed è una buona metafora della 
sua concezione della politica, ol¬ 
treché della vita. 

1 comizi, la televisione, i volon¬ 
tari e i militanti sono importanti e 
spesso importantissimi: però è es¬ 
senziale ciò che è stato fatto prima 
dello scioglimento delle Came- 
re.L’intesa con Buttigliene, la ca¬ 
duta di Berlusconi, l’appoggio in¬ 
condizionato a Dini, la tormentata 
trattativa sulle riforme con il Polo: 
senza questi atti avremmo avuto 
un’altra campagna elettorale, una 
campagna assai più difficile per 
l’Ulivo, E questi atti recano l’im¬ 
pronta di D’Alema; pagata, qual¬ 
che volta, con dissensi e polemi¬ 
che e incomprensioni. «A Berlu¬ 
sconi - dice a volte D’Alema - 
manca la solitudine del leader*: 
cioè la capacità di cogliere it mo¬ 
mento opportuno e compiere la 
scelta che decide. Dopo (ma sol¬ 
tanto dopo) arrivano i comizi e i 
duelli televisivi. «L’uomo capace è 
risoluto, ecco tutto. Non osa essere 
violento. Che sia risoluto per ne¬ 
cessità: che sia risoluto senza vio¬ 
lenza» (Tao Te Ching , XXX). 
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Ma vincere, stasera, è possibile: 
«L’Ulivo - spiega D’Alema - non è un 
accordo fra forze politiche. Può darsi 
che sia un’alleanza all’apparenza 
meno omogenea del Polo, che le 
personalità, le culture politiche, le 
identità siano tante e magari trop- 
pe.,.Pferò - D’Alema ne è convinto - 
noi veniamo dalla storia vera di que¬ 
sto Paese, non usciamo dalla televi¬ 
sione. Abbiamo unito i democratici, 
le forze della solidarietà, i grandi filo- 


E Berlusconi? «Avversario temi- 
bìle,, jpa mm podcnsfiorito», mini¬ 
mizza D’Alema. L'altro giorno, ne¬ 
gli studi romani della Fininvest, i 
due si sono parlati per telefono: il 
Cavaliere annunciava il ritardo che 
avrebbe mandato a monte l’atteso 
duello programmato da Cecchi 
Paone. «Mi faccia una cortesia - gli 
ha detto D’Alema lei la deve 
smettere con queste sciocchezze 
sul comuniSmo, la libertà... Stava¬ 
mo facendo un governo assieme, 
e lei lo sa come lo so io». E Berlu¬ 
sconi? «Ha fatto una bella risata, e 


ho capito che la campagna eletto- 
rate, statuendo». JE ,dopq?«Dopo 
ricominciamo da dove avevamo 
interrotto. Con >una differenza: l’I¬ 
talia. può avere,un governo stabile, 
che dura cinque anni.E con una 
somiglianza: le riforme istituzionali 
si fanno insieme, perché le istitu¬ 
zioni sono la casa di tutti. E io ri¬ 
prenderò il discorso esattamente 
dove (avevamo lasciato quando 
Fini buttò tutto all'aria: semipresi¬ 
denzialismo, doppio turno, federa¬ 
lismo...», 

Lunedì è un altro giorno... 

Una destra sconfitta è una destra 
più ragionevole: D'Alema ne è con¬ 


vinto. «Adesso hanno ia forza del tor- 
m.pieq^qheAr^in,^,tutti i de¬ 
triti e solleva là mélma dàV fondo. 
Hanno là forza che distrégge. Ma lu- 
ned! torneranno a ragionare». 

Al «pareggio», D’Alema non cre¬ 
de. «Intanto perché c’è sempre qual¬ 
cuno che prende più voti dell’altro... 
Certo - dice - abbiamo una legge 
elettorale talmente strampalata da 
non garantire automaticamente una 
maggioranza di governo». Però, insi¬ 
ste, «vincere è possibile». Ora non re¬ 
sta che l’attesa. Lunedì è un altro 
giorno, l’Italia potrebbe essere diver¬ 
sa. «Colui che sa dove stare non è in 
pericolo. Egli può sussistere a lungo» 
(Tao Te Ching, X UV). 




L'estate è una stagione meravigliosa, soprattutto per t 
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Furio Colombo 
tra Italia e Usa 


« 



e piu passione 


» 


Viaggio nella campagna elettorale del candidato dell’Ulivo 
Furio Colombo, in una Torino «attenta e gentile», dove i 
commercianti non urlano e non lanciano fischi, «quelli a 
Prodi erano di claque». «Noi non vendiamo prodotti, faccia¬ 
mo circolare le idee. - dice Colombo - Se vince I’UIìvd sarà 
una doppia vittoria per la democrazia: la nostra è stata una 
campagna a luci spente». «Più brutale Ja giornata di un can¬ 
didato americano», 


PAOLA SACCHI 



■m ROMA Solo la Mole Antonellia- 
na potrebbe un po' evocare l'assalto 
al cielo dei grattacieli newyorkesi, tra 
i quali, per tanti anni ha vissuto. Ma 
lui, Furio Colombo, candidato del¬ 
l’Ulivo alla camera, nel collegio nu¬ 
mero sei di Torino, perora nostalgia 
non la prova, «quella probabilmente 
verrà dopo, intatti restano tutto il mio 

mane mia figlia che fa il medico...». 
Qraqyeilo che Io appàssjorftfdi più 
è il rapporto con il suo collegio, la 
sua città che custodisce la memoria 
«di quegli anni 1943-1945 alia quale 
resto irreversibilmente legato», una 
città «attenta e gentile» in queste setti¬ 
mane di campagna elettorale. Quei 
fischi a Romano Rodi che proprio 
da Torino sembrava che dovessero 
pesantemente condizionare tutta la 
campagna elettorale italiana nel tac¬ 
cuino elettorate di Furio Colombo 
non trovano posto, «ho incontrato 
tanti commercianti, tante persone 
che ragionavano sui loro problemi 
con la consapevolezza che il loro 
destino è legato a quello degli altri, a 
partire dai giovani. Ne ho visti a deci¬ 
ne, centinaia, non urlavano non fi¬ 
schiavano...». Una cosa però il can¬ 
didato Colombo dagli Usa vorrebbe 
esportare: «Una felice imitazione del 
buon metodo di lavorare in polìtica, 
senza assenteismi, senza scenate e 
piazzate televisive...». Tra un incon¬ 
tro al mercato o in un negozio, un di¬ 
battito in una scuola o in una parroc¬ 
chia il candidato più «americano» di 
questa campagna elettorale raccon¬ 
ta il suo ritorno in Italia. 

Qual è la prima sensazione? 

Quella di aver fatto una grande espe¬ 
rienza. In questo senso mi considero 
molto più fortunato di un candidato 
americano che in questo periodo, vi¬ 
sto che anche lì è stagione dì elezio¬ 
ni, sta facendo lo stesso lavoro. Fór¬ 
se, questo privilegio deriva dall’aver 
fatto campagna elettorale a Torino, 
città che mi è apparsa incredibiiem- 
nte civile e gentile, disposta a parla¬ 
re, disposta ad ascoltare, disposta a^ 
fermarsi. Io Lo fatto la campagna 
elettorale quasi esclusivamente nei 
mercati, nei negozi e nelle strade. 
Questa è la prima campagna eletto¬ 
rale nella storia della Repubblica 
che una parte del paese conduce a 
luci spente. Noi dell’Ulivo non ab¬ 
biamo mezzi di comunicazione di 
massa, tranne le fessure consentite 
da quello strumento imperfetto che 
è la par condicio. Per giunta, un’in¬ 
terpretazione del tutto discutibile 
della par condicio ha portato alla 
chiusura di un'infinità di luoghi dove 
di solito si dibatte, i grandi club, i 
grandi momenti di incontro cultura¬ 
le.,. Ma la città, chiusa ufficilamente 
laddove ha i suoi punti dì rappresen¬ 
tanza, si è poi riaperta di sua iniziati¬ 
va... 

Allora, Uon’s o Rotary chiusi, a dif¬ 
ferenza di quanto avviene in Ame¬ 
rica, e, invece, quali altri luoghi si 
sonoriaperti? 

Si sono riaperti circoli bocciofili, le 
parrocchie sono state un centro di 


incontro straordinario, si sono aper¬ 
te, su inziatìve dei presidi, le scuole 
medie. Centinaia di persone insom¬ 
ma hanno potuto incontrare in que¬ 
sti luoghi i candidati di entrambi gli 
schieramenti. 

Una grande partecipatone alla 
politica... 

Sì, ad esempio, la visita nei negozi, 
ha port^q^e^qpse- 
in cìascqpasìra^ìqcta- 
5ctm quartiere i commercianti han- 
nfcftrSfMTrézato deH^Sor^.^semble 
per poter ascoltare tutti insieme... 
Non c’erano anche quel corame- 
danti die fischiarono Romano 


I commercianti di Torino, mi spiega¬ 
no, intelligenti e pazienti, che i fischi 
a Prodi erano fischi di claque, erano 
organizzati, non erano i loro fischi. E 
sisono comportati in questa campa¬ 
gna elettorale con me e con gli altri 
candidati con una grande dignità, 
hanno parlato del problema di Tori¬ 
no. che perde lavoro come prima 
causa del loro disagio. Ed hanno 
parlato degli ipermercati che stran- 
golapoil lavoro autonomo, come se- 
coada causa del loro disagio. Solo al 
terzo posto hanno messo le tasse. 
Quanti, poi, mi hanno parlato del 
problema del lavoro dei giovani... 
fortuito, però anche Berlusconi di¬ 
ce di esser ritorna della par condi¬ 
cio... 

Berlusconi lasciamolo perdere... Se 
l’Ulivo vincerà sarà una vittoria dop¬ 
pia per la democrazia, visto che la 
nostra campagna si è condotta a luci 
spente. Significherà che un’infinità 
di messaggio è stato giudicato per 
quello che era: non polìtica, ma 
pubblicità, che è un’altra cosa, che è 
la vendita di un prodotto e non la cir¬ 
colazione ed il confronto delle idee. 
■ s . Ma spiegaci meglio perché ti senti 
un privilegiato rispetto ad un can¬ 
didato americano. 

Ho seguito come giornalista tante 
campagne americane e non ho mai 
visto una base cittadina così attenta 
e così civile nell’ascoltare. Mi capita 
dì incontrare anche persone che mi 
stringono la mano, che si mettono in 
tasca il volantino, anche se dicono 
che non voteranno per me, ma ti fan¬ 
no sentire ai caldo della democra¬ 
zia. Invece, in America è molto più 
brutale la giornata di un candidato 
che faccia i mercati, la ferrovia sot¬ 
terranea, i negozi... La quantità di 
astensione è più alta e molta gente si 
sente solo disturbata dalla visita di 
uncandidato. 

Qualcosa dagli Usa però la porte- 
ralin Italia? 

Ho provato per tanti anni un' invidia 
per il buon modo di lavorare in poli¬ 
tica. E cioè quel modo di stare in Pa¬ 
lamento, lavorando sempre, senza 
assenteismi, senza distrazioni, sce¬ 
nate, piazzate televisive... Ecco, que¬ 
sta volta quell’invidia diventa la pos¬ 
sibilità di una felice imitazione. Io 
spero dì persuadere i grandi giornali 
italiani a scrivere ogni settimana chi 
c era, chi non’era, chi ha votato.,.In 
modo che i cittadini sappiamo sem¬ 
pre cosa sta succedendo. 
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Politica 


L'INTERVISTA. «La sinistra per la prima volta in un’alleanza che ora può governare» 


Lama: «L’Ulivo 
un patto che segna 
la storia italiana» 


■l ROMA «Ce la possiamo fare, 
questa volta. E sarebbe ora,Lo in¬ 
segue da sempre questo momento, 

Luciano Lama. Lo ha immaginato, 
cercato, incalzato con determina¬ 
zione. E ora che la sinistra di governo 
sembra arrivare, «finalmente», all’a- 
gognato appuntamento, tanto più 
gli brucia non poter essere lì dove si 
decide. Il risultato è a portata di ma¬ 
no, ma la sua mano si agita attorno 
alle gambe immobilizzate da un 
«male così strampalato». È una ingiu¬ 
stizia anche questa, Contro cui com¬ 
battere ancora. Con la stessa ener¬ 
gia, lo stesso pragmatismo («Uno 
che è ammalato, lo è: non è una ver¬ 
gogna») di tante battaglie. 

«Non potrò votare, questa dome¬ 
nica», dice Lama con la voce che gli 
si strozza in gola. Poi uno scatto: «Ma 
se riuscissi a offrire un argomento 
utile al lavoratore, al pensionato, al 
disoccupato che possa impegnarsi 
fino allultima ora per persuadere 
anche un solo elettore indeciso a vo¬ 
tare per la nostra coalizione di gover¬ 
no, allora in coscienza sentirei di 
aver ancora adempiuto alla mia par¬ 
te...». E la mano muove verso la fron¬ 
te come a blandire la speranza. 

Non è riuscita la costrizione del 
letto a impedire a Lama di «parteci¬ 
pare» a tutta la campagna elettorale. 

Oggi la passione di un tempo gli co¬ 
sta fatica: «Ma è ben spesa». Sul tavo¬ 
lino a fianco i giornali sono piegati 
sui servizi dell’ultimo scontro. Di 
fronte, il televisore diffonde le Imma¬ 
gini che riepilogano l’aspra e lunga 
contesa. E quando sullo schermo 
sconre il popolo dell’Ulivo raccolto 

ma e Bianco e Ripa qtMeana, un somso rivela quani 
ducta abbia accumulato da questo osservatorio forzato. 

Firlk^aquafche tempo fa sarebbe stato Impensabile ve¬ 
dere assieme il progressista e il moderato, sentirli parlare 
in sintonìa, riconoscersi nello stesso progetto. È già que¬ 
sto un risultato. Abbiamo pagato prezzi troppo alti alla 
divisione delle forze democratiche, in un paese che ha 
bisogno di raccogliere le energie migliori perla sfida più 
grande: governare il cambiamento». 

Perchè quelle stesse forze hanno già dato prova di sa¬ 
per cambiare se stesse? 

SI, e non era affatto scontato Ho sentito D’Alema a piaz¬ 
za del Popolo rivendicare la capacità del Pds di spogliarsi 
dell’orgoglio di partito. È stato un atto coraggioso, ma so¬ 
prattutto coerente con la trasformazione del Pei in Pds: 
non solo perchè nessuna può più accusarci di inseguire 
un’egemonia e forzare un’alleanza in ragione della forza 
dei numerie deU’orgamzzazione, ma soprattutto perchè 
si dà e si prende il meglio delle culture, delle idee, delle 
tradizioni, delle esperienze, dèlie vocazioni di ciascuno, 
coagulando così un effettivo spirito di coalizione. 

Il Polo sostiene che è un'alleanza posticcia sofo perchè 
composta datone che tengono a mantenere la propria 
identità. Può costituire un problema? 

Sarebbe un problema se per coltivare le specifiche iden¬ 
tità si alimentassero distinzioni strumentali e antitetiche, 
Ma non mi pare che sìa così. Semmai, questo sta avve¬ 
nendo nel Polo, con una rincorsa al primato tra Forza Ita¬ 
lia e Alleanza nazionale che esaspera le radicalità di 
quello schieramento. 

Perchè usi H plurale: l’Inseguimento non avviene sulle 
posizioni estreme dì destra? 

La direzione è quella, ma ha una sua intrinseca doppiez¬ 
za e pericolosità: la radicalità di Silvio Berlusconi in ma¬ 
teria di giustizia oggettivamente sì contrappone alla vo¬ 
cazione d’ordine ereditata da Alleanza nazionale, così 
come quella certa tradizione populista e protestaria che 
Gianfranco Fini impersonifica obbiettivamente si scon¬ 


fessiamo farcela, dobbiamo farcela. E sarebbe ora». Lu¬ 
ciano Lama sente a portata di mano l’ambito traguardo 
della sinistra di governo. E più che per la malattia soffre per 
la costrizione che gli impedisce di partecipare al voto: «Ma 
se riuscissi a trovare la parola giusta, l’argomento che può 
servire a convincere un indeciso, avrò adempiuto alla mia 
parte». La via maestra del cambiamento. E ora le riforme: 
«Quale che sia il risultato dovremo essere coerenti...». 


PASQUALE CASCELLA 



Luciano Lama, sotto durante una manifestazfonesindacaledegliaimi 70 


Non basterà rifare la legge elettorale? 

No che non basta. Se dovessimo Testare m un deprecabi¬ 
le immobilismo è anche perchè si è ritenuto che la rifor¬ 
ma elettorale avrebbe potuto supplire al deficit di riforma 
delle istituzioni, degli stessi meccanismi che regolano 
l’intervento dello Stato in economia, di un dima di coe¬ 
sione nazionale Bisogna finirla di considerare i proble¬ 
mi grandi, strutturali, di questo paese come una sorta di 
congiura del passato o degli altri: prowederà la storia, o 
la magistratura per quanto di sua competenza, a giudi¬ 
care le responsabilità di ieri. Ma oggi quei problemi sono 
lì, e vanno affrontati E si riuscirà a farlo con una mobilita¬ 
zione complessiva della nostra società, mai con un pez¬ 
zo contro un altro, ma cercando tutte le stradi utili per 
creare un clima di consapevolezza e di concordia. Per 
fortuna, abbiamo saputo dirlo in questa campagna elet¬ 
torale, con la senetà di una proposta equilibrata tra il ri¬ 
gore e i valori della solidarietà e della coesione sociale 
che ci rende credibili come sinistra di governo. 

E se per governare fossero determinanti i voti di Rifon¬ 
danone comunista? 

Speriamo di riuscire a disporre delle forze necessane È 
però un fatto che Rifondazione si è detta disponibile a 
sostenere l’avvio di un governo dell'Ulivo: rivela quanto¬ 
meno un'incrinatura nel vecchio atteggiamento autole- 
sionistico. Ma di qui a dire che preluda a un cambiamen¬ 
to più profondo ce ne corre. 11 rischio che deriva da una 
linea ostentamene di distinzione, di contestazione e di 
contrasto con le responsabilità di governo della sinistra, 
bisognerà metterlo nel conto di una capacità di far politi- 



Ma se considenamo che quella De era comunque 
espressione di pezzi diversi della nostra società, assem¬ 
bleati in una rappresentanza ambigua, il fatto che ora gli 
ex de si dividano e si riconoscano su progetti distinti e 
coerenti - il centrosinistra, da una parte, il centrodestra, 
dallaltra - segna un salto di qualità nei gioco politico. 

Che può ancore essere condizionato da un sistema 
elettorale che non riesca a esprimere una maggioran¬ 
za netta e chiara. Che fare nel caso di una vittoria muti¬ 
lata deU’Ultvo, vale adire in una sola delle due Camere, 
o di un pareggio, con una maggioranza in una Camera 
e un'altra nella seconda? 

il risultato è nelle mani degli elettori, e non dobbiamo 
perdere neppure queste ore per spiegare, convincere e 
vincere Perchè l’Ulivo vince se la gente ragiona e parte¬ 
cipa Ma, quale che sia il risultato, a noi tocca rispondere 
alla prepotenza degli alto con un atteggiamento coeren¬ 
te con lo spirito di riforma che ci ha mosso- le regole fon¬ 
damentali non si fanno a colpi di maggioranza ma ricer¬ 
cando le più larghe intese. Non soseci si riuscirà: non di¬ 
penderà solo da noi. Può darsi che diventi una condizio¬ 
ne obbligata anche per il Pblo: una linea più conveniente 
dell’atteggiamento ringhioso che ha vanificato prima il 
tentativo di Antonio Maccanico e poi lo stesso impegno 
a ripartire dai punti d’intesa già definiti. Ma so che, per 
quel che ci riguarda, dovremo provarci. 


Immagini smottamenti nel Polo? 

Certamente il mondo non finisce questa domenica alle 
22. Se la sconfitta dovesse far fuggire Berlusconi, come 
egli stesso ha annunciato, è prevedibile che cerchino vie 
d’uscita quelle forze del centro del Polo abbandonate 
nel vicolo dell'egemonia di Fini, tanto più se An scaval¬ 
cherà Forza Italia. Ma molto deve continuare a cambiare 
anche dalla quest’altra parte, e non dobbiamo averne 
paura, se vogliamo una democraziacompiuta deli alter¬ 
nanza. 

Per te è come un sogno, non lo hai mai nascosto, che 
diventa realtà. Così come non hai voluto nascondere la 
tua malattia con quella toccante lettera di rinuncia al¬ 
l'Incarico di sindaco di Amelia. E l’ultima domanda, e 
forse costa più a me fartela: perchè? 

Per essere me stesso anche su questo letto, leale con i cit¬ 
tadini che hanno avuto fiducia in me, coerente con le le¬ 
zioni di vita che ho avuto da uomini come Di Vittorio. Ho 
dovuto scegliere da solo cosa fosse più giusto. E la com¬ 
prensione, e il rispetto che la mia scelta di verità ha in¬ 
contrato tra gli stessi avversari, mi dà la forza per ade¬ 
guarmi a questa sfortunata condizione Senza cedere al 
rimpianto del passato, chiudermi nella malinconìa, nella 
tristezza. No, voglio guardare ai momenti belli che la vita 
mi ha donato con la dignità di chi combatte il destino av¬ 
verso e pensa che domani è un altro giorno. Ertevi vivere 
anche domani. 


tt^.cpn,tojÌpazione 4 li^^4^tea Italia. « regola¬ 
mento dei conti interrii avverrà, in tutta evidenza, sulla 
base dei risultati elettorali. 

PercllÌ^crech 'che rirn^bstazione^cidt'a loro campagna 
elettorale sia diventata sempre più aggressiva, facilonae 
pretestuosa? La gente è cambiata: due anni fa poteva an¬ 
cora cedere ali'illusìone dell’uomo che sì è fatto dal nien¬ 
te. Ma il tempo è galantuomo... 

II Cavaliere lamenta dì non aver avuto tempo sufficien¬ 
te, che non lo si sia lasciato governare... 

Non io si è lasciato più governare, proprio perchè ha 
avuto modo e spazio per rivelare subito come vuole 
governare Credo che sia stato come lo schiaffo che 
serve a riprendersi dalla sbornia presa con il vino cat¬ 
tivo. Dopo si è avvertiti. Invece, quel signore continua 
a presentarsi come lo spumantino di 6-7 gradi gasato 
con la polverina per fare il botto del tappo 
E Prodi è riuscito a smascherare II trucco? 

Prodi si è sforzato dì ragionare e di far ragionare sui pro¬ 
blemi concreti. È l’atteggiamento che più si addice al suo 
ruolo, Certo, gli è capitato di abbandonarsi a qualche in¬ 
genuità, di non riuscire a controllarsi di fronte a certe 
provocazioni: il che dimostra che è un uomo; non un 
matador, di cui il paese non ha bisogno, e nemmeno 
una macchina propagandistica, che finisce per consu¬ 
mare chi ne abusa, comeBerlusconi nelle sue stesse tv. 

E Dini? 

Ha scelto la strada più diffìcile per impegnarsi in politica. 
E anche la più nschiosa, sotto quella mannaia del quo¬ 
rum del 4% Non so se la coalizione avrebbe conquistato 
comunque quell’area moderata che il presidente del 
Consiglio vuole rappresentare. Ma so che questa arric¬ 
chisce la proposta di governo del nuovo centrosinistra A 
maggior ragione, merita successo. 

Qualcosa di vecchio, però, affiora. Macaiuso ha calco¬ 
lato che il numero degli ex de che sì candidano nel due 
schieramenti corrisponde a quello del vecchio scudo¬ 
crociato. Non ti fa impressione? 

Capisco che il dato quantitativo possa impressionare 
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mezzo di comizi e di propaganda. 

In altri termini: se è tornata la poli¬ 
tica, di quale politica si tratta? Per 
quanto cì si voglia sforzare di esse- "n 4-^ 

re oggettivi, non si sfugge all’im- lj LUI 1 IdLCl. • ■ 
pressione che si sono fronteggiati 
due schieramenti non egualmente pronti a governa¬ 
re il paese La destra ha dato prova duina indetermi¬ 
natezza e di una indifferenza e spregia licatezza pro¬ 
grammatica senza precedenti. Due sole piattaforme 
sono state chiare: quella istituzionale fornita da Pan- 
nella e quella demolitrice dello stato sociale, espres¬ 
sa con singolare arroganza da Vittorio Feltri. 

Per il resto è stato un continuo proporre e negare, 
alla ricerca disperata del cerino dalla fiamma dure¬ 
vole che consentisse dì accendere, in uno scontro 
politico e sociale furibondo, l’intero paese.Alleanza 
nazionale e Forza Italia si sono inseguiti e dati sulla 
voce su quasi tutto, dall’Europa alle tasse alla giustì¬ 
zia. 

Il problema non è ovviamente quello di chiedere 
ad un polo di essere monoliticamente unito su tutto 
Neppure i lei centro sinistra sono mancate le differen- 
ziazioni. È tuttavia la seconda volta che Berlusconi 
mette assieme un'alleanza in cui si sta assieme solo 
per combattere la sinistra senza un minimo comun 
denominatore che possa garantire, in caso di vittoria, 
un'idea per governare. 


Dall'altro lato dello scenario 
politico qualcosa di nuovo è suc¬ 
cesso 1 linguaggi delle compo¬ 
nenti della coalizione di centro-si¬ 
nistra sono stati diversi su tanti te¬ 
mi - compresi quelli cruciali detta 
giustizia e della tv ma l’alleanza ha segnalato un pro¬ 
cesso profondo di contaminazione (non volevamo 
questo appena pochi anni fa?) fra culture e tradizioni 
lontane. Questa volta anche la campagna elettorale 
di Rifondazione comunista potrà essere ricordata per 
la prova di senetà, malgrado la distanza programma¬ 
tica che separa l’Ulivo dal partito di Bertinotti. 

A sinistra si è, infine, consolidato un dato che viene 
da lontano e riguarda il Pds. 

Nella mutata situazione storica la parte fondamen¬ 
tale della sinistra è riuscita a ricollocarsi e a rappre¬ 
sentare le aspettative e le capacità di un area politica 
assai vasta 

Solo il risultato elettorale ci dirà se questa parte 
della sinistra riuscirà, per la prima volta nella storia 
dell’Italia, a governare, ma mai come questa volta 
programma e schieramenti hanno tradotto in pratica 
un'ambizione storica È difficile dire se si poteva fare 
di più. La speranza è che la voglia di serietà, dì futuro 
e di concretezza prevalgano con il voto, così che si 
possa finalmente cambiare pagina. 

[Giuseppa Calder ola] 
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■ ROMA Tante cose sembrano 
scontate, m questo processo, e inve¬ 
ce scontate non sono. Nelle gabbie 
c'è il gruppo di fuoco della strage di 
Capaci. Ci sono gli esecutori, i dina¬ 
mitardi, il pugno di ferro che mise a 
segno il più grande «attentatone» che 
la storia di mafia ricordi. Ma fuori da 
queste gabbie, fuori da questo pro¬ 
cesso, c’è dell’altro. C’è ben altro. 

Il pubblico ministero Luca Tesca- 
roli, abituato a dire sempre molto 
meno di quello che sa, questa volta 
usa un’espressione forte: « Abbiamo 
messo sotto osservazione altri grup¬ 
pi criminali appartenenti al mondo 
poljtico-istttuzionale, imprenditoria¬ 
le e finanziario che non appartengo¬ 
no a Cosa Nostra. Questa è la base 
dalla quale prende l'avvio l’inchiesta 
bis sulle stragi di Capaci. Sono que¬ 
ste le piste che stiamo portando 
avanti». Esiste anche una cornice più 
generale. Uno sfondo che non è più 
solo ipotesi investigativa, ma certez¬ 
za processuale già acquisita. Tesca- 
roli: «Che ci fossero stati rapporti tra 
Cosa Nostra e istituzioni è ormai 
scontato. Valuteremo gli elementi 
che sono emersi ne) corso del pro¬ 
cesso, anche sui contatti con le istitu¬ 
zioni, e sui quali sono in corso inda¬ 
gini». Si potrebbe ricordare il nome 
di Bruno Contrada, condannato in 
primo grado a dieci anni per concor¬ 
so in associazione maliosa, si po¬ 
trebbe ricordare quello di Michele 
Condipodoro, l'agente che fu di 
scorta a Falcone, arrestato l’altro 
giorno per favoreggiamento, solo 
per dire che il problema è esistito e - 
molto probabilmente - è tutt’ora 
aperto. Il fatto è che proprio in que¬ 
sta settimana di udienze a Rebibbia 
sono affiorati quà e la spunti che 
danno da pensare. 

Prendiamo quest’ultima deposi¬ 
zione di Salvatore Cancemi. il colla¬ 
boratore di giustizia ieri mattina ha 
detto: «Pravenzano mi raccontò di 
avere la possibilità di potere pilotare 
la legislazione. Dopo l'arresto di Rii¬ 
na (avvenuto il 15 gennaio del 1993, 
ndr) parlai con Pravenzano per le 
preoccupazioni diffuse nel nostro 
ambiente a causa del 41 bis e delle 
rivelazioni dei pentiti. Lui mi rispose: 
non preoccuparti. Siamo a buon 
punto. Abbiamo nelle mani persone 
che non ci abbandonano. In questa 
materia possiamo dirigere tutto». E in 
altra parte della deposizione, Cance- 
M mi ha precisato di avere avuto con 
Pravenzano altri colloqui di analogo 
‘ tenore. Anche dopo le stragi del ‘92 
& e prima che Runa finisse in carcere. 

Non solo mafia 

Se volessimo ricucire le parti delle 
deposizioni dei pentiti ascoltati sin 
qui su quest’aspetto - mafia e istitu¬ 
zioni, mafia e politica, mafia e talpe - 
otterremmo un voluminoso carteg¬ 
gio la cui autenticità difficilmente 
potrebbe essere messa in discussio¬ 
ne. Dai blitz annunciati ai cellulari 
clonati», dai processi «aggiustati» al¬ 
le giurie «pariate», ì) processo per ia 
strage di Capaci sta montando a vi¬ 
sta d'occhio, 1 due pubblici ministeri, 
Tescaroli e Paolo Giordano, spesso 
devono richiamare i collaboratori di 
giustizia a un maggiore «ancoraggio» 
al tema di questo processo. Faccia¬ 
mo un altro esempio. Venerdi se¬ 
ra, dopo un'intera giornata di de¬ 
posizione, Salvatore Cancemi ha 
riferito una circostanza choccante. 
Riascoltiamolo: «Raffaele Ganci mi 
disse che qualche giorno prima 
della strage di Capaci, Totò Ri in a 
ebbe incontri con persone molto 
importanti che non appartenevano 
a Cosa Nostra», in questo caso, i 
pubblici ministeri gii hanno chie¬ 
sto di precisare, ma Cancemi ieri 



Arrestate 16 persone a Palermo 

Scoperti i falsari 
di Cosa Nostra 


L'agente Michele Condipodaro, a destra di profilo, con II giudice dovami Falcone. Adestra Brano Contrada 


Alessandro Fucarim/Ap “ 



«Io, boss signore delle leggi» 

Cancemi: «Provenzano ci tranquillizzava» 


«Dopo l’arresto di Riina, parlai con Bernardo Provenza- 
no.C’era molta preoccupazione negli ambienti di mafia 
per il 41 bis e per le rivelazioni dei pentiti. Lui mi disse di 
non preoccuparmi: «Siamo a buon punto. Abbiamo nelle 
mani persone che non ci abbandonano. Abbiamo Ja possi¬ 
bilità dì pilotare la legislazione su«questì aigomeriti»VSalva¬ 
tore Cancemi continua a parlare. Esplode il bubbone ma¬ 
fia-istituzioni. Parla il pm Luca Tescaroli. 


SAVIIIIO LODATO 


mattina si è irrigidito «quello che 
so è questo. Ganci non mi disse al¬ 
tro Resta il fatto che in Cosa No¬ 
stra non c'era nessuno più impor¬ 
tante di Riina. Dunque...» 

Dato che tutti si rendono conto 
che deve esserci dell’altro nell’i¬ 
deazione di stragi come quelle, ìa 
Procura di Caitanissetta non fa mi¬ 
stero di volere indagare sino in 
fondo, Tescaroli, a conclusione di 
questa settimana di udienze, for¬ 
mula un bilancio delle deposizioni 
dì Santino Di Matteo e Salvatore 
Cancemi. «! collaboratori hanno 
reso bene. Hanno cercato di ripro¬ 
durre le loro conoscenze sulla 
strage. Cancemi, in particolare, ha 
descritto l’apporto di Cosa Nostra 
con particolare riferimento ai 
mandanti che componevano la 
commissione provinciale. E in che 
modo, attraverso quali canali la 
decisione di Riina fu portata a co¬ 


noscenza della commissione Esi¬ 
stono altri mandanti, come hamno 
detto alcuni collaboratori? Ciò co^ 
stituisce oggetto di indàgini sepa¬ 
rate che implicano l'eventuale 
coinvolgimento di soggetti esterni 
a Cosa Nostra» Tescaroli non ag¬ 
giunge altro. Ma è risaputo che al¬ 
cuni dei collaboratori che fanno 
parte di questo processo hanno 
già reso a verbale deposizioni 
esplosive che rimangono «segreta- 
te*. attualmente coperte da «omis¬ 
sis» proprio perchè su esse si basa¬ 
no quelle inchieste «in corso» che 
dovrebbere poi andare a confluire 
nel processo bis 

Cerchiamo di seguire un filo lo¬ 
gico nella ricostruzione della stra¬ 
ge di Capaci. Che il livello «milita¬ 
re» sia emerso con chiarezza è dif¬ 
ficilmente contestabile. Non di¬ 
mentichiamo che le rivelazioni dei 
pentiti -mai come m questo caso- 


sono state passate al vaglio. Metà 
della «mela» è sotto gli occhi di tut¬ 
ti, manca l'altra metà. 

Rtina si «pentirà»? 

Se «don» Totò Runa si decidesse fi¬ 
nalmente a prendere la parola, ov¬ 
viamente ne scopnremmo tante sul 
livello dei «mandanti» Lui ha sempre 
ridotto all’osso la circolarità delle in¬ 
formazioni dentro Cosa Nostra Non 
è detto, tanto per capirci, che chi sa 
che lui incontrò «persone importan¬ 
ti» ne conosca anche i «nomi». Inve¬ 
ce, quasi per definizione, se c’è uno 
che questa stona la conosce sino in 
fondo, questo è propno Salvatore 
Rima 

Ricorderete che quando la corte 
d’assise di Caitanissetta, presieduta 
da Ottavio Sferlazza, si riuni a Me¬ 
stre, il capo dei corieonesi si lasciò 
sfuggire alcune frasi apparentemen¬ 
te criptiche. Rivolgendosi al presi¬ 
dente, nei bel mezzo di una dichia¬ 
razione spontanea in risposta a ciò 
che aveva detto un attimo prima il 
pentito Gaspare Mutolo, Rima si 
espresse così: «signor presiden- 
te.„quando io esco, .anzi prima che 
parlo...» eccetera eccetera. Scnvem- 
mo in quell’occasione che Riina ave¬ 
va voluto far sentire a chi di dovere 
rumore di pentimento. Corre voce 
che in ambienti investigativi anti¬ 
mafia di un certo livello, l’ipotesi 
venga considerato tutt’altro che 
«suggestiva». 


Pentito accusa II tenente Canale 
Rita Borsellino: «Storie ridicole» 

«Sono sema parole. Appena avrò letto 1 verbali presenterò una 
querela per diffamazione irei confronti del collaboratore di 
giustizia». La querela la dovrebbe presentare Carmelo Canale, 
exmàresdalk) oggi tenente del carabinieri, Investigatore che a 
Marsala aiutò Paolo Borsellino nelle indagini antimafia, 
cognato di Antonino Lombardo, 0 maresciallo del carabinieri 
che si suiddò l’anno scorso dopo le accusa di Leoluca Orlando e 
del sindacodiTerrasfn] Manlio Mele che chiedevano Indagini su 
di lui. Il probabile querelato è Antonino Patti, pentito della cosca 
di Marsala, In provincia di Trapani, che l'altro ieri neH'aula 
bunkerile! carcere di Dozza a Bologna durante il processo a 
quattro carabinieri, accusati di favorire la mafia, ad una 
domanda del pm Francesco Me&sana su altri militari da lui 
conosciuti come amici delle cosche ha detto: «un altro che 
passava informazioni alla famiglia mafiosa dì Marsala era il 
maresciallo Canale. Lafamtglla mafiosa gli ha fatto costruire 
una villa in contrada Amabilina, gli hanno fatto un favore. Anche 
a) maresciallo del carcere di Marsala Ciccio Federico la famiglia 
ha fatto costruire una villa In via Istria». Rita Borselino, la sorella 
del magistrato palermitano ucciso dalla mafia invia D'Amelio, 
dice di avere troppa stinta del maresciallo Canale per dar peso 
alle parole del pentito e non può far altroché ridere. Canale 
lasciò Marsala per seguire Borsellino a Palermo. Dopo 
l'omicidio del magistrato fu trasferito per ragioni di sicurezza 
prima a Roma e poi a Napoli. Ora ètomatoa Palermo e presta 
servizio nel comando Regione Sicilia del carabinieri. Aveva 
collaborato con Paolo Borsellino in indagini delicate prima a 
Marsala, quando il magistrato diventò procuratore della 
Repubblica, e poi a Palermo, quando ritornò in quella procura. 
Era stato più volte minacciato dalle cosche. Di luisi riparlò 
quando difese il cognato, il maresciallo Lombardo, dopo il 
suicidio avvenuto in una caserma dei carabinieri di Palermo. 
Lombardo aveva accompagnato i giudici di Perugia in Usa per 
Interrogare II boss dì Cosa nastra Gaetano Badalamenti. 


■ Palermo Una “tipografia” 
clandestina scoperta, banconote e 
valon bollati per oltre cinque miliar¬ 
di sequestrati e sedici persone arre¬ 
state sono il bilancio dell’ operazio¬ 
ne “Stambecco” condotta dai cara- 
bimen del gruppo 2 di Monreale 
(Palermo) contro un’ organizza¬ 
zione di falsari, ramificata su tutto il 
territorio nazionale, e controllata, 
secondo l’accusa, da Cosa Nostra. 
In carcere sono finiti con l’accusa 
di associazione per delinquere fi¬ 
nalizzata alla fabbricazione ed alla 
spendizione di monete e valori bol¬ 
lati falsi, Carlo Gargano, 44 anni di 
Carini, Cosmo Spica, 42 anni, brac¬ 
ciante di San Giuseppe Jato, Maria 
Cristina Riolo, 31 anni, casalinga ed 
il marito Francesco Menzo, guardia 
giurata, entrambi di Piana degli Al¬ 
banesi, Margherita Esposito, 50 an¬ 
ni, casalinga originaria di Napoli re¬ 
sidente a Partinico, Vincenzo Nota- 
beila, 27 anni, operaio, Sebastiano 
Gammino, 38 anni, imprenditore 
edile di Belmonte Mezzagno, Gio¬ 
vanni Lo Monaco, 27 anni, vendito¬ 
re ambulante di Niscemi, Paola Gi¬ 
gliola Renda, di 21 anni, Giovanni 
Ciaramitaro, 56 anni, Salvatore Lo 
Bianco, 53 anni, commerciante di 
Partimco, Filippa D’Atragna, di 25 
anni, di Carini, Vincenzo Inghilleri, 
59 anni, tipografo di Partinico, Ro¬ 
saria Cintura, 26anni, di Palermo 

Stamperia clandestina 

Nell’ ambito dell’ operazione è 
stata scoperta e sequestrata una 
stamperia clandestina a Partinico, 
in provincia di Palermo, composta 
da due rotative per un valore di un 
miliardo mezzo. L’indagine, coor¬ 
dinata dal sostituto procuratore 
della Repubblica a Palermo Mauri¬ 
zio Corseli», è partita dalla scoperta 
da parte dei carabinieri, nel feb¬ 
braio del 1995, di numerose banco¬ 
note false da 5000 lire fuoriuscite, a 
v ausa dèlia pioggia, dalle foghe dì 
San Giuseppe Jato. 1 “ 

Le successive indimi portarono 
al sequèstro, a casa di Francesco 
Menzo, di valori bollati falsi per un 
valore di quindici milioni. Era la 
conferma che gli investigatori at¬ 
tendevano. Le successive investiga¬ 
zioni - pedinamenti, appostamenti 
ed intercettazioni telefoniche -, poi, 
hanno consentito di smascherare 
un’organizzazione di falsari perfet¬ 
tamente collaudata che agiva su 
tutto il territorio nazionale. Era col¬ 
legata alla mafia di San Giuseppe 
Jato, guidata da) fhjperlatitante Gio¬ 
vanni Brusca 

Due degli arrestati sono parenti 
di presunti mafiosi: Salvatore Lo 
Bianco è padre di Giuseppe, latit- 
nate, ncercato con l’accusa di asso¬ 
ciazione mafiosa; Sebastiano Gam- 
mino è parente acquisito del lati¬ 
tante Benedetto Spera, indicatoco- 
me capo del mandamento di Bel- * 
monte Mezzagno. I carabinieri 
hanno scoperto anche che nel¬ 
l’ambito delle attività illegali dell’or¬ 
ganizzazione è stato commesso 
anche un omicìdio, quello di Gi- 
vanm Brugnano, ucciso a Partinico 
nel febbraio scorso. Alle indagini 
hanno partecipato anche agenti 
del Sisde, il servizio segeto civile. 


Condipodaro, uomo della scorta di Falcone, accusato da un pentito di aver servito gli interessi dei boss 

L’agente: «Non ho tradito lo Stato» 


L'agente Michele Condipodaro, arrestato l’altro ieri a Paler¬ 
mo per favoreggiamento aggravato, è stato interrogato dai 
magistrati e ha dichiarato la propria innocenza. «Non co¬ 
nosco i Neri, non conosco Ciliari, non ho tradito lo Stato. 
Ho fiducia nella giustizia» ha de lo il poliziotto che è stato 
mostrato in tv con filmati di repertorio sul giudice Falcone. 
Nell’inchiesta coinvolto anche un tunisino proprietario di 
un noto ristorante vicino il palazzo di Giustizia. 


RUQOIRO FARKAS 


Ora dovrà decidere il Tribunale 

Milano, il pool Mani pulite 
chiede l’archiviazione 
dell’inchiesta Publitalia 


m PALERMO Sereno, freddo, dice 
di non potersi togliere la maschera 
di doppiogiochista perchè non l’ha 
mai portata, dice di non aver mai 
tradito lo Stato e la polizia, dice di 
non aver conosciuto i pentiti Aure¬ 
lio e Marco Neri e gli uomini che lo¬ 
ro vogliono imporgli dì aver cono¬ 
sciuto, dice di non aver svelato ai 
mafiosi il nome dei confidente Ro¬ 
sario Aia imo poi ammazzato 
Quando il capo della squadra mo¬ 
bile palermitana Luigi Savina gli sì è 
presentato di fronte nella stanza del 


commissariato Politeama, I altro ie¬ 
ri, e gli ha detto «stai calmo, dammi 
distintivo e pistola, sei in arresto ti 
accusano due pentiti», Michele 
Condipodaro, si è accasciato e si è 
messo a piangere come un bambi¬ 
no 

L’interrogatorio 

len accanto al suo avvocato An¬ 
tony De Lisi ha ribattuto alle do¬ 
mande dei magistrati forte anche 
della decisione del gip Renato Gril¬ 
lo che alla uchìesta del pm Mauri¬ 


zio De Lucia di contestare al poli¬ 
ziotto del commissariato Politeama 
i reati dii concorso esterno in asso- 
dazione mafiosa e favoreggiamen¬ 
to aggravato ha deciso solo per 
quest'ultimo reato, grave sì ma in 
cui non è contenuta la parola mafia 
o omicidio come invece chiedeva 
la procura. 

Il poliziotto 

Il poliziotto, che l’accusa vuole 
talpa della mafia almeno in una oc¬ 
casione, ieri lo hanno mostrato i te¬ 
legiornali di tutte le televisioni men¬ 
tre apriva la portiera della Croma 
blindata di Giovanni Falcone nel 
1990: non alto, robusto, capelli cor¬ 
ti, occhiali scuri, Michele Condipo¬ 
daro è stato accanto al giudice più 
antimafia di tutti per otto mesi, gli 
ha guardato le spalle lo ha protetto. 
Ma questo non vuol dire nulla per¬ 
chè Aurelio Neri, rapinatore per 
t onto di Cosa nostra, sempre arre¬ 
stato dopo i suoi colpi più grossi, è 
preciso nello spiegare qual è l’oc¬ 
casione in cui l'agente avrebbe tra¬ 


dito. Dice il collaboratore: «Condt- 
podaro aveva informato Salvatore 
Ciliari che mio nipote Rosario Alai¬ 
mo era un confidente della polizia 
e Domenico Gemei mi disse che do¬ 
vevo eliminarlo io perchè erano fat¬ 
ti miei Fui quindi costretto ad atti¬ 
rarlo in un tranello portandolo a ca¬ 
sa di Ali. Tentai di infilargli la testa 
in un saccodi palstica per soffocar¬ 
lo. Mio figlio Marco gli girò una cor¬ 
da di plastica intorno ai collo. Lui 
tentò di reagire ma non ce la fece 
Lo avevo avvertito dì allontanarsi 
da Palermo perchè alla Noce sape¬ 
vano che era un confidente della 
polizia. Lui mi rispose che agli sbirri 
diceva solo qualcosa e quasi sem¬ 
pre falsa. Dovevo ammazzare an¬ 
che la donna di Rosario, Sabrina, 
ma non ebbi il coraggio». Il raccon¬ 
to di Aurelio Neri si intreccia con 
quello del figlio Marco, anche lui 
arrestalo dopo la rapina alle Poste 
di Palermo, lo scorso ottobre, an¬ 
che lui pentito «Quando Rosario 
era a terra ormai morto mio padre 
continuava a dargli calci m faccia» 


«Non conoscoi pentiti» 

tl poliziotto accusato nega di co¬ 
noscere il latitante mafioso Salvato¬ 
re Ciliari, nega di conoscere i penti¬ 
ti, non sa chi sia Alì Boughattas, 
proprietario dei noto nstorante tu¬ 
nisino «Il cammello» vicino il palaz¬ 
zo di Giustizia, latitante anche lui 
Non sappiamo cosa dice su Rosa¬ 
rio Alaimo che era un confidente 
della polizia e che forse lui ha co¬ 
nosciuto bene per il suo lavoro di 
agente delle volanti in servizio nelle 
strade del centro Alaimo era un 
piccolo spacciatore tossicodipen¬ 
dente che aiutava di tanto in tanto r 
poliziotti a mettere le mani su un pò 
di eroina Lo trovarono il 18 feb¬ 
braio 1993 dentro un cassonetto 
dell’immondizia in via Franz Fi¬ 
schietti a due passi dal commissa¬ 
riato dove lavora Condipodaro, 
Aveva mani e piedi legati col filo di 
plastica ed un s ìl e hello gli copriva 
la testa Morto secondo l'accusa, 
perchè l’agente lo aveva svenduto 
atta mafia 


■ Milano Dopo un anno di con¬ 
trolli t magistrati del pool «Mani pu¬ 
lite» hanno deciso l’archiviazione 
dell'inchiesta su Publitalia, quella 
m cui la concessionaria di pubblici¬ 
tà del Biscione aveva rischiato il 
commissanamenlo, per cattiva ge¬ 
stione. Dopo l'avvio dell’inchiesta, 
l'a 2 ienda aveva completamente 
rinnovato i propri organismi dili¬ 
genti e avviato un processo di radi¬ 
cale ristrutturazione Ora la procura 
si dichiara soddisfatta del lavoro 
svolto e li pm Francesco Greco ha 
chiesto l’archiviazione del fascico¬ 
lo Si tratta di un procedimento av¬ 
viato davanti al tribunale civile e 
che aveva avuto come immediata 
conseguenza il cambio delia guar¬ 
dia Oia si attende che il presidente 
del tribunale. Giuseppe Tarantola 
si pronunci sulla richiesta una de¬ 
cisione attesa per la prossima setti¬ 
mana L’opera degli ammmisliakm 


che hanno sostituito Marcello Del- 
l’Utri è stata sottoposta prima a una 
verifica della Guardia di Finanza e 
poi a quella di un ispettore nomina¬ 
to dal Tribunale, Francesco Bno- 
schi Sembra proprio che ì nuovi 
amministratori abbiano superato 
l’esame e ora il pool è convinto che 
la situazione sia tornata alla norma¬ 
lità 

1 vecchi amministratori di Publi- 
lalia, a partire da Marcello DelVGtri, 
dovranno invece affrontare un pro¬ 
cesso penale; ne) quale sono accu¬ 
sati di reati che vanno dal falso in 
bilancio alle false fatturazioni e alla 
frode fiscale. Questo secondo pro¬ 
cesso, nguatda una trentina di im¬ 
putati L’inchiesta aveva individua¬ 
to una serie di società fantasma, 
collegate a Publjtalia, che funzio¬ 
navano come «cartiere». Avevano 
cioè l'obiettivo di produrre fatture 
false percreare fondi neri. 
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La Flnlnvest 
si oppone 
al controllo 
del conti esteri 


I conti esteri continuano a ; 

preoccupare! dirigenti deHa 
Flnlnvest, che mettono I bastoni tra le 
ruote ai magistrati milanesi che 
vogliono indagare sulla sua 
contabilità sommersa. 

Nel giorni scorsi U pm Francesco 
Greco era andato In missione a 
Londra, per prendere In visione la 
documentazione acquisita dalle 
autorità Inglesi. Carte che 
riguardano Tattività dello studio 
dell’avvocato lohn Mtib, N legale 
Inglese che sii occupato della 
creazione di molte società offshore 
del Biscione, tra cui la famosa All 
Ibcrian, con sede legale nel territorio 
del Regno Unito: nelle Isole del 
Canate, per l'esattezza. 

MHts (si suppone per conte dcHa 
Flnlnvest) si è opposto al 
trasferimento In ItaHa di questa 
documentazione, attesa per 1124 
aprite» quando riprenderà l’udienza 
pr e li minare petti processo su AH 
Iberian. 

In questa vicenda, lo ricordiamo, H 
padrone delia Flnlnvest Silvio 
Berlusconi è accusato di 
fteanztemento Wedto, perché 
attraverso la società «d’oltremare** 
regalò IO miliardi a Bettino Craxi. 

La procura di ha successivamente 
contestatoti reato di falso ht 
WUncio, un accusa suda quale deve 
ancora pronunciarsi II gip* 



Uccide il socio e sua figlia 

Pavia, ferisce anche la moglie. Catturato 


La sentenza di affido alternato 

I rischi del figlio 
«part-time» 

Tre giorni con papà, quattro con mamma: due camerette, 
giocattoli e vestiti divisi tra due appartamenti. La salomoni¬ 
ca decisione di un giudice per l’affidamento alternato ad 
entrambi i genitori separati di un bimbo di sette anni. «In 
teoria è giusto che entrambi siano vicini al bimbo, ma è ne- 
cessarrio che il piccolo viva senza traumi questa scelta. Me¬ 
glio sarebbe stato far alternare i genitori nella casa con il 
bambino» afferma la psicoioga Anna Oliverio Ferraris. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA. «L’ideale sarebbe far al¬ 
ternare i genitori nella casa dove vi¬ 
ve il figlio. Non viceversa», è il primo 
commento della professore Anna 
OUverio Ferraris, psicoioga dell’età 
evolutiva, alla salomonica decisio¬ 
ne del giudice del Tribunale di Pe¬ 
rugia Mario Madidi. Che ha deciso, 
un bambino di sette anni, affidato 
alla mamma, vivrà tre giorni a setti¬ 
mana con il papà. Affidamento 
congiunto e alternato è il termine 
giurìdico. In pratica, entrambi i ge¬ 
nitori sono chiamati a svolgere il lo¬ 
ro ruolo, alternandosi nell’accudire 
il figlio. 

In teoria, la scelta appare saggia 
ed equilibrata. «È giusto che i figli 
possano contare su entrambi le fi¬ 
gure genitoriali, senza patire l’as¬ 
senza del genitore non affidatario, 
che rischia di sentirsi messo da par¬ 
te. Vedere e frequentare un figlio un 
giorno a settimana o solo durante 
le vacanze crea, inevitabilmente un 
rapporto artificiale. Ed è importan¬ 
te tenere conto che oggi molti pa¬ 
dri, giustamente rivendicano il loro 
ruolo, facendosi carico dell’educa¬ 
zione dei figli», spiega la Oliverio 
Ferrans. 


pare prudente disporre mutamen¬ 
ti», Una sentenza davvero dalla par¬ 
ve del bambino? E se sì, perchè non 
si sono costretti i geniton a farsi ca¬ 
rico dei «traslochi » settimanali? For¬ 
se, dietro la decisione, l’impossibili¬ 
tà di trovare fra i coniugi un accor¬ 
do. E questo sicuramente renderà 
meno facile l'affidamento alterna¬ 
to. «Il vero problema nella separa¬ 
zione, è sottrarre e proteggere i figli, 
evitando che diventino terreno di 
lotta e di contesa fra i coniugi - con¬ 
clude Anna Oliverio Ferraris -. C’è 
bisogno di un grande clima di sere¬ 
nità e di civiltà per far accettare la 
separazione fra i genitori. Il bambi¬ 
no inevitabilmente soffre per la fine 
del rapporto tra i genitori' questo 
dolore non va negato, ma affronta¬ 
to Gli ex coniugi devono ricordarsi 
che anche se non sono più marito e 
moglie, sono sempre padre e ma¬ 
dre. E solo una ritrovata tranquillità 
fra loro può aiutare i figli ad accetta¬ 
re la nuova situazione, senza lace¬ 
razioni. La loro serenità può aiutare 
i bambini a ricreare un clima di fi¬ 
ducia, indispensabile per affronta¬ 
re la nuova situazione»». 


Duplice omicidio in un paesino in provincia di Vigevano. 
Antonio Novello ha ucciso a colpi di pistola l’ex socio Lu¬ 
ciano Mattioli e sua figlia di 23 anni, ferendo gravemente 
antth^#; e^hviv0ritéi /Wi férmMò'Uh dbnoscéme é hà 
confessàtp tutto tra le lacrime. Ali prigine della tragedia vi 
sarebbe unà vecchia; disputa tra i due imprenditori edilizi 
per un debito miliardario che la vittima avrebbe scaricato 
sul suo assassino. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIAMFIIRO HOMI 


«Usare la frusta 
non è reato»: 


lettera di sfratto dall’abitazione 
(della quale era proprietario) dove 
il trentottenne di origine calabrese 

viveva con la moglie e la figlia dodi- fa atalu® 

cenne' ateurv jjP B 1 *”" 

canone d’affitto, la lettera parìe- ■ a C tettah m^A . 
rebbe di un, credito di 180 milioni . . i 

come 'corìdrzfòhe' 1 ^ ?f< ! 11 biì 5 

Il caso del bambini di bemia 


m ni* 


■ VIGEVANO Si è presentato nel¬ 
la villetta a due piani dell’odiato ex 
sodo, l’uomo che riteneva lo aves¬ 
se messo nel guai. Antonio Novello, 
38 anni,' aveva con sé una pistola 
calibro 7,65 e una volta entrato nel¬ 
l’abitazione non ha esitato a usarla- 
in pochi secondi ha sparato ucci¬ 
dendo Luciano Mattioli dì 57 anrii e 
ferendo gravemente la convivente 
Luigia Taioli di 50 che aveva cerca¬ 
to di bloccarlo, Ma non si è fermato 
ancora: è salito al piano superiore 
dove la figlia della coppia, Eiiana di 
23 anni, stava facendo la doccia 
ancora ignara di cosa stava acca¬ 
dendo. Novello ha fatto fuoco an¬ 
che conlro di lei, uccidendola. 

Erano circa le 13 di ieri quando a 
Sant’Angelo Lomeìlìna, paesino di 
circa 500 abitanti in provìncia di Pa¬ 
via ma a pochi chilometri da Ver¬ 
celli, si è consumata la tragedia. Su¬ 
bito dopo aver scaricato la sua rab¬ 


bia omicida, Antonio Novello è 
uscito dalla casa, si è incamminato 
fino alta strada provinciale che col¬ 
lega Mortara a Vercelli e ha gettato 
la pistola in un fosso. Poi ha incro¬ 
ciato un conoscente e ha chiesto 
un passaggio in auto. Quasi imme¬ 
diatamente è scoppiato a piangere 
e ha confessato tutto: «Ho appena 
commesso una strage, ho ucciso 
tre persone». E l’uomo lo ha convin¬ 
to a farsi accompagnare diretta- 
mente alla stazione dei carabinieri 
di Robbio, a 5 chilometri di distan¬ 
za. Ai militari dell’Arma, poi, avreb¬ 
be confusamente spiegato le ragio¬ 
ni che lo hanno spinto a compiere 
un’azione cosi feroce: una vecchia 
storia di affari andati a finire male in 
società con la vittima predestinata, 
il costruttore ed ile Luciano Mattioli. 

Gli inquirenti, il sostituto procu¬ 
ratore di Vigevano Savina Caruso e 
\ carabinieri, non hanno fornito una 


ricostruzione ufficiale, ma a quanto 
sembra l’origine della vicenda che 
ha portato al drammatico epilogo 
di ieri pomeriggio risale a qualche 
anno fa'/qùartdò MàttlòlL'àVretobe 
convìnto Novellò a entrare in socie¬ 
tà con lui e ad assumerci le respon¬ 
sabilità legali dell’impresa edilizia 
ribattezzata proprio a nome di No¬ 
vello, perché lui aveva alle spalle 
un fallimento e non poteva figurare 
come titolare. 

I due si consocevano da parec¬ 
chio tempo, dal momento che abi¬ 
tavano nello stesso minuscolo pae¬ 
se dove Novello si era stabilito do¬ 
po aver lasciato ia Calabria. Sem¬ 
pre secondo le prime ricostruzioni, 
sembra che l’azienda che ha visto 
legati i due imprenditori edili si tro¬ 
vasse in cattive acque finanziarie e 
di lì a poco è arrivato il fallimento, 
con la conseguenza che Antonio 
Novello si sarebbe trovato da solo a 
dover rispondere di ingenti debiti 
verso il fisco (attorno ai tre miliardi 
di lire di ritenute d’acconto mai ver¬ 
sate) 

Gli anni seguenti sono stati quin¬ 
di caratterizzati da una ininterrotta 
disputa legale (e non solo) tra i 
due ex soci. Ma due giorni fa è arri¬ 
vata la scintilla che ha fatto scattare 
qualcosa nella mente di Novello 
non solo Mattioli continuava a non 
restituire il denaro richiesto con in¬ 
sistenza, ma venerdì scorso gli 
avrebbe anche fatto recapitare una 


sfratto, e sarebbe stata questa la 
causa scatenante del raid omicida 
di ieri. 

In paese, dove praticamente tutti 
consocevano bene tutti i protagoni¬ 
sti del dramma, si parìa di Antonio 
Novello come di una persona tran¬ 
quilla, nessuno immaginava che 
sarebbe potuto arrivare a tanto. 
Nessuno sapeva che possedesse 
una pistola, che tra l'altro non risul¬ 
terebbe neanche denunciata ai ca¬ 
rabinieri Non era benestante, con¬ 
trariamente all’ex socio Mattioli 
che viveva in una villetta che balza 
all’occhio tra le case di campagna 
che la circondano. Adesso la sua 
convìvente Luigia Taioli, si trova in 
gravi condizioni all’ospedale di Vi¬ 
gevano dove è stata trasferita dai 
nosocomi di Mortara prima e Pavia 
poi. Due proiettili le hanno perfora¬ 
to la clavicola e l’anca sinistra, sem¬ 
bra senza aver intaccato organi vi¬ 
tali. Per lei la prognosi e di 30 giorni: 
non sa ancora cosa sia accaduto 
esattamente, così come si trova an¬ 
cora sotto interrogatorio in condi¬ 
zioni psicologiche delicate anche 
l’omicida. 


ripetutamente percossi con una 
fruste da cavallo e battipanni dagli 
educatori eli una casa-famiglia 
finisce dinanzi alla commissione 
europea per I diritti ded’uomo di 
Strasburgo. 

L’iniziativa è di Telefono Azzurro, che 
ha raccolto l’appello lanciato ia 
scorsa settimana dati’Assodazione 
Forche Caudine, cui fanno capo) 
molisani residenti a Roma, dopo 
l’assurda sentenza della Corte dì 
Cassazione che aveva stigmatizzato 
questa violenza perpetrate su minori 
come «abuso di mezzi di 
rieducazione». Reato punibile con 
una Wanda pena pecuniaria. 

«La corte di Cassazione ha 
ciecamente interpretato una norma, 
purtroppo in vigore ancora oggi nel 
nostro ordinamento giuridico, 
riaffermando così che i bambini 
possono essere picchiati, umiliati, 
abusati psicologicamente e 
fisicamente anche con strumenti che 
non si dovrebbero usare neppure 
controgii anhnalK ha 
dichiarato!'avvocato Manuela 
Uverani. 


Doppie case 

Ma è innegabile che, nella prati¬ 
ca, avere due case, due camerette, 
giocattoli ed abiti divisi tra mamma 
<e papàcfeaiprobte^iitiOovrebbei!© 
essere i genitori a farsì carìco dell’i¬ 
nevitabile scomodi;!! bambino in 
questa soluzione non 4eve assolu¬ 
tamente correre il rischio di essere 
e, soprattutto, sentirsi sballotta¬ 
to», sottolinea ia Oliverio. Che av¬ 
verte: «l bambini sono inevitabil¬ 
mente dei conservatori. Non ama¬ 
no i cambiamenti, anche se col 
tempo riescono ad accettarli abi¬ 
tuandosi alle nuove situazioni». 

«Ora spetta ai genitori far vivere 
al piccolo la nuova situazione sen¬ 
za traumi. Non dovranno farlo sen¬ 
tire scisso, diviso. Dovranno essere 
loro i primi ad accettare con sereni¬ 
tà e naturalezza la decisione. È im¬ 
portante che il figlio senta che per i 
genitori la nuova situazione va be¬ 
ne, serve a ricreare serenità: solo 
così, anche lui, col tempo troverà 
naturale vivere alternandosi nella 
doppia cosa.» 

«C’è da augurarsi che i genitori vi¬ 
vono nello stesso quartiere. Altri¬ 
menti sarà duro per il piccolo sepa¬ 
rarsi dagli amici, dall'ambiente che 
lo circonda. Il distacco potrebbe es¬ 
sere negativo», riflette la psicoioga 

La sentenza di Perugia diventerà 
esecutiva dopo l'estate, perchè, se¬ 
condo il giudice «essendo prossima 
la fine dell’anno scolastico non ap- 


Introvabile 

farmaco 


salva-vtta 

n fv.ihcM 

per emofiliaci 


E catalogato come «farmaco salva- 
vita», ma nella maggior parte dette 
regioni italiane è scomparso da 
tentitele e ospedali. SI tratte degli 
emoderivati difattore IXdi cui gii 
affetti da emofilia B - un migliaio In 
tutt’ltalia - non possono fame a 


A lanciare l’aNamie è la Fondazione 
dell’Emofilia, l'organizzazione che 
raccoglie le diverse assodazkMi) di 
malati che, per tentare di 
scongiurare Vetnergenza, ha Inviato 
giovedì scorso un telegramma al 
presidente dei Consiglio Umberto 
Dini pregandolo di intervenire. 

«È da una settimana che riceviamo 
telefonate disperate da nostri 
assodati - spiega Andrea Buzzi, 
presidente del Comitato giovani 
della Fondazione dell'Emofilia - die 
d avvisano deH’impossibtittà di 
reperire il fatmacosia nefle farmacie 
sia negli ospedali. Un emofiilco tiene 
sempre una propria scorta di 
emoderivati per non trovarsi 
sprovvisto in caso di emorragia, mai 
prevedutile... Senza coagulanti, si 
rischia la vita...». 


Chieti, la cavità artesiana era stranamente coperta da alcune tavole di legno 

Bimbo di 3 anni muore nel pozzo 


Nicola Silvestri, un bimbo di tre anni del quale non si ave¬ 
vano più notizie dalle 13 di ieri, è stato trovato morto in un 
pozzo artesiano vicinissimo alla sua abitazione di Colle 
Marrollo, un piccolo centro abitato del comune di Scemi, 
in provincia di Chieti. Si sarebbe trattato di una disgrazia 
anche se c’è un particolare: l’acqua del pozzo era coperta 
da tavole di legno, rimosse le quali è stato scoperto il corpi- 
cino. 

NOSTRO SERVIZIO__ 


■ VASTO ( Chieti ) Nicola era den¬ 
tro il pozzo che si vede dal cortile. 
L’avevano cercato nel raggio di chi¬ 
lometri: ma poi ì carri poliziotto tor¬ 
navano e si fennavano 11, il muso tra 
i due tronchi, e abbaiavano giù nel 
buio Nicola lo tirano su due vigili 
del fuoco e non fanno fatica. Non 
pesa molto un bimbo dì tre anni, 
Un fagotto. Tutto bagnato, che goc¬ 
ciola C’è un gran silenzio, e si sen¬ 
tono - a intervalli - solo le urla della 
mamma, nella luce delle torce e dei 
fari della macchino. 


Nicola era sparito di casa pochi 
minuti prima delle 13. La mamma 
stava preparando il pranzo, In casa. 
Lucia Di Stefano è una signora di 30 
anni cui il breve, ma feroce dolore 
di questi minuti ha alterato i linea¬ 
menti del volto. Stava giocando 
con Nicola, ed era rientrata solo per 
controllare le pentole sul fuoco Ha 
girato il sugo, ha controllalo la cot¬ 
tura della patate- quando è riuscita, 
Nicola era sparito 
L’allarme, poi le ricerche Deci¬ 
ne di carabinieri e agenti e poi i vo¬ 


lontari, amici delia contrada «Seen¬ 
ni» S’è cominciato a cercare come 
si cerca in questi case chiamando il 
nome del disperso a gran voce 
Quelli che dicevano- vedrai che è 
andato agiocarnei prati. Quelli che 
giuravano: ora si trova sotto un al¬ 
bero E poi gli altri, quelli con il pre¬ 
sentimento: ma a tre anni ci si può 
allontanare così tanto? Un bimbo, a 
camminare tanto, si stanca... 

1 cam-poiiziotto sono quelli che 
hanno messo sulla pista del pozzo 
Pista breve. 11 pozzo è a soli sette 
metri dall’abitazione di Nicola. 11 
papà. Giacomo Silvestri, 36 anni, 
che stava lì, fermo sulla porta Ha 
cercato anche lui, e ora è fermo ad 
aspettare, e sperare. 

Hanno sperato tutti, chi meno 
chi tanto, fino alla fine. Il tenente 
dei carabinieri non voleva mollare 
«Vedrà, signora, che all’ultimo lo 
troviamo Nicola. ». Diceva così alla 
signora Lucia, che alternava i sin¬ 
ghiozzi ai sospiri, con le mani a tor¬ 
mentare un fazzoletto. 

Dalle 13 fino alle 19,30, con il ru¬ 


more dei fuoristrada dei carabinie¬ 
ri, le volanti che sgommavano, le 
preghiere delle vecchie e le be¬ 
stemmie di chi tornava e ripartiva. E 
le ipotesi. Nicola potrebbe aver sca¬ 
valcato il muro di cinta e potrebbe 
esser finito in mezzo alla strada. E 
qui qualcuno potrebbe averlo inve¬ 
stito e poi, spaventato, portato via 
per sbarazzarcene chissà dove Ese 
invece questo qualcuno lo avesse 
fatto salire a bordo dell’auto con 
una scusa 7 II maniaco Anche que¬ 
sta ipotesi, bisognava mettere nei 
conto. 

Ma i cam restavano li, intorno ai 
vecchio pozzo, «Va bene, i cani... 
ma la bocca del pozzo è chiusa da 
due tronchi, e in mezzo non c’è Che 
una piccola fessura..» I dubbi di un 
carabiniere erano dubbi sbagliati. 

Perché Nicola proprio lì sotto, 
stava. Era caduto. Caduto, poi. Ora 
neppure di questo s’è più tanto si¬ 
culi L’unica cosa certa è che il fa¬ 
gotto che i due pompien tirano su è 
un cadaverino tutto zuppo d’ac¬ 
qua 


i 


Su A I /VENIMENTI in edicola 

21 APRILE 

PERCHE' 

L'ULIVO 
PUÒ' VINCEREI 

• I NUMERI 

• LE ANALISI 

• LE PREVISIONI 

Ed inoltre 

Ernesto Baiducci /Un discorso inedito 
In omaggio/ Cernobyl, come difendersi dal nucleare 



r 


» 
















Domenica 21 aprile 1996 


in Italia 


l'Unità pagina 


11 


Usata Tarma che firmò un omicidio eccellente? 

Uomo dei Servizi 
il tentato suicida 

Torino, è giallo in Procura 


Entrano i servizi segreti e forse, un «delitto eccellente», nella 
vicenda di Franco Fuschi, il cinquantunenne originario di 
Padova, che si è sparato ieri l’altro alla testa aìTìntemo del¬ 
la Procura di Torino. L’uomo, collaboratore di giustizia e vi¬ 
cino a! Sisde (voce né confermata, né smentita dagli inqui¬ 
renti), sarebbe implicato in un’inchiesta su un traffico in¬ 
temazionale di armi scoperto dai carabinieri in Valle di Su¬ 
sa. 

_DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


Tecnico Usa 
senza stipendio 
si barrica 
In fabbrica 


Da nove mesi lavorava gratis in 
un’azfeitdadi Vittoria, in provincia di 
Ragusa, dw si occupa di cromatura di 
metalli. A disposizione della ditta 
aveva messo la sua esperienza 


■l TORINO. Un’arma contrabban¬ 
data da Franco Fuschi sarebbe servi¬ 
ta per firmare un omicidio «eccellen¬ 
te». Questa è la voce clamorosa che 
fa sfondo alla tragica vicenda di 
Franco Fuschi, l’ex sommergibilista 
dei reparti speciali della Marina Mili¬ 
tare, che venerdì pomeriggio si è 
sparato un colpo alla testa al secon¬ 
do plano degli uffici della Procura di 
Torino in via Tasso 1. Un episodio a 
tinte gialle e in odore dì servizi segre¬ 
ti. DÌ Fuschi, infatti, si sospettano le¬ 
gami con il Sisde a proposito di 
un’Inchiesta sul trafficodi armi in Vai 
di Susa che lo vede in qualche modo 
coinvolto. Sospetti mai confermati, 
ma neppure smentiti dai magistrati 
della Procura di Torino, il procurato¬ 
re aggiunto Marcello Maddalena e il 
piemme Gabriella Viglione, titolari 
dell’inchiesta. 

In odore diservizi 

Net suo insieme, peto, il fascicolo 
intestato a Franco Fuschi è di entità 
modesta. La sua storia, poi, presenta 
parecchie aree buie. Originario di 
Padova, sì è prìrfriftófcftto a Tori¬ 
no, suqbes^yafi^ite^a^ Nfattfe un 
centro premontano deila Vaile di Su¬ 
sa sopra Bussoleno, dove convive 
con Emilia Artesiano, una cinquan¬ 
tenne di Chìanocco (Susa). AlVana- 
grafe risulta come un agricoltore in 
pensione; un reddito, secondo i suoi 
vicirii di casa, arrotondato con qual- 
ché lavoretto da elettricista. Ma, la 
sua vera passione è un'altra: le armi. 
Lo hanno scoperto i carabinieri di 
Suàa nel corso di indagini su alcune 
partite di doppiette e fucili da caccia 
da luì acquistate nonostante fosse 
privo del permesso dì attività venato¬ 
ria, Modesti i suoi predecenti penali 
che si limitano ad una denuncia per¬ 
ché trovato in possesso di un quanti¬ 
tativo di munizioni superiore al con¬ 
sentito. 

La passione per le mi 

Insomma, di lui si sa poco. E quel 
poto che si sa è avvolto da un nube 
di mistero, quasi che il suo passato 
per un motivo o per un altro debba 
dssere purgato da frequentazioni 
che oggi risulterebbero scomode. 
Ma per chi? Per quale branca dei no¬ 
stri servizi segreti? Quelli deviati o 
non? Ed è la stessa storia personale 
dì Fuschi che autorizza in qualche 
modo la dietrologia. L’uomo è origi¬ 


nario di Padova, epicentro negli anni 
Sessanta e Settanta di trame nere e 
rosse, dalla «Rosa dei venti» di marca 
fascista al «Teorema Calogero» del «7 
aprile» del professor Negri, E ancora. 
Il suo stesso stato di servizio nelle for¬ 
ze armate dispone a credere in qual¬ 
che collegamento diretto e indiretto 
con II reclutamento della «Gladio», 
l’organizzazione paramilitare nata 
in funzione anticomunista. 

Fuschi, uomo di destra? L’interro¬ 
gativo non trova conferme. Solo in¬ 
dizi. Negli anni Settanta, nel punto di 
massima confluenza tra i nostri ser¬ 
vizi deviati e i vertici delle forze arma¬ 
te legati alla destra eversiva, Fuschi 
era entrato in contatto Giovanni Tor¬ 
ta, titolare dell’armeria «Old Gun» di 
Milano, che aveva funzionato da ar¬ 
senale per il terrorismo nero. Un co¬ 
gnome quello di Torta evidentemen¬ 
te destinato ad aver un ruolo non se¬ 
condario nella vita dt Fuschi. Nel 
1994, il figlio di Giovanni Torta, An¬ 
drea, titolare dell'armerìa «Brown 
and Bess» di Susa, viene condannato 
a sei anni di carcere insieme alla ma¬ 
dre;-Luisa 1 peraverceduto 

iti uh palo di 1 anni 400 pistole a per¬ 
sane decedute e 1 prive di porto d’ar- 
mi. Ed èlnxjuella circostanza che gli 
inquirenti mettono in luce gli stretti 
legami tra i due. Un’inchiesta, tra 
l’altro, che solleva retroscena delica¬ 
ti per l'Arma dei carabinieri che si ri¬ 
trova ad avere quattro sottufficiali in¬ 
dagati insieme a due agenti del Si¬ 
sde. 

Le indagini 

Certo, allo stato attuale delle cose 
si tratta di semplici supposizioni. Ma, 
la svolta avuta dalle indagini sul traf¬ 
fico di armi e sull’insistenza con la 
quale i magistrati hanno puntato in 
direzione del Fuschi, collaboratore 
di giustizia, ma anche personaggio 
enigmatico, apre una rosa di impor¬ 
tanti interrogativi sulla vicenda. Se¬ 
condo altri, all’origine del tragico ge¬ 
sto - l’uomo, in coma profondo, è ri¬ 
coverato nei reparto di rianimazione 
del Cto dì Torino ed è in condizioni 
che vengono definite «stazionarie» 
dai sanitari - vi sarebbero problemi 
di natura familiare; secondo alto, il 
timore di perdere il suo status di col¬ 
laboratore dì giustìzia e quindi dì es¬ 
sere esposto a vendette trasversali e 
non avrebbe esasperato la preoccu¬ 
pazione di finire in carcere. 


ttcnldie. Di quando era entrato a far 
parte ddlasocktà non era mai stato 


Stanco detratte», slibankato mi 
capa n none della A t ti inèna ulnuto di 
far saltare tutto In aria. Protagonista 
della vicenda un americano di 
trentanni, Michael Smith, 
gaUnotecnko. A dissuadere il giovane 
dal mettere inatto Usuo piano è stato 
Il comandante dei carabinieri di 
Vittoria,. Mkhad Smith ha poi 
present a to denuncia control quattro 
sod deha ditta Gaimet 



Un traliccio elettrico detl'Enel 


Marcello D’Anórea 


«Alta tensione Enel dannosa per Tuonto» 

Rimini, rinviati a giudizio per lesioni gravi tecnici e manager 


Clamorosa decisione del pm di Rimini, Fiorella Casadei: 
«L’elettrodotto Fano-Forlì nuoce alla salute dei cittadini, 
processate l’Enel che l’ha progettato e costruito». A giudi¬ 
zio, in ottobre,^ette-dirigenti e tecnici che approvarono il 
progetto; “tra iquali l’ex direttore generale. È la prima volta 
che accade in Italia. L’Enel dovrà rispondere dell’accusa di 
«lesioni gravi». Gli abitanti si sono costituiti parte civile. Le 
reazioni dell’azienda. 


NATASCIA VIONCHSTTI 

m R1M1N1. 1 cavi dell’Enel passano 
sulla sua casa. Lui soffre da anni di 
cefalee, vertigini e disturbi alla vista. 

Si chiama Luigi Siliquini, 70 anni, 
coltivatore diretto. «Quando i tecni¬ 
ci dell’Ausi fecero i rilevamenti nel¬ 
la nostra casa scoprirono che in ca¬ 
mera da letto i valori elettromagne¬ 
tici erano cento volte superiori a 
quelli considerati accettabili dagli 
scienziati». Luigi Siliquini è uno dei 
sedici riminesi che si costituiranno 
parte civile nel processo contro i di¬ 
rigenti dell’Enel all’epoca della co¬ 
struzione dell’elettrodotto Fano- 
Forlì, tra quali )'ex direttore genera¬ 
le Alberto Negroni e il direttore cen¬ 
trale degli appalti. Elio Colucci, rin¬ 
viati a giudizio per lesioni gravi su ri¬ 
chiesta dei sostituto procuratore di 
Rìminì Fiorella Casadei. Per la pri¬ 
ma volta in Italia l’Enel siede sul 
banca degli imputati per aver pro¬ 
vocato una danno alia salute dei 


MARCO VALMI ANI 

cittadini- la conclusione di una in¬ 
chiesta scattata nel ‘93, quando gli 
abitanti delle zone attraversate dal 
dotto si rivolsero alla magistratura 
lamentando disturbi causati dall’e¬ 
sposizione ai campi eléttromagne- 
tici. 

Processo all’Enel 

Una battaglia combattuta su più 
fronti. Quello politico-amministrati¬ 
vo , con ordinanze sindacali di di¬ 
sattivazione delle linee annullate 
dal Tar, e quello giudiziario, con 
perizie che hanno appurato una 
stretta correlazione tra i disturbi 
manifestati e l’esposizione ai cavi 
elettoci. «Il dotto è stato realizzalo 
nel pieno rispetto delle normative 
vigenti - replica Negroni C’è un 
problema più generale di inquina¬ 
mento da onde elettromagnetiche, 
ma è in costante evoluzione e deve 
essere affrontato in altre sedi, politi¬ 


che e legislative». 

Tutto inizia nell’87, quando fun¬ 
zionari deil’Enel bussano alle porte 
degli abitanti delle aree interessate 
dati’attraversamento,,delle linee 

elettriche, chiedendo lautorizza- 
zione per iniziare i lavori. Qualcuno 
firma, qualcun’altro risponde pic¬ 
che, chiedendo garanzie. Nell’apri¬ 
le del ‘90 entrano in funzione le ru¬ 
spe ed esplode la protesta. Insorgo¬ 
no gli abitanti di Rimini, San Gio¬ 
vanni in Malignano, Santaicangelo 
e Cattolica. C’è chi per bloccare i la- 
von si arrampica sui tralicci, chi fa 
resistenza passiva piazzandosi da¬ 
vanti alle ruspe. 

La vicenda 

Una guerra che coinvolge ammi¬ 
nistratori e ambientalisti. Mentre i 
parlamentari locali progressisti pre¬ 
sentano un disegno di legge che fis¬ 
sa un limite minimo di 50 metri dal¬ 
le abitazioni, una commissione tec¬ 
nico-scientifica nominata dal cir¬ 
condario conclude nel ‘93 che atti¬ 
vare il dotto è «un atto di irresponsa¬ 
bilità». Da qui la decisione dei primi 
cittadini dei comuni interessati di 
ordinare la disattivazione, annulla¬ 
ta dal Tar dopo un ricorso dell’Enel. 
Soddisfatti gli amministratori locali. 
«Si tratta di un rinvio a giudizio di 
forte rilievo giuridico - sottolinea il 
sindaco di Rimini, Giuseppe Chic¬ 
chi - il nconoscimento esplicito de) 
danno all’ambiente provocato da 


una linea che trasporta energia ad 
alto voltaggio. Certo, occorrerà 
aspettare l’esito del processo an¬ 
che perché il precedente, che riten- 
gp mQ^Ri»*np°rtai)te, f f 9 q^»l (pro¬ 
blema aelrapplicaziohe del decre¬ 
to 5 ‘94, relativo agli elettrodotti, teso 
timpliàre in manièri ritolto forte 
le fasce di sicurezza». «Un magistra¬ 
to coraggioso». Così il deputato 
progressista Gianni Mattioli Lo 
stesso che già nel 1992, sulla scorta 
delle battaglie maturate in Versilia, 
presentò, insieme ai col leghi Gras$inf' 
e Scatta, una proposta di legge mi¬ 
rante ad interrare le linee, aderire 
la distanza minima dei tralicci dalle 
abitazioni (50 metri) e a diminuire 
l’impatto ambientale delie costru¬ 
zioni in metallo. «Un magistrato, 
questo di Rimini, che fa il suo dove¬ 
re Peccato che la politica della sa¬ 
lute debba passare ancora attraver¬ 
so le aule di un tribunale piuttosto 
che dalle competenze dei ministe¬ 
ri» «Non per niente, la nostra pro¬ 
posta di legge finì insabbiata grazie 
a! presidente della Commissione 
Industria Rubino che nominò quale 
relatore un esponente delia Lega 
Nord, risultato poi dipendente Enel 
m aspettativa». «Evidentemente l’E¬ 
nel difronte ad una responsabilità 
legale non ha più quella capacità di 
essere lobbie contro cui hanno 
cozzato, a più riprese, le commis¬ 
sioni attività produttive di Camera e 
Senato», ha detto il deputato Grassi. 


Cartello nel bar 

«Vìa i negri» 
Condannata 
a 16 giorni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ PARMA «Vietato l’accesso agli 
extracomunitari e a chi non nspetta 
il lavoro altrui Attenzione: ho ci 
pensiamo noi o ci pensa la polizia», 
A destare clamore, probabilmente, 
non fu quell’acca di troppo. 

Il cartello recante questa scritta, 
espostoli 12 marzo dello scorso an¬ 
no sulla vetrina di un bar di Parma, 
fece scattare una denuncia, per di¬ 
scriminazione razziale e minaccia, 
nei confronti della titolare dell'eser¬ 
cizio. Che l’altro giorno, nella pre¬ 
tura della città emiliana, ha patteg¬ 
giato sedici giorni di reclusione e 
una multa di un milione e duecen¬ 
tomila lire, pagabili in dodici rate 
da centomila lire mensili. 

Si èchiuso, dunque, con l’accor¬ 
do tra le parti al minimo della pena 
il processo a carico di Gabriella S., 
42 anni, parmigiana, titolare ail'e- 
poca delia scritta incriminata del 
bar trattoria «Gabri e Gianni», situa¬ 
to in viale Fratti 42, un’artena della 
circonvallazione interna del capo- 
luogo padano E’ la parola fine per 
una vicenda che ebbe eco imme¬ 
diata, sollevando inevitabili pole¬ 
miche. 

Secondo la ricostruzione emersa 
dalle carte processuali, l’esercizio 
aveva tra i suoi clienti abituali un 
gruppo di immigrati, prevalente¬ 
mente maghrebini. «Venivano al 
mattino», ha raccontato l’imputata, 
«e rimanevano fino a tarda sera. 
Molti di loro si ubriacavano e spor¬ 
cavano con rifiuti e con altro gli 
spa 2 i comuni del condominio». La- 
I* sciando sovente sui marciapiedi 
|ì «disgustose prove degli eccessi di 
ebbrezza». 

Mostrandosi preoccupata dal 
comportamento degli indesiderati 
avventori, la donna inoltrò un espo¬ 
sto indirizzato alla questura cittadi¬ 
na, seguito a breve distanza di tem¬ 
ici qiStavolta dagli altri residenti 
dello stabile in cui il bàPè collocato, 
Mliqùale<si faceva inoltre* mènzio- 
nedi numerose effrazioni alle porte 
delle cantine. 

Ma a fronte del sostanziale per¬ 
durare della situazione, poco o nul¬ 
la modificata da un intervento della 
^polizia, la proprietaria ha deciso dì 
adottare una strategia personale. 
Prendendo un pennarello e scri¬ 
vendo la frase incriminata su di un 
foglio, poi affisso con due strisce di 
nastro adesivo alla porta a vetn del 
bar. 

Un cartello simile in bella evi¬ 
denza non poteva certo passare 
inosservato, ed infatti un cittadino, 
offeso dal contenuto razzista della 
scntta, ha segnalato l’episodio alle 
forze dell’ordine Gli agenti della 
squadra volante della questura di 
Parma non hanno potuto far altro 
che sequestrare il cartelloe denun¬ 
ciare la titolare perdiscnminazione 
razziale e minaccia. 

La donna, che nel frattempo ha 
ceduto il bar, ha sempre respinto 
fermamente le accuse di razzismo, 
asserendo viceversa dì essersi ado¬ 
perata in più occasioni per aiutare 
extracomunitan a trovare una siste¬ 
mazione lavorativa. 


Preso Tuonio che avrebbe acceso oltre trenta falò a Firenze 

Piromane psichiatra? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ FIRENZE È uno psichiatra e chi¬ 
rurgo romano, P.P., 37 anni, il piro- 
mane folle che per quattro giorni ha 
sconvolto il centro storico di Firenze 
con decine di incendi, provocato 
paura e tensione, mobilitato decine 
di poliziotti e carabinieri in una fre¬ 
netica caccia all’uomo. L’incendia¬ 
rio è stato acciuffato alla vigilia delle 
elezioni dopo aver dato fuoco ad al¬ 
tri due pannelli elettrici dell’Enel in 
uno stabile e in un albergo di via del 
Giglio, Non è stato arrestato, ma rico¬ 
verato in una struttura ospedaliera 
psichiatrica come è avvenuto in pas¬ 
sato. Il suo ultimo ricovero risale al 
marzo scorso ad Ancona. Figlio di 
una benestante famiglia, celibe, P.P. 
è stato denunciato a piede libero per 
danneggiamento seguito da incen¬ 
dio aggravato econtinuato 
Per le forze di polizia l’incubo è fi¬ 
nito alle 15 di ieri quando una donna 
ha telefonato al 113 segnalando il pi¬ 
romane. La testimone lo aveva visto 
uscire da una casa in via del Giglio, 


nel centro della città. Contempora¬ 
neamente la donna aveva notato 
i ìe dallo stabile usciva anche del fu¬ 
mo La donna ha seguito il piromane 
per strada chiedendo aiuto ad alcuni 
passanti, ma nessuno l’ha ascoltata 
Anzi qualcuno ha avvertito l'uomo 
che c’era una donna che lo insegui¬ 
va. Il medico che secondo quanto 
dichiarato dai funzionari della Digos 
nel corso di una improvvisata confe¬ 
renza stampa, non esercitava più la 
professione è andato minacciosa¬ 
mente incontro alla donna. La testi¬ 
mone però con coraggio non ha 
mollato, ha continuato a seguirlo e 
poi ha avvertito la centrale della que¬ 
stura. È scattato ('allarme alle pattu¬ 
glie che presidievano il centro È toc¬ 
cato alla volante 12 e a una pattuglia 
della Digos, a cui erano state affidate 
le indagini, acciuffare il piromane 
«Vi sbagliate» ha detto il medico 
Condotto in questualo psichiatra si 
è dichiarato completamente estra¬ 
neo agli incendi «Abbiamo prove 


inoppugnabili» hanno detto i funzio- 
nan della Digos. lì piromane è stato 
riconosciuto da cinque testimoni 
che net giorni scorsi avevano fornito 
i batti somatici alla polizia scientifica 
per tracciare un identikit. Identikit 
che corrisponde al medico. 

Nella camera dell’albergo del 
centro dove aveva preso alloggio, la 
polizia ha sequestrato del cotone 
idrofilo come quello usato per ap¬ 
piccare il fuoco in alcuni edifici dt via 
dei Servi che ospitano i consolati di 
dammarca, Belgio e Austna e del 
matenale combusto (si tratta di pro¬ 
ve secondo gli investigatori). Inoltre 
P.P ha il pollice destro compieta- 
mente annerito dall’uso della mac¬ 
chinetta accendisigari. Il piromane 
aveva iniziato i suoi raid incendiari 
martedi scorso, ha proseguito mer¬ 
coledì e si è letteralmente scatenato 
giovedì con una quindicina di incen¬ 
di fino a ieri pomeriggio. Quattro 
giorni di fuoco: cassonetti dei rifiuti, 
panneliio elettoci, cestini, centraline 
elettriche, portoni, ascenson. In tota¬ 
le trentasette incendi 


Don Vecchi nuovo rettore. Dalla nuova povertà, rilancio dell’impegno per i giovani 

Salesiani, ritorno alla scuola 


M ROMA Con un programma di 
«rinnovato impegno sociale ed 
educativo» che contribuisca a dare 
ai giovani, prima dì tutto, una pro¬ 
spettiva di formazione professiona¬ 
le e di lavoro attraverso cui realizza¬ 
re se stessi, i 17.556 salesiani, che 
rappresentano la terza «forza nu¬ 
merica» della Chiesa dopo i gesuiti 
ed ì minori francescani, hanno con¬ 
cluso ieri il loro 24" Capitolo gene¬ 
rale dopo più di un mese di lavori 
A dirigere, come Rettore Maggiore, 
per sei anni la «Famiglia salesiana», 
che dispone dì 1 267 istituti scola¬ 
stici con 846 mila allievi presenti in 
114 Paesi e soltanto m Italia due 
Università (l’Ateneo salesiano e 
l’Università Auxilium gestita da 
suore salesiane), è stato eletto l’i- 
talo-argentino, don Juan Edmun- 
do Vecchi, che il prossimo giu¬ 
gno compirà 65 anni 
Dal documento finale diffuso 
ieri risulta che, sei anni dopo l’ul¬ 
timo Capitolo generale, la Con¬ 


gregazione «vive ed opera dentro 
un contesto socio-politico mon¬ 
diale profondamente cambiato» 
nel senso che è «segnato da mag¬ 
giori povertà». La condizione gio¬ 
vanile, a cominciare daH ltalìa, «è 
segnata dalla frammentazione in¬ 
teriore nei Paesi dei benessere e 
dalla povertà estrema nell’emisfe¬ 
ro meridionale» La grande sfida 
per i salesiani, che dalla loro fon¬ 
dazione hanno rivolto un'atten¬ 
zione primaria alle ragazze ed ai 
ragazzi in difficoltà, è di «rinnova¬ 
re» le loro «tradizionali strutture 
educative (scuola, oratorio-cen¬ 
tro giovanile, centri di formazione 
professionale) per rispondere in 
maniera più puntuale alla nuova 
condizione giovanile» Occorre 
stabilire oggi - li a osservato don 
Vecchi, rottaci successore di 
don Bosco «un collegamento 
stretto tra i problemi giovanili, 
ambiente sociale, spazio della 
comunicazione e interventi politi¬ 


ci mirati, specialmente quelli che 
riguardano la prevenzione, la fa¬ 
miglia, lo sviluppo delie risorse 
umane, l’occupazione, l'istruzio¬ 
ne e l’educazione nelle sue diver¬ 
se forme». Di qui la necessità di 
fare in modo che «il nuovo sog¬ 
getto educativo siano le comunità 
aperte a famiglie, collaboratori e 
a! territorio». 

Perciò, rispetto al modello libe¬ 
rista che pensa di risolvere tutti i 
mali con il mercato, i salesiani 
optano per il modello solidaristi¬ 
co, ritenuto il più adatto per af¬ 
frontare i grandi problemi sociali 
del momento, a cominciare da 
quello della formazione per av¬ 
viare i giovani al lavoro. Il nuovo 
Stato da costruire in una società 
diversa può scaturire solo da una 
«politica intesa come servizio 
competente e responsabile del 
bene comune» Il documento in¬ 
siste sul «disagio giovanile» che 
oggi ha «molti volti» quali la dro¬ 
ga, la malavita organizzata, la 
comparsa sempre più frequente 


di bande di minori malavitosi nel¬ 
le grandi città. Ma tra ì giovani si 
riscontrano anche «segni di spe¬ 
ranza» e molti sono disposti a 
promuovere «iniziative di solida¬ 
rietà e di bene» ed aumenteranno 
i laici che collaboreranno con i 
religiosi in questo campo. 

Una tinnovata attenzione è ri¬ 
volta anche ai mass media e, in 
particolare alle tv da cui si forma¬ 
no, oggi, ì comportamenti dei 
giovani e della gente in generale. 
Di qui te critiche alle tv commer¬ 
ciali ed anche della Rai per «i loro 
programmi scadenti e di basso 
profilo». Per don Vecchi «è più la 
vacuità che il sesso che diseduca 
la popolazione» È, perciò, neces¬ 
sario «ripensare l'intero sistema 
televisivo per portarlo ad una mi¬ 
gliore qualità». Ma i salesiani in¬ 
tendono impegnarsi pure, polen- 
ziando le loro iniziative editoriali 
rivolte ai giovani, per contribuire 
a rinnovare la produzione edito¬ 
riale e massmediale e. quindi, la 
cultura politica 
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Paolo Castagnino, detto «Saetta», e i suoi ricordi. «Quando sventai l’attentato a Melina Mercouri» 



Meltiu Mercouri e OfUflnliw (tn feconda fila con biffi e capretto) il giorno in cut sventò t’attentato contro l'attrice 


la Resistenza 



Paolo Ca$tagnino,detto«Saetta», indivisa dapartiglino 


A 77 anni 
e tre figli 
diventa prete 


( ' 4 La vocazione reli- 

j* '« gl 0 » non lo aveva 
; *%'* \ ma» abbandonato, 

nemmeno dopo aver preso moglie, 
sabato prossimo, all’età di 77 anni 
un ex veterinario, Guido Biancardi, 
originario di San Fermo di Piuberga 
(Mantova), coronerà il suo sogno, 
sarà ordinato prete nel Duomo di 
Piacenza. L’anziano, vedovo e con 
tre figli, ha raggiunto così quello 
che lui ha definito «il sogno rincorso 
per una vita». Biancardi aveva senti¬ 
to la vocazione religiosa fin da 
bambino fino al punto da entrare in 
seminario a Mantova, poi, mentre 
stava frequentando il secondo an¬ 
no del liceo classico, si innamorò di 
una ragazza mantovana, Adelia 
Pozzi. Un grande amore evidente¬ 
mente, se per questo motivo lasciò 
il seminario e si sposò nel ’46. Ma la 
sua vocazione, ha ricordato, si era 
solo sopita senza mai scomparire 
del tutto. 

Proviene da una famiglia nume¬ 
rosissima: i suoi genitori, che vive¬ 
vano nel Mantovano, hanno avuto 
altri undici figli. Nel 1989 l’anziano 
futuro sacerdote ricevette il diaco¬ 
nato a Piacenza, oggi un ordine 
permanente aperto anche ai coniu¬ 
gati. Nel comune emiliano vive da 
più di trent’anni e vi ha diretto l’Isti¬ 
tuto Zooprofilattico. Ha scritto nu¬ 
merose pubblicazioni sulle malat¬ 
tie infettive degli animali e ha an¬ 
che esercitato all’università la libe- 
j ra docenza nelle cattedre di micro- 
biologia e immunologia. 


«Saetta», l’ultimo garibaldino. Paoio Castagnino riordina 
nel libro «Il cammino della libertà» i suoi ricordi: boxeur, 
cavallerizzo, comandante partigiano, scrittore, cantante e 
teatrantej Un Porthosibesauribile con iun grande amore;: la 
Grecia, dóve aveva "dato vita 4 ai primi mòti insurrezionali, 
«CosVs^lvai Melina Mettati da un attutato». Ha portato lé J , 
canzoni della Resistenza in giro per il mondo. «Il mio segre¬ 
to? Nel ’43 ad Atene ho ascoltato il nuovo Omero». 

__ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MARCO Fftlt RARI 

riSSÌ? «Piacere sono Casta T Nella sua casa sulle colline di 
gnino, anzi Jqrgo Chiavari Saetta raccoglie i tasselli di 
Kaniakari, alias quello che ha prodotto: libri, dischi, 
Saetta detto il re del folk». Paolo,Ca- di^ri, ritagli di giornali, fotografie, 
stagnino non sembra proprio sfiora- medaglie e persino denunce. L’ulti- 
to dal dubbio dell’identità e cosi, a mo guascone, impavido e spavaldo, 
75 anni, ha decìso di mettere nerosu non pare logorato nello spirito dall’i- 
bianco e di fissare in un libro le pagi- nevitabile peso dell’età, L’uragano 
ne più belle della sua memoria, A Saetta salta da un episodio all’altro, 
luì, crediamo, piace un po’ giocare da un Paese all'altro, da un decen- 
con ì mille volti che ha assunto nella nio all’altro come se il tempo e lo 
sua esistenza: boxeur, cavallerizzo, spazio fosserocontenuti solo nel suo 
commerciante, soldato, partigiano, sguardo. «11 cammino della libertà», il 
poliziotto, benzinaio, cantante, regi- volume edito da Ferrari con la prefa¬ 
sta teatrale, scrittore, consigliere re- zione di Leo Valiani ripercorre tutto 
gionale e via dicendo, C’è un Casta- il periodo bellico. Sbattuto giovanis- 
gnino conosciuto in Italia, un altro in simo in guerra nel 1940 sul fronte 
Grecia, un altro in Francia, un altro in francese, Castagnino fu successiva- 

Russia, un altro ancora in Ungheria e mente trasferito in Albania dove 

chissà in quale altro posto del mon- Mussolini lanciò la campagna di 

do dove ha posato la figura statista» Grecia. Lui, alto 1,83, svettava in un 
ria, il baffo sottile e il triangolo di bar- reparto di fantena dove abbondava- 
ba sotto le labbra, tipico dei mo- no tanti ragazzi sardi «Marciamo co- 

schettieri. me occupanti su Atene Lontano, 


come un miraggio, vediamo la me¬ 
ravigliosa Acropoli con il Partenone 
che domina la capitale... Fin dai 
banchi di scuola avevamo udito par¬ 
lare di questa,mifica,città] e o/a la 
stiamo ammirando in una vesta che 
non ci saremmo aspettati», 

U scelto deirs settembre 

Il suo diario è una presa di co¬ 
scienza progressiva sino alla scelta, 
dopo l’8 settembre ’43, di entrare 
nella resistenza ellenica nell’orga¬ 
nizzazione di Lela Karayannj, un'e¬ 
roina dell'antifascismo greco. As¬ 
sunto il nome dì Jorgo Kaniakari, 
con una discreta conoscenza della 
lingua greca, diventa un pilastro di 
quel gruppo che sottrasse informa¬ 
zioni importanti al comando tede¬ 
sco, smascherò molti agenti nazisti 
in Medio Oriente, organizzò spedi¬ 
zioni di militari alleati e fughe di 
ebrei. Nella primavera del 44 Casta¬ 
gnino intraprende la via del rimpa¬ 
trio con un avventuroso viaggio che 
dalla Grecia lo porta in Bulgaria, Un¬ 
gheria, Jugoslavia e Austria. «Ho at¬ 
traversato città distrutte, ho preso 
treni che furono bombardati - rac¬ 
conta - e superato frontiere e posti di 
blocco. Una mattina mi svegliai e vi¬ 
di, ai lati dei binari, alcuni giovani 
che giocavano a tennis. Mi pareva di 
stare in paradiso: tn tanto marasma 
c’era ancora qualcuno che praticava 
lo sport. Ero giunto in Ungheria, in 
una zona non ancora toccata dagli 


Il carattere della ragazza le avrebbe creato troppi problemi 

Introversa, non va a scuola 
Pretore assolve i genitori 


O Accusati di non 

aver mandato a 
Kviffiw-tXfe scuola la figlia, i ge¬ 
nitori di una ragazzina veneziana 
sono stati assolti dal pretore. I) ma¬ 
gistrato ha ritenuto che, per il suo 
carattere chiuso, la giovane avreb¬ 
be avuto seri problemi in cfasse. 
Protagonisti delia vicenda sono ì 
genitori di F., una ragazzina dell’i¬ 
sola della Giudecca, che era stata 
iscritta nell’89 in una scuola media 
del capoluogo lagunare. Sin dal 
primo anno, la giovane, secondo la 
segnalazione del preside, con il 
consenso dei genitori non si sareb¬ 
be presentata alle lezioni. 

Interpellati dai responsabili della 
scuola, 1 familiari hanno ammesso 
che la figlia rimaneva a casa con il 
loro consenso La bambina, soste¬ 
nevano, ha un cattivo rapporto con 
i compagni e uri carattere partico¬ 
lare. In seguito, dopo la prima boc¬ 


ciatura, si sarebbe vergognata di 
de t rifrequentare la prima e 
avreobe preferito restare a casa per 
accudire alle faccende domesti¬ 
che La Pretura si era mossa su una 
denuncia dei carabinieri, dopo che 
il preside della scuola media aveva 
più volte segnalato che F. non fre¬ 
quentava le elezioni. Dal 1989, ave¬ 
va scritto il capo d’istituto, la ragaz¬ 
za si era presentata raramente in 
classe. E non per malattia, ma per¬ 
ché i genitori non la obbligavano 
ad andare a scuola e le permetteva¬ 
no di stare a casa. Il presidente del 
Tribunale dei minori, Luigi Weiss, 
aveva pure firmato un decreto che 
obbligava mamma e papà ad ac¬ 
compagnare la ragazzina a scuola, 
ma nemmeno questo era seivìto. 
Dal febbraio del 91 in poi F, Aveva 
disertato tutte le lezioni. Anche le 
assistenti sociali avevano cercato di 
convincere i genitori che però mo¬ 


stravano di non gradire mollo tali 
sollecitazioni. Altri interventi non 
avevano prodotto nulla. Finché i 
genitori non sono stati citati a giudi¬ 
zio 

A due anni dall’avvio del proces¬ 
so, il pretore di Venezia ha ora sta¬ 
bilito che l'inosservanza degli ob¬ 
blighi scolastici da parte dei genito¬ 
ri non costituisce reato, poiché il 
carattere chiuso e introverso della 
ragazza, testimoniato anche dal 
medico di famiglia, non si concilie¬ 
rebbe con la frequentazione delle 
lezioni 11 medico ha infatti riferito 
che F. soffre di forme depressive di 
origine ereditaria, nconducibili 
probabilmente alla madre. Uno 
stato psico-fisico, secondo il sanita¬ 
rio, difficilmente co'mprensibile 
dall’ambiente scolastico. Resta da 
definire in quale modo la ragazza 
prenderà la licenza media, obbli¬ 
gatoria per tutti. 


eventi bellici». 

Quando rientrò a Chiavari passò 
subito nella Resistenza diventando 
comandante delta brigata garibaldi¬ 
na Coduri e quindi della brigata di 
manovra Longhìèdfrf I 
ta, scelto per lei rapidità cqntejflNftJe 
riuscì a rimpatriare dàlia Grecia. Il 
coraggio, l’eroismo e la spregiudica¬ 
tezza ne fecero uno dei partigiani 
più noti, tanto da guadagnarsi la me¬ 
daglia d argento al valore militare, 
l'ordine sovietico militare di prima 
classe e un alto riconoscimento dal¬ 
la Grecia 

li Paese ellenico è rimasto nel suo 
cuore e lui è rimasto nel cuore di 
moltissimi greci. Theodorakis lo sa¬ 
lutò dal carcere, Panagulis gli scrisse 
lettere significative, Melma Mercoun 
non mancava di venirlo a trovare 
quando si trovava in Italia. Nel mar¬ 
zo del ‘69 fu proprio lui a salvare l’at¬ 
trice da un attentato preparato dai 
servizi segreti dei generali greci con 
l’apporto di neo-fascisti italiani. «Do¬ 
vevamo tenere uno spettacolo con¬ 
tro la dittatura - narra - ed io andai al 
teatro della Gioventù di Genova in 
anticipo perverificare che tutto fosse 
a posto. Vidi uno strano marchinge¬ 
gno fasciato con de) nastro isolante 
nero e pensai che fosse un trasfor¬ 
matore Mi avvicinai, non notai fili 
ma sentii un leggero ticchettio. Era 
una bomba. Evitai una strage e salvai 
Melina Mercouri, Successivamente, 
con l’arresto dei bombaroli, il piano 


venne svelato». 

Tra le tante resistenze la sua è par¬ 
sa non avere mai fine: «Uomo di 
azione, di canzoni, di convivio, di ge- 
nerosità>i ha scritto di lui Giorgio,, 
ca. Uomo dallo sguardo dolce e,dal v 
destro micidiale, rigoroso ma non 
settario, coraggioso e fortunato, for¬ 
temente ligure nell’animo ma aperto 
al mondo. C'è chi lo ha considerato 
l’ultimo ganbaldino (all'eroe dei 
Due Mondi ha dedicato un suo libro 
(«La lunga cavalcata del generale 
Garibaldi»), chi lo definito «un Por¬ 
thos perfetto», il partigiano che ga¬ 
reggiava a cavallo con il fisico dello 
spadaccino. Tanto audace da non fi¬ 
nire mai di desistere: in lotta contro 
Tambroni, ingiustamente implicato 
nell’affare Feltrinelli e condannato a 
morte daii’organizzazione neofasci¬ 
sta Rosa dei Venti. Anni duri, da trin¬ 
cea, quelli della guerra fredda e del¬ 
l’attacco alle forze democratiche, 
anni nei quali lui seppe offrire un 
contributo di ideali, forza, militanza 
ma anche di cultura. Se ne andava in 
giro con la sua compagnia musicale 
e teatrale, «Gruppo Folk Italiano», a 
cantar la libertà. 

I canti in momtagna 

«Tutto era nato lassù in montagna 
- dice - quando si cantava attorno al 
fuoco, A lanciare il coro erano due 
alpini della Monterosa, due veneti 
che si erano uniti a noi. Li chiamava¬ 
mo Rosa e Capra, parlavano dialet¬ 


to, parevano un po’ rozzi ma aveva¬ 
no una voce bellissima e creavano 
degli originalissimi effetti». Con lui 
recitarono Gazzolo, Maun, Sanipoli, 
Millo e I^apn^qntj. ^p^aliziqcqUj 
Arnoldo Foà portò ad uno spettaco¬ 
lo di successo al Teatro dell’Eliseo di 1 
Roma intitolato «InGrecia la tiranni¬ 
de». Nel suo repertorio ci sono dischi 
prodotti in Italia e all’estero: «Canti 
della Resistenza italiana», «Atene in 
piazza 1940-65», «Canto popolare», 
«Fischia il vento». Per lui musicò an¬ 
che Sergio Liberovici, Con il suo 
gruppo le musiche della Resistenza 
italiana arrivarono in Francia, Ger¬ 
mania, Svizzera, in Belgio, in Russia, 
nei Paesi baltici e persino in Sibena 
L'estro se l’è costruito da solo, non 
rinunciando mai ad un libro, neppu¬ 
re in montagna Ma forse il segreto 
delle sue qualità artistiche è dovuto 
ad un fortunato incontro nelle strade 
delia Plaka, ad Atene, nell’estate del 
’43: «Fui attratto - racconta - dalla vi¬ 
sta di un vecchio che, appoggiato ad 
un lungo bastone da pastore, canta¬ 
va una melopea monocorde. Ascol¬ 
tando attentamente riuscivo a com¬ 
prendere il senso delle parole del 
suo canto. Ora cantava le gesta di 
Leonida e dei trecento eroi caduti al¬ 
le Termopoli; ora cantava dell’Alba¬ 
nia, dell’Epiro, di quota Monastir, 
cantava del popolo greco in difesa 
della patria. Mi pareva di vedere in 
lui Omero, tornato a cantare il valore 
e l’amore per la libertà» 




allo stadio 
Multati 


x Una coppia di co- 
è stata con ‘ 
- dannata a una multa 

di 1000 dollari (1,5 milioni dì lire) 
per una esibizione di sesso orale nel¬ 
lo stadio di Los Angeles durante una 
partita di baseball. Il fatto risale all’a¬ 
gosto scorso, quando durante una 
partita tra i Dodgers di Los Angeles e 
i Mets di New York un agente in bor¬ 
ghese e una maschera hanno assisti¬ 
to a uno spettacolo ben diverso: Re¬ 
gina Anne Chatten di 41 anni era im¬ 
pegnata in atto di sesso orale con il 
marito 53enne, Melvin Maurice Hof- 
fman. Accanto a loro i quattro figli di 
8,10,13 e 14 anni. Gli accusati nega¬ 
no. 

Ma il giudice non ha creduto alle 
loro parole e ha ordinato ai due di 
pagare una multasti 500 dollari cia¬ 
scuno o, in alternativa, di prestare 
120 ore di servizio per il bene della 
comunità. La coppia rimarrà in liber¬ 
tà vigilata per due anni e dovrà fre¬ 
quentare un corso sull'Aids. 


Assunta come modella al liceo artistico. D preside la difende: non c’è nel contratto 

«Nuda in nome dell’arte? Mai» 


Somma 

^ Spogliarsi, lei? Ma 
>, VV neanche per so- 
' -7 gno Se vogliono 
una modella devono accontentar¬ 
si di una rigorosamente vestita 
Perché lei, di spogliarsi di fronte a 
un gruppo di ragazzini, proprio 
non se la sente. Neanche in nome 
dell’arte. 

La singolare vicenda si svolge 
all’interno del liceo artistico di 
Lecce. Lei, «modella vivente», as¬ 
sunta da qualche mese nella scuo¬ 
la d’arte, deve denudarsi per con¬ 
sentire ai giovani studenti di «fare 
pratica» su un modello tn carne ed 
ossa. 

Una Venere ingesso 

«Dopo cinque mesi di esercita¬ 
zioni su un modello in gesso della 
Venere greca - le spiega il profes¬ 
sor Romano Sambati - è necessa¬ 
rio e conseguenziale osservare un 
modello vivente nella posa del nu¬ 
do». Ma lei si nega. «Se proprio vo- 


Q A LASSO 

gliono una Venere - pensa - certo 
non sarà desnuda». L’avvenente 
modella non si lascia convincere 
malgrado le spiegazioni del pro¬ 
fessore. Il valore culturale ed edu¬ 
cativo che rappresenta in quel 
contesto - che il docente cerca di 
spiegarle - proprio non la convin¬ 
ce. E anche dopo una lunga pausa 
di riflessione propostale dal pro¬ 
fessore per consentirle di ricreder¬ 
si, il parere non cambia. L'esigen¬ 
za didattica si scontra, irrimedia¬ 
bilmente, contro il suo imbarazzo. 
Ed infatti, dopo quasi un mese, la 
modella si ripresenta e senza mez¬ 
zi termini fa sapere al professore 
che con lei avrebbe perso solo 
tempo. Pur concorde, in linea di 
princìpio, sul fatto che fosse ne¬ 
cessario osservare, modellare e di¬ 
segnare la continuità lineare della 
forma del corpo nudo, rifiuta 
ugualmente Sentirsi «guardata» 
l’avrebbe messa troppo in imba¬ 
razzo Non si sarebbe spogliata, i 


veli non sarebbero mai caduti. 

Allo sconfortato - e sempre più 
esasperato - professore non resta 
che una soluzione- prendere carta 
e penna e scrivere una lunga lette¬ 
ra al presidente del consiglio di 
istituto e al preside del liceo artisti¬ 
co di Lecce, Lorenzo Cìccarese. Il 
professore insiste- «Chi disegna 
non guarda il corpo in quanto tale 
ma il suo essere oggetto astratto, 
perché il pensiero e lo sguardo so¬ 
no tesi alla resa figurativa della for¬ 
ma». 

Polemiche nell'Istituto 

La lettera arriva sul tavolo del 
preside. Della singolare storia si 
incomincia a parlare. Cosa fare di 
quella modella vivente indiscipli¬ 
nata? Le commissioni si riunisco¬ 
no, il consìglio dì istituto si consul¬ 
ta, il preside si pronuncia: niente 
da fare. La modella non si tocca E 
non si spoglia. Il professore cade 
dalle nuvole, «{yla come, si lamen¬ 
ta, in sede di selezione non è stata 
chiesta la disponibilità alla posa 


del nudo?». La risposta è presto 
data. Dimenticanza, scelta o chis¬ 
sà cos'altro, il preside non verficò 
la disponibilità della ventiseienne 
che oggi si sente legittimata a de¬ 
clinare la proposta del docente 
esasperato Le norme contrattuali 
non lo specificavano, dunque og¬ 
gi può legittimamente dichiararsi 
«Venere non disponibile» 

Ma la faccenda, a questo punto, 
per il professore cambia Per lui in 
tutta questa storia c’è qualcosa 
che non quadra. Le modelle vi¬ 
venti, in quanto tali, devono fare il 
proprio lavoro. E poiché la sua di¬ 
dattica non può essere subordina¬ 
ta alle esigenze della modella - 
spiega - il consiglio di istituto deve 
rivedere l’aspetto normativo e re¬ 
tributivo per quelle ore di servizio 
a suo dire «non prestato». Ma la 
storia non finisce qui. Il putiferio 
che ne è conseguito ha avuto an¬ 
che un’altra conseguenza: una 
denuncia alla Procura sulle assun¬ 
zioni «sospette» e irregolari delle 
modelle viventi. 
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GUERRA 
IN UBANO 


Jamaa rivendica 
«Al Cairo 
volavamo 
uccidere ebrei» 


Era diretto contro brade, per 
vendicare i bombardamenti «sionisti» 
nd Ubano meridionale, l’attentato 
integralista in cui giovedì aft Cairo 1S 
turisti greci sono stati massacrati, e il 
vero obiettivo era un gruppo di turisti 
isradlani : èque! die afferma Hi un 
comunicato di rivendicatone 
l'organizzazione integralista 
egiziana «lamaablamiya**, die ha 
promesso nuovi attentati «contro gli 
Interessi ebraici Mi Egitto finché non 
cesseranno I feroci ottaedri aerei dd 
nemico sionista contro il territorio 
dd fratdti libanesi». « comunicato 
intimai turisti a non recarsi in Egitto 
«se tengono alla tòro vita». «Se il 
regime fosse riuscito ad eliminare H 
terrorismo- wttoWneaìl comunicato- 
l'attentato di giovedì non sarebbe 
avvenuto» . La «Umaa» nel suo 
comunicato chiama «digli delle 
scimmie è dd porti ebrei», t turisti 
israeliani che volevano ueddeve. 


nel Mondo 




Europa e Usa divisi, decimo giorno di bombe 


Si tratta e si litiga a Damasco. E si continua a morire in Li¬ 
bano. La diplomazia intemazionale non frena il «Furore» 
israeliano e l’annunciata tregua siltta ancora, almeno di 



tale siriana andava in onda lo scontro tra Stati Uniti e Fran¬ 
cia, Washington non rinuncia al ruolo di unica mediatrice, 


■ Si tratta e sì litiga a Damasco. 
Si muore in Libano. E la tregua an¬ 
nunciata slitta almeno di ventiquat- 
tr’ore, 11 linguaggio della diploma¬ 
zia e quello delle armi si sono in¬ 
trecciati nel decimo giorno deltaO- 
perazione Furore». Ma il cauto otti¬ 
mismo che aveva accompagnato 
l'immediata vigilia del summit siria¬ 
no si è stemperato nel fragore dei 
combattimenti e nelle divisioni re¬ 
gistratesi nella capitale siriana. Una 
cosa è certa: la diplomazia non è 
ancora riuscita a fermare le bombe 
e le katyusce. 

Diplomazia spaccata 

Anche perchè a Damasco è an¬ 
data in onda una sorta di «rissa», 
poco diplomatica, che ha visto 
contrapposti il segretario di Stato 
Usa e i ministri degli Esteri di Russia 
e Francia. Restano i dati impressio¬ 
nanti della guerra: in sole quattro 


ore i caccia con la stella di Davide 
hanno effettuato 32 incursioni e 
sganciato almeno 60 razzi anticar¬ 
ro sui martoriati villaggi ad est di Ti¬ 
ro. Ed è nel corso di questi bombar¬ 
damenti che sono morte quattro 
persone: due soldati libanesi, una 
donna e un anziano. I due soldati 
sono stati uccisi nella base con¬ 
giunta Ubanollnifiii di Hamra - 
uno dei cinque passaggi tra il Liba¬ 
no e la «fascia di sicurezza» - la don¬ 
na nel villaggio di Mansuri e l’uomo 
in quello di Barich. Nello stesso 
tempo oltre 300 proiettili di mortaio 
da 155,175 e 240 millimetri si sono 
abbatuti su altri 20 villaggi nella zo¬ 
na sotto la giurisdizione delle forze 
Onu. Un razzo ha anche centrato, 
senza fare vìttime, una postazione 
dei contingente dei caschi blu ne¬ 
palesi alle porte del villaggio di Va¬ 
ler. In mattinata, erano stati invéce i 
cannoni delle vedette della marina 


israeliana - che incrociano al largo 
delle coste libanesi - a colpire per il 
terzo giorno consecutivo sia il pon¬ 
te sul fiume Awali sia l’unica strada 

wtómmm à sìdo- 

ne e 1 à’TiìroòÒhchiara intenzione 
di itoiaré la ; zò^¥àéi ctìmbattirnen- 
ti dalreslodélPaesee impedire i ri¬ 
fornimenti alla guerriglia sciita. La 
risposta del «partito di Dio» non si è 
fatta attendere: 50 razzi lanciati da¬ 
gli hezbollah si sono abbattuti sulla 
Galilea occidentale causando in¬ 
genti danni ma nessuna vittima. In 
attesa della tregua, si contano le vit¬ 
time del «Furore» israeliano: 160, in 
gran parte civili libanesi, mentre i 
feriti sono oltre 300. Vista da Tiro, 
città devastata dai bombardamen¬ 
ti, la prospettiva di un cessate il fuo¬ 
co appare una chimera. Ma basta 
spostarsi di un’ottantina di chilo¬ 
metri per rendere più realìstica 
questa «chimera». Da Beirut, il presi¬ 
dente del Parlamento libanese Na- 
bih Berti, fa professione di ottimi¬ 
smo e dai micròfoni della radio sta¬ 
tale dichiara di attendersi «entro 24 
ore» l’annuncio di un accordo su un 
cessate il fuoco. Il «momento della 
verità» scoccherà stamani, quando 
Shimon Peres riunirà il governo. 
Nel frattempo, il primo ministro 
israeliano ripete il vecchio assunto: 
«Net momento in cui non cadranno 
più katyusce su Kiryat Shmona, co¬ 
sa che continua ad avvenire, avrà 
termine r’Operazione Furore’’». 


Niente di più. E non poteva essere 
altrimenti. Perchè le notizie che 
giungevano da Damasco non era¬ 
no quelle attese da Israele. 

;t.« Direnò Ditali ibr.it (i) - 

Christoph» Infuriato 

Riunita per bórre'fine ' àìlà mat¬ 
tanza libanese, fa diplomazia inter¬ 
nazionale ha mostrato il peggio di 
sè, anteponendo le proprie aspira¬ 
zioni politiche all’obiettivo che si 
doveva raggiungere; un accordo 
sul cessate il fuoco tra Israele e gli 
hezbollah. Per l’intera giornata, i 
ministri degli Esteri di Italia, Usa, 
Russia, Francia, Siria e Iran sono 
stati assorbiti da frenetici contatti 
bilaterali per concordare una riu¬ 
nione congiunta non gradita agli 
Stati Uniti. Poche volte come ieri a 
Damasco si è visto un Warren Chri¬ 
stopher così irritato. La ragione è 
semplice: Washington vuole resta¬ 
re unica mediatrice per fermare il 
«Furore» degli alleati israeliani. E 
non fa nulla per nasconderlo. Al 
punto che dopo un colloquio con il 
presidente siriano Hafez Assad, 
Christopher sembrava deciso a 
snobbare la riunione e decollare 
subito per Israele. Il segretario di 
Stato adduceva la necessità di 
ascoltare la parte israeliana prima 
di procedere. Ma una fonte ameri¬ 
cana si è subito premunita di far sa¬ 
pere che Christopher era «assoluta- 
mente contrariato dall’intervento 
intemazionale». Alla fine, l'incontro 


a quattro (Usa, Russia, Francia e 
Italia) si è tenuto. Ma le divisioni 
non si sono appianate. L’ira degli 
Usa è indirizzata soprattuto contro 
la Pi-ància: Llfièr àttìvHèitsÒdèl-rriini- 
stro degli Esteri di Parigi; Hervé de 
Charette, è tantosgVadito 1 à Wàshin¬ 
gton e Gerusalemme, quanto ap¬ 
prezzato dai Paesi arabi, Siria e Iran 
in testa. Alcune ore prima deU’arri- 
vo a Damasco del capo della diplo¬ 
mazia americana, il presidente si¬ 
riano Assad aveva incontrato sepa¬ 
ratamente la ministra degli Esteri 
italiana, e presidente di turno del- 
l'Ue, Susanna Agnelli e il suo omo¬ 
logo francese, de Charette. Con il 
responsabile del Quai d'Orsay sì 
incontra anche il ministro degli 
esteri russo, levgheni Primakov, 
che ai termine dell’incontro, an¬ 
nuncia trionfante: il piano france¬ 
se per la composizione delia crisi 
in Libano «rappresenta una con¬ 
creta base di lavoro». Un via libe¬ 
ra dato anche dal ministro degli 
esteri iraniano, Ali Akbar Velaya* 
ti, anche lui ieri a Damasco ed 
anche lui ricevuto, in separata se¬ 
de, da de Charette. È troppo per 
Christopher il cui piano per il ces¬ 
sate il fuoco, approvato da Clin¬ 
ton e fatto proprio da Peres, veni¬ 
va così clamorosamente accanto¬ 
nato. Oggi la diplomazia intema¬ 
zionale va in scena a Gerusalem¬ 
me e Beirut. Si spera con miglior 
successo. ' 
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Mubarak giochi la carta 
deirislam moderato 
per battere il terrorismo 

_ L _v _ 

MARCELLA EMILIANI 


■ Puntuale è arrivata ieri a! Cab 
ro la rivendicazione dell’azione da 
commando che giovedì scorso è 
costata la vita a 18 anziani turisti 
greci. Il comunicato della aWa- 
màa al-Islamiyya è in realtà un ag¬ 
ghiacciante spot pubblicitario che 
tenta di ottimizzare ex post il, ri» 
sultato di un blitz sbagliato. I 
mujaheddìn, cioè i combattenti 
della fede, volevano in effetti 
colpire dei turisti ebrei ma «sti¬ 


passi avanti per tentare dì isola¬ 
re il terrorismo, non da parte dei 
regime di Mubarak quanto dei 
Fratelli; musulmani. Sebbene il 
fondamentalismo egiziano ab¬ 
bia le,sue radici nel movimento 
della Fratellanza creato nel 1928 
da Hassan al-Banna, questo non 
significa automaticamente che 
diètro la al-Jamàa al-lslamiyya ci 
siano i Fratelli musulmani di og¬ 
gi,. Finiti nel mirino di feroci re¬ 


mo rimasti sorpresi - ammettono pressioni da Nasser a Mubarak 
- nel vedere che gli ebrei ero^;J:Ha|^^$tìfficiente storia alle 


>per chiedersi quanto sia 
l’arma del terrorismo. E 


stati sostituiti da greci cornei^ 
sultato dì un piano di sicurezza^el. 
della polizia egiziana»: affernfa^v.'v^àyijiààridó la al-Jamàa abita¬ 
zione dalla quale noi osservatòri miyyà è entrata in azione cioè 
intemazionali dovremmo dedur- dalla fine degli ‘80 hanno con¬ 


re che la responsabilità della 
morte per quei poveri anziani è 
in realtà delle forze dell’ordine 
egiziane non dei macellai che - 
mitra in pugno - li hanno abbat¬ 
tuti sparando nel mucchio. Fos¬ 
sero state israeliane, quelle vitti¬ 
me, non sarebbe arrivato nean- 


dannato gli attentati e la violen¬ 
za Potremmo anche non crede¬ 
re loro, ma resta il fatto che a fa¬ 
re le spese della repressione del 
regime scatenata dal terrorismo 
sono regolarmente i Fratelli mu¬ 
sulmani. Non è loro consentito 
organizzarsi in un partito, ma 


che il distinguo: la loro morte sa*- ifel',Novembre scorso Mubarak 
rebbe stata «legittima» agli occhi ha permesso a sìngole persona- 


delia al-Jamàa che terrà nel mi¬ 
rino delle proprie azioni terrori¬ 
stiche «tutti gli interessi ebraici 
sul territorio egiziano fino a che 
non finirà l’attacco ingiusto cqfir 
dotto dagli aerei del nemicò 
contro i) territorio dei Libano»; 

Ma non è finita, perchè agli 
estremisti islamici egiziani pre- 


lità del movimento stesso di pre¬ 
sentarsi alle legislative, peraltro 
stravinte dal partito del presi¬ 
dente. Il; regime cioè è combat¬ 
tuto sfetteggìamento da tene¬ 
ri^ ilért‘Confronti della Fratellan- 
fcàTÙà lina parte la teme come 
forza organizzata, dall’altra sa 
che - proprio perchè le è sem¬ 


me condannare e minacciare al vpp^stato interdetto qualsiasi 
tempo stesso il presidente • politico - la Fratellanza 


barak e mettere suU’awisò i w 
sti del mondo intero a «nonfarst 
prendere in giro dai bugiardi lai¬ 
ci che dicono loro che hanno 
piegato il terrorismo»: solo cosi il 
cerchio si chiude e il groviglio di 
sangue mediorientale viene ri¬ 
condotto alle ragioni tutte inter- 


^ j in pugno i sindacati, 
moltf ambienti finanziari e so¬ 
prattutto le più grosse associa¬ 
zioni professionali che hanno 
tutto da perdere dal dilagare del 
terrorismo. 

Per sottolineare il loro essere 
«il volto moderato deirislam», ì 


né^é)l¥8fitìa. 1 «btìgìriftìrHàicì» Tftìfem>rriiushlmanì iprbprìòàlla 


cui Usi riferisce la al-Jamàa ■ altri 

n 25i » che , 

che a Snarm el ShetKh solo po¬ 
che settimane fa ha ospitato il 
megavertice contro il terrorismo, 
e il ministro degli Interni egizia¬ 
no Hassan al-Alfi, il più fiero pa¬ 
ladino della guerra totale che il 
regime ha lanciato da tre anni ¥ 
questa parte ai terroristi stesSì, 
che di recente aveva vantato 
«notevoli risultati» nella lotta sen¬ 
za esclusione dì colpi contro il 
fondamentalismo estremista. Ci¬ 
nicamente vien fatto di pensare 
che quel blitz al Cairo sarebbe 
stato compiuto anche senza la 
«giustificazione» del diluvio di 
fuoco che Israele ha riversato sul 
Libano e la sua popolazione ci¬ 
vile. Gli avvenimenti in Libano, 
semmai, forniscono oggi al ter¬ 
rorismo islamico egiziano una 
cassa di risonanza intemaziona¬ 
le maggiore di quella che gli sa¬ 
rebbe stata riservata in tempi di 
pace. E fornisce loro soprattutto 
una carta di propaganda formi¬ 
dabile presso la gran massa di 
emarginati e diseredati egiziani. 

Spiace constatare questo, per¬ 
chè negli ultimi mesi in Egitto si 
erano fatti alcuni impercettibili 


fine del ‘95 hanno dato vita ad 

mielite, E ' 

del Centro, che da allora e in at¬ 
tesa di essere legittimato ad esi¬ 
stere da parte di Mubarak. Oltre 
al nome «tranquillizzante», il Par¬ 
tito del Centro ci tiene a dimo¬ 
strare la sua filosofia di riconci- 
’ liàziohé nazionale esibendo al 
top della sua leadership diverse 
personalità copte, dunque di re¬ 
ligione cristiana. Il messaggio si 
capisce meglio se sì pensa che i 
primi a finire nel mirino della al- 
Jamàa al-lslamiyya soprattutto 
nell’alto Egitto dove è la sua roc¬ 
catorte, sono stati proprio i copti 
e i cristiani. Questo si stava muo¬ 
vendo prima dell’attentato di 
giovedì e dell’offensiva bellica 
israeliana in Libano: difficilmen¬ 
te ora il partito verrà legalizzato 
e difficilmente si terranno le ele¬ 
zioni locali cui intendeva parte¬ 
cipare. 

Con tutto questo non inten¬ 
diamo assolvere nè condannare, 
ma chiederci se aprire un dialo¬ 
go con l’IsIam che si dice mode¬ 
rato non potrebbe rappresentare 
per l’Egitto un inizio di liberaliz¬ 
zazione che potrebbe «toglier 
terreno»» al terrorismo. 


D Meretz chiede il cessate il fuoco unilaterale. A Nazareth protesta degli arabi israeliani 

Sinistra in rivolta contro Peres 



Giunta al suo decimo giorno, F «Operazione Furore» spacca 
Israele e incrina la coalizione delle sinistre che sostiene il 
governo guidato da Shimon Peres. Il leader del Meretz (la 
sinistra sionista) e ministro dell /mbiente Yossi Sarid chie¬ 
de al premier laburista un cessate i) fuoco unilaterale: «Non 
dobbiamo cadere nella trappola di Hezbollah». Si mobilita 
«Peace Now». A Nazareth, protesta degli arabi israeliani per 
il massacro di Cana. 


■ Il massacro dì Cana, l'isola¬ 
mento internazionale, ed ora an¬ 
che la protesta della minoranza 
araba per l’eccidio dei «fratelli liba¬ 
nesi». Giunta al suo decimo giorno, 
l’«Operazione Furore» divide Israele 
e incrina la coalizione delle sinistre 
che sostiene il governo di Shimon 
Peres. Lo shock provocato dalle im¬ 
magini dei civili libanesi dilaniati 
dalle bombe israeliane ha ridato 
voce a quella parte d’Israele che 
non ha mai nascosto il suo timore 
per una nuova, sciagurata riedizio¬ 


ne dell'«Operazione pace in Gali¬ 
lea» del 1982: «Anche allora - nota 
Shuiamit Aloni, ministra delle Co¬ 
municazioni - si parlò di un’azione 
di difesa, circoscritta nel tempo. Ma 
le cose alla fine andarono diversa- 
mente ed Israele si trovò impanta¬ 
nato nella più sporca guerra di que¬ 
sti anni». Lo spettro di Sabra e Cha- 
tila toma ad aleggiare sullo Stato 
ebraico. E inclina le certezze che 
hanno accompagnato l’avvio del¬ 
l'offensiva contro gli hezbollah. A 
dare voce a questa inquietudine è 


stato ieri Yossi Sarid, ministro del¬ 
l’Ambiente e leader del Meretz, la 
sinistra sionista. In un’intervista alla 
radio statale, Sarid rivela che tutti e 
quattro i ministri del Meretz hanno 
più volte votato contro il prosegui¬ 
mento delle operazioni militari in 
Libano, anche se - sottolinea Sarid - 
«inizialmente una replica armata ai 
bombardamenti sull’alta Galilea da 
parte della guerriglia fìloìraniana 
era divenuta inevitabile», Nel «gior¬ 
no della diplomazia», Sarid incalza 
Peres e si schiera apertamente per 
una dichiarazione unilaterale di 
cessate il fuoco da parte israeliana, 
per vedere, aggiunge «se questo sa¬ 
rà accolto di fatto anche da Hezbol¬ 
lah». Un'ultima chance alla pace: è 
quello che chiedono i giovani di 
«Peace now» che anche ieri hanno 
manifestato a Tel Aviv nella piazza 
della speranza, quella dedicata a 
Yilzhak Rabin. Una chance che 
non equivale però ad una cambiale 
in bianco staccata alla guerrìglia 
sciita: «Se gli hezbollah dovessero 
proseguire il lancio delle katyusce - 


afferma Shuiamit Aloni - Israele sa¬ 
rebbe costretto a riprendere le osti¬ 
lità». Ma le critiche rivolte dalla sini¬ 
stra laica israeliana agli ideatori 
dell'«Operazione Furore» investono 
i caratteri di fondo di questa azione: 
«Non possiamo essere favorevoli - 
spiega Yossi Sarid - a un’operazio¬ 
ne di cui si conosce l'inizio e non la 
fine, che è in gran parte avvolta nel¬ 
la nebbia per l’esistenza di molti 
fattori che non .sono sotto il nostro 
controllo». La conclusione è peren¬ 
toria: « Nostra - dice il leader del Me¬ 
retz - deve invece essere la decisio¬ 
ne di aprire e chiudere le ostilità. 
Non bisogna lasciarsi trascinare in 
un’operazione dalla durata ignota 
e dagli obiettivi indefiniti». Disastro : 
una parola che riempie i discorsi, 
e i pensieri, di migliaia di israelia¬ 
ni. Disastro di immagine, dopo la 
carneficina di Cana, e disastro su! 
campo, perchè dieci giorni dì in¬ 
cessanti bombardamenti non 
sembrano aver scalfito più di tan¬ 
to la forza di Hezbollah. Un disa¬ 
stro a cui riporre rimedio prima 


In attoequi sopra studenti a Beirut* a Caia manifestano contro Israele 


che tutto precipiti. Una conside¬ 
razione, quest’ultima, che va ben 
al di là dei ristretti circoli pacifisti. 
A dettarla è il buon senso. E la 
memoria. «1 nostri precedenti in¬ 
terventi militari - è ancora Yossi 
Sarid a parlare - ci avrebbero do¬ 
vuto insegnare una lezione: più 
dura un’operazione in Libano e 
più questa si complica e si esten¬ 
de. Se non abbiamo imparato 
questa lezione, che cosa abbia¬ 
mo imparato?». Una risposta vie¬ 
ne dal falco della destra ebraica. 


Ariel Sharon: «Ci insegna che per 
sconfiggere i terroristi sciiti non 
bastano i caccia e rartiglieria, ma 
occorre un’azione in profondità, 
capillare, condotta con carri ar¬ 
mati e fanterìa». Insomma. una 
nuova invasione. Ed è proprio 
per evitare questa prospettiva che 
l’«altra Israele» ha alzato la sua 
voce e mobilitato la sua gente. 
Qualcosa si è rotto in queste ore 
netto Stato ebraico: ed è il rap¬ 
porto di fiducia che legava l’inte¬ 
ro Paese ai vertici militari. Ed in- 


Ramzl Hadar/Ansa-Adel Hana/Ap 


quietano le affermazioni dello 
scatenato ministro dell’Ambiente: 
«Israele - dice - deve accontentar¬ 
si di un risultato dell’operazione 
che ponga fine al lancio delle ka¬ 
tyusce contro la Galilea. Perchè 
altri obiettivi, e c'era chi ne aveva 
dì più ampi , non sono realistica¬ 
mente ottenibili». Yossi Sarid non 
dà un volto e un nome a chi «vo¬ 
leva di più». Ma sono in molti, og¬ 
gi a Gerusalemme, a individuarli 
nei vertici di Tsahaf, t’esercito d’I¬ 
sraele. . □ U.D.C. 
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1 Unita 


Esplosione 
a Londra 
Ferito 
un uomo 


Un’esptosfoneeavveituto ieri 
pomeriggio ìn una stradina nella 
parte occidentale di Londra, In una 
zona molto frequentata per le spese 
di fine settimana Testato un ferito 
Sembrerebbe comunque da 
escludere la pista del terrorismo 
tornato Ira (Esercito repubblicano 
irlandese) L’esplosione, stando a 
quanto afferma la polizia, e stata 
causata da un ordigno -motto 
piccolo - nascosto In un cestino del 
rifiuti davanti a un negozio in una 
vtett» sulla Ealbig Broadway, una 
grossa arteria A comunicazione. 
L’esplosione ha causato un certo 
panico fra le persone cfeesi 
trovavano nell’area e die hanno 
subito pensato a una bomba del 
terroristi deb’lra I quali solo pochi 
giorni fa avevano fatto esplodere un 
piccolo ordigno neNa capitale 
inglese. Gli artificieri sono al lavora 
per chiarire di che tipo di ordigno si 
tratta Ma un portavoce della polizia 
londinese ha chiarito che non c’è 
stata alcuna telefonata di 
avvertimento, come e nello stile 
ddl’lra, e che si pensa piuttosto ai 
sedicente «Bladomalter», Il 
personaggio che da 16 mesi 
perseguita con minacce e piccoli 
attentati la Bardays Bank che, per 
altro, ha una sua agenzia a pochi 
passi da dove Ieri è stato fatto 
scoppiare l’ordigno. 



«Stranieri, lasciate l’Egitto» 

Allarme turismo in tutto il Medio Oriente 


E scatta in Medio Oriente anche l’allarme per i tunsti La Ja- 
maa Islamiya ha avvertito tutti gli stranien di stare alla larga 
dall’Egitto II dipartimento di Stato Usa ha invitato alla cau¬ 
te^ gli americani che decidessero di mettersi in VJagghyiw 
questo momento 1 servizi segreti tedeschi temono attenta¬ 
ti Per ora ali aeroporto di Beirut il tfàfffco aereo procede 
regolarmente I piloti Alitalia prima di atterrare chiedono 
informazioni ai caschi blu italiani 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA Cercavano ebrei e han 
no fallito seguendo la follia del ra 
gionamento integralista Ma i terrò 
nsti della Jamaa Islamiya hanno 
ugualmente centrato un altro dei 
loro obiettivi rendere impraticabile 
a chiunque fare il turista in Egitto 
Nel messaggio di rivendicazione 
dell attentato all hotel Europa han 
no intimato a tutti gii stranieri di te 
nersi alia larga dall Egitto 
Un copione già letto di una spira 
le omicida che tra breve renderà 
impossibile ai cercatori di stona e 
archeologia i intera area medio 
orientale se non si fermerà Gli 
americani non hanno atteso le far 
nettanti parole degii uomini della 
Jamaa islamiya per invitare alla 
prudenza ai propn connazionali 11 
dipartimento di Stato ha racco 
mandato cautela già ieri 1 altro nei 
viaggi ai cittadini americani alla lu 
ce degli avvenimenti in Libano e 


delle minacce dei greppi estremisti 
quali il filoiraniano hezbollah In un 
annuncio pubblico inviato anche 
alle rappresentanze diplomatiche 
americane all estero il dipartimen 
to di Stato ha comunicato «Nell im 
mediato tuturo 1 cittadini america 
ni che viaggiano all estero dovreb 
bero esercitare maggiore cautela 
del solito alla luce di recenti eventi 
in Medio Oriente e di minacce ge 
nerah fatte a interessi americani da 
hezbollah e da altri gruppi estremi 
sti Gli «interessi americani succi 
tati sono ovunque E ovunque in 
questo momento è teoricamente ri 
schioso essere per un tunsta con il 
passaporto statunitense Non si se 
gnalano per ora riduzioni di voli 
Stelle strisce diretti in Medio Orien 
te Quanto accaduto al Cairo fa co 
munque tremare i polsi anche del 
piu avventuroso e avveduto tunsta 
fai da te La strage dell hotel Euro 


pa sullastrada per te Piramidi di Gì 
za è I attacco più sanguinoso che 
mai sia stato compiuto contro tun 
sti in Egitto da quando nel 1992 la 
Jamaa Ha per la puma volta fattori 
corso alla violenza contro 1 indti 
stria torto t 

A prendere in sena considera 
zione le minacce integrante sareb¬ 
bero i tedeschi Secondo informa 
ziom de! giornale domenicale Bild 
am Sonntag i servizi segreti tede 
sdii hanno messo in guardia 
contro la possibilità di attentali 
terroristici degli hezbollah senti 
anche in Germania i servizi se 
greti («Bnd raccolta di informa 
ziom all estero e «Bfv contro 
spionaggio interno) hanno lan 
ciato I allarme scrive il periodico 
in edicola dopo 1 esame di mate 
naie trovato a bordo del mercan 
tile iraniano «Iran Kolhdooz che 
il 14 marzo era stato controllato 
da doganieri belgi ad Anversa ed 
m seguito nuovamente da quelli 
tedeschi ad Amburgo E stato 
esaminato il contenuto di casse 
che nei documenti di bordo era 
indicato come ortaggi diretti ad 
un cittadino iraniano residente a 
Monaco di Baviera In un primo 
tempo si pensava che le casse 
contenessero esplosivo A quanto 
scrive il quotidiano gli uomini dei 
servizi di sicurezza hanno trovato 
un lancia razzi che presenta novi 
ta sul piano tecnico Larma è 


provvista di un sistema di punta 
mento di grandissima precisione 
che consente di colpire bersagli 
distanti fino a 500 metri Un 
esperto tedesco tn questioni idi si 
curezza di alto rango viene citato 
anonimamente dal giornale con 
le parole «Abbiamo rivisto le no 
stre strategie di sicurezza e nel 
contempo rafforzato i provvedi 
menti cautelativi in quanto dob 
biamo prendere m conto attentati 
di nuova qualità contro istituzioni 
israeliane amencane e tede 
sche 

Intanto il direttore generale 
dell aviazione civile all aeroporto 
di Beirut Raid Abdallah ha affer 
maio ieri che il traffico aereo da e 
per la capitale libanese è norma 
ie nonostante I operazione miti 
tare israeliana in corso ormai da 
dieci giorni nel sud del Libano 
Abdallah ha quindi criticato le 
notizie diffusesi secondo cui alcu 
ne compagnie aeree avrebbero 
sospeso i loro voli per Beirut Si 
tratta di informazioni «imprecise 
ha detto Secondo fonti dell avia 
zione civile a’cune compagnie 
aeree hanno sospeso alcuni voli 
verso il Libano per mancanza di 
passeggeri Gl) aerei Alitalia direi 
ti in Libano sono in contatto ra 
dio con il quartier generale dei 
caschi blu italiani a Beirut per 
avere informazioni pnma di atter 
rare 


Nuova Dolili 
Bomba Islamica 
a pochi giorni 
dallo elezioni 

Move persone, di cui «fmeno quattro 
turisti stranieri, sono stati uccisi e 
altri 35 feriti inseguito 
all’esplosione di una bomba che ha 
distrutto un alfergodi Nuova Delhi, 
nel quartiere Paharganj, frequentato 
soprattutto dal turismo piu povero 
Anche tra I feriti s) contano molti 
stranieri, almeno la meta secondo 
fonti della polizia locale Non si 
conosce ancora la naztonaltta dei 
turisti periti ne di quelli feriti 
L’ipotesi che circola di piu sulla 
starge e quella che ne attribuisce la 
responsabilità ai servizi segreti del 
Pakistan che punterebbe costa 
disturbare le elezioni legislative 
indiane che inizieranno la prossima 
settimana Nessuna organizzazione 
ha rivendicato l’attentato, ma iazona 
e molto frequentata anche da indiani 
del Cachrmre, H solo stato indiano* 
maggioranza musulmana, sa sei anni 
in preda a un'Insurrezione 
separatista In gennaio un attentato 
rivendicato dai musulmani aveva 
fatto 7 motti e 35 feriti sempre nella 
apriate. Due mesi prima, a 
novembre, un altro attentato a Nuova 
Defili aveva ferito 22 persone 


II candidato repubblicano accusa: «Troppi giudid garantisti». Il presidente replica: «li ha votati anche lui» 

Dole e Clinton, duello sulla giustizia 


«Il sistema giudiziano americano è a pezzi - ha detto 1 altra 
sera Bob Dole - e le Corti non lunzionano per colpa dei giu¬ 
dici nominati dal presidente Sono troppo liberal e preoc¬ 
cupati di difendere i diritti dei cnmmali invece di quelli del¬ 
le vittime» Lo sfidante repubblicano di Clinton alle presi¬ 
denziali di novembre apre la ca ipagna elettorale con un 
attacco sul terreno della cnminalità Clinton da Mosca 
«Dole ha votato 183 giudici su 185 perché 7 » 


NANNI RICCOBONO 


m NEW YORK li senatore Bob 
Dole lo sfidante repubblicano alle 
presidenziali di novembre ha 
sferrato il suo primo attacco a Bill 
Clinton Venerdì a Washington in 
un meeting con la società degli 
editori di quotidiani ha detto che 
se Clinton sarà rieletto la giustizia 
americana subirà un colpo forse 
monale Che i giudici nominati dal 
presidente sono un branco di li 
beral impegnati a far assolvere i 
criminali invece che a punirli che 
il panorama sociale nei prossimi 


anni cambierà drammaticamente 
se vince Clinton e la sua filosofia 
che ritiene responsabile la società 
dei comportamenti criminali Lat 
tacco dicono gii analisti politici 
segna il carattere della campagna 
di Dole che sara probabilmente 
caratterizzata dallo sforzo di di 
mostrare che Clinton è un liberal 
sotto mentite soglie un lupo ma 
scherato da agnello 

lo nominerei dei giudici die 
proteggono i diritti delie vilume 
del crimine più di quelli dei comi 


nali ha detto Dole mentre se 
guardiamo al lavoro dei giudici 
nominati da Clinton vediamo in 
molti casi sentenze capitali modi 
ficaie o rinviate all infinito 

Troppo garantismo 

ria citato il caso del giudice Ha 
rold Baer di New York per una 
sentenza in cui dava ragione ad 
uno spacciatore di droga che ave 
va cercato di sottrarsi all arresto 
perche la polizia di quella zona 
era risaputamente corrotta Poi ha 
attaccato 1 Àmencan Bar associa 
tion I associazione degli avvocati 
che fornisce i profili dei personag 
gì da sottoporre a nomina anche 
quella una accolita di liberal 

La reazione dei portavoce del 
I amministrazione Clinton è stata 
immediata come mai ha detto il 
consigliere di Clinton Jack Quinn 
Bob Dole ha votato per 182 dei 
185 giudici nominati dal presi 
dente 7 Ha cambiala idea 7 E se d 
Clinton non sta a cuore il proble 
ma della criminalità come mai 


durante la sua amministrazione i 
crimini sono notevolmente dimi 
nuiti 7 Echi ha voluto il «cnme bill 
chi vuole finanziare [aumento 
degli organici della polizia di 100 
mila unita 7 

Lobby delle anni 

Quinn ha citato tutti gli sforzi 
presidenziali contro li crimine a 
partire dal bando delle armi ed ha 
accusato i repubblicani legati al 
la potente lobby delle armi di 
ipocrisia 

Lo stesso Clinton ha risposto da 
Mosca Mi sorprende che Bob 
Dole non nspetti la consuetudine 
di non attaccare il presidente 
quando è ali estero per una mis 
sione Nel mento le sue parole mi 
fanno sorridere Dole ha votato 
per quei giudici e nessuno lo ob 
bligava a farlo 

L altra sera Dole aveva messo 
le mani avanti su questo argo 
mento dicendo che aveva soste 
nuto all epoca le scelte di Clinton 
per deferenza verso la canea pre 


sidenziale Ma che ora come 
candidato alla stessa carica do 
veva fare chiarezza sul fatto che 
quelli nominati da Clinton non 
erano gli stessi giudici che avreb 
be scelto lui 

L’integrità dei giudici 

Anche l Amencan Bar Associa 
tion ha reagito duramente all at 
tacco di Dote la presidente del 
I associazione Roberta Ramo ha 
detto che la commissione valuta i 
potenziali giudici in base alla loro 
reputazione di integrità capacità 
di chiarezza in ba^e alla loro 
esperienza conoscenza e com 
prensione della legge Non sono 
le idee politiche quello che ci tnte 
lessa in un potenziale giudice ha 
aggiunto 

11 tema della criminalità sarà 
certamente centrale nella campa 
gna elettorale 1 democratici han 
no già pronto uno spot sull argo 
mento in cui si enumerano le 
molte misure \olute da Clinton ed 
osteggiate dai repubblicani 




Nel! ann versano delia comparsa fa fgfa 
Mirella e il n potè Donatello ricordano con 
affetlojcompdgni 

FRANCESCA PERSI ALLOISIO 
EMILIO ÀLLOISIO 

Genova 2] apnle!996 

Edecedutaa I etadi70annihcompagna 
ALMA DA CORTE 

perirmeli unnici ngente del Pc de!S ndaca 
to Tessili della Cg 1 e de! Patronato Inca Lari 
cordano con affetto i compagni e ie compa 
gne dell Unione Comunale del Pds del Gir 
colodiR.C edellaCg iProvmc aie 
Pordenone 2Upnlel996 


1) l 1988 

0 la oann versano 


La sezione Pds Dall Angelo Moscatelli d 
Bresclae vicina alla famiglia per la scompar 
sadelcompagno 

COVELLI SOCRATE 

e ne ncorda il suo grande impegno di lavoro 
e di militanza nel Partto 
Brescia 21 aprile 1996 


21-4 94 21-4 96 

nelsecondoanniversanodellascomparsadf 

0IRIO CIANI 

la famiglia ne ncorda con immenso affetto 
I indegno profuso per lo Spi Cg I della sua 

Colle Val d Elsa, 21 apnle 1996 


In questo giorno cosi importan e per la no 
strademocraz a i figli ricordano Scompagno 

GIUSEPPE OOONI 

Milano 21 apnle J 996 


Il 18 apnle ncomeva il decimo anntversano 
della scomparsa di 

GUIDO LOMBARDI 
(CELSO) 

loncordanocon I affetto di sempre la moglie 

TeaelefiglieMamaeMarina 

Forti 21 apnle 199b 


L Istituto Oncologico Romagnolo unila 
mente ai familiari ngranziasentitamentetut 
ti coloro che hanno generosamente devolu 
to un offertauvmemonadi 

MESSBNZIO FARINA 

tale contributo andrà ad incentivare le attivi 
tà di ncerca perla lotta contro il cancro in Ro 
magna 

Lugo(Ra) 21 apnle 1996 


19-4 1996 


irtcordamocon mmensoaffetlo 
Poi 'Uaprle!9% 

Il I9aprdel995edeceduto 

ENZO LAUCCI 

Ad un anno dalla scomparsa farn I an lo i 
cordanocon immutalo dolore 
Livorno >1 aprile I99f 

Piera e Antonio Omelia e Rinaldo sono affet 
luosamenlevicimaCarlanelncordodi 

GIORGIO PECCHIO 

Sotloscr verno peri l ri tò 
Tonno 21 apnle 1996 

Rossana e Sandro comiiussi sentitamente 
ingraziano tutt coloro die hanno parteci 
paio aldolore perla perdila dell amalo 

GIORGIO GASPARINI 

Tonno 21 apnle 1996 

Nel primo annnersano della scomparsa del 
compagno 

ATTILIO FANCHI 

la moglie Stella i figli Donatella Roberta An 
tomo e il genero Gabnele lo ricordano sem 
pre con rimpianto e immutato affetto Sotto 
senvonoper/ Unità 

Muggò 21 aprile 1996 

Elisa e Stefano ricordano con affetto il caro 
nonno 

ATTILIO FANGHI 

Muggiò 21 aprile 1996 

A26anni dallascomparsa del compagno 

MARIO OUINDANI 

lafanuglta lo ncordaaquanti locorvobbero e 
sottoscrive peri Unita 
Padena 21 apnle 1996 

Venerdì sera è mancato all affetto dei suoi 
cari 

LUIGINO (RINO) ROMITO 

di anni 72 Ne danno il triste annuncio la mo 
glie (figli i frate)! le sorelle e parenti tutti 
Partecipano al dolore della famiglia i com 
pagni della sezione Pds di Este [funerali si 
terranno lunedi ?2 apnle alle ore 15 30 ad 
Este 

Este 21 apnle 1996 


Tribunal) di Milano e Napoli 

Le mazzette 
della 
Fininvest 
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È primavera 
variamo il menù 


A4 


I ucca pazza o no, una cosa 
I è certa: la nostra dieta 
negli ultimi anni è diventata 
fin troppo carnivora. Perché 
non riscoprire la bontà di alcu¬ 
ni piatti "verdi”? Per aiutarvi 
pubblichiamo, questa settima¬ 
na, 50 ricette a base di 
melanzane, carciofi, cavolfiori, altre verdu¬ 
re. Delle vere leccornie. Da leccarsi i baffi. 


x 


in edicola da giovedì 18 a 2.000 lire 



BOLOGNA Via Barbero 4 
Tel 051/234899 Fax 291285 

ROMA Via dei Due Macelli 23/13 
Tel 06/69996 


1 Soci della Coop SOCI DE L UNITÀ sono invitati a parteci 
pare alt Assemblea di Bilancio in prima convocazione per il 
giorno 30 aprile 1996 alle ore 16 00 ed in seconda convoca 
zione per il giorno 18 maggio 1996 dalle ore 15 00 presso 
l Auditorium Comunale di Montevarchi Arezzo per discutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno 

1) Presentazione ed approvazione del Bilancio consuntivo 
chiuso al 31/12/1995 della Nota integrativa della 
Relazione sulla gestione delia Relazione del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale 

2) Varie ed eventuali 

LA PRESIDENTE Elisabetta DI Prisco 


Si invitano tutti i Soci a partecipare 
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Domenica 21 aprile 1996 
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IL SUMMIT 
DI MOSCA 


■ MOSCA. (I risultato più visibile 
alta fine del G7 moscovita è che 
l'unico vero vincitore del vertice è 
stato Boris Eltsin. Restituendo alla 
Russia lo scettro di grande potenza 
e incoronando l’attuale presidente 
unico garante del futuro democra¬ 
tico del paese, i grandi della terra 
hanno «votato» per un solo candi¬ 
dato alla poltrona del Cremlino, 
l’attuale leader. Per il resto a que¬ 
sto summit, che nelle dichiarazioni 
ufficiali di tutti i paesi è stato definì- 
to «di straordinaria valore», ci sono 
state importanti conferme di deci¬ 
sioni già prese e importanti dichia¬ 
razioni di principio su quelle che lo 
saranno solo nel futuro. 

Il nodo nucleare 

Così è stato per la chiusura della 
centrale di Cemobyl, decretata fin 
dall'ultimo vertice canadese; e co¬ 
sì è stato per la promessa da parte 
della Russia di firmare in settembre 
il trattato sul bando degli esperi¬ 
menti nucleari. L’unica novità è 
stata la proposta della Russia di in¬ 
stallare le armi nucleari solo sui 
territori dei paesi ai quali queste ar¬ 
mi appartengono. Un modo per 
disinnescare la mina allargamento 
della Nato: se Polonia e gli altri 
paesi ex-fratelli entrano nell’Al¬ 
leanza che almeno non installino 
mìssili che potrebbero essere pun¬ 
tati contro la Russia. Non c'è stata 
una posizione ufficiale degli ospiti 
del Cremlino sull’atgomento. 

Eltsin - rispondendo a una do¬ 
manda nell’incontro finale con i 
giornalisti - ha detto che *i paesi più 
grandi sì sono dichiarati d’accordo, 
ì più piccoli no, per un problema di 
difficoltà di scarico delle scorie». E 
lacosaècadutalì. 

Per quanto riguardo Cemobyl, è 
stato respinto il tentativo ucraino dì 
alzare il prezzo della Chiusura della 

ra stato deciso a dicembre, 

| quelli restano, il presidente Ku-fg 
fchma aveva fatto sapere cne ne ser¬ 
vivano almeno 4 per chiudere Cer- 
nobyl ma il G7 è stato irremovibile: 
2600milioni in linea di credito e 
SHmilioni a fondo perduto. Il capo 
ucraino non è stato molto contento 
e dopo rincontro con Eltsin ha di¬ 
chiarato che le decisioni saranno 
rispettate ma che l’«Ucraina vuole 
che le condizioni, le fonti e i tempi» 
delle sovvenzioni siano scritte nero 
su bianco perché altrimenti sarà 
difficile metterle in pratica. Tuttavia 
si è dovuto inchinare promettendo 
anche di chiudere uno dei reattori 
entro l’anno, Quanto al sarcofago 
che ricopre i resti del reattore esplo¬ 
so dieci anni fa, i «sette», che Eltsin 
ha continuato achiamare «otto» per 
tutto il tempo, autoproclamando la 
Russia memebro del club più esclu¬ 
sivo della pianeta prima del tempo, 
si sono dati otto mesi di tempo per 
decìdere se rattopparlo o sostituirlo 
con uno nuovo. 

Entro dicembre le perizie inter¬ 
nazionali saranno concluse e allo¬ 
ra si capirà che cosa fare. 

Quanto alla firma del CTBT co¬ 
me in sigla viene definito il trattato 
sul bando dei test nucleari (Com- 



Wir McNamee/Ansa-Reuters 


n G7 scommette su Eltsin 

Sì al bando dei test ma si aspetta la Cina 


11 G7 sulla sicurezza nucleare si chiude confermando la 
chiusura della centrale di Cemobyl e strappando ai russi la 
promessa di firmare il trattato sulla messa al bando dei test 
.nucleari. i grandi «votanpVjSèf tl^drididàlo Bo 

ris^Eltsin aila poltròna del Cremlino. Dice per4utti Chirac: si 

la Rùssia dovrebbe essere copiata ufficialmente nel G8. Og- 
gi il vertice Eltsin-Clinton. 

__ PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

" T MADDALENA TU LAUTI 

prehensive Nuclear Test Ban Trea- tavoce era stato ancora più esplici- 


ty), Mosca ha tenuto una posizione 
duplice: ha detto sì alla dichiarazio¬ 
ne comune che si pronuncia per 
«vietare ogni esplosione sperimen¬ 
tale di armi nucleari o di ogni altro 
tipo di esplosione nucleare», ma ha 
smorzatogli entusiasmi degli alleati 
avanzando prima questioni di inte¬ 
resse nazionale, poi chiamando in 
causa la Cina. 

Doppli linea del Cremlino 

«Noi siamo pronti a firmare an¬ 
che oggi - ha detto ieri alla confe¬ 
renza stampa finale tenuta insieme 
a Chirac - Ma c’è la Cina e bisogna 
lavorare con essa perché questo 
trattato sia universale ed eterno». 
Che trattato «globale» sarà - ha la¬ 
sciato intendere Eltsin - se ci sarà 
comunque qualcuno che conti¬ 
nuerà a fare quello che vuole? E per 
questo motivo l’altro ieri il suo por¬ 


to. Serghei Medvedev aveva dichia¬ 
rato che la Russia «utilizzerà il suo 
diritto di uscire dal trattato per tene¬ 
re tutti i test nucleari necessari se 
saranno messi in pericolo i suoi in¬ 
teressi superiori». Perché - aveva 
spiegato - «gli esperimenti potreb¬ 
bero occorrere nel caso che non ci 
sia un'altra possibilità di conferma¬ 
re un alto grado di certezza della si¬ 
curezza o della affidabilità di qua¬ 
lunque tipo di arma nucleare». E 
perciò - aveva concluso Medvedev - 
«una delle misure importanti a cui 
la Russia ricorrerrà sarà il manteni¬ 
mento del potenziale base per un 
eventuale ripristino immediato dei 
test nucleari nel caso la situazione 
lo richieda»». Questa lunghissima 
precisazione era fatta ovviamente 
per motivi elettorali: Eltsin deve fare 
i conti con una potentissima casta 
militare che potrebbe essere attrat¬ 


ta dalle sirene nazionaliste e comu¬ 
niste. Ma nonostante ciò aveva raf¬ 
freddato gli entusiasmi della vigilia 
risorti tuttavia in qualche maniera 
alla fine deVvertice. Molti Osservato¬ 
ri infatti ritengono che anche que¬ 
sto «freddò* sì della Russia sia un 
passo importante sulla strada della 
sicurezza nucleare. A Ginevra per 
esempio esultano perché la «pro¬ 
messa»» di Eltsin isola la Cina che re¬ 
sta ormai l’unica potenza nucleare 
a non voler rinunciare ai test atomi¬ 
ci. Anzi Eltsin è stato ufficialmente 
delegato a cercare di convincere i 
dirigenti cinesi che egli incontrerà 
la settimana prossima a Pechino. 
Egli comunque dovrebbe operare 
un «miracolo», cioè ottenere l’as¬ 
senso dei cinesi entro giugno per¬ 
ché altrimenti non ci sarà più il tem¬ 
po di firmare il trattato a settembre 
come i «sette» si augurano. 

Gli elogi di Chine 

Ma a settembre sarà Eltsin l’in¬ 
quilino del Cremlino? I «sette», co¬ 
me accennato ce l’hanno messa 
tutta per questo sia. Il successo del 
capo del Cremlino è stato decretato 
dal presidente francese. 

«Quando si guarda Mosca, San 
Pietroburgo e altre città - ha detto ai 
giornalisti - si ha veramente l’im¬ 
pressione di vedere disegnato gior¬ 
no dopo giorno iì ritorno della gran¬ 
de Russia». Eltsin non ha ringrazia¬ 
to, si è limitato a sorridere. 



Gortaclov non Invitato 
alla cena offerta 
dal presidente Usa . Jm > 

MHduil Gmbwipyim varcherà st^aftasala. 
sogli» delta un dove BUI Citatoli ospiterà a cena 
una decina di dirigenti politici russi, tra cui il 
comunista Ghennadi Ziuganov. L’ex leader 
sovietico è stato escluso dalla lista degli invitati, 
che tiene evidentemente conto deile esigenze del 
Cremlino e delle elezioni presidenziali del 16 
giugno, dove correranno il presidente Boris Eltsin 
e Ghennadi Ziuganov. Alla cena prenderanno parte 
una decina di personaggi di varia statura politica. 
Tra gli altri invitati l'economista Grigori lavllnski, 
che i leader del partito lattato ed èanche 
candidato alle elezioni, e il presidente del 
Consiglio della Federazione legorStroiev. Cf sono 
poi il sindaco di Mosca lori Luzhkov, l’ex vice 
premier Anatoli Chibais» la vicepresidente della 
duma Svettar» Goriaceva, (I governatore di Nizhni Novgorod 
Boris Nemtsov e quello di SverdlovskEduaró Rosse). Ziuganov, 
indeciso fino all’ultimo se prendere parte o meno alla cena di 
Clinton, venerdì scorso si era espresso in modo polemico nei 
confronti del vertice e aveva aggiunto di voler aspettare 
rincontro con Clinton prima di dare un giudizio complessivo. 
«Sebbene II vertice sulla sicurezza nucleare sia stato indetto da 
molto tempo, alcuni lo vedono come un sostegno 
dell'Occidente a Eltsin, altri come un’Interferenza nei fatti 
interni della Russia», aveva detto il leader in una conferenza 
stampa appositamente convocata. Ziuganov prenderà parte alla 
cena, ma non avrà alcun colloquio particolare con II capo della 
Casa Bianca che sarà reduce da una lunghissima conversazione 
con l’antagonista elettorale Boris Eltsin. E il capo dei Cremlino 
pensa già a raccogliere i frutti elettorali del summit di Mosca. 
L'invito a cena dell'antagonista non l’impensierisce nemmeno. 


Invito a Roma 

Dini «tifa» 
per il capo 
del Cremlino 

OAL NOSTRO INVIATO 


■ MOSCA. 11 presidente del Con¬ 
siglio italiano Lamberto Dini si è 
incontrato ieri pomeriggio con Bo¬ 
ris Eltsin, subito dopo la conclu¬ 
sione del vertice. Dopo la riunione 
Dìni ha tenuto una conferenza 
stampa. Nell’incontro bilaterale, 
che è-durato una mezz’oretta, si è 
parlato di parecchi argomenti. In 
particolare della partecipazione 
stabile delia Russia al G7, dei rap¬ 
porti tra Mosca e Comunità euro¬ 
pea, di riforma del Consiglio di si¬ 
curézza dell’Onu (tema sul quale 
italiani e tedeschi hanno posizioni 
diametralmente opposte) e infine 
del .problema del possibile allar¬ 
gamento della Nato ai paesi ex so¬ 
cialisti del cenlro-Europa. 

Eltsin ha confermato a Dìni la 
posizione molto dura dei russi sul¬ 
la questione Nato, e cioè l’opposi¬ 
zione intransigente a qualsiasi 
spostamento verso il confine russo 
di impianti militari occidentali. Sul 
problema del Consiglio di sicurez¬ 
za non si sa quale posizione Eltsin 
abbia illustrato a Dini. 

Comunque il presidente del 
Consiglio italiano ha detto ai gior¬ 
nalisti di considerare il vertice di 
Mosca uno straordinario succes¬ 
so. Per due motivi: perchè è servito 
4*d avviare in tempi strettissimi una 
Operazione diplomatica di pace in 
Medibriente (alla quale l’Italia sta 
partecipando in un ruolo di primo 
piano, con la presenza del mini¬ 
stro Susanna Agnelli a Damasco), 
e .perchè ha avviato un’epoca di 
cóllabprazione tra occidente e 
Rùssia'sulla sicurezza nucleare. 

Dini ha riferito a questo propo¬ 
sito una frase pronunciata da Bo¬ 
ris Eltsin durante [ incontro: «La 
questione della sicurezza nuclea¬ 
re non è più distinguibile dall’aria 
che respiriamo»». 

f 'i ^lrti hà detto che que-stà posi¬ 
zione Russa non era affatto scon- 
non ^.wì,scontato 
nessun risultato politico su temi 
ritolto complicati come quello del 
nucleare. 

Il Presidente del Consiglio ha ri¬ 
sposto alle domande dei giornali¬ 
sti sulle elezioni russe con meno 
diplomazia di Clinton. 11 leader 
americano aveva formalmente di¬ 
chiarato una posizione di non in¬ 
gerenza, pur non nascondendo le 
sue simpatie per Eltsin. Dini invece 
ha parlato un po’ da «tifoso»; ha di¬ 
chiarato che «se Eltsin non vincerà 
le prossime elezioni, la Russia farà 
un salto indietro di vent’annni». E 
ha detto che questo sarebbe un di¬ 
sastro. «La Russia - ha detto Dini - 
ha bisogno di procedere sulla via 
delle riforme in un clima di sereni¬ 
tà e stabilità polìtica». Dini ha an¬ 
che tessuto ampie iodi dell’azione 
polìtica ed economica di Eltsin, e 
hà spiegato che la Russia sta otte¬ 
nendo ottimi risultati in tema di 
lotta all’inflazione, di stabilità del¬ 
la moneta e di aumento della pro¬ 
duzione. Poi ha anunciato di ave¬ 
re ufficialmente invitato Eltsin a 
Roma, non a titolo personale ma a 
nome del Presidente della Repub¬ 
blica Scalfaro. DPI.SAN 


Clinton, soddisfatto a parole, si è irritato per la decisione russa di fornire materiale nucleare all’Iran 

Scintille e falsi abbracci tra Boris e Bill 


■ MOSCA. Clinton ha detto ai 
giornalisti di essere molto soddi¬ 
sfatto per lesilo di questo vertice. 
Però gli uomini del suo staff fanno 
filtrare indiscrezioni che lasciano 
immaginare un quadro meno idil¬ 
liaco: sostengono che il presidente 
americano è abbastanza arrabbia¬ 
to. Per due motivi: 11 principale è la 
decisione russa di procedere alla 
fornitura di reattori nucleari all’Iran 
nonostante gli attolà di Washin¬ 
gton. La seconda è l’eccesso di 
«grinta» mostrato da Eltsin. Il presi¬ 
dente russo ha fatto la faccia un po’ 
troppo cattiva sia sulla questione 
del reattore, sia sui veto allo sposta¬ 
mento ad est degli arsenali Nato, 
sia sul le clausole che condizionano 
l’eventuale bando ai test atomici. In 
parte era previsto che questo avve¬ 
nisse, I setti grandi erano d’accordo 
sul fatto che Eltsin tenesse per sè 
quasi tutta la scena e non desse 
nessuna impressione di subalterni¬ 
tà, visto che è lui ad aver bisogno dì 
aiuto per vincere le elezioni a giu¬ 
gno. Però l'eccesso di protagoni- 


Bill Clinton ha dichiarato grande soddisfazione per Tanda- 
mento del vertice ed è stato prodigo di lodi verso Eltsin. Pe¬ 
rò nel suo staff si dice che sia rimasto piuttosto seccato per 
g! eccessi di grinta mostrati dal presidente russo e per la 
decisione di Mosca di fornire materiale nucleare alHran. 
Quanto alla campagna elettorale, Clinton ha detto che non 
lo riguarda, poi però si è augurato che non siano interrotte 
le riforme di Eltsin. 
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smo del leader russo ha creato 
qualche imbarazzo a Clinton, che 
in queste ore è bersagliato dalle cri¬ 
tiche dei repubblicani, i quali lo ac¬ 
cusano di «aver anteposto l’impe¬ 
gno a favore della campagna elet¬ 
torale di Eltsin agli interessi dell’A¬ 
merica», Clinton ha risposto diretta- 
mente ai repubblicani nella confe¬ 
renza stampa che ha tenuto ieri se¬ 
ra, dopo la conclusione della riu¬ 
nione plenaria del «G8». Ha detto: 
«Dite ai repubblicani che una volta 
c’era l’usanza di evitare le campa¬ 


gne politiche contro il Presidente, 
quando i! Presidente era all’estero a 
rappresentare il Paese. Evidente¬ 
mente loro hanno abbandonato 
questa abitudine di civiltà politica, 
lo no. Replicherò alle loro polemi¬ 
che appena rientrerò in patria, non 
qui da Mosca,..»» 

La conferenza stampa, prevista 
per le cinque del pomeriggio, è ini¬ 
ziata con quasi due ore di ritardo. I 
giornalisti hanno cercato di scopri¬ 
re se ci fosse qualche motivazione 
politica In questo. Si è saputo di un 


lungo incontro con Major. Per deci¬ 
dere come rispondere agli «eccessi 
di Eltsin»? No, pare che i due abbia¬ 
no parlato solo di Irlanda e per po¬ 
co più di un quarto d’ora. Poi Clin¬ 
ton se ne è andato a fare una lunga 
passeggiata sulla Piazza Rossa e 
sulla splendida via Nikolskaja. La 
gente si è un po’ stupita di vederlo a 
spasso fuori di ogni protocollo. La 
più stupita di tutti è stata la com¬ 
messa delta vecchia panetteria che 
se lo è visto all’improvviso davanti. 
Clinton lei ha porto un biglietto da 5 
mila rubli e in perfetto russo le ha 
chiesto: «Baton khelba, pozhalu- 
jsta», che vuol dire: «un filone di pa¬ 
ne per piacere». La signorina pare 
che sia arrossita un pochino e poi 
gli ha dato il pane e 2.500 rubli di re¬ 
sto, 

La conferenza stampa è durata 
appena venti muniti. Clinton ha da¬ 
to l’impressione di voler evitare 
ogni possibile domanda difficile, e 
di avere una gran fretta di conclu¬ 
dere. 

È vero che lei è qui per fare cam¬ 


pagna elettorale Eltsin? 

No. Né io né nessun altro ha il dirit¬ 
to di dire ai russi come devono vo¬ 
tare. Certo, io mi auguro che il pro¬ 
cesso di riforme avviato da Eltsin 
non sia interrotto. La Russia ha 
enormi potenzialità economiche... 
È vero che la decisione russa di 
fornire nucleare all’Iran ha com¬ 
promesso f risultati del vertice? 

La decisione russa è una cattiva de¬ 
cisione. Ma non ha compromesso i 
risultati del vertice. 

Lei è ottimista sulle possibilità di 
paceinMedioriente? 

Non credo che sia utile essere otti¬ 
misti o pessimisti. ~È utile lavorare. Il 
processo di pace in Medioriente è 
ancora vivo. E infatti gli Hezbollah 
stanno tentando di ucciderlo... 

Quat è 11 risultato di questo verti¬ 
ce? 

Che per la prima volta le otto nazio¬ 
ni più importanti del monda si sono 
trovate d’accordo sulla sicurezza 
nucleare. E che da oggi ogni cittadi¬ 
no del mondo può sentirsi più sicu¬ 
ro. 
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LA MOSTRA 

‘IL TESORO DI PRIAMO” 

AL PUSKIN DI MOSCA 
E (CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(mìnimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano il 15 giugno -13 luglio * 24 agosto 
Trasporto con volo di linea Atltalìa e Malev 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione lire 1 900 000 

Supplemento partenza da Roma lire 25 000 

Visto consolare lire 40.000 

L’itinerario: Italla/Mosca-San Pletroburgo/Mìlano (via Budapest) 
La quota comprende; volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, i trasferimenti interni con pullman e treno, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la pensione completa, tutte 
le visite previste dal programma, l'ingresso al Museo Puskin, due 
ingressi ai Museo Ermitage, un accompagnatore dall’Italia. 
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Confindustria lancia Mtimatum: lunedì convocheremo i sindacati 


Abele: tagliare i salari 
Cofferati dice subito no 


E Cosar» Romiti 
applaude 
Baosolliio: 
«Bravo sindaco» 


E «Hi fine l’ex funzionarlo del Pei 
riuscì a stregare penine ralfiere del 
captatiselo italiano. Il presidente 
detta Rat, Cesare Romiti, ed U 
sindaco di Napoli, Antonio BassoUno, 
si conoscevano già. Ma Hfeedng vero 
e scoppiato l’altra sera, «galeotta» 
una (Mie terrazza piu esclusive del 
capoluogo partenopeo Si sono 
ritrovati entrambi alla cena 
organizzata da Mirella e Maurizio 
Barrotto, una delle casate che 
contano netta Napoli moderna. Come 
dimostrata splendida vista wIGolfO 
die offrono al loro Invitati. Slpdaco 
ed Imprenditore sono stati visti 
pariate a lungo. Del menù, («molto 
buono e molto semplice», l’ha 
definito un ospite), ma anche di 
polttka e, ovviamente, di Napoli. 
Ovvero dei progettiti)Bassotto per 
convincere le imprese a tornare ad 
investite sotto il Vesuvio. Romiti e 
rimasto colpito dallaconaetezzadel 
sindaco, dal suo entusiasmo. Così, 
Ieri, Intervenendo al convegno di 
Confindustria sulla mobilità, non ha 
mancato di fa r conoscere II suo 
pensiero. «Non conosco Napoli per 
poter dare un giudizio sull'attività 
amministrativa del suo sindaco. Una 
cosa, pero, posso dire anche 
valutando dall'esterno: Bassolino ha 
saputo far rinascere nei napoletani 
l'orgoghodi se stessi», Ein sala è 
scoppiato l'applauso. Persino Abete, 
più tanti, ha dimenticato la polemica 
con Coffeiati per rendere omaggio al 
sindaco della trasformazione: «Le 
sue proposte per N decotto della citta 
mi paiono utilissime». Bassotino ne 
ha approfittato per sottoporre alle 
Imprese H suo progetto, fave di 
Napoli II centro sperimentale di un 
«patto per II lavoro» che coinvolga 
aziende, sindacati, governo, 
comune. Partire da li per espanderlo, 
se resperimento funziona, a tutto II 


Abete va all’attacco E minaccia l’accordo separato con 
Cisl e Uil sulla flessibilità dei mimmi salanali al Sud «Lune¬ 
dì manderemo una lettera per convocare i sindacati Vo¬ 
gliamo vedere chi ci sta Se Cofferati nfiuta, peggio per lui 
Andremo avanti con gli altri», dice Abete Ma il leader Cgil 
insiste «I minimi salanah non si toccano Non serve un al¬ 
tra trattativa La flessibilità è già negli accordi di luglio ( 93 
Si tratta solo di applicarli» 
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GILDO CAMPIR ATO 


■i Napoli Un accordo separato 
con Cisl e Uil per frantumare 1 unita 
rietà dei salan minimi m caso di nuo 
vi investimenti o nuove assunzioni al 
Sud? Lo minaccia il presidente di 
Confinduslna Luigi Abete che si di 
ce disposto anche alla rottura con la 
Cgil pur di portare a casa un risultato 
ritenuto indispensabile per sostene 
re le imprese mendionali È la mossa 
a sorpresa annunciata al convegno 
sulla mobilità organizzato a Napoli 
dalla Confindustna 

UCgit: no ai tavoli 

Pocopnma parlando davanti alla 
platea di imprenditon che si attende 
vano da lui parole di disponibilità 
Sergio Cofferati era stato netto Un 
«tavqlp governo-sindacati Confm 
dustna per le flessibilità salanali al 
Sud? «Non serve aveva detto il se 
gretano generale della Cgil Anche a 
costo di marcare una netta differen 
ziazione con i suoi coileghi Sergio 
D Antoni e Pietro Larizza che il gior 
no puma davanti alla strpg^jate^ 
si erano invece detti dis(Sói®lftSti 
una concesso ne di questo tipo . 

Pur matcàùdo la differertz^^Bfì* 
ferali ha preferito non alzare il tono 
della polemica coi colleglli «Abbia 
mo posizioni diverse è vero Ma è 
una dialettica legittima Non capi 
sco però I utilità di omettere in di 
scussione l omogeneità dei minimi 
salanali Negli accordi di luglio 93 ci 
sono tutti gli elementi che consento 
no le flessibilità necessarie a favonre 

10 sviluppo di investimenti e nuova 
occupazione nelle aree mendiona 

11 

Insensibile alle «avances della 
controparte e alla disponibilità di 


Cisl e Uil il leader della Cgil ha dun 
que approfittato del convegno con 
hndustnale di Napoli per nbadire 
1 opposizione della sua organizza 
zione a nscrivere le regole dei salari 
base «Non capisco 1 insistenza di 
Confindustna su questo argomento 
va alla canea Cofferati Sfondare al 
ribasso i mimmi salanah per creare 
occupazione al Sud? Ho 1 impressio 
ne che si nncorra un illusione Sono 
ben altre piu strutturali le cause che 
impediscono lo sviluppo di impren 
ditona e lavoro nelle aree meridio 
nali Tra 1 altro alterando i minimi 
contrattuali si rischia di deformare le 
stesse regole della concorrenza 
Non conviene nemmeno alle azien 
de 

Buste paga selvagge? 

Cofferati lo spiega poi conversan 
do poi coi giornalisti teme anche 
che cominciare a cedere sui salan 
minimi in alcune situazioni del Sud 
determini poi una reazione a valan 



diventare una mera esercitazione 
accademica Buste paga selvagge 
insomma 


Eppure gli imprenditori insistono 
nel dire che pnopno le «disecono 
mie» mendionah impongono mag 
gior flessibilità sui salari «Altnmenti 
nel mio settore conviene andare ad 
investire in Tumsia sottolinea Pietro 
Marzotto prossimo vice presidente 
di Confindustria 

«Abbiamo fatto accordi a Melfi a 
Gioia Tauro a Praia a Mare E le 
aziende sono state contente Anche 



Marzotto Abbiamo concesso flessi 
bilitàsuoran salano aziendale for 
inazione Gli strumenti di flessibilità 
ci sono già senza andare a toccare i 
mimmi salariali» nbatte il leader del 
laCg! 

Romiti: Cofferati è vetero 

Per il presidente della Fiat Cesare 
Romiti le parole di Cofferati suona 
no di vetero sindacalismo Un con 
servatorismo di cui pensavo si tosse 
persa traccia accusa Immediata la 
replica del segretario della Cgil A 
Melfi 1 accordo lo abbiamo fatto con 
la Fiat Evidentemente siamo m due 
ad essere copseivatqp» Quindi Cof 
ferali lancia la sua proposta «Non 
servono altri eventi un nuovo accor 
do di luglio stavolta per il Sud Vo 
ghamo discutere di flessibilità? Ce 
già scritto lutto nei patti del 93 Ri 
prendiamoli in mano e cerchiamo di 
applicare quel che è rimasto accan 
tonato Non serve a nulla imbarcarci 
su questa discussione sul contratto 
mimmo 

Ma il presidente di Confindustria 
Luigi Abete non ci sta Aveva sogna 
lo il convegno di Napoli come la tn 
buna dalla quale certificare 1 intesa 
sulla flessibilità salariale al Sud Do 
veva essere il viatico col quale cede 
va il passo il prossimo maggio al 



Luigi Abete e Giorgio Fossa, a sinistra Sergio Cori erari Ciro Fusco/Ansa 


presidente designato Giorgio Fossa 
La determinazione di Cofferati gli ha 
rotto le uova nel paniere E allora 
brandisce la minaccia degli accordi 
separati Smora abbiamo tollerato 
le di\eise posizioni del sindacato 
perche volevamo evitare strumenta 
iizzaziom di tipo elettorale Ma lune 
di ad ume chiuse manderemo una 
lettera a Cgil Cisl Uil con la richiesta 
di un incontro Con una data preci 
sa Vogliamo verificare la disponibi 
lita dei sindacati a deroghe ai minimi 
contrattuali temporanee caso per 
caso contrattate da decidere in 
tempo reale senza inutili lungaggini 
Cgil la pensa diversamente? Il prò 
blema va fatto esplodere H vagone 
piu lento non può marciare gli altri 

Abete avanti comunque 

E se la Cgil insistesse col non star 
ci? Andremo avanti con gli altri ri 
sponde Abete Se apriamo una trat 
tativa e per chiuderla Voglio vedere 
le carte capire chi sta dalla parte 
dello sviluppo chi della burocrazia 
Se Cofferati decide di fare il conser 
vatore peggio per lui Dovrà spiegar 
lo a Osi e Uil Ma anche alla Cgil 
Vorrei capire quanti sono \ eramente 
d accordo con lui Un tentata o di 
destabilizzare la segretaria Cofferati 
alla vigilia del congresso Cgil? 


Fml: In Italia 
Sud depresso 
Servono riforme 
strutturali 

La ripresa italiana «a tutto export» 
degli anni compresi tra il ‘94 e il ‘95, 
innescata dai forte deprezzamento 
della lira, ha accentuato le già 
profonde disparita fra il Nord ed il 
Sud Pernequilibrare il dualismo, 
«occorrono misure strutturali che 
diminuiscanogli scompensi fra le 
regioni dei paese ed integrino piu 
pienamente il Sud nett’economia 
nazionale maggior differenziazione 
salariate, rimozione delle barriere 
istituzionali alla mobilita del lavoro, 
piu efficienza nella Pubblica 
Amministrazione» EU ricetta 
prescritta dal Fondo monetario 
Secondo il Fml, la combinazione fra 
una ripresa sbilanciata trainata doe 
«in misura eccezionale dalle 
esportazioni» a fronte di una 
domanda interna piatta • rendono 
spedale il caso italiano Ed e II Sud a 
soffrire maggiormente per la 
debolezza dei consumi delle famiglie 
e lugli alla spesa 


« i) >„ v .4 Parla Carlo Callieri, vicepresidente di Confindustna. «Ecco la nostra ricetta» 

«L’Italia? Adesso deve rimettersi in moto» 


■ NAPOLI Cambiare casa trovare 
un lavoro spostarsi di città salire (o 
scendere) di gradino sociale modi 
ficaie lo stipendio (in meglio o ma 
gari in peggio) Che cosa hanno 
queste cose m comune? La vischtosi 
tà L Italia è immobile Chi ha il lavo 
ro se lo tiene ben stretto anche a co 
sto di nnunciare a miglioramenti n 
schiosi chi non trova casa se lacom 
pra e non si sposta più chi è disoc 
f cupato tra vantaggio dal reddito dei 

L gemton più che dalla ncerca di un 

posto Quanto all amministrazione 
pubblica meglio non parlarne una 
colla Nonostante gli italiani siano i 
maghi del faldate siamo diventati 
i! paese piu statico d Europa a giudi 
care da una indagine di Confindu 
stna Solo i governi sono instabili e 
ballenm la società è come bloccata 
Le grandi spinte che da un paese 
agncolo hanno fatto dell Italia un 
paese industriale appaiono esaurite 
E allora? La ricetta degli imprendi 
ton è una sola omettersi in moto 
«Abbiamo confrontato la situazione 
italiana a quella di altri paesi Altro 
ve la mobilità sociale del lavoro 
geografica è un occasione di svilup 
po In molte aree d Italia ed in molti 
setton invece le iniziative vengono 
bloccale Problemi di strutture socia 
h ma anche di mentalità individuali 
nei comportamenti dei singoli tnfat 
ti prevale spesso la ncerca di situa 
zioni protettive Ben pochi paiono 
disponibili a mettere in gioco se stes 
si e le propne potenzialità sostiene 
Carlo Callieri vicepresidente di 
Confindustria 

Piu che un’opportunità, la mobili¬ 
ta è vissute come un danno 

Appunto Ma in un mondo che va 
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verso la competizione globale la sta 
bilità porta dritta alla recessione 11 
mondo è cresciuto attraverso scam 
bi di cultura spostamenti anche sei 
vagge grandi migrazioni conquiste 
di territori Fenomeni per molti 
aspetti sconvolgenti ma alla fine ge 
neraton di forte innovazione di ere 
scita Pensiamo agli Usa II melting 
pot hntegrazione di culture ilcon 
franto tra etnie diverse hanno si avu 
to grandi costi ma hanno anche 
prodotto attissimi benefici 
Cosa volete, riproporre le migra 
rioni degli anni'60? 
Assolutamente no Allora si passava 
da un paese agncolo ad uno indù 
stnale Oggi c è ha bisogno di una 
mobilità diversa di élite Intendendo 
come élite anche 1 operato specta 
lizzato il giovane che ha voglia di in 
^prendere >1 professionista che fa 
tesoro della possibilità di muoversi 
Ma ornai il mondo corro con I fili, 
non con gli uomini. 

Sono due cose diverse Solo muo 
vendosi sulle gambe I intelligenza 
diviene fecondatnce di intrecci cui 
turali di apporti di espenenza di po 
tenzialità di sviluppo Un paese im 
mobile dove si vive per mantenere 
lo stesso livello sociale nello stesso 
posto dove si è nati che si chiude al 
mutamento rischia moltissimo l 
vantaggi della stabilità divengono 
ben presto infenon ai rischi delcam 
biare Una società basata sul mento 
che sa rompere i meccanismi della 
propria auto nproduzione offre a 
tutti migliori opportunità tutti di mi 
gliorare 

Non è detto che tutti riescono 


È vero Vi è anche il rischio di tornare 
indietro Ma si tratta di processi di se 
lezione che fanno bene alla società» 
Ma In Italia e difficile persino tn 
sferirsi da una citta ad un attn 
Non c è dubbio Ci sono problemi 
logistici ma anche di funzionamen 
to delia società Vièilbloccorappre 
sentato dalla pubblica amministra 
zione e dalle barnere di accesso alle 
professioni o alle imprese Da un la 
toc è troppo corporativismo dall al 
trosi impongono processi autorizza 
tivi che non consentono facilmente 
la nascita di nuove attivata La pub 
blica amministrazione fa il resto di 
fendendo 1 esistente ed ostacolando 
la nascita del nuovo Lo stesso di 
scorso vale per il mercato finanzia 
rio 

MI riferivo atte persone 

Ha ragione anche volendo non è fa 
Cile per un giovane spostarsi per stu 
diare o iavorare Mancano le infra 
strutture 

Dalla vostra indagine emerge 
un'Italia un po' come l'India Fatte 
a caste, quasi, con una mobilita 
sodale ridotte al minimo Un pae 
se che perpetua se stesso 
Tutto è strutturato a difesa dettesi 
stente C è una tendenza fortemente 
conservativa da rimuovere a tutti i li 
veli 

Non sara fadle 

Non ha senso muoversi con logiche 
aggressive Servono invece logiche 
professionali favorendo una cultura 
che premi 1 innovazione la mobilità 
la flessibilità 1 attitudine al nschio 
Una volta lo chiamavate mercato 
Anche adesso Piu mercato appun 



Cario Callieri M Mar anella/Mar nell 


to 

CI vuole anche solidarietà 

Non siamo certo noi a negarlo Ma il 
sostegno deve rivolgerei ai bisogni 
effettivi E poi sulle v e del mercato 
può passare anche la solidaneta Ad 
esempio i servizi soc ali si possono 
gestire con offerta pnvata soluzioni 
non profit un volontariato che sa di 
ventare professione oltre che passio 
ne 

Torniamo atta mobilita Le nostre 


imprese sono alquanto statiche 
quando si tratte di andare al Sud 

Non per scelta Spesso mancano le 
condizioni minime per mpiantare 
un attività imprenditoriale nel Men 
dione Per colmare la distanza tra 
Nord e Sud bisogna creare un am 
btenle favorevole alla nascita di ini 
ziative imprenditoriali Ma dobbia 
mo rendere i conto che si parte da un 
panorama neo divo Ordine pubbli 
co infnstrutt ih legrado non aiuta 


no certo lo spostamento in queste 
aree di intelligenze e capitali 

Intento chiedete di spostare 1 sala 
n Al ribasso 

Si tratta di creare le condizioni per 
cui gli investimenti arrivino nono 
stante la situazione esterna di ogget 
tivo svantaggio Per questo servono 
flessibilità salariali normative ora 
rie di impiego 

tosoni ma, volete carta bianca. 

Niente affatto Vogliamo piuttosto 
contratti d impresa con de.ughe 
temporanee alle normative generali 
Da contrattare non da impone 

A un giovane del Sud che consiglio 
darebbe? Di prendere la valigia o 
di accettare un salario piu basso? 

Dipende dai suoi obiettiva lo sono 
uno di quelli che sia pure 30 anni fa 
ha preso armi e bagagli e se ne e an 
dato al Noid Non me ne pento A 
chi si trova in una situazione di oioc 
co consiglio di partire Magan cer 
cando di fina lizzare questa esperien 
za ad un ritorno a casa Un giovane 
non può nnunciare alla speranza 
Forse uno al Nord può anche tra 
vare lavoro, ma poi fa fatica ad in 
senesi 

In certe zone come 1 Emilia Roma 
gna o il Veneto le nostre associazio 
ni hanno cercato di favorire i W asfen 
menti In ogni caso il costo che pa 
ghera questo giovane anche corren 
do qualche avventura sarà sempre 
piu basso di quello che pagherebbe 
spegnendo le praspe uve di una v ita 
Vuol dire che anche se si spendes 
se tutto il salario per vitto e affitto 
converrebbe muoversi? 

I ) dico che la nobilita e un investi 
mento Anche quando ail inizio può 
apparire un costo DGC 


Mezzogiorno 
e lavoro, 
economisti 
subito divisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO QIOVANNINI 

■ BOSCO (Pervigd) Chissà se 
avrà avvertito qualcosa nell aria 
Sergio Cofferati Mentre a Najioli il 
segretario della Cgil ribadiva anco 
ra una volta il suo no al taglio dei 
minimi contrattuali molti degli 
economisti e degli studiosi riuniti 
nel Forum Ceis Q8 sul Mezzogior 
no si sono lanciati in appassionate 
esecrazioni dell atteggiamento cosi 
rigido de! numero uno della Cgil 

Brunette critico 

Tra i piu critici c e I economista 
di Forza Italia Renato Brunetta e la 
cosa non farebbe poi tanto notizia 
Ma contro il leader della Cgil si 
schierano anche due personalità 
come 1 ex ministro del Bilancio e di 
rettore generale dell Imi Rainer Ma 
sera e il presidente della Bui Mario 
Sarcinelli che attnbmscono prò 
prio al sindacato !e maggiori re 
sponsabilita di un costo del lavoro 
meridionale troppo elevato e della 
cultura della non mobilita 

A Coffeiati afferma Brunetta 
mando a dire che serve piu demo 
crazia che deve cedere parte del 
suo potere ai sindacati locali che 
meglio rappresentano le situazioni 
reali altrimenti non iiusciremo mai 
a creare la\ oro nel Mezzogiorno Al 
contratto nazionale deve rimanere 
la determinazione della sicurezza 
sul lavoro e solo parte del recupero 
dell inflazione programmata a li 
vello aziendale bisogna contrattare 
1 inquadramento professionale gli 
oran di lavoro e la retribuzione dei 
la produttività 

Se non si imbocca questa strada 
conclude 1 economista vicino agli 
az 2 um 1 unica alternativa sara il ri 
pristino delie pericolose gabbie sa 
lariali 

Balda ssanUon la Cgil 

Di diverso avviso e il professor 
Mario Baldassarri Cofferati ha fat 
to bene a reso ngere una riduzione 
dei minimi sindacali sostiene 
perche i margin di contrattazione 
sono modesti e quel che conta e la 
retribuzione reale gli orari e 1 orga 
mzzazione de) lavoro II vero nodo 
è la disoccupazione giovanile e 
per scioglierlo credo che si debba 
amvare a un azzeramento dei con 
tributi sociali per i nuovi assunti 

Infine Masera e Sarcmelli L ex 
responsabile del Bilancio accusa 
esplicitamente la Cgil di difendere 
con cocciutaggine un sistema con 
trattuale troppo vincolante e spie 
ga come la posizione di Cisl e Uil 
sia stata anche in passato assai piu 
disponibile sulla flessibilità e le de 
roghe aj contratti 1) numero uno 
della Bnl invece si lancia in una 
denuncia dei fattori cultuiali che 
impediscono lo s\ iluppo del Mez 
zogiorno la faciloneria dell indù 
strializzazione di Stato degli anni 
60 e 70 I idea che il problema è far 
arrivare al Sud capitale d investi 
mento I atteggiamento conserva 
toie prodotto dal sindacalismo ne 
gli anni 80 e 90 (I frutto di questa 
mistura e una cultura della non 
mobilita 

Il caro-denaro 

A margine del Forum si e discus 
so anche detta decisione dei gover 
nature di Bankitalia Antonio Fazio 
di non ritoccare il tasso di sconto 
nonostante la frenata dell inflazio 
ne e 1 intervento della Bundesbank 
Quasi tutti danno ragione a Fazio 
Per Sarcinelli 1 incertezza politica 
deve giustamente spingere alla 
prudenza i mercati stanno scorri 
mettendo in favore di una situazio 
ne di stallo che se si realizzasse 
potrebbe portare a una subitanea 
revisione delle aspettative in senso 
negativo Dunque è la codlIusio 
ne del banchiere alcuni giorni o 
settimane di tassi piu bassi non sa 
rebbeio stati compensati dai mag 
glori nschi di u a decisione che 
avi ebbe contribuito all instabilità 

Baldassam dice che Bankitalia 
fa bene perché con due punt di 
differenziale d inflazione non si 
puc allentate la politica moneta 
ria 

Infine Maria Teresa Salvemini 
spiega che con una campagna 
elettoialechesiè ipeitaall insegna 
di chi la sparava p u grassa su tasse 
e spesa pubblica la Banca d Italia 
non potev a far attro che aspettare 
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Economia & Lavoro 


àcrìnòtìzìè 


Cresce il deficit agro-alimentare. Parte col piede sbagliato il 
1996 dei conti con l'estero agroalìmentarì: la bilancia commer¬ 
ciale ha infatti segnato in gennaio un peggioramento del deficit 
sia del settore agricoltura e pesca (passato rispetto al gennaio 
'95 da 925 a 1 003 miliardi), sia quello dei prodotti alimentari 
(che comprende anche tabacco e bevande) salito da 744 a 
781 miliardi 1 dati, resi noti dail’lstat, si riferiscono all’inter- 
scambìo dell’Italia con il resto del mondo Globalmente le 
esportazioni si sono mosse ad un ritmo più intenso dell'import 
+ 14% contro +10,6% per l’agricoltura, + 13,4% contro +9,8% 
per l’alimentare. 

Patate, firmato l’accordo. 120mila tonnellate: a tanto ammonta 
il quantitativo di patate che quest'anno andranno alla trasfor¬ 
mazione industriale. Lo hanno deciso agricoltori e industriali 
che il 16 di aprile hanno sottoscritto, in sede ministeriale, l’ac¬ 
cordo interprofessionale per la campagna 1996-97. L’accordo 
fissa anche il meccanismo di determinazione del prezzo di ven¬ 
dita che, partendo dal costo minimo di produzione fissato per il 
’96 in 245 lire al chlio, prevede un successivo adeguamento le¬ 
galo all’andamento del mercato. 

Frescobaldi si allea con Mondavi, Importante toint-venture nel 
settore viti-vinicolo tra la casa toscana dei Marchesi de' Fresco¬ 
baldi e la Robert Mondavi Winery, Scopo dell’intesa, che preve¬ 
de un investimento di 10 milioni di dollari (15,5 miliardi di lire) 


è quello di produrre vini toscani di ecce¬ 
zionale qualità combianando il vasto 
patrimonio di esperienza e capacità 
posseduto dalie due famiglie. La joint- 
venture ha già rilevato l’azienda Solarla 
di Montanino, mentre gli enologi hanno 
già provveduto a selezionare un piccola 
quantità di rosso «Ultra premium» delle 
vendemmie '93-'94 (Minila bottiglie in 
tutto per annata) attingendo dalle riser¬ 
ve dei Frescobaldi. Il lancio dei vini è 
previsto per l’autunno 1997, a comincia¬ 
re dal mercato Usa. 

Frutta, gare per la distillazione. Arrivano le gare pubbliche per¬ 
manenti indette dall’Aima per la vendita alle industrie di distil¬ 
lazione di nettarine, pesche, pere e mele ritirate dal mercato 
dalle organizzazioni dei produttori agricoli. Lo ha annunciato 
con un comunicato il ministero delle Risorse agricole, precisan¬ 
do che i bandi delle gare sono visibili all’Aima e presso tutti gli 
assessorati all’Agricoltura delle regioni, alle Camere di commer¬ 
cio e agli Ispettorati compartimentali e provinciali dell’agricol¬ 
tura. 1 termini di presentazione delle offerte scadono tutti alle 
ore 11 del 4 maggio e 4 giugno per le nettarine; dei 16 maggio 
e del 13 giugno per le pesche, del 29 maggio, 4 settembre e 2 
ottobre per le pere e del 6 giugno, 12 settembre e 10 ottobre 
per le mele. 



Nuovi aceti dalla Carapelli Ancora novi¬ 
tà da «casa Carapelli». La società tosca¬ 
na lancia infatti due aceti molto partico¬ 
lari, per veri intenditori Si tratta dell ace¬ 
to di mele e dell'aceto balsamico di Mo¬ 
dena. Uno bianco e l'altro ovviamente 
rosso, ottenuti da vini pregiati ad alta 
gradazione, con 7,5 gradi di acidità II 
balsamico di Modena, invecchiato in 
«vaselli» di legno pregiato, sprigiona ii ti¬ 
pico profuno dolce e insieme intenso ed 
è indicato per ogni pietanza, sia a crudo 
che in cottura. Di gusto delicato, e caratterizzato dall’aroma fra¬ 
grante di sidro, l’aceto di mele, particolarmente consigliato per 
piatti agro-dolci Entrambi i prodotti sono venduti in eleganti 
bottiglie da mezzo litro, particolarmente indovinate per essere 
portare direttamente in tavola 

Vini, un Doc per ii Circeo. Via libera ai riconoscimento «Doc» 
dei vini Circeo- il Comitato nazionale per la tutela la valorizza¬ 
zione delie denominazioni di origine e delle indicazioni geo¬ 
grafiche tipiche dei vini, ha infatti espresso parere favorevole al¬ 
la richiesta di riconoscimento della denominazione di origine 
controllata dei vini Circeo. La zona di produzione dei nuovi vini 
Doc è stata limitata ai comuni di Latina, Sabaudia, San Felice 
Circeo e Terracina in provincia di Latina. I vini Circeo potranno 
essere bianchi (anche frizzanti), rossi (anche novelli) e rosati. 



OSSERVATORIO LO ZUCCHERO 



Preni detto zucchero in caduta faitrista deU’arrivo di nuove forniture di 
prodotto dal Brasile. Secondo la stima del Dipartimento Usa delPAgricoìtura, 
il raccolto brasiliano di quest’anno dovrebbe registrare una crescita del 10% 
toccando un livello record di 13,6 milioni di tonnellate. Nei giorni scorsi al 
mercato delle Commodities di Londra II préno dello zucchero per le 
consegne dì maggio è caduto di circa 10 dollari a 408,5 dollari per tonnellata 
dopo aver raggiunto la quotazione record degli ultimi sei anni a427dollari. 


IL CASO. Crìtiche al governo 



scende 


m piazza 


FRANCO BHIZZO 


■ ROMA Due grandi manifesta¬ 
zioni unitarie «di protesta e di propo¬ 
sta» saranno organizzate nel primi 
dieci giorni di maggio nel Nord e nel 
Sud Italia da Coldiretti, Confagricol- 
tura e Cia. Lo hanno annunciato in 
una nota congiunta le tre organizza¬ 
zioni agricole. La protesta, serve per 
stigmatizzare la sostanziale indiffe¬ 
renza del governo verso il settore 
"“.agricolo die subisce, irì questo mo 
l 'merito, coritracèolpl Violenti e gravi 
in uno dei settori portanti, come 
quello zootecnico, a causa dei rifles¬ 
si negativi della vicenda delle «vac¬ 
chepazze», 

la proposta, serve per mettere in 
risalto il valore del settore primario, 
che ha dimostrato grande vitalità e 
spirito di intraprendenza riuscendo 
a conquistare - nonostante l’indiffe¬ 
renza delle foize di governo di ieri e 
di oggi - il primo posto in Europa, e a 
sollecitare, in tempi brevi, provvedi¬ 
menti e misure in grado di favorire la 
sua evoluzione nell’interesse del 
Paese. «Coloro i quali dovessero 
commettere l’errore di scambiare il 
senso civico e di responsabilità degli 
agricoltori - che ii ha spinti a inviare a 
dopo le elezioni ogni legittima ini¬ 
ziativa - per ignavia - è scritto nei do¬ 
cumento congiunto - andranno in¬ 
contro a gravi delusioni. L’azione 
per affermare le ragioni dell’agricol¬ 
tura, infatti - continua la nota - sarà 
sviluppata con forca pari alia gravità 
della situazione. Non chiediamo as¬ 
sistenza o carità, ma polìtiche coe¬ 
renti - nazionali e comunitarie - per 
valorizzare l’impresa e garantire red¬ 
diti giusti agli agricoltori italiani. Do¬ 


po le elezioni, qualunque sia il risul¬ 
tato, gli agricoltori solleciteranno in¬ 
terventi e misure idonee per garanti¬ 
re le condizioni necessarie per i) pro¬ 
gresso nelle campagne». 

1 punti più importanti della piatta¬ 
forma elaborata dalle tre organizza¬ 
zioni si possono così riassumere: 
partecipazione a pieno titolo delie 
organizzazioni professionali agrico- 
le ? alUfcmiSotezione per tutte le scel¬ 
te ^di^politick-ecoriómica e sociale; 

- assicurazione della pari dignità degli 
agricoltóri - rispetto alle altre catego¬ 
rie - sul piano del servizi previdenzia¬ 
li, sanitari, di assistenza e sociali; rin¬ 
novamento della politica agricola 
comune, per favorire l’autogoverno 
dei produttori, attuando, in tempi 
brevi, la riforma delle Ocm per i’orto- 
frutta, il vino e l’olio neH’ambito di 
una linea dì difesa coerente delle 
produzioni mediterranee 

Occorre, inoltre, in considerazio¬ 
ne della situazione di eccezionale 
gravità in cui è venuto a trovarsi il set¬ 
tore zootecnico, dare subito avvio al 
«piano carni», predisponendo anche 
misure di salvaguardia straordinarie 
- come lo stoccaggio e la nduzione 
dell’Iva - per dare respiro agli alleva¬ 
menti italiani. «La gravità della situa¬ 
zione richiede misure e scelte ade¬ 
guate - conclude la nota - Per ia pri¬ 
ma volta, perciò, le organizzazioni 
agricole daranno vita, in Italia, a ini¬ 
ziative forti in difesa dell’agricoitura. 
«Tutti gli agricoltori dovranno parte¬ 
cipare allo sforco per dare vita a una 
grande azione per il progresso del¬ 
l’agricoltura che è benessere per tut¬ 
ti». 



Francesco Garuffi/Contrasto 


Dopo il caso della «mucca pazza» - 
per le carni italiane arriva la certificazione 


Arriva il marchio «Carni italiane» per le produzioni zootecniche 
del nostro paese. Una prima risposta alle richieste avanzate 
dalle organizzazioni del mondo agricolo mobilitate per far 
fronte all'emergenza «mucche pazze» dopo rincontro delle 
organtzaztoni agricole Costretti, Confegrtcottura e Cia conti 
presidente del Consiglio Lamberto Dini. 

La Da esprime soddisfazione per la firma da parte del ministri 
delle Risone Agricole, Luchettiedelb Sanità Suzzanti, della 
circolare che autorizza I titolari o I responsabili del macelli 
riconosciuti a far apporre sulle carcasse borine un bollo 
recante l'Indicazione «Canti Italiane», sotto la vigilanza 
veterinaria e con modalità analoghe a quanto previsto per la 
bollatura sanitaria. 

li bollo - fa sapere il Ministero delle Risorse Agricole ‘potrà 
essere apporto esclusivamente sulle carni ottenute da animali 
pervenuti al macello scortati dalla dichiarazione del titolare 
dell’allevamento di origine, In cui debbono aver soggiornato 
dalla nascita o almeno negli ultimi tre mesi antecedenti la 


macellazione; anche le carni In pezzi, potranno esibire un 
bollo «Caini Italiane». La Confederazione Italiana Agricoltori, 
nel corso degli ultimi mesi, aveva più volte sottolineato 
l’esigenza di una attestazione di origine delle carni bovine 
Itrilaneatio scopo di garantire al consumatore una maggiore 

sicurezza rispetto alia provenienza e quindi alla sanità del 
prodotto, e per s o stenere l'allevamento italiano, aumentando 
1’offerta di bestiame nazionale. «Da un punto di rista del 
consumo ■ ricorda la Cia - la maggior sicurezza nasce dal tetto 
che si conoscono meglio I processi produttM e di 
macellazione, I controW som piùseveri e le eventuali misure 
di sicurezza più ràpide, ma per mangiare carne Italiana, si 
sottolinea, bisogna avere la possibilità di ktdlriduaria con 
fadKtà e certezza. Ecco, così l'utilità di un marchio "Carne 
italiana”, per poter riconoscere la produzione nazionale». La 
Cia soHedto ora l’Immediato avvio di una campagna 
promozionale affinchè U marchio sia sufficientemente 
presentato sui mercati. 


A Montepulciano 
il vino Nobile 
càro ai Farnese 


■ Fin dall’Alto Medioevo i vigneti di Mons Putitianus pro¬ 
ducevano vini eccellenti e alla metà del ‘500, Sante Lancerio, 
il cantiniere di Papa Paolo IH Farnese, così celebrava il Monte¬ 
pulciano «perfettissimo tanto ii verno quanto la estate, odori¬ 
fero, polputo, non agrestino né carico di colore, sicché è vino 
da Signori». 

Più di recente, in quel di Siena nel 1933, a valorizzare il no¬ 
me di questo ottimo vino è stato il viticultare Adamo Finetti, 
ma è nel 1966 con Vottenimento della Doc, quindi nel 1981 
con ia Docg (e la definizione del relativo tempo mìnimo di in¬ 
vecchiamento in botte) che questo nettare entra nel gotha 
dei vini italiani. 

Noi abbiamo pensato di far visita alla cantina «La Polizia¬ 
no» (da Angelo Ambrogini detto, appunto, « il Poliziano»') di 
Fabio Carletti, famosa per l’alta qualità del prodotto. 

L’azienda nasce ne! '61, quando il papà Dino, insieme ad 
un socio, acquista i primi $2 ettari. Oggi con la gestione di Fa¬ 
bio, 41enne e in azienda dall’80, la Poliziano ha circa 200 et¬ 
tari di proprietà dei quali 120 in vigneto e tutta la produzione 
che proviene da quei poderi, come quasi tutta la lavorazione 
in vigna, è svolta a mano. «Questo - spiega Stefano Rende, col¬ 
laboratore di Fabio Carletti - per la locazione delle vigne e per 
aVèVè'Orià &)èéìone piif4\^pt|1|i'delle u #». rà^lenaàha av¬ 
vialo uria ! grahde dperazi<yheM ! $ìh^ rinno¬ 

vo ^ t r^rqp|j^mento dell^c^ìjì^. Una sce)I^ ( ]atta^on i pro¬ 
pri mezzi, che ha dato risultati, vista la percerituaièdì esporta¬ 
zione (in Germania va oltre il 50% della produzione e quote 
significative vanno anche in Usa). 

Nella nostra visita abbiamo degustato un buon Nobile ’93 
nella versione base, vino di discreta stoffa, dai profumi pro¬ 
nunciati, quindi una delle riserve della casa: L’Elegìa-^ 1 .Tutta" 
a base Sangiovese (anzi di prugnolo gentile) e affinata in 
barrique. Un vino di grande godibilità ma non particolarmen¬ 
te adatto, almeno questa annata, ad un lungo invecchiamen¬ 
to Da consigliare per il suo eccellente prezzo, oltre che per le 
sue qualità di vino di grande strettura, potente e tanninico al 
punto giusto, la Vigna Asìnone. 

I prezzi dei vini della Poiiziano in cantina vanno dalle 6 000 
lire alle 20.000 lire per le riserve. 

Dopo la visita alla cantina siamo saliti in paese per una ve¬ 
loce colazione facendo tappa alla Trattoria Diva, subito sulla 
sinistra dopo le mura. Abbiamo mangiato una modesta pasta 
al forno, dei discreti ossobuchi in umido con cipolline e delle 
saporite salsicce con la bieda. Con la torta della nonna (cre¬ 
ma, uvetta e pinoli), del rosso della casa (dell’azienda agri¬ 
cola Buracchi) e il caffè, il conto non ha superato le 30/35mi- 
la lire a testa. Quirìdi, ristorati, abbiamo proseguito la visita al~ 
lo stupendo centro storico di Montepulciano. 

Az. Ag. Poliziano di Federico Carletti 
Montepulciano Stazione (Siena) - Tel. 0578 / 738.171 
Trattoria Diva • Montepulciano (Siena) 

Via Gracdarto nel cono 92 - Tel. 0578 / 716.951 
Chiuso il martedì 

(Cosimo Torlo] 
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La mobilità? In Italia c'è già 


gioni meridionali da quelle del 
centro nord. Questo stato dell’e¬ 
conomia indica senza bisogno di 
particolari commenti le priorità 
dell’agenda politica dei prossimi 
mesi. Nel 1995 il prodotto interno 
lordo è cresciuto del 3% e la di¬ 
soccupazione è arrivata al 12%, 
dato composto dalla media pon¬ 
derata di estremi superiori al 20% 
in molte aree del sud e inferiori 
del 5% in alcuni territori del nord. 
Appare evidente da questi sem¬ 
plici riferimenti che è indispensa¬ 
bile porsi contemporaneamente 
più obiettivi se si vuole aggredire 
con qualche speranza di ottene¬ 
re risultati positivi, il tema in og¬ 
getto. Sono almeno 3 i problemi 
da risolvere: il primo riguarda la 
stabilità delia crescita e la sua 
trasformazione in una occasione 
di sviluppo, il secondo è dato dal 
superamento del dualismo per 
ravvicinare il Mezzogiorno ai re¬ 
sto del Paese e il terzo attiene al¬ 
le politiche mirate per il lavoro 
alla luce del fatto incontrovertibi¬ 
le che la sola crescita non basta 
ad assicurare quote adeguate di 
nuova occupazione. Del primo 
problema sono stali più volte 
tracciati i contorni, senza partico¬ 
lari divergenze tra le parti sociali 
sugli obiettivi generali. È indi¬ 
spensabile proseguire sulla stra¬ 
da della riduzione del debito e 


della contemporanea diminuzio¬ 
ne deirinflazione senza alterare 
lo Stato sociale, anzi riformando¬ 
lo, assicurando una naturale di¬ 
fesa del potere d’acquisto di pen¬ 
sioni e salari, mantenendo i con¬ 
sumi in linea con l’andamento 
dell’inflazione. Erano questi una 
parte degli obiettivi dichiarati 
dell’intesa sulla politica dei red¬ 
diti del luglio del 1993, e bisogna 
dirlo senza remore, sono stati in 
larga parte realizzati Per questo 
la prosecuzione di quella prassi 
contrattuale è utile e riconferma- 
bile, d’altro canto senza il com¬ 
pletamento del risanamento e 
senza una lineare prosecuzione 
delia crescita i problemi econo- 
mico-sociaii del Paese crescereb¬ 
bero a dismisura e verrebbe vani¬ 
ficata ia possibilità dì entrare sta¬ 
bilmente nell’Unione Europea 
Diverse permangono invece le 
idee fra le parti sociali e all’inter¬ 
no delle stesse sul come risolvere 
i rimanenti problemi 1) convegno 
realizzato dalla Confmdustria nei 
giorni scorsi a Napoli e dai titolo 
impegnativo «Rimettere in moto 
l’Italia (mobilità, mercato, soli¬ 
darietà)» poteva rappresentare 
una buona occasione di confron¬ 
to e di approfondimento, per 
quanto la base portarne delle ri¬ 
cerche e delle proposte non sia¬ 
no per me affatto convincenti La 


tesi che viene sostenuta è invero- 
semplice: le performance positi¬ 
ve della nostra economia non 
producono crescita stabile e non 
riducono il dualismo per un defi¬ 
cit culturale e istituzionale di mo¬ 
bilità, intesa come capacità di 
cambiare luogo di vita, lavoro e 
condizione sociale. Questa affer¬ 
mazione per la verità smentita 
seccamente da molte delle stesse 
ricerche prodotte da Confindu- 
stria e presentate al convegno, 
ed in particolare da quella del 
professor Contini e dei suoi colla¬ 
boratori Malpede, Pacelli e Rapi¬ 
ti La ricerca dimostra come nel 
periodo esaminato 1985-1991 la 
mobilità in Italia sìa stata più alta 
che negli altri paesi europei e al 
livello stesso degli Stati Uniti. Ba¬ 
sta qualche semplice riferimento 
per comprendere il quadro d’in¬ 
sieme: ogni anno un posto di la¬ 
voro su cinque viene creato o di¬ 
strutto, questo 20% di job turno¬ 
ver è attribuibile per due terzi al 
cambiamento di dimensioni dei- 
ì’impresa e per il restante terzo 
alla nascita o morte di imprese 


Non meno significativi sono i dati 
della mobilità dei lavoratori, i 
flussi di nuove assunzioni nell'in¬ 
dustria sono di 1,5 milioni su uno 
stock complessivo di 4,5 milioni, 
di pari dimensioni sono le sepa¬ 
razioni; nel terziario privato poi 
su uno stock di 3 milioni com¬ 
plessivi le assunzioni sono di 1,2 
milioni e le separazioni di 1,1. 
Come se non bastasse i dati sulla 
mobilità del lavoro confermano 
forti polarizzazioni date dalia di¬ 
mensione d'impresa e dalla du¬ 
rata de) rapporti dì lavoro: delle 
imprese con meno di 20 addetti 
ogni anno un lavoratore su due si 
distacca dal suo datore, in quelle 
con più dì mille addetti il distac¬ 
co è del 13%; mentre il 5% degli 
occupati non ha nemmeno un 
rapporto di lavoro che duri più di 
undici mesi e solo il 37% ne ha 
almeno uno che dura più di sei 
anni 

lnsomma questi dati danno un 
bel colpo di piccone alia tesi che 
non c’è mobilità nel lavoro e che 
gii italiani sono condizionati dal¬ 
l’idea del posto fisso In un paese 


normale poi la mobilità dovreb¬ 
be essere considerata davvero un 
fenomeno fisiologico, perché ciò 
avvenga è però necessario che 
tutti abbiano la possibilità di sce¬ 
gliere tra soluzioni diverse, che 
pari opportunità di cittadinanza 
siano offerte soprattutto alle gio¬ 
vani generazioni. Ognuno sa che 
oggi per chi nasce o vive nel 
Mezzogiorno tutto ciò non è da¬ 
to. Questo e altro sarebbe stato 
utile approfondire senza reticen¬ 
ze nel dibattito di Napoli, ciò non 
è stato possìbile visto che il tutto 
è stato fatto precipitare nella di¬ 
scussione aspra sulle flessibilità 
salariali ormai considerate come 
cartina di tornasole della moder¬ 
nità e dello sviluppo Sorprende 
poi vedere opposta da argomen¬ 
tazioni di merito (e in quanto tali 
certo opinabili) non argomenti 
diversi ma contumelie e minac¬ 
ce. Non è certo un terreno che 
può affascinare la CgiI né il suo 
segretario, resteremo al merito e 
allo spirito della concertazione 
Per questo riconfermo di ritenere 
l’idea di un patto tra confìndu- 


stria e sindacati sul Mezzogiorno 
sbagliata per come viene pro¬ 
spettata. Le ragioni sono sempli¬ 
ci: trovo nell’idea la riproposlzio- 
ne di tante, troppe parzialità. 
Quella deli’autosufficienza delia 
politica, quella di una presunta 
rappresentanza generale che 
confìndustrìa sì vuole attribuire e 
quella della supplenza della pra¬ 
tica contrattuale ad interventi 
economa, strutturali e comples¬ 
si. Evitiamo la ricerca dell’evento 
e muoviamoci invece dalle molte 
cose già disponibili La sessioni 
della politica dei redditi fissata 
per maggio e giugno è formal¬ 
mente destinata ai temi dell’oc¬ 
cupazione, ebbene npartiamo da 
lì, con il nuovo governo e con 
tutte le associazioni (non solo 
una) firmatarie di quel patto. Gli 
interventi strutturali necessari nel 
Mezzogiorno, le reti, una pubbli¬ 
ca amministrazione efficiente, un 
sistema del credito adeguato, ri¬ 
sorse materiali alte come ia ricer¬ 
ca e l’innovazione, l’indispensa¬ 
bile legalità, possono essere defi¬ 
niti con ii contributo delle parti 
sociali ma hanno bisogno del 
ruolo risolutivo del governo e del 
Parlamento. Poi nessuno si sot¬ 
trarrà a fare nel contempo la sua 
parte anche attraverso la contrat¬ 
tazione. Davanti ad investimenti 
certi il sindacato non si è mai ri¬ 


fiutato di cercare le soluzioni atte 
a ridurre i costi di produzione 
delle nuove imprese attraverso 
interventi che rendessero flessibi¬ 
li gli orari, il salario aziendale o 
la "formazione, Oppure sono già 
stati rimossi i casi non certo im¬ 
prontati alla conservazione di 
Melfi, Gioia Tauro o del recentis¬ 
simo accordo alla Marcotto di 
Praia a Mare 7 Quello che giudico 
errato è la modifica dei minimi 
contrattuali, le deroghe ai tratta¬ 
menti che uniformano le condi¬ 
zioni di base della retribuzione 
dei lavoratori (e dei costi per le 
imprese). Sono convinto che ciò 
rappresenterebbe un arretramen¬ 
to mutile per chi lavora ma an¬ 
che un’alterazione dei meccani¬ 
smi della concorrenza, è cosi 
fuori luogo immaginare che nei 
settori dove si producono manu¬ 
fatti o servizio a basso contenuto 
di capitale poi la richiesta delle 
deroghe generalizzate divente¬ 
rebbe pressante, quasi automati¬ 
ca? Pretendere che la flessibilità 
possibile non intacchi dei diritti 
elementari, che il mercato abbia 
regole, che la solidarietà si misuri 
sui contenuti a me non pare pra¬ 
tica conservativa, anzi la ritengo 
scelta importante dì civiltà per 
chi lavora e pei chi ambisce ad 
un occupazione 

[Sergio Cotterati] 
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L’attesa dei risultati 

Il megaschermo 
con il centro-sinistra 
in SS. Apostoli 


■ Vademecum del voto. Si vota nella sola giornata di og¬ 
gi, dalle 7 alle 22, Per poter votare gli aventi diritto dovranno 
recarsi al seggio muniti di certificato elettorale e di documen¬ 
to di identità. Chi non ha ricevuto il certificato elettorale può 
andare a ritirarlo agli uffici comunali di via dei Cerchi che re¬ 
steranno aperti fino alle 22. Ricordarsi le essenziali modalità 
di voto: vengono consegnai^, tfe schede, una rosa per il mag¬ 
gioritario alla Camera (mettere una sola croce sul nome de) 
candidato, oppure su uno dei simboli di partito, oppure den¬ 
tro il rettangolo che contiene nome del candidato e simboli 
che lo sostengono) , una grigia per il proporzionale alla Ca¬ 
mera (mettere una sola croce sul simbolo del partito, oppure 
sul nome del candidalo). unà gialla (mettere una sola croce 
sul nome del candidato, oppure sul simbolo de) partito, op¬ 
pure all'interno del quadrato che contiene nome e simbolo). 

La veglia elettorale. Per aspettare ì risultati l'Ulivo ha predi¬ 
sposto due punti di incontrò. Il primo in piazza SS Apostoli 
dove sarà predisposto un megaschermo con collegamenti in 
diretta televisiva (saranno presenti esponenti del Centro-sini¬ 
stra e personalità del mopdo della cultura e dello spettaco¬ 
lo) . Il secondo, riservato ai giornalisti, nella sala stampa del¬ 
l’Ulivo, al Roof Garden dei palazzo delle Esposizioni, a vìa 
Nazionale, dove sono stati accredi¬ 
tati 350 fra giornalisti italiani, stra- « 

nieri, (otoreporter e troupe. | U 

Massimo D’Alema e gli altri lea- 
der della Quercia saranno in attesa I ■ ■ ■ 

a Botteghe Oscure, a partire dalle ^ * ^ 1 

2ì. Gerardo Bianco a piazza Del 
Gesù, al primo piano della sede 
deli’ex De. Lamberto Dini aspetterà • 

i risultati alla sede di Rinnovamento / . 

Italiano in corso Vittorio Emanicele. 1 ./j I 11 

Ripa di Meana e i suoi nella sede 
della Federazione dei Verdi in via 
Catalana. Bertinotti e Cossutta, nel¬ 
la sede diPrc in via de) Policlinico. (Jn clima di intolh 

Prodi e Veltroni saranno sicura- nottata nre-elf 
mente a Roma, in serata, per inepn- pre e * € 

trarsi* nella nottata, con gli altri tea- lato Frodi sono sta 
der della coalizione. Ma il program- no occupandosi i 

madìpeHdetialrisMltóto. nacciati, diverse f 

Ulteriore iniziativa dell Ulivo: sul- ^ . ’_^ \ 

la rete Internet sarà possibile segui- prontO-SOCCorSO. ] 
re il voto, minuto per minuto, grazie le pistole. Atti di 
a un’apposita «malling list» e alla contro l’auto del D 

ì ih ■! ì. 

. chìusara de ( l ( le urne, saranno raci- 
colte tutte lè informazioni sui òrimi .. . 

risu«^i^t>PgiiQ. irnmi ; 

le curiosità che animeranno le ore ■ Tante aggressioni nell'ultima 
dell’attesa. Inoltre, le pagine foto- nottata elettorale, la maggior parte 



SostenltorideirUHvoa piazza Vittorio 


Vincenzo Serra/Dufoto 


Cani rotweiler aizzati contro tre militanti 


Un clima di intolleranza ha purtroppo caratterizzato l’ulti¬ 
ma nottata pre-elettorale. Due sedi dell’Ulivo e di un comi¬ 
tato Prodi sono state danneggiate, molti militanti che stava¬ 
no occupandosi degli ultimi attacchinaggi sono stati mi¬ 
nacciati, diverse persone sono finite a chiedere aiuto nei 
pronto-soccorso. In due casi, sarebbero comparse anche 
le pistole. Atti di vandalismo sono stati compiuti anche 
contro l’auto del parlamentare del Pds Fabio Mussi 


NOSTRO SERVIZIO 


grafiche dell’Ulivo, già attivate da avvenute mentre venivano attaccati 


un mese, saranno aggiornate ogni 
20-30 minuti con nuove foto, me¬ 
diante ('utilizzo di alcune fotoca¬ 
mere digitali. È la prima volta che 
un avvenimento viene trattato con 
queste tecnologie, mettendo a di¬ 
sposizione della rete Internet, e 
quindi di tutto il mondo, le immagi¬ 
ni in tempo reale. 


sui bandoni gli ultimi manifesti. Al¬ 
cuni militanti deirUlivo sono stati 


condati e aggrediti da una quindici¬ 
na di ragazzi, probabilmente ap¬ 
partenenti all’opposto schieramen¬ 
to, con spranghe, e bastoni; sono 
stati anche aizzati contro di loro al- 


minacciati con pistole, ed è stata cuni cani. I tre hanno cercato di di¬ 


danneggiata i’auto di Fabio Mussi, 
parlamentare Pds. 

Intorno a mezzanotte in via Trin¬ 
cea delle Frasche a Fiumicino, tre 
militanti dell’Ulivo, rispettivamente 
di 27, 44 e 40 anni, sono stati cìr- 


fendersi, e sono stati poi costretti a 
ricorrere alle cure dell'ospedale 
G.B. Grassi di Ostia, dove i medici li 
hanno giudicati guaribili in 8,4 e 3 
giorni. Quattro militanti di Rifonda¬ 
zione Comunista, invece, sono stati 


aggrediti la scorsa notte da sette «te¬ 
ste rasate» nella zona di Cordiale. 
Anche questa seconda aggressione 
è avvenuta poco prima della mez¬ 
zanotte. Gli aggressori, si è appreso 
dalla polizia, erano armati di basto¬ 
ni e bottiglie con cui hanno anche 
infranto i vetri di una Renault 4.1 fe¬ 
riti, rispettivamente di 20 anni e 36 
anni, sono stati medicati all’ospe¬ 
dale San, Cavillo ^ gitoti guari- . 
i bili in due e quattro,giorni. Altri epi¬ 
sodi di intplleranza;;^ei , 

condo quanto si è appreso, sareb¬ 
bero comparse anche armi da fuo¬ 
co , sono state segnalate nella zona 
di Ma Paestum, nei confronti di tre 
militanti del Pds, e a Cinecittà, nei 
confronti di alcuni altri dello stesso 
partito. A piazzale degli Eroi, inve¬ 
ce, ci sono stati alcuni momenti ad 
alta tensione peT alcune decine di 
sostenitori dell’Ulivo. ; 

Nella notte, un atto di vandali¬ 
smo è stato compiuto anche contro 
Tautomobile del parlamentare del 


Pds Fabio Mussi; la macchina, che 
era parcheggiata nei pressi della 
abitazione del deputato, è stala ri¬ 
trovata ieri mattina con i vetri in¬ 
franti da un cric lasciato poi sul se¬ 
dile anteriore insieme ad uri volan¬ 
tino elettorale. 

Anche alcune sedi hanno subito 
danneggiamenti: alla sede del Pds 
e del Comitato Prodi nella zona del¬ 
la Storta-Qjlgiatà,,ignoti, spno.pntrati 
nel cortile, e hannq sfondato (vetri 
della sede, fo^ n^U^ptat|vo.(ji pe¬ 
netrarvi. La serranda dèlia sede del- 
l’Ulivo in via delie Acacie, nel quar¬ 
tiere Centocelle, è stata invece tra¬ 
sformata in un manifesto di Allean¬ 
za Nazionale, grazie ad una bom¬ 
boletta di vernice verde ed una sa¬ 
goma di cartone raffigurante una 
fiamma racchiusa tra le lettere An. 
Dell 1 accaduto ha dato notizia il 
candidato dell’Ulivo' Giorgio Paset- 
to affermando: «Non voglio e non 
posso pensare che Stefano Gaggio- 
li abbia a che vedere con questa 


sciocca trovata. Certo, però, questo 
episodio è indicativo di come i mili¬ 
tanti di An intendano la politica: co¬ 
me lotta più ehe come civile con¬ 
fronto. Mentre nell’ultima notte di 
campagna elettorale l’Ulivo propo¬ 
neva una manifestazione dal titolo 
Roma città aperta... alla solidarietà- 
ha concluso Pasetto - An girava con 
le bombolette per marchiare gli uf¬ 
fici degl) avversarli .(Jn. comporta¬ 
mento che hà ben poco di demo¬ 
cratico». , j: . 

Anche Giorgio Mèle 1 candidato 
dell’Ulivo ha denunciato 1* impossi¬ 
bilità in queste ultime ore «di attac¬ 
care manifesti o altro materiale di 
propaganda, per la presenza di 
squadre spesso munite di bastoni 
che o aggrediscono avversari politi¬ 
ci oppure strappano continuamen¬ 
te manifesti. Nel quartiere Aurelio - 
ha concluso- è una prassi quotidia¬ 
na che richiama metodi di altri pe¬ 
riodi e purtroppo la Destra non per¬ 
de mai il vizio”. 


Falso volantino 
a firma Vita 
ieri a Frascati 

Una denuncia contro ignoti per fal¬ 
so e violazione delle leggi in mate¬ 
ria di propaganda elettorale è stata 
presentata all’autorità giudiziaria 
dal comitato dell’Ulivo di Frascati, 
che sostiene la candidatura di Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile naziona¬ 
le per l’informazione del Pds, nel 
collegio uninominale n.30 per la 
Camera dei deputati. La denuncia, 
si legge in un comunicato dello 
stesso Vita, si riferisce a volantini 
lasciati nottetempo per le vie di 
Frascati, che riproducono i simboli 
dell’Ulivo e del Pds e riportano una 
lettera aperta agli elettori nella 
quale «mi si vuol dipingere - sostie¬ 
ne Vita - come un ‘tremendo’ co¬ 
munista, dedito unicamente a met¬ 
tere in difficoltà le aziende della Fi- 
ninvest. Questo squallido falso - 
conclude Vita - è la riprova, sem¬ 
mai ve ne fosse stato qualche dub¬ 
bio, dei metodi provocatori e illibe¬ 
rali cui i nostri avversari si sono visti 
costretti a ricorrere di fronte al cre¬ 
scente interesse dei cittadini per le 
proposte dell’Ulivo e dopo avere 
rifiutato qualsiasi occasione di 
confronto pubblico sui programmi 
e i destini dell'area dei Castelli». 
Carlo Momigliano, vicedirettore 
generale di Publitalia, condannan¬ 
do l’accaduto, ha riconosciuto in 
Vincenzo Vita un avversario tena¬ 
ce ma sempre leale. 

Bwnentare Pisteili 
Non si vota 
ma non c’è scuola 

Curiosa vicenda «elettorale» nel 
quartiere Prati. Ieri mattina i bam¬ 
bini della scuola elementare Pistel- 
li di via Monte Zebio hanno trovato 
inaspettatamente la scuola chiusa. 
Motivo? Non ci sono seggi nelle lo¬ 
ro aule, ma la chiusura è stata con¬ 
sigliata dai vigili del fuoco per la 
realizzazione di uno sbarramento 
tra l’elementare e la annessa ma¬ 
terna comunale, dove invece si vo¬ 
ta. Così, le richieste dei genitori, 
; tche. no«,.^vfrebhero voluto svedere 
, persi quel.giorirt di attività educati¬ 
la ai ìorqjigJi, ; $ qhe avevano chie¬ 
sto di evitare le difficoltà della so¬ 
spensione, notevoli per chi lavora, 
non hanno trovato, alla fine, un ri¬ 
scontro positivo. Una lettera della 
associazione dei genitori spiega 
dunque che cera stata «risposta 
positiva dell’ufficio elettorale, e 
sorprendentemente inviata all’as¬ 
sociazione genitori e a altri organi 
competenti, ma non alla direzione 
didattica, che doveva predisporre i 
relativi adempimenti». Risultato, né 
scuola, néseflei. 
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È sempre stata bella. Oggi è ancora più bella. 

È la nuova Opel Corsa Swing: 

paraurti in tinta con la carrozzeria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 
display multifunzionale, immobilizer, cinture 
con pretensionatore, cellula abitacolo rinforzata e, 
a richiesta, ABS elettronico e doppio airbag. Opel 
Corsa Swing è 1,2, 1.4 e 1.4 16V Ecotec 90 CV. 
E Turbodiesel 1.5. 

1.2 3p con servosterzo L. 17.400.000* 

1.4 òocv 3 p con climatizzatore L. 18.900.000 
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Cattiva riparazione, il Comune sarà parte civile 

27 anni, muore 
per buca-killer 

Tornava a casa in motorino 

Una toppa d’asfalto rialzata in mezzo a due buche È così 
che ha perso la vita, l’altra notte, una studentessa di 27 an> 
ni, Elena Saladini, cadendo dal motonno Si riaccende così 
la polemica per le condizioni del manto stradale romano 
Sotto accusa questa volta sono anche le squadre di pronto 
intervento dell’Acea La procura circondanale apre un’in¬ 
chiesta per omicidio colposo E il Campidoglio chiede di 
costituirsi parte civile. 

________ 



Francesco Toiati/Master Photo 

Il soffitto cade, costretti a tornare a casa gli studenti in gita 

Chiuso hotel a rischio 

NOSTRO SERVIZIO 


m li mostro chiamato «buca sel¬ 
vaggia» ha latto ieri notte un altra vit¬ 
tima Una ragazza di ventisette anni 
studentessa universitaria della facol¬ 
tà di Lettere morta cadendo dal mo¬ 
torino dopo aver perso 1 equilibno 
su una buca Si chiamava Elena Sa 
ladini e stava tornando a casa a bor¬ 
do del suo vecchio «Ciao» 

Erano da poco passate le una e 
trenta quando ha imboccato via Sa 
lana all angolo con via Nera, davanti 
a Villa Ada Una strada che conosce¬ 
va benissimo Solo che, a poche 
centinaia di metn dalla porta di casa 
ha trovato ad attenderla non una bu¬ 
ca soltanto, ma due buche e un dos¬ 
so che la mattina non c’era Cioè 
una cunetta troppo colma di bitume 
frutto di una nparazione malfatta di 
un tubo dell Acea Una buca un 
dosso e un avvallamento il tutto nel 
giro di pochi metn una gara agli 
ostacoli che ha fatto perdere il con¬ 
trollo della guida a Elena Saladini 
La ragazza è caduta battendo vio 
lentemente la testa I soccorsi sono 
arrivati prestissimo perche l inciden¬ 
te è avvenuto quasi sotto gli occhi di 
una pattuglia della polizia stradale di 
'■Sètiébagni che ha iitirtfediatamerit^ 
( chiàfhlato un’ambulanza Ma la fa» 
gaz;za aveva fatto una caduta troppo 
'brutta sbattendo la tempia destra E 
per lei c’è stato poco da fare Quan¬ 
do 1 ambulanza è arrivata al pronto 


soccorso del Policlinico Umberto 1 1 
media hanno inutilmente cercato di 
rianimarla, ma alla fine anche il suo 
cuore ha ceduto Ieri sono amvati il 
padre, I avvocato Francesco Saladi- 
ni e il fratello per il nconoscimento 
della salma che verrà trasportata 
oggi per i funerali ad Ascoh Piceno 
citta natale della ragazza 

Intanto si e aperta nuovamente la 
caccia alle responsabilità di «buca 
selvaggia» len mattina, appena sa 
puto dell incidente 1 assessore ai ìa- 
von pubblici Estenno Montino si è 
recato subito sul posto E ha voluto 
controllare di persona lo stato del 
fondo stradale Poi alle 16 ha con 
vocato una conferenza stampa in 
Campidoglio Nel frattempo sulla vi 
cenda il pm della procura circonda¬ 
riale Nunzia D Elia ha aperto un in¬ 
chiesta per omicidio colposo per il 
momento intestando il fascicolo 
«contro ignoti» 

Il Campidoglio ha dichiarato l’in¬ 
tenzione di costituirsi parte civile 
sempre che la famiglia lo permetta 
tanto nel processo penale che in se 
de civile E Montino ha detto che 
procederà per danni anche nel caso 
sì accètti chè lè réspohsabilita della 
buèà ttàìnpàràta siano da imputare 
a|meno in parte anche all Acea co 
me - lo ha am messo lo stesso diretto¬ 
re dell azienda Mano Diaco- «sem¬ 
bra molto possibile» In attesa di una 


manutenzione definitiva infatti di 
solilo sono le squadre Acea di pron¬ 
to intervento a coprire le buche con 
qualche palata di asfalto freddo, il 
binder E Diaco ha detto di aver già 
avviato una inchiesta interna per ac¬ 
certare eventuali responsabilità 
Dal sopralluogo dei tecnici del 
Comune e dalle parole del consiglie¬ 
re d’amministrazione dell Acea An¬ 
drea Mangano si è capito per il mo¬ 
mento che tutte le buche su cui è ca¬ 
duta Elena Saladini dipendono dai 
lavori sulla conduttura idrica dell’À- 
cea E che la perdita alla tubazione 
della fontanella di Villa Ada, che ha 
causato 1 ultima nparazione e il dos¬ 
so, stamattina c era sempre Ma chi 
non ha controllato che i lavon fosse¬ 
ro fatti a regola d arte? E perche gli 
operai dell ultima nparazione non 
hanno coperto anche le altre due 
buche evitando di rendere ancora 
più pericoloso quel tratto di strada 9 
Daniela Monteforte, consigliera 
comunale delegata alle due ruote e 
I assessore Montino puntano il dito 
contro le ditte in appalto dalle azien¬ 
de di servizio per i lavori di manuten¬ 
zione strutturale del fondo stradale e 
contro la legge Merloni che impone 
il cnteno del massimo ribasso d asta 
spingendo le ditte appaltatoci a ri¬ 
sparmiare sulla qualità delle npara- 
zioni Su richiesta del Comune sono 
state anche sospese da Acea e Ital- 
gas due ditte responsabili di altn in¬ 
terventi di cattiva qualità a Corso 
Francia e in via di San Basilio Simar 
e Edilter Montino ha anche annun¬ 
ciato I apertura di un inchiesta sui 
controlli che avrebbero dovuto esse 
re fatti dall ufficio tecnico della If cir- 
coscnzione per le buche di via Sala- 
na In serata tl presidente dell Acea 
Chicco Testa ha detto di voler indivi¬ 
duare in rppdq chiaro «qualsiasi tipo 
di responsabilità interna e esterna al- 
i azienda fornendo la massima col¬ 
laborazione alla magistratura» 


m E finita ancora pnma di inizia¬ 
re la gita scolastica di una classe di 
Vercelli Causa dello spiacevole inci 
dente la chiusura dell albergo dove 
erano state prenotate le stanze per 
studenti ed insegnanti Sono stati ì vi¬ 
gili del fuoco a disporre la scorsa 
notte la chiusura dell’ hotel «Mansa» 
in via Marsala nei pressi della Stazio 
ne Termini Nell albergo disposto su 
tre piani ognuno con otto stanze, al 
loggiavano ottantadue persone Frai 
cliènti Corano iriditi stranien e la 
scolaresca, appunto proveniente da 
Vercelli Tutto è éonuncato la sera 
quando \ vigili del fuoco sono stati 
chiamati da un professore die ac¬ 
compagnava gli studenti dopo che 


in una delle stanze erano caduti da! 
soffitto circa tre metn di intonaco 
Molta impressione ma nessun tento 
Preoccupato tuttavia per il fatto che 
1 incidente accaduto in una stanza 
dove non erano ancora entrati gli i 
ragazzi - potesse npetersi quando le 
camere fossero state piene, potendo 
causare danni gravi I insegnante ha 
chiamato \ vigili del fuoco Accorsi 
subito questi hanno fatto un soprai 
luogo dal quale sono emerse vane 
irregolanta piuttosto gravi intanto 
1 impianto antincendio era inade¬ 
guato, m alcune stanze poi, stipate 
fino all inverosimile, invece di due 
posti letto ve ne erano cinque men¬ 
tre la situazione dei soffitti era preca 


ria non solo dove è caduto I intona¬ 
co ma anche in quasi tutte le altre 
camere dell'albergo E così che la 
gita degli studenti di Vercelli e finita 
anzitempo Da quanto si e appreso 
dalla polizia dopo la chiusura del- 
I albergo, il gruppo di ragazzi ac¬ 
compagnati dagli insegnanti ha n- 
nunciato ad una permanenza a Ro¬ 
ma Hanno deciso di tornare subito 
indietro omettendosi subito in viag¬ 
gio nel corso della notte per fare 
nentro a casa pnma possibile ma 
non tutti i clienti hanno avuto la stes¬ 
sa razione Secondo gli agenti del 
commissanato Viminale un altro 
gruppo di malcapitati circa una 
quarantina di persone e invece an¬ 
dato a dormire all «Hotel Siracusa* 
che si trova lì vicino 


Furto d’arte 

Scultura 

rubata 

recuperata 

■ Una testa di fanciullo in mar¬ 
mo del primo secolo a C rubatalo 
una chiesa della capitale e stata re 
cuperata datcarabinien in Francia, 
ma nessuno si era accorto fino a 
quel momento del furto 

La testa rubata dalla basilica di 
San Saba è stata scoperta dai cara¬ 
binieri del comando tutela patri¬ 
monio artistico insieme ad una ses¬ 
santina di altri preziosi reperti pro¬ 
venienti dal! area archeologica di 
Custnum e dagli scavi di Vulci al 
termine di un operazione che ha 
portato alla denuncia per ncetta- 
zione di un commerciante di opere 
d arte romano 

Le indagini sono partite alcuni 
mesi fa quando la autontà francesi 
intercettarono a Parigi una testa 
con riccioli che stava per essere 
venduta La foto della scultura è sta¬ 
ta inviata dalla polizia francese ai 
carabinieri del nucleo tutela patn- 
momo artistico per verificare se fos¬ 
se stata trafugata in Italia Ma da un 
controllo alla banca dati delle ope¬ 
re rubate la scultura non nsultava 
tra quelle denunciate Gli uomini 
del comando tutela patrimonio ar¬ 
tistico hanno avviato le ncerche in 
collaborazione con gli esperti del 
ministero per i Beni culturali, con¬ 
trollando anche le più note chiese 
della capitale Dalle indagini è mer- 
so che dalia basilica di San Saba 
mancava propria la testa di fanciul- 
lo Nessuno dei responsabili però 
neanche il parroco, si era accorto 
che era stata rubata 

Nel frattempo ai carabinieri è sta¬ 
to segnalato un commerciante d 
arte della capitale che aveva piaz¬ 
zato in Amenca preziose opere 
d’arte Da una sene di indagini i mi- 
htan hanno scoperto che alcune di 
queste erano le stesse rubate nella 
necropoli di Custenum, alle porte 
di Roma agli inizi degli anni No 
vanta l carabinieri hanno cosi deci¬ 
so di perquisire il negozio del com¬ 
merciante Qui sono stati recupera¬ 
ti reperti archeologici, prove¬ 
nienti dagli scavi della necropoli di 
Custenum e dall’area archeologica 
di Vulci II commerciante è stato 
denunciato a piede libero per ricet¬ 
tazione 
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Propongono 'lor Vergata" 


PROPOSTA "A" 

I 

PROPOSTA "B* 

5 

PROPOSTA "C" 

Villetta a schiera 

l 

Appartamento 

1 

» 

Appartamento 

con giardino 

1 

Salone - cucina 

f 

Salone - cucina 

su 3 livelli 

1 

1 bagno ■ 1 letto 

! 

i 

2 bagni - 2 letti : 

più sottotetto 

1 

box e cantina 

% 

! 

box e cantina 1 

L. 255.000.000 

i\ 

r 

!* 

1 

L. 112.000.000 

\ 

ì 

L. 167.000.000 


Una nuova casa con rifiniture medio-alte, se poi è anche una villetta con giardino 
è ancora meglio. Inserita in un piano di zona dove sono previsti tutti i servizi 
e tante agevolazioni per acquistarla: 

Contributo a fondo perduto prima casa o mutuo agevolati al tasso al 3.7%. 

Ampia scelta di appartamenti da 50 e 90 mq. più box e cantina, con o senza giardino. 
Villette a schiera da 150 mq. con sala hobby e sottotetto, anche in soluzioni bi e trifamiliari. 
Prezzi convenzionati. 

ICRACE e I.CO.DI.RE. 

Più di 1.500 abitazioni già assegnate ai soci. 

A disposizione dei soci esistono altre opportunità abitative. 

Per informazioni e prenotazioni: Viale Sacco e Vanzetti, 46 - Roma - tei. 4070081/2 


FINITURE 

Costruzione tradizionale a 

mattoncmi 

Portoncini CORAZZATI 

Porte interne in Mogano o Noce 

Pavimenti in Ceramica di prima 

scelta 

Infissi in legno con "Vetro camera" 
Riscaldamento autonomo 

(con pannelli solari per il risparmio energetico) 

Giardino su due fronti (villette) 













INFORMAZIONI UTILI 


TRASLOCHI NAZIONALI 
ED INTERNAZIONALI 


SERVIZIO tTr" 
PER Parigi 


Il PAVIMENTI RIVESTIMENTI IDROSANITARI II 


C 


GROUPAGE: NEW YORK - TORONTO - MONTREAL 

T.I.R. QUINDICINALE PER: BRUXELLES - LONDRA - FRANCOFORTE - PAESI DELL'EST 

SERVIZI CON AUTOGRÙ TRASLOCHI UFFICI 

UNICA SEDE - UFFICI: 00121 ROMA (Lido di Ostia) 
Corso Duca di Genova, 17 

Tel. (06) 5672510 - 5672706 Fax - (0336) 783617 


Ann ARREDAMENTI 

BAGNI E CUCINE ANCHE IN MURATURA 

^ AMPIO MAGAZZINO [SJ 

SALA MOSTRA tfAWBWN jMOMKBEC 

Via dei Laghi. 36 |g 


CIAMPINO - Via dei Laghi, 36 
(06) 7 96 38 55 - Fax (06) 7962704 


JAUJUJNGA LAFAENZAl 
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EQUIPAGGIAMENTI ^EHHEìDBi 
COMPRESI NEL PREZZO: Finanziamento tino a L 30 000 000 


-Si L^A. -1- m t-vi *-M-fcU. 

• Servosterzo • Vetri elettrici 

* Chiusure centralizzate • Barre FlfW12 ' amerrt0 r '™ * 1 30 000 000 

umusure cemmuiM «arre Da 12 a «fl rate mensili 

al «etto « Interni In velluto • 20% di anticipo T A N 6 00% 

OfftAW. NON CIMWLABU-E CON M.TRE 1M CORSO VM. 04 flMO AL HMfttM PER TUTTE LE VETTU« 
D SPONDILI PRESSO CONCESSIONARI E SUCCJRSAL PEUGEOT SALVO APPROVAZIONE PEUGEOT 
FINANZIARIA TASSO ZERO T A E Q DA 0 55% A 3 *2\ TASSO AGEVOLATO T A E G DA « X% A S ?SS 


Da 6 a 36 rate mensili 
20%di anticipo TAN 000% 


Ae & GeRe S>R>L 


Concessionaria PEUGEOT 



QUELL! DEL LEONE 


• CASTELMADAMA • Tel 0774/411125 - 411134 
' TIVOLI • Tel. 0774/336265 - 0863/992268 
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' T : "v ' «:■ 3 


•’ ^ " " A< ' <f 




ROMA - Via Ettore Cabrici, 28/30/32 
ÌÉL Km 41, .200 » Altezza Tuscoiana 


Tel. 06/7235449 - 7236947 - 7232584 - 7232582 - Fax 06/72670044 


Occhiali da sole Persol e Moschino £• 99.000 


ti j Uri Tf »v7 il ili fi 


Occhiali da vista DunhiU £. 99.000 
Occhiali per lettura tipo farmacia £. 9.000 
**;-*■ » Montature da vista bambino 
kati Disitey - Sferoflex - SafUo £. 29.000 

Occhiali da sole Web £• 140.000 


pi /eitìt/bTc'atTlLT r ^rr 


LOOK 

o* p* t*i*c*s 

• PIAZZA DELLA LIBERTA’, 24 - Tel. 0773/663352 ■ LATINA • 

• VIA DEL LIDO (Centro Commerciale SILOS) - Tel. 0773/663033 - LATINA * 

- VIA MARITTIMA 263 - Tel. 0775/20148B - FR0SIN0NE • 

• VIA CESARE PAVESE, 96/D - GRAN PAVESE Shopping Center - Tel. 06/5020568 - ROMA • 
• VIA TIBURTINA, 757 (Centro Commerciale SILOS) - Tel 06/41732311 -ROMA* 

• LARGO BARTOLOMEO PERESTRELLO, 21/22 - Tel. 06/21700340 - ROMA • 

- VIA BLASERNA, 16 - Tel 06/5585337 - ROMA « 



PORTE D'ARREDAMENTO (prezzi comprensivi di mostre e telaio) 

- Porte in noce tanganica a L 190.000 
- Porte a doppia bugna piena in noce tanganica e rovere a L. 390.000 

rtmat i mant ih cavano, uno t moia ■ sauna comuni oi ciunou nno mono 




VIA APPIA NUOVA KM 20 (n 83) - FRATTOCCHIE *nOMA) 

Tèi. 93848112 - Fax 93849771 

PAGAMENTO RATEALV 




Porta •upoicortttzau 

Doppia corazza e telaio n (erro 
2010 canott imam eieUtosaltìal 
a n do 0 npe n basa al o spessore 
porla 11 punì d cR usura dop 
p a bai luta ani strappo a bocca 


compialo di pannello n legno 
liscio Marno od estone 
corazza n farro 20 10 tela □ n 
ferro ancoraggio anno con 
12 spunton rem ere con cusci 


nfarro compiale di serratura 
cannale (end-* con ctw.e 
unii cala) 


MODELLI DIVERS 

^--- DI PREFABBRICATI PER 

jp-M.Ce ... JffiHSflL Tsr 

FABBRICA I PI / TERMOISOLANTI 

MONOBLOCCHI MODULARI DI OGNI MISURA 

BOX IN CEMENTO MOHTAOOI IMWJCHIOAl 

E LAMIERA , CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI • 

Casetta prefabbricata in cemento mq 33 tetto termoco- 
rertura completa di infissi 

L. 6.200.000 

MONTAGGIO ENTRO A ORE 


Fabbrica via Prenestina Km 14.700 
Tel. (06) 22.44.S6.05 - 22.44.66.02 


F.II1 


GANBELLI Batterìe 




S» YORK 


BATTERIE PER AUTO ■ MOTO - NAUTICA - AUTOCARRI - MACCHINE AGRICOLE 

BATTERIE SIGILLATE - PREZZI INGROSSO • DISTRIBUTORE ARBRE MAGIQUE 
ACCESSORI AUTO - LUBRIFICANTI: ESSO - AGIP - ELF - FIAT - CASTROL 

ROMA - VIA DEI CERCHI, 51.® e Fax (06) 679.19.65 


tlUDOR 

0BOSCH 


Yuasa 


I 
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Roma 


l'Unità pagina, 


Da maggio saranno installati 18 sportelli Telecom 
Basterà una semplice tessera per avere i certificati 

Documenti fai-da-te 

l’anagrafe in strada 


Certificati self-service. Stop alle file, nessun modulo da 
riempire. Da maggio i primi 18 sportelli self-service saranno 
in funzione in vari punti della città. E semplicemente, inse¬ 
rendo il proprio codice fiscale e pagando con carta di cre¬ 
dito e tessera magnetica telefonica, sarà possibile fare da 
sé i certificati. Francesco Rutelli e l’amministratore delega¬ 
to di Telecom Pascale ieri al Palaexpò hanno presentato la 
prima postazione di Mosaico. 


NOSTRO SERVÌZIO 


■ Stato di famiglia e certificati di 
residenza a tutte le ore, senza do¬ 
ver riempire moduli e fare file agii 
sportelli delle circoscrizioni. Da 
maggio, grazie a un accordo tra 
Telecom e Comune, sarà possibile 
fare i certificati, in bollo o in carta 
semplice, a uno sportello self-seivi- 
ce. Una specie di ufficio pubblico 
dal quale si può operare semplice- 
mente inserendo il tesserino ma¬ 
gnetico del codice fiscale e poi 
una carta di credito o una sempli¬ 
ce tessera telefonica per pagare 
l’importo del servizio. Il costo delle 
operazioni, oltre a quello fissato 
per i vari certificati, prevede un so¬ 
vrapprezzo di cinquecento o sei¬ 
cento lire, a seconda dei casi. Dal¬ 
la postazione Telecom sarà anche 
possibile fare videotelefonate, veri¬ 
ficare la propria situazione contri¬ 
butiva all’lnps, ricevere informazio¬ 
ni In varie lingue su iniziative cultu¬ 
rali e turistiche, inviare fax, consul¬ 
tare l'elenco abbonati Telecom. 
«Mosaico*, così si chiama questo 
sportello pubblico che ha l’aspetto, 
ha il colore e il design di un classi¬ 
co telefono pubblico, ma di di¬ 
mensioni giganti, I primi due esem- 


Ristorazione 

Dal Connine 
marchio doc 
a 18 locali 

NOSTRO SERVIZIO 


m Dìciotto ristoranti doc, mar¬ 
chio di garanzia Spqr. 11 sindaco 
Francesco Rutelli ha firmato l’ordi¬ 
nanza che prevede ì) rilascio di un 
attestato a ristoranti, trattorie e piz¬ 
zerie che abbiano migliorato quali¬ 
tà e servizio adeguandoli a stan¬ 
dard stabiliti. Il concorso per il mar¬ 
chio doc è sempre aperto, e ogni 
mese il Comune darà gli attestati di 
qualità impegnandosi poi a con¬ 
trollare semestralmente che gli 
standard necessari ad ottenerlo 
vengano mantenuti. 

Questa volta il marchi doc è toc¬ 
cato alla Trattoria de] Pantheon che 
si trova nell’omonima via, Il Valen¬ 
tino di via della Fontanella, Alberto 
Ciarla, George’s Restaurant di via 
Marche, Armando di piazzale Ti- 
burtino, Il Simposio di piazza Ca¬ 
vour, La Gìorietta di via Shakespea¬ 
re, La Ruota di via Fermi, il GiraiTo- 
sto Toscano dì via Campania, Il 
Quadrifoglio di via del Boschetto, 
Cesarina di via Piemonte, Lo Sco¬ 
glio di Frisìo di via merulana, l’Oste¬ 
ria dell’Aquila di via Natale del 
Grande, Alvaro ai Circo Massimo di 
via dei Cerchi. La Scìumara di via 
Val Trompia, Le Salette di via dei 
Platani, La Fiorentina di via Andrea 
Doria, al Ponte della ranocchia di 
Circonvallazione Appia. 


Anniversario 

Ester ed Ezio oggi festeggiano 
60 anni di matrimonio. Affiatati 
nella vita e nella militanza poli¬ 
tica, sprigionano ancora adesso 
energia a chi gli sta accanto. Fe¬ 
steggiati dalla figlia, il genero e 
la nipote, ricevano in questo 
giorno speciale anche gli auguri 
sinceri dell'Unità. 


Laurea 

Alla neo-dottoressa Leda Ca¬ 
larci, che si è laureala in Filo¬ 
sofìa con 110 e lode, i migliori 
auguri da Gottardo, Rosanna, 
Silvia, Giorgia e Valerio. 


plari sono stati presentati alia 
stampa ieri mattina al Palazzo del¬ 
le esposizioni dal sindaco France¬ 
sco Rutelli e dairamministratore 
delegato di Telecom Italia, France¬ 
sco Chirichigno, I chioschi consen¬ 
tono di ottenere dei certificati, vali¬ 
di a tutti gli effetti, senza nessun 
passaggio burocratico. 

Entro maggio verranno messe in 
funzione altre diciassette postazio¬ 
ni identiche a quella attivata ieri in 
altrettanti punti della città. Sarà 
possibile fare ì certificati, oltre che 
al palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale, anche all'ufficio postale 
della Stazione Termini, all'aeropor¬ 
to di Fiumicino, alle Poste di piaz¬ 
za San Silvestro, nei negozi Buffetti 
di corso Vittorio Emanuele e di via 
dell’Acqua Buliicante, presso il tri¬ 
bunale civile di viale Giulio Cesare, 
alle stazioni dì servizio QSdi piaz¬ 
za Monte Grappa e di via Laurenti¬ 
na, presso le filiali Stando di Corso 
Trieste e di via dell’Oceano Atlanti¬ 
co, al centro telefonico di via Cata¬ 
nia, alla Banca di Credito Coopera¬ 
tivo di via Casilina, presso il centro 
commerciale di Cinecittà 2, ai Gra¬ 
nai, presso la Banca di Credito 


DALLE ORE 21.30 DI QUESTA SERA 

IN ESCLUSIVA NAZIONALE 
su 

Rete 

Oro 

LE PROIEZIONI 
SUI RISULTATI ELETTORALI 

DEL LAZIO 

TRE CONDUTTORI - OSPITI 
COLLEGAMENTI E DATI NAZIONALI 


a£ea 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 


IL 23 APRILE MANCHERÀ L’ACQUA 
IN ALCUNE ZONE 
DELL’AREA NORD EST DI ROMA 


E IN ALCUNE VIE DEL NOMENTAN 


Per eseguire le opere di allaccio al nuovo Plano di zona “Casal Boccone 1 ’ è neces¬ 
sario mettere fuori servizio la condotta idrica di zona. DI conseguenza, dall* or* 8 
alle or* 20 di martedì 23 aprile si verificherà mancanza di acqua a: 

COLLE SALARIO - SETTEBAGN1 - CASTEL GIUBILEO 
VIGNE NUOVE - CESARINA - MARCIGUANA 
Inoltre, per urgenti lavori di manutenzione straordinaria, occorre mettere fuori ser¬ 
vizio anche la condotta di via Val Chisone. 

Di conseguenza, dall* or* & alle or* 18 del 23 aprite si verificherà mancanze di 
acqua alle utenze ubicate in: 

VIA NOMENTANA (tratto compreso tra vi* Val D'Aosta • largo Val Solda) 
VIA VAL D'AOSTA • VIA CAMPI FLEGREI • VIA VAL CHISONE 
VIA VAL TROMPIA - VIA VAL O’OSSOLA - VIA VAL SOLDA 
VIA VAL DI FASSA - VIA VALDINIEVOLE 

La sospensione idrica potrà interessare zone e vie limitrofe a quelle sopra indicate. 
L’Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a provve¬ 
dere alle opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti durante II 
periodo della sospensione per evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

(Interruzioni Idriche, elettrlch* e notizie Acea s pag. 626 di Tstevkteo Rai 3) 



Cooperativo di via di Casalotti e 
presso la sede Telecom di via Orio¬ 
lo Romano. Con l’ingresso in scena 
di Mosaico prende il via il primo 
dei progetti previsti dall’accordo- 
quadro Roma Nexus tra il Comune 
di Roma e la Stet, che comprende 
anche l’avvio di nuovi servizi infor¬ 
mativi per i tributi e le concessioni 
edilizie, la sperimentazione del te¬ 
lelavoro, lo sviluppo dei piano di 
cablaggio per mille chilometri dì fi¬ 
bra ottica della città. 

«Confermiamo oggi il primo im¬ 
pegno concreto del progetto Roma 
Nexus - ha detto Francesco Rutelli 
- un impegno di utilità pratica im¬ 
mediata per i romani, che final¬ 
mente potranno ottenere dei certi¬ 
ficati anagrafici, oltre che nelle no¬ 
stre Circoscrizioni, in vari punti di 
grande transito della città. Per limi¬ 
tare il traffico e il tempo perso in 
code e attese si parla spesso della 
necessità di far viaggiare i dati e le 
informazioni piuttosto che le per¬ 
sone. Quello di oggi - ha spiegato - 
è un passo concreto e importante 
in questa direzione, altri ne segui¬ 
ranno». 

«Per Chirichigno il servizio è un 
segno concreto di come le teleco¬ 
municazioni possano davvero ren¬ 
dere la vita più facile, il lavoro più 
produttivo, Vogliamo creare valore 
aggiunto - ha proseguito - per tutti i 
nostri clienti e siamo lieti che la cit¬ 
tà di Roma abbia scelto di essere 
all'avanguardia dell’offerta di servi¬ 
zi innovativi ai cittadini e alle im¬ 
prese». Per il direttore centrale del¬ 
ia Stet, Giuliano Massa, l’accordo 
con il Comune di Roma è «uno de¬ 
gli esempi più significativi della 
strategia del gruppo Stet nel cam¬ 
po dei servizi ai cittadini». 





«Mosaico», nuovo tenniiuleTefecom 


Oggi negozi aperti In VI e XVIII 

Oggi shopping domenicale in VI e In XVIII circoscrizione, oltre 
che nd centro storico. In VI Circoscrizione sarà possibile trovare 
negozi aperti In via e piazza Malatesta, in via dell’Acqua 
Buliicante, in via Casilina e via Prenestina, in viale Pavtenope, 
via Antoni, largo Agosto, via Tor De’ Schiavi e piazzale 
Prenotino. In XVII Circoscrizione Invece lo shopping sarà 
possibile a circonvallazione Aurella, In via Aurelio, via Gregorio 
VH, via Amelia Antica, via Boccea, via Baldo degli Ubaldl, via 
Cornelia, via di Casalotti. Sarà inoltre possibile fare acquisti 
presso la filiale Stando di piazza Giovan Battista de La Selle che 
rimani aperta al mattino dalle 9,30 alle 13 e poi II pomeriggio 
dalle 16 alle20.00. 


_ 


IN OCCASIONE DEL NATALE DI ROMA 

FORMA VRBIS 

ITINERARI NASCOSTI DI ROMA ANTICA 
ampliata nei suoi contenuti 
E 9 IN EDICOLA 

con il tascabile dellti- collana archeologica 
Roma sotterranea 
"S. Salvatore in Onda” 

ALLEGATO'AL TASCABILE TROVERETE UN MAGNIFICO 
POSTER A 4 COLORI COK LA PIANTA TOPOGRAFICA 

di Roma antica e la segnalazione dei ititi 
AMBIENTI SOTTERRANEI PIÙ IMPORTANTI 

Sydaco Editrice col 51927Ì 6-5192691 
Abbonamento annuo L. 50,000 c/c n. 17030008 intestato a: 
Sydaco Editrice Via A.G. Resti, 63 - 00143 Roma 


munito 

stasera dalle 20 in poi, 
in via Buonarroti* 12- Salone A. Fredda 
verrà istituito 
un punto d f ascolto 
per seguirefondamento 
della consultazione elettorale 


La Cgil di Roma*del Lazio 

invita i cittadini romani a partecipare 
Buffet freddo per tutti 
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Da Roma Nexus, Mosaico: il chiosco per i tuoi certificati. 

EX 


Mosaico è l'anagrafe self-service, naia da 
Roma Nexus, il progetto del Comune di 
Roma e del Gruppo Stet per costruire la 
capitale del futuro. Mosaico è il terminale 

f a tua disposizione per ot¬ 
tenere subito i certificati 
anagrafici, validi a tutti 
gli effetti di legge, utiliz- 

COMUNE DI ROMA 




NEXUS 


zando una càrta telefonica o una carta di 
credito. In seguito permetterà di usufruire 
di ulteriori servizi, udii per tutti i cittadini. 
Un primo esempio di come far viaggiare i 
dati e le informazioni invece delle persone. 
Migliorando il 
traffico e rispar- 

miando tempo. SKmm A E 


1)., m.,....,,, f 

.... 

■in -.ii .i .i M i v .il., un vi ; 

.'cicliti 11 u 1111 • < i i , 1 

di 11.. 


\ Min.. 




i - 


























pagina ZiZ I Unita 


AGO RASO 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Alle 17 45 I Giganti dalla montagna di L 
Pirandello Regia Marcello Amici 

ANFITRIONE 

{ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 18 00 Uomo • Galantuomo di E De 
Filippo Reg a di Salvatore Tixon con S 
Garglulo E Sciamilo A Russo D Mari 
no S Saipietro F Perrone G Guarino 
ARGENTINA TEATRO W ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 
Domani alle 1 / 00 Produzione Teatro di 
Roma Teatro Stabile di Parma Zio Ven)* 
di Anton Cechov Regia di Peter Stein 
ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Te 5898111) 
Alle 18 00 De» per uno Tre di G Sarta con 
Fioretta Mari Angelo Tosto IoaSansone 

BELI! 

(Piazza S Apollon a 11/A Tel 5894875) 
Alle 17 30 Poeto ridere anch lo con Ga 
briete Marconi Patrizia Pellegrino Ga 
brleleClnlll Regia di F L Lionello 
BELSITO MUSIC HALL 

(P leMedagl ed Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) Pelllettee rivista 
CATACOMBE 2000 TEATRO DOGO! 

(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

Alle 1800 Fredde Cene di A Lorenzonl 
con F Pirlsi E Plerozzl F Frascà E De 
Sefano F Trioni Regia di A Lorenzoni 
CLUB IMITI 

(VlaB Franato 7 Tel5756645) 

Alle 20 45 Oavaldo on thè Roed con Guido 
Polito Alessandra Fontana Gabriella DI 


Spettacoli di Roma 
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Luzio Francesca Lombardo 

COLOSSEO 

[V a Capo d Air ca 5 a Tel 7004932) 

Alle 18 00 Esca viva con Laura Andre n 
Salerno Carlo Vati Regad F Cavali 
Ade 19 30 Guerra testo e regia d Ivan Po 
I doro con Sebast ano Somma Antonella 
Alessandro Stelano Ambrog 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Va Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 17 30 Bodlei di J Saunders con Lu 
ca Zlngarett Laura Lattuada L G o eli 
c Martelli Reg ad P Ross Gastald 
Alle 19 30 Cerne delle mia carneo Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carola 
Ovazza Regia d E Luttmann 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 17 30 Fino « Dieci scritto da Alfredo 
Are ero con Claudia Rotticeli Diana Col 
leplccolo Alberto Donatelli Maurlzo 
Santini Regìad RemeiBarro 
DEI SATIRI 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 17 30 E Dio creò le sbendate d e con 
Le Sbandate Regia di Massimo Milazzo 

DEI SATIRI FOYER 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 19 30 Poker di Donne di Giu! a Rie 
Ciardi con G Rlcclard Francesca Succi 
Regia di A Avallone 

DEI SAURI LO STANZION E 

(VladlGrottap nta 19 Tel 6871639) 

Alle 18 30 In ceso di matrimonio rompere 
U vetro di R Thomas con Fioca Beltan n 
Claudia Clercl Davide Lionello Marco , 
Zadra Regia di F L Lionello 
DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 67843B0) 

Alle 17 00 Preoccupazione par Lalla di A 

Braccati con Palla Pavese Giorgio Co- 
langeli Carola De Berardìnts Francesca 
Degl innocenti Regia di Marco Ma tauro 


I U PIUMA VIRA COMMEDIA DELL'fTAUA DI OGGI | 

EMPIRE - GREGORY 
REALE - PARIS 
ATLANTIC - EXCELSIOR 

«fi in se ito e dn ertente nnno\ a coti side la t animi dia all italiana» 

(/ Riguardi - la Repubblica) 
«Un ritratta spiritoso e dn ertente della sin xeta di oggi» 

(T Kezich * // Corriere della Sera) 

« Tenero e intelligente un film tanto i itale e gene toso e un segnale pregia so 
Non sprei fiutinolo» 

(F Ferzettt - il Messaggero) 


VITTORIO CECCHI GONI 





LIVE MUSIC - SPETTACOLI DI 
CABARET - VIDEO 
«AL FAMO TARDI- 


Se suonerete al «Famo Tardi» 

via sarà . aperto e farete..,., tardissimo 

tra uno spettacolo 
di cabaret, una pizza, una birra 
e da domenica 19 aprile, 
tutte le domeniche fino al 27 maggio 

OPERA, OPERETTE 
E LE PIÙ BELLE CANZONI 
ITALIANE E INTERNAZIONALI 

con il trio «ORPHE US» 
composto da validissimi artisti del 
Teatro dell’Opera 


~l \M<> I V K I)I - 

\ it. I .ilici(ti i». M i 11 06/57443 IV 


] 


DE 5ERVI i 

IV a del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Al e 17 30 Mtearla Balia e Cupido scherza 

a Spezza di P De F Uopo con a visconti 
S Lopez A Lamura Regia di A Lopez 

DELLE MUSE 

(VaForlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 18 00 Si unisca a noi Regia a) Dm , 
bertoCarra 

DUE 

(V colo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 18 00 Orgia di P P Pasolini con 
Franco Ricordi Cristina Borgogni Mad j 
da enaflecino Regia di F Ricordi 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 2100 Seguenze m Evidenza con V 

Amato M Andreol C Corrales M DI ! 
Salva F D Ella Regia di Max Balazs 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 00 Giuseppe Pambierl Enrico Be 
ruschi In La cena del cretini di Francis ve- 
ber Regia dì Filippo Crìvelii 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 17 30 Anna Marchesini Tullio Solen 
□hi In Due di Noi di Michael Frayn Regia 
ai Marco Mattolinl Ultime recita 
EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 17 00 E ee fmprowlaemanta tor¬ 
nasse mago di V Botto! i Regia di Vito Bof 

FLMANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 17 30 Claudia Gerirti, Luca Lionello 
Luca De Bel ir) Tempiali di G Manfridl Re 
gladi Giuseppe Manfridl (Vietatoal mino 
rìdi 18 anni) 

FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 17 30 Zio Venie di A Cechov con A 
Arcidiacono E D Anniento R Grasso L 
Milano V Onorato L Romagnoli M 
Scozzi M Zega Regia di Claudio Boccac 
ani 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 Tutto FelHo di A Patito Antonio 
Allocca Franco Pannasilico conAduardo 
Cuomo Patrizia Palmieri Regia di Paolo 
Spe 22 aferri 
IL PUFF 

(Vaa Zanazzo 4 Tel 5810721/5800909) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in la Repubblica 
dal grette e perdi di Claudio Natili Siive- 
stfolongo Landò Fiorini, con G Valevi T 
Zevola M Catti Reg la dii Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Cerini 72/78 Tel 5881021) 

Alle 17 00 L’tel Pe Pinocchio Me Star Lo 
Mondo Deelrrebbe In Ver con Marco Isto¬ 
ri Maria Luisa Abate Regia di Marco Isl 
don 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

« Taro, 14 Tel 8416057 8548950) 

21 OÓ Soiree et Cete Chantenti Ovve¬ 
ro ridendo e poi echenando) con Da 
mela Granata Marina Ruta, Alessandro 
Monaelli Mitzie» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) j 
Alle 17 30 PoHmnie recital lirici Greci con 
Amedeo D) Sora Davide Flshanger Vilma 
Marcacela Regia A Di Sora 

LACHANSON 

(I amo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Stupirò H farò varietà In due : 
tempi di M Morella con Maurizio Mero la 
Francesca Calabrese Ennio Maiani 

LE SALETTE 


Andrea Monti con L Plzzurro G Stivali 
A Monti D MorbidelM S Amendola G 
Bondl I Stivati 

MANZONI 

(Via MonteZebio 14 Tel 3223634) 

Alle 17 30 II medico del pezzi con Silvio 
Spaccesi Pietro Longhl Gabriella Silve¬ 
stri Regia di S Giordani 

Hu mu F 

(Viadel Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 17 30 Tsa presenta li Misantropo di 
Mùl ere con Roberto Alpi Laura Sarace 
ni Regìa di Beppe Novello 
NUOVO TEATRO S, RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 21 00 Qualcuna volò «ut nido del Cu¬ 
culo con Pino Cormani e Serena Bennato 
Ragia di Lucio Chiavare!Il 
OROLOGIO 

(Viade Filippini 17/a ‘taf 68308735) 

SALA CAFFÈ alle 18 00 Un bacio a Mst 
zanotta di e con Paola Sambo e Gloria Sa 

Siile 19 30 Stella Bjr Stentati! d! Paola 
Mammlni con Elisabetta De Palo Bipiano 
forte Riccardo Ballerini al sassofono Da 
nlele Della Bruna 

SALA GRANDE alle 17 30 Ella di H Ach 
ternyvscg conTotòOnnls Regia di Dome 
nlcoG Mongelli 

SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 15 
Fuori Campo con Maria Letizia Gorga Re 

pwSidu * V *™ ni 

(Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 

Alle 17 30 Giobbe Covatta e Francesco 
Paoiantoni in lo a Lui di V Salemme, con 
E Rulli V Glorcalo L Fruttaldo A Pan 
dotti Regia di V Salemme 
POLITECNICO 

(Via G B Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 18 00 II allenato del mero di Vercors 
conG Marini T Patrignan) A Plano Re¬ 
cedi Sergio Vel itti 

HyiaMinahettl 1 Tel 6794585) 

Alle 17 db Amori limateli di C Goldoni 
Con E Anoelillo, G Cannavacciuolo F 
Ferrari A Àlorl Regia di A Zucchi 

SALAPETRQUNl 

(Via Romolo Gessi 6 Tel 57574B8) 

Alle 17 30 Le donne romene con F Fio¬ 
rentini Roberta Fiorentini M Fiorentini 

SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Mercoledì alle 2100 West SMe Story un 
□rande musical (Prima visione italiana ) 
Regia di S Marconi 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5805765) 

Alle 17 00 EiHee di J Joyce Regia di 
Massimo OOrzi, con R Nisivoochia M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia, 871 Tel 30311078) 

Alle 18 OC Un tranquillo weekend di terre 
rad NJ Chrlap con Diana Anselmo 
Giancarlo Siati Statano Oppedisano Re 
già d G Siati 
TEATRO CAFÉNOTEQEN 

(Via del Babuìno 159 Tel 7025733) 

Alle 21 00 Riccardo III di Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re 


già di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(Via Celsa 6 Tel 68804601 2) 

Domani alle 20 30 I drammi Marini d E 
O Neil con Massimo Foschi Lou Castel 
Emilio Bonucc» Piero Di lono Giancarlo 
Condè Regia di Cherif 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Tel 50985239) 

Alle 18 00 VoyeuredlL Amendola con A 
Grasso P Vlviani p Betta B Pmtus A 
Latini Regia di S Romano 

TEATRO IN PORTICO 

(Circ ne Ostiense 197 Tel 5133264) 

Alle 16 30 e alle 20 30 PMptno miti*colo 
ri un gobbo e tanti fieri Coreog Maurizio 
Severa costumi Virginia Albanesi Ragia 
di E Mtlappionl 

TEATRO MONO K) VINO ACCETTE LU 

(Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 Circo Salgari con te marionette 
degli Accettala 

TEATRO OLIMPICO 

(PlazzaG da Fabriano 17 Tel 3234936) 
Alle 21 00 I Broncoviz in Amitelo II prlnel 
p# non si «posa di Stefano Benm Regia di 
G Galliane 

TEATRO ROSSINI 

(Pia 22 a S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 Er marito de mi moj* di G Con 
zato con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Paloni lina Greco Regia di A Al 
lien 

TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 

* (PzzaNerazzItti-Tel 5125531) 

Alle 17 30 Non W pago/ di Eduardo De Fi 
lippo con C Morie! C Mflrotta F Spa 
daccino Regia di G Giacerla 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 
(Via Garibaldi 30 Tel 5661637) 

Alle 17 30 Umberto*MariaJo»è(L’utUm* 
noti* In Italia) di G Caliìgarlch con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia dì G 
Calligarich 
TEATRO TOROMONA 

(Viadegll Aequasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 17T» tpokriul Attori di P Cigliano 
con Alessandra Mucclol Francesca Sat 
ta Flores Luciano Scarpa Regia di P Ci 
aliano 

TENDA COMUNE A 

(Presso Via dell tmpruneta Magìlana 
Tel 8063526) 

Alle 18 00 Cinzia Leone In Quatto spazio 
non è In vendita 
VALLE 

{Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Martedì alle 21 00 Repertorio de) Rezzi 
della cW* di Palermo di R Alajmo Regia 
di Nini Ferrara 

TEATRO VERDE 

(Circ ne Glamcolense 10 Tel 5882034) 
Alle 17 00 Arlecchino servitore di due pa 
dronl Regìa d)T Paolucc 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 17 30 La Capannlna di André Rous 
sin con Sandra Collodel Nin Salerno. 
Corrado Tedeschi Joms Bascìr Regia di 
Gigi Proietti 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(vie Flaminia 118 Tel 3201752) 

Venerdì alle 21 00 Alla Sala Casella Via 
Flaminia 116 Concerto dei Solisti dell Ac 
cademla Filarmonica Romana diretti da 
Michel* CaruHI II concerto organizzato 
con II Biitish Council sarà dedicato a mu 
siche di Peter Maxwell Davies e J 2 *~as 
MacMIIIan Biglietti al Teatro tei 3234890 
orarlo continuato 11/19 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Vìa Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segr tei 3611833) 

Alle 17 30 (In abbonamento turno A) per 
la stagione sinfonica concerto diretto da 
Yuri Temirkangv In programma Debussy 
Petit Suite- Ravel «Ma mère I Oye C n 
que pezzi infanti)! per o.rctjeslra Raph 
manlnov «Sjnfoma n 2 ir mi (tenore og 
27 

Biglietti n vendita afl Auditorio di via della 
Conciliazione 4,tei 68801044 tutti I giorni 
escluso mercoledì dalle 11 14 e dalle 15 
18 nel giorni di concerto l apertura pome 
ridiane è protratta fino all intervallo dello 
spettacolo Prevendita telefonica con car 
ta di credito dal lunedi al venderdl ore 10 
17 al tei 39387297 
AQIMUS 

(PzraS Agostino 20» Tel 6797585) 

Alle 19 00 Torneo internazionale d! musi 
ca TIM finali dì musica da camera e pia 
noforte Musiche di autori vari 

ARTE SPETTACOLO 
INTERNATIONAL 

(Viadi Pallacorda Ila Tel 6874982) 

Alle 21 00 Presso la Chiesa di S Paolo 
entro le Mura via Nazionale (ang vlaNa 
poli) Echi Gotte) musica e teatro dal Me 
dloevo II dramma dell Anticristo sec XII 


un grande musical 
prima vera tona Italiana assoluta 
ragia Saverio Marconi 


e Musiche della Scuoia di Notte Dame con 

I Coro Orazio Vacchl d rettore A Anniba 
li e gl attor dei Gruppo Aria Spettacolo 
Regia di D Valmaggi 
ASS (TALUNA PER LA MUSICA 
E LE DANZE ANTICHE 

(Via Ma reo Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì alle 20 45 Presso la Chiesa d S 
Giacomo al Corso Concerto per Emer 
genze Rad o S Paolo Musette d Bina 
gha Scarlatti Vivala Belmzan B Mar 
cello Complesso I Fiori Musicali 
Ingresso libero solo a inizio concerto 
ASS NE RE$ MUSICA 

(ViaS Pncherle 144 Tel 5594997) 
Sabato alle 21 00 Rassegna concertlst ca 
Aula Magna defi Università Valdese via 
Pietro Cossa 40 (ang piazza Cavour) Al 
pianoforte Lorenzo Dal Lungo 
ASS MUSICALE KEfROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Concerto della pianista 
Antonella Lunghi In programma musiche 
dr Mozart Beethoven Debussy Ravel 
ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Martedì alle 20 30 Presso Sala Baldini 
Piazza Campiteli! 9 Per il centenario del 
la 1* rappresentazione dell opera si repll 
ca La Bohème di G Puccini con Antonio 
Ftorulll tenore Angela Mandarini sopra 
no 

Prenotazione ai n 21707618 6570323 In 
gressoiire 13mila 

AULA MAGNA IU C 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Martedì alle 20 30 Concerto del duo plani 
stico Marte Carta NcUrattteno-Rtacardo 
Risaliti Musiche di Debussy Ravel Buso 
ni Berg StravinSki 
Prevendita Planetario tei 70450122 
GHfONE 

(Via delie Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 Euromusica presi nta 

Ensemble Coloaaeum Barbara Cacca l'aiti 
flauto Statano Cogolo flauto Calogero 
Glalianza flauto Monto* Ftoara pianofor 
le VaVaifflm» Seni violoncello 

GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6872294) 
Giovedì alle 21 00 Concerto del Coro di 
Voci bianche dell Arcum e gli Strumentisti 
dell Orchestra de) Gonfalone Musiche di 
Britten 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli 9 Prenotaz onì ai tei 
4814800) 

Alle 17 45 Concerto con Maria Pia Tricot! 
al pianoforte In programma musiche di 


ChopIneProkoflev 
PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane 13 Per ntorm Tel 
52354783) 

Atte 20 00 Concerto itr co con mus che d 
G Domzetti nell ambito della rassegna 
Invito all Opera Ingresso con tessera 
Per informaz on tei 52354783/24301714 

PALAZZO CHIGI 

(P azza della Repubbl ca Ar cc a Preno 
fazioni al tei 4814800) 

Alle 18 30 Concario «(riordinarlo n colla 
borazione con Ambasc ata d Urgher a e 
I Accademia d Ungheria 
Georg* Gerthwln Tre Preludi Jazz Marni 
Fu|lmoto L«hel Botti (p anoforte a quattro 
mani) Musiche di G Rossm F L szt G 
Gershwm J Brahms M Ravel 
TEATRO DELL ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 Tel 
3700039-3720933) 

Domani alle 2100 Itnerario Chitarra 
Concerto di Roland Dyan* 

B ghetto I re 30 000 bottegh no dal Lun al 
ven ore 12 00/13 00 e 15 00/18 00 Sab e 
dom orali 00/18 00 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigi Tel 4817003 481601) 

Alle 17 00 Replica del Fidello di L van 
Beethoven Maestro concertatore e Diret 
tore Zoltan Paiko Regia di Florian Malte 
imbrachi Scene e costum di P Sanjutt 
Interpreti principali S Anthony A Titus 
J Bllrtkhoff J Kundlak 
VOK5ES OFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Alle 20 30 Concerto Gospel e Spiritual 

con i Voto** ol Qlory 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 

Qualcosa si sul sparlar* 

(16 30-18 30 20 30-22 30) L 7 000 

CARAVAGGIO 

Via Pastello 24/B Tel 8554210 

Avanta OOY Oal A aaa ya 

(15 30-17 50-20 10 22 30) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


(16 00 18 10 20 20 22 30) 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Va’ dova ti porta II cuor# 

(16 00 18 10 20 20 22 30) LIO 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Undorfround 

(17 30 21 00) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Batte maialino oorafgloso 

(16 30 18 30 20 30 2230) L 7 000 


AZZURRO MELIE5 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 

Hiroshima mori amourdi Resnais (18 30) 
Le iene di Tarantino (2030) 

L Odio di Kassovitz (22 30) 

Tess mensile L 15000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Il processo di Welles (18 00) 

Roma di Pelimi (2000) 

Aecenaore perii patibolo ( 2200 ) 

SALACHAPLIN 

L uomo proiettile di Agosti (18 30) 
Terra e Libertà di Loach (20 30 22 30) 
Abb mensile L 15 000 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tei 7824167 
Pomeridiana fantastica 

In vacanza con il cane di Bruno Bozzetto 
(16 30) 

Cinema dell Est 

Storia di Asja che amò senza sposaral di 

Koncalovskj (19 00) 

Storia di Asja e la gallina dall* uova d oro 

di Koncalovskj (21 00) 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE Hftlftà 

Istituto Luce e l’Unità presentano 

Martedì 23 aprile, ore 21.30 

Cinema GREENWICH SALA 1 

Via Bodoni, 59 


) n/., I'..urlìi 

Pi : ! K Dii Munì' 

Mu tu i Pit i oi i \si \ Antri \ i o 


Compagna 


Saranno 
presenti 
gli attori 



Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore IO 

ingresso libero 


Domenica 21 Aprile - La fina è noia - Cristina Comencini 


Una strada diritta lunga* durata 5 min. 

di Werther Germondari, Maria Laura Spagnoli 

* Cortometraggi a cura dell’Unione Circoli Cinematografici Arci 


la domenica 


l© dàjSS» 

\o f Sfe 

y© 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità & 


specialmente 


Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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diC Vantino conP Villaggio (Italia 1995) 

Lo mandano In Inghilterra a lare un corso Intensivo Come 
Onofrio Plrrotta Lui va allo stadio a vedere la Samp eie 
pigila di santa ragione Continuiamo a farci del male 

Commedia* 


d Verbano 5 
Tel 8541195 
Or 1600 1815 
20 20 2230 

L 12000 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1630 18 30 
20 30 2230 

L 12000 


diC 5aulel cdjiM Serrtìuil £ Start (Franati 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film dt grande eleganza e profodità 

Sentimentale*** 


Foarl 

diQ Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders (Usai 

Capodanno 4 storie d verse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa tiglio dei) underground 

Drammatico * 


v M Del Val 14 
Tel 566 0099 
Or 1630* 1830 
2030 2230 

L 12.000 


v Accademia Agiati 57 di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders. (Usa) 


Tei 540 8901 
Or 16 30-18 30 
20 30 22 00 

L 12 000 

America 

v N del Grande 6 
Tel 581 6168 
Or 1600-1815 
20 20 2230 

L 12 000 


Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 


v GallaeSIdana 20 
Tei 86206806 
Or 15 00 1650 


Tsy Story 

dd Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 


18 40 20 25 22 30 8 ì mo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 


L 12 000 


v Cicerone 19 
Tet 321 2597 
Or 1545 

1910 2230 

L. 12,000 

Astra 

v le Jonio 225 
Tel 817 2297 
Or 


Atlantici 

v Tuscotana 745 
Tel 761 0658 
Or 15 30 1750 
20 10 2230 

L' 12.000 

Atlantic 2 

v Tuscotana 745 
Tel 761 0656 
Or 1600 1810 
20 20 2200 

L 12000 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 
' 18 40 * 2200 

L 12 000 

Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530-1750 
2010 2230 

L 12 000 

Atlantic S 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1545 1800 
2015 2230 

Lj 12.000 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1630*1830 
2030 - 2230 

L s 12 000 


Animazione*** 


dtM Scortese con R DeNiro S Stone(Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stono come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


dt B Bertolucci conL Tyter J Irons (Italia Cb 1996) 

Lucy vb in Toscana a cercare la verità Bulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


di P Vini conS Orlando E Fantastichimi (Udita 96) 

Due «tribù» in vacanza sventolane Una è colta snob ed) 
sinistra L altra romanaocia violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia .divisa da! maggioritario» 

Commedia** 


diM Scortese con R DeNiro S Storie (Usa 95) 

Las V#g« 1973 asce*» e caduta di un piccolo mafioso 
che divinwIMwss di wrt«fo#$hàron Sten# eoftt* non 
t avet4 mal viltà prim*» d# ptrtttt pértttt&»Q*.Nltòv 


diL WertmQller coni Cam S Sandrellt (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale ★ 


di Q Tarantino RRodnguez, A Rockwell AAnders. (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 


c V Emanuele 203 
Tel 6875455 
Or 1630 1830 
20 30 - 22 30 
L I 3 OO 9 jariacond) 
Aufuttus 2 
c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1630-1750 
20 10 22 30 
L 12 000 


di IV Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia ★★★ 


p Barberini 24-25-26 
Tei 482 7707 
Or 1530-1715 

19 00 20 45 - 22 30 

L 12.000 

Barberini 2 

p Barberini 24-25-26 
Tei 482 7707 
Or 1530 
1845 2200 

Il 12 000 

Barberini 3 

p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 16 30 

1915 2200 

L 12 000 

Broadwayl 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1630-1830 

20 30 22 30 

L 12 000 

Broartway 2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1545 1800 
2015 2230 

L 12 000 


diM RodfordM Trotst conM Troisi P Noiret(lta94) 

Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico** 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia dei cowboy Woody e deli astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
slmo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *★* 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel X» secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Stante tfays 

dtK.BtgelowconR Fiennes A Basset(Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova d roga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalitt co e violento memorabile 

Thriller*** 


diQ Tarantino RRodnguez A RockiKÌt AAnders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi U9S figlio dell underground 

Drammatico* 


v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

(. 12 000 

Captai 

v G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 


dtB Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uro scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


dtQ Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono In altrettante ca 
mere dt un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa tiglio dell underground 

Drammatico* 


d Capranloa 101 
Tel 6792465 
Or 1815 18 3Q 
20 30 22 30 


L 12 000 


diJ Woo conJ Travolta CSIater(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardimi e incontri di bene un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

ftaMutta -sa- 

’ CRITICA PUBBLICO ! 

madlocr* * # 

buono ** ** _ 

ottimo *** I 


J - 


Spettacoli di Roma 


VI* da Las Voyat 

diM Figgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra stot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


di B Serto! rcci coti L Tvler J Irons (Italia Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diM Figga conN Cage £ Sbue ("Uso 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation alt Oscar H film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


Capranichetta 

p Montecitorio 125 
Tei 679 6957 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Ciakl 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 16 00 

18-10 2D20 22 30 

L 12 000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 1530 18 00 
2015 2230 

L 12 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1520 

17 00 18 40 

L 7000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 22 30 

L 8 000 

Diamante 

Tb\ ^295606 ' na 232/8 CH!US0 PER LAVORI 

Or 


diG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare Idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nlea inospitale S innamorano ma restano «al verde» 

Commedia* 


di C Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba su mondo degli 
ammali Dove la solidarietà 6 ancora un valore 

Commedia ★* 


diP AuslereW Watt# conH Rette! Af Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn à ancora aperta E i personag 
gì di Smoke variano nuovamente sul tema delta vite in 
una collezione di aneddoti Ih forma di affresco 1 h25 

Commedia*** 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 12000 

Embatsy 

v Stoppar! 7 
Tet 8070245 
Or 16 00 1820 
2025 2230 

L. 12 000 

Empire 

vleR Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 1600 1815 
20 20 22 30 
L 12 000 (aria comi) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchignola) 
Or 1530 
1845 2200 

L 12 000 

Etolle 

f in Lueina 41 
el 6B76125 
Or 16 00 1815 
2020 22 30 

L 12 000 

Eurclne 

v oszt 32 
Tel 5910986 
Or 1445-1700 

L 12 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
2030 22 30 

L 12 000 

Excehlor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Exceltlor 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 18 10 
20 20 2230 

L 12 000 

Exceliior 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Fiamma Uno 

v Bissolati 47 
Tet 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 22 30 

L 12 000 

Fiamma Due 

v Bissolatì 47 
Te» 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 22 30 

L 12 000 

Garden 

v le Trastevere 246 
Tel 5612848 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1430 17 20 
19 55 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1545 18 00 
20 15 22 30 

L 12 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tei 39720795 
Or 1545 18 00 
20 15 22 30 

L 12 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 


OmB Man W*Hrinf 

di T Robbtns conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà l Oscar? 

Drammatico *** 


diP Virzì conS Orlando E Fantastichimi (Italia 96) 

Due «tribù-m vacanza a Ventatene Unaèiolta anobedì 
sinistra L altra romanaccfa violenta e caci irona Trauma 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 


dtM Scortese con R De Ntto S Siane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dai punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


difi Bertolucci conL Inferi Irons (7ia/iQ/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità d) anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente 6 scopre la vita 

Sentimentale ** 

Toy Story 

ài) Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
„ e tenero II secóndo puoVi» 

» ^natosi computar Pei tutti 


diJ Woo conJ Travolta C Stater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una tesiata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 


diB Bertolucci conL tyier J Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla 9 ua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Farla d’ n—t a 

diP Virzì conS Orlando E Fantastichimi (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanftccto violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrima t Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders (Usaj 

Capodanno 4 storto diverse accadono In altrettante ca 
mere dì un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico * 


diS. Frears, con J Roberls J Malhovtch (Usa 96) 

La leggenda del dr JekylIeMr Hyde vista dati ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel tato oscuro dell esistenza tino a diventare complice 

Drammatico ★ ★ * 


City Hall 

diH Becker con A Paano J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca¬ 
nismi del potere che parte bene e si spegna via via 

Giatto ** 


diB Bertolucci coni Tyler J /rons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


di IV Altea con W Aden Af Sorcino (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo con tanto di coro greco a corri 
mentarB le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia **★ 

Copycat: omloMI li» Mito 

di J Amie! conS Werner HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre dì agorafobia 

Thriller* 


Jack Fruscimi* 

di E Negroni conS Accorsi e V Placido(Italia 1996) 

Dal best seller di Enrico Brizz uno sguardo sulla gloven 
tù bolognese tardo punk Molta musica qualche palpilo 
adolescenziale 

Commedia 


L 12 000 


diB Betloluca conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la veiità sulla suà nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale *★ 


Greenwfch 1 

v Bodonl 59 
Tet 5745825 
Or 17 30 

2000 2230 

L 12 000 

Greenwlch2 

v Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Greenwlch3 

V Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 1830 
2030 22 30 

L 12 000 

Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 16 00 1810 
20 20 2230 
L 12 OOOfaria cond ) 


di A Lee con E Thompson H Urani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Oashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XV II e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 


diB SonnenfeldconJ Ti amila G Hackm.an(Lsa 95) 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia *★ 


goB Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 16 00 1810 
20 20 2230 

L 12 000 

Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 16 30 1830 
20 30 - 2230 

L 12 000 

Hl4btrtnto2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 17 30 
2100 

L 12 000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12.000 


di E Negro™ conS Accorsi e \ Ptocidof/toiio 1996) 

Dal best seller d Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Molta musica qualche palpito 
adolescenziale 

Commedia 

Fsrtod’ayosto 

dtP Vtrzi conS Orlando E Fanlaslithtm (Italia 96) 

Due tribù In vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccfa violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima 1 Italia «divisadal maggioritario» 

Commedia ** 

Il Ito— dal mio sasrtao 

diP Almodóuar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante dei solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ★★ 


diH Hartley confi Suge D Eweìi (Usa Giappone 1995) 

Tre storie identiche (o quasi) ambientate In tre luoghi di 
versi per raccontare gli enigm dell amore quando «tlirteg 
già» con la superficialità dei sentimenti 

Sentimentale * 


di E Kusturica, conM Manollooic L Rislovski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturica cl parla di una nazione scorri 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia **★ 


v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 18 00 

1910 2230 

L. 12 00C 


Bra vlre f t » Cu or* ImpiwWo 

d\M Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xtl secolo L eroe popolare 
William Wallace ha decido di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Masaràtradltodallanoblltàsco 22 ese 

Avventura *★* 


v colo Moronì 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 30 
1915 2200 

L 12000 

Intmstovere 2 

vicolo Moront 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 1800 
20 10 22 30 

L 12 000 

Ifitarstovere 3 

vicolo Moronì 3/a 
Tel 5884230 
Or 1600 1810 
20 20 - 2230 

L 12.000 

King 

v Fogliano 37 
Tet 86206732 
Or 1445-1730 
20 00 - 22 30 

L 12 000 

Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 12 000 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615-1820 
20 20 22 30 

L 12 000 

Madison 3 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 


diJC Monteiro conJC Monteiro C Teixeira (Portogallo) 

Premio speciale alla Mostra di Venezia 11 film racconta 
I ossessione erotica di un vecchio gelatalo Uno sguardo 
senile sulla sessualità movimentata da ironia 

Grottesco** 

Via dia Las Vaga» 

diM Ftegis.con N Cage £ Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico ★★★ 


• damala 

di fi fiertofucti con L TVie j /roru ( Italia/ G5 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


dtJAmiel conSWeaoer HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggred ta da up 
maniaco Nonostante questi finisci In galera lei non si 
senta sicura* soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller*;. 


di T Robbtns conS Samndon S Perni (Uso 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di um» suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico*** 

City HaM 

diH Becker con A Paano J Cusack ( Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nlsmi del potere che parte bene e si spegne ve la 

Giallo** 


v Chlabrera 121 
Te! 5417926 
Or 1615 1615 
20 20 22 30 

L 12 000 


di fi Singer con G Byrne Ch Palmintien (Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere U gruppo decide di tare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller* ★ 


diR Pozzetto conR Pozzetto T Teocoh (Italia) 

Un parroco d borgata e un travestito Metà commedia 
metà tiim poliziesco to avventure di un prete che vuote 
aiutare una ragazza incinta Non senza equivoci 

Commedia* 

Toy Story 

di) Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 
- •^ cattali rivali tl primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

10 40 2035 «30 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 
12 000 Animazione*** 

Capyoats o mi c id i In torto 

dtJAmiel conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi fin sca m galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 16 45 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
19 55 22 30 


v Appia Nuova 176 
Tet 786086 
Or 14 30 1720 
1955 2230 

L 12.000 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 1720 
19 55 22» 

L 12 000 


v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

19 10 22 30 

L 12 000 

MotropoJItan 

v de' Corso 7 
Tel 3200933 
Or 14 45 17» 

20 00 22 » 

L 12 000 


dtM Goms con W VanAmmelrooy J Decletr (Olanda96) 
Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quietato 10scar come miglior film straniero NV Ih 33 
Commedia ** 

DaadManWaMriny 

dt T Robbtns, conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha contortalo un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pana capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico **★ 

Itoat-La sfida 

diM Mann conR DeNiro A Pacino ( Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pac no 2h45 

Thriller*** 

Copycat: omicidi In serie 

diJAmie! conSWeat:«r HHunter (Usa) 

Pslch atra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


v Viterbo 11 
Tel 8559493 
Or 17 00 18 50 
20 40 22» 

L 12000 

Multlplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00- 18 10 
20 20 22 » 

L 12 000 

Muttiplox Savoy 2 Fa 

v Bergamo 17/25 
Tei 85)1498 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L 12 000 


Ninfa plebea 

diL Wertmdllei coni Caia S Sandrellt (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea ta storta di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore di Raoul Bova NV Ih 40 

Sentimentale * 


dtQ Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo d Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovan reg st Usa tigli dell underground 

Drammatco* 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



*♦ 


Multlplex Savoy 3 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 » 

L 12000 


I Unita pagina 

A 
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Multlplex Savoy 4 Mr.l 

dtS Herek conR Dreyfuss G Head/ey(Usa 95) 

Torna netto sale forte della nomination di Dreytuss gue 
sta film che racconta trent anm di insegnamento in un li 
ceo Voleva tare il musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico ★* 


v Bergamo 17/25 
Te 8541498 
Or 15 30 17 50 
2010 22» 


L 12 000 

New York 

V Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

1910 22» 

L 12 000 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghì 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 » 

L 12 000 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 1815 
2020 22» 

L 12 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 00 

19 00 2200 

L 12 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 

18 50 22» 

L 12 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tei 4882653 
Or 1610 1830 
20» 2230 

L 12000 

Quirinett* 

V M righetti 4 
Tel 5790012 
Or 1500 17» 

20 00 22 30 

L 12 000 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1^5) 

Nasata di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere ta Scozia libera e m 
dipendente Ma sarà tt addo dal l a nobiltà scozzese 

Avventura *★* 

ItoMy et mr Amatici 

diC Sauté! conM Serrault E Bear!(Francia 95) 

Un amore senile tra un bk magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memor e Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale*** 

ferief’tfosto 

dtP Viu conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due tribù- in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima i Italia «divisa dal maggioritario 

Commedia ** 

Uruy toyi 

dtK Btgelou, conR Ftennes A Basset(Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Thriller apocalittico e violento me¬ 
morabile V O 

Thriller*** 

QlllitMfM 4M poto** 

di O Stone con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone rest tuisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia*** 

Uomini —wia rio ni » 

di A Longoni con A Gassman G Tognazzt (Italia 96) 

Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 

Commedia * 


Dotai la fl«Ui PI D’Artopnon 


p Sennino 7 
Tel 5810234 
Or 1600 
22 » 

L 12 000 


diP Vtrzi conS Orlando E Fanlastichim(Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia vioientaecacìarona Tra una 
risata e una lacrima malia divisa dai maggioritario» 

Commedia ** 


Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1615 17 45 

1915 2045 22» 

L 12000 

Rltz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1530 17 50 
2010 22» 

L 12000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4860883 
Or 15» 17» 

2310 22» 

L 12000 

Roma 

? i azza Sonni no 37 
el 5812884 
Or 15» 18» 

2810 22» 

L 12000 

Rouga et Nolr 

v Salaria 31 
Tel 8554»5 
Or 15 45 

1910 22» 

L 12 000 (aria cond) 

Royal 

V E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 16 00 1815 
2020 22» 

L 12 000 (arto cond J 

Sala Umberto 

v delia Mercede » 

Tel 6794753 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L 12 000 


diG Araki conJ DuuateRMcGowan(Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e II melò da 
un esponenete di punta del nuovo cinema gay Usa V M18 
Drammatico ** 


di fi Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
ziacon uno scrittore morente Escopre levita 

Sentimentale ** 


dtA Lee con E The npson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stando 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo Sennoesensibilttà- dicane Austen 
Sentimentale * 


diL WertmQller conL Cara S Sandrellt (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea la storia di una' lolita con 
tadina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dal) amore di Raoul Bova N V/1 h4D 

Sentimentale * 


dt M ScorseseconR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa li boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


v Tiburtina 374 
Tel 43533744 
Or 1530 17 10 

ISSO 20 40 22» 

L 12 000 

Universal 

v Bari 18 
Tel B631216 
Or 1530 17 50 
20 10 22 » 

1 . 12 000 


di M Goms, con W VanAmmelrooy J Dedeir{Olanda96) 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogie di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
qulstato I Oscar come miglior film straniero N V 1 h 33 

Commedia *★ 

Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowuoy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli -Nati «primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
almo e arrogante Realizzato al computer Pertutt 

Animazione*** 


diB.Bertolucci conL Tyter J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comun tà di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 


VIRGILIO Via S Negrettl 44 L 10 000 
Salai Four Rogiti» 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 
Sala 2 Toy Story 
' 30-1715- 


(153 


15-19 00 20 45-22 30) 


SPLENDOR 
Santa Ctaus 

(15 30-17 30-19 30 21 30) 

Coltefmro 

ARIST0N UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 12 000 

SalaCorbucci Prima «Dopo 

(15 45 18 00-20 00-22 15) 
Saia De Sica FourRoma 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45 17 30-19 00-20 30-22 15) 
Sala Rosseliim A rischio della vita 
(15 45-18 00-20 00-22 15) 
SalaTognazzi lo ballotta sola 

(15 45 18 00 20 00 2215) 
Saia Visconti Copy C»t(15 4518 00- 
20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 10 000 

Salai Lalbaro di Antonia 

(16 00 18 00 20 00-22 15) 
Sala? Ninfa Plebe» 

(16 00 18 00-20 00 22 15) 
Sala 3 Cuori al verde 

(16 00-18 00-2000-2215) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Paruzza 5 Tal 
9420479 L 10 000 

Salai A rischio dalla vita 

(1530 17 50 20 10 22 30) 
Sala 2 lo balio da sola 

(15 30 17 50 20 10 22 30) 
Sala 3 Toy Story 

(15 30 1715-i000 20 45-22 30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tei 
9364484 

Ragion* e Sen1lmento(15 00-17 30- 
20 00 22 30) 

Mentana 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10 000 

Ragion* • Sentimento 

(17 15-19 45 22 00) 


Via G Matteotti 53 Tel 

9001888 
Thaths amore 

(16 00 18 00 20 00 22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 

Tei qnfinaR? 

Bidoni (16 00 18 00 2000 22 00 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 

5610750 

lo ballo da solo 

(16 00-18 10 20 15 22 30) 

SUPERGA V le della Marina 44 Tel 
5672528 

CopyCat (1545-18 00 20 05 2230) 

Tivoli 

GIUSEPPETTIP zzaNicodemi 5 Tel 

0774/335087 

Thal s Amore 

(16 00 18 00 20 00 22 00) 

Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

Ultore del mio segreto 

(1800 20 00-22 00) 


I 











SCHEDE ROSA E GIALLA: VOTA L'ULIVO 



Sulle schede rosa o gialla, 
dove non trovi II simbolo dell'Ulivo vota Progressisti 

















Il signore 


Perché Capello 
se ne andrà? 


S ONO ALMENO cinque gii argomenti 
di discussione sullo scudetto del Mi 
lan v sempre piu vicino anche se non 
ancora antmeticamente conquista¬ 
to Andra comunque alla squadra 
mmmmm ptu regolare a quella che ha perso di 
meno e che ha subito il minor numerodi gol a 
conferma che le grandi vittorie nascono dalle 
grandi difese e non solo dai grandi attacchi 
I ) Capello mi chiedo da tempo come una 
società così organizzata così attenta ai parti¬ 
colari così interessata allo spettacolo ed ai ri 
sultati possa rinunciare al tecnico che sta per 
firmare il quarto titolo italiano in cinque anni 
Come è possibile dunque che il Milan liquidi 
Capello? Sono i tanti misteri non solo del no¬ 
stro calao ma anche del dottor Berlusconi il 
quale vuole evidentemente dimostrare che il 
suo Milan prescinde dalla abilità di chi siede in 
panchina Non è una pretesa eccessiva? 

2) Weah è stato sicuramente 1 uomo-chia 
ve la grande novità dei rossonen è stato I uo 
mo dei gol decisivi nei momenti decisivi Ma 
non è giusto dire che il Milan tornerà a vincere 
il campionato per mento esclusivo del libertà 
no i menu vanno meglio distnbuiti A comm 
ciare dalla vecchia guardia 
3) Baresi quando dico vecchia guardia mi 
riferisco propno al capitano ed anche a Mal- 
dìni Tassotti Costacurta Donadom e cosi via 
giocaton che erano grandissimi già nel Milan 
di Sacchi e che In tutte queste stagioni hanno 
dato npetute prove della loro grandissima pro¬ 
fessionalità Lo scudetto del Milan è nato dalla 
loro voglia di nscossa dal loro desiderio di es 
sere sempre i pnmi t piu bravi nonostante I in¬ 
calzare degli anni 

4) Baggio molti miei amici milanisti sono 
delusi dall ex giocatore della Juve Li capisco 
perche Baggio aveva abituato tutti a ben altre 
cose Soprattutto la sua produzione di gol è 
notevolmente diminuita Bisognerà vedere 
che cosa farà nella prossima stagione sempre 
che recuperi la fiducia m se stesso Tuttavia i 
suo» assist ed anche qualche gol si sono rivelati 
preziosi Mi sembra ingeneroso sottovalutare li 
suo apporto 

5) Il futuro circola una battuta nei salotti 
milanesi secondo la quale per ndare interesse 
al prossimo campionato Berlusconi avrebbe 
deciso d» provare l uruguaiano Tabarez sulla 
panchina in sostituzione di Capello La consi 
dero soltanto una battuta poiché Tabarez ha 
dato dimostrazione del suo valore sia in Sud 
America sia nel Cagliari di due stagioni fa Però 
mi chiedo se sapra subito calarsi nella realtà di 
un club peni quale contasoltanto vincere Esi 
stono molle incognite a cominciare dall eie 
vata età media de) complesso Chissà che con 
questa svolta davvero il campionato non torni 
ad essere piu ricco di interesse e di novità 





D pareggio col Torino non di certezze ai rossoneri, i granata a un passo dalla B 

Milan, festa rinviata 


UN INUTILE 1-1. Tutti si aspettavano t responsi 
definitivi lo scudetto quasi matematico, la 
retrocessione inevitabile Invece il Delle Alpi ha 
fatto uscire un risultato «inutile» Milan e Toro 
pareggiano 1-1 e cosi la festa scudetto milanista è 
rinviata (ma 1 7 punti di vantaggio sono una 
sicurezza specie per una squadra costante come il 
Milan) e il Toro non lascia il fondo classifica e 
guarda la B sempre più da vicino Le «sentenze» 
devono aspettare ancora una settimana 
JUVE D'ASSALTO. 1 pronostici davano la 
Juventus per disastrata (troppi titolari assenti) e 
per distratta L lnter ci sperava per andare dntta 
nella Uefa e per avviarsi alla fine di questo suo 
stranissimo campionato con un successo di 
prestigio Ma gli uomini di Lippi, che affronteranno 
FAjax il 22 maggio a Roma per la finale di 
Champions League non si sono fatti sorprendere 
e hanno punito la squadra di Hodgson con un 
sonoro 2-1 



Per Baiano 
frattura 
del perone 


i smvm 

NELLO SPORT 


BOCCIATI B PROMOSSI. Il quartetto per la 
retrocessione sembra quasi fatto scende il Padova 
(battuto ieri dall’Udinese) seguito da Toro e 
Cremonese (pari col Piacenza), male anche per il 
Ban (sconfitto dal Parma) Il Piacenza, l’altra 
squadra in pencolo, ha perso a Caglian, ma 
appoofitta dei mancati successi delle inseguitaci e 
al prossimo turno incontra in casa propna gli 
ultimi in classìfica padovani m una specie di derby 
dei poven ai piacentini basterebbe vincere questo 
match Per la Uefa nulla di certo fanno un passo 
avanti la Roma (4-1 col Napoli), la Fiorentina (1-0 
con l’Atalanta) e il Parma un punto ciascuno per 
Samp e Lazio impegnate in un rocambolesco 
pareggio per 3-3 

ORO PER YURY. Yuty Chechi si dimostra una 
vera macchina da medaglie a San Juan de 
Portonco ha vinto il suo quarto titolo mondiale 
consecutivo agli anelli Buon segno in anno di 
Olimpiadi arnvederci ad Atlanta 


Lasciate che i ragazzi imparino a pensare 


Intervista a De Luna 

«Quei giovani 
in rivolta 
prima del '68» 


Un Sessantotto in anticipo? O un Ses¬ 
santotto all’italiana? Con lo storico 
Giovanni De Luna parliamo dei no- 
stn anni Sessanta con le loro rivolte 
aperte, con r mutamenti radicali nei 
costumi e nel rapporto tra giovani e 
adulti Sono anni in cui cambia tutto 
la famiglia, la considerazione del la¬ 
voro, la percezione di se E diverse 
date importanti 

.A PAGINA*® 


Multimedia 

Il fumetto 
fa gulp 
sulle reti 


H mondo dei fumetti è amvato su In¬ 
ternet E occupa sia i siti tradizionali 
che quelli alternativi Che vuol dire 
disegnare per la rete e come cambia 
il lavoro dei «cartoonist»? Il fenomeno 
sta diventando inarrestabile e allarga 
così la cerchia degli utenti Si tratta di 
una carta in più per gli auton che, in 
un penodo di cnsi per l’editoria, cer¬ 
cano di trovare nuove frontiere 


MARRONE MONCONI 


Una nuova traduzione 

Ritorna 
la «Trilogia» 
di Beckett 


Einaudi ha appena pubblicato una 
nuova traduzione della celebre «Tn- 
logia» di Samuel Beckett, a quasi 
quarant’anni dalla prima uscita dei 
tre romanzi in Italia 


PANO PFIHIONANI 


A PAGINA S 


G IOVANNI BOLLCA intervistato nei nomi 
scorsi a proposito della tragica vicenda 
della bambina aviatrice americana ha 
posto I accento su un concetto a carattere 
molto generale che va al di là del commento 
su aspetti esasperati che i rapporti gemton/figli 
hanno assunto nel caso specifico Anche neile 
situazioni normali diceBollea(v (Unita/2 del 
13 aprile) I figli è bene ricordarselo sempre 
non sono una proprietà dei genitori Sono indi 
vidui che la società tutta deve proteggere e tu 
telare Si tratta di tutelare uno dei fondamen 
tali diritti della persona il diritto del giovane 
anche se bambino a poter sviluppare libera 
menle la propna personalità senza essere v on 
dizionato Tra i condizionamenti che possono 
compromettere questo diritto giustamente si 
evidenziano oggi quelli che derivano dalia pre 
senza eccessiva dei media troppo poco si va 
lutano invece gli effetti negativi di un ambiente 
educativo che non metta sistematicamente di 
fronte al bambino una pluralità di esempi e 
perciò di modelli e cl e in età successiva non 
metta di fronte all adolescente una pluralità di 
concezioni culturali sociali religiose 
Per valutare tali effetti si rifletta ad un fatto 


OIUNIO LUZZATTO* 


estremamente indicativo Nelle reaita in cui 
gruppi linguistici etnici o confessionali voglio 
no esasperare le differenze ed evitare conta 
orinazioni tali gruppi si preoccupano anzitut 
to di evitare che i rispettivi figli frequentino le 
stesse scuole Ciò è vero sia nelle situazioni m 
cui la rigida separatezza ha contribuito a crea 
re le condizioni per la tragedia (ex Jugoslavia 
ma anche Irlanda) sia in situazioni meno 
drammatiche ma pur sempre irte di difficoltà 
e comunque caratterizzate da tensioni rea 
proche rivendicazioni spinte disgregatrici 
(Belgio ma anche Alto Adige) 

Questo tipo di scelte è pertanto cruciale per 
un paese sono le scelte che piu direttamente 
rendono le strati git determinanti per I intero 
assetto sociale 

Nel dibattilo politico anche recente sul 
pubblico e sul privato nel sistema scolastico 
italiano il tema dei diritti del bambino e dell a 
dolescente è stalo invece del tutto assente 
Non si è evidenziato che il carattere fonda 
mentale che distingue la scuola di tutti dalla 


scuola di parte non e la natura giuridica del 
gestore Stato o ente locale da un lato sogget 
to privalo dall altro se il problema fosse que 
sto sarebbe ragionevole trattarlo come si trai 
tano i problemi dei trasporti o dei rifiuti ossia 
m termini esclusivamente economici Nel caso 
della scuola la differenza consiste invece nei 
carattere pluralistico ovvero monoculturale 
della proposta educativa A partire da testi fon 
damentali degli illuministi I idea stessa di ser 
vizio scolastico pubblico e legata a quella di 
una formazione critica antidogmatica compì 
to dei docenti non e affermare verità mdiscutt 
bili ma rendere i giovani capaci di utilizzare le 
proprie cognizioni per costruirsi una propria 
cultura e pertanto anche una propna visione 
del mondo Certo vanno trasmessi \ alori oltre 
a notizie i valori civili la capacità di dialogo e 
di confronto ma non I uniiateraiila di una sin 
gola concezione filosofica o ideoiog ca 

Si può senz altro riconoscere che m qualche 
momento e in qualche paese questa conce 
zione laica è stata deiormata in direzione laici 


sta caratterizzando la scuola statale come 
scuola a sua volta ideologicamente settaria 
Ma questo non e certo il caso dell Italia 
Sul piano del pluralismo la nostra scuola 
pubblica che per tanti altri aspetti richiede 
senza dubbio interventi profondamente inno 
vaton ha una tiadizione positiva e soltdissi 
ma stiamo attenti a non disperderla II plurali 
smo è determinato non solo dai programmi 
scritti sulla carta ma soprattutto dalla presenza 
di insegnami dei più diversi orientamenti culto 
rali (intellettualmente onesti e ovvio e capaci 
perciò di proporli e non di imporli) un istitu 
zione scolastica che scelga i propri docenti va 
lutando la conformità con le idee del gestore 
quali che esse siano e non sull unica base di 
graduatorie oggettivamente determinate da 
cultura e qualità professionali non è libera e 
perciò non garantisce ia liberta degli allievi 
Sempre che si voglia la liberta nelle scuola 
e non solo ia libt ri\ dellu scuola non vi e mo 
do di sfuggire a questa antica ma attualissima 
distinzione 

Docente di Ricetta Didattica 
t nn ersita di Cenoia 


fe primavera 
variamo il menù 

; li ucca pazza o no, ; & * 

IVI una cosa è certa; jm 
la nostra dieta negli MT'É * 
ultimi anni è diventata 
fin troppo carnivora. 

Perché non riscoprire la 
bontà di alcuni piatti VV 

“verdi”? Per aiutarvi “ T 

pubblichiamo, questa settimana, 50 
ricette a base di melanzane, carcio¬ 
fi, cavolfiori, altre verdure. Delle ; 
vere leccornie. Da leccarsi i baffi. 


in edicola da giovedì 18 a 2.000 lire 
















’ma^ lurmaz 


vjuituia 


Domenica 21 aprile 1996 


CLASSICI. Einaudi pubblica in una nuova traduzione la «Trilogia» dello scrittore irlandese 




Il racconto 
del dolore 


NICOLA PANO 

■i Secondo tradizione critica consolidata, tre 
opere segnano la narrativa del Novecento: Alla 
ricerca del tempo perduto (1913*1927') di 
Marcel Proust, Ulisse (1922) di James Joyce e 
la Trilogìa (1951-1953) di Samuel Beckett. In 
progressione cronologica, rappresentano il 
lento smarrimento del canone narrativo otto¬ 
centesco in direzione del dominio della lin¬ 
gua, dell'avanguardia. Neirimmaginario criti¬ 
co, quindi, queste opere sono state messe 
sempre in relazione diretta fra loro, almeno 
dalla fine degli anni Cinquanta in poi, facen¬ 
dole pure diventare bandiere di tutta la narra¬ 
tiva sperimentale e anti-realistica (del nou- 
veau roman, in particolare). 

Per questa ragione, la traduzione di Molloy, 
Malone muore e L 'Innominabile avvenne (tra 
11 1957 e il 1959 ad opera di Piero Carpi De’ 
Resmini e Giacomo Falco) nel segno dell’i¬ 
perbole linguistica e non già del viluppo nar¬ 
rativo. Era quasi doverosa, a quei tempi, una 
scelta del genere perché pareva che al ro¬ 
manzo restasse solo la strada della sperimen¬ 
tazione intomo alla parola. Al punto che di II 
a poco si teorizzarono sia la «morte del ro¬ 
manzo» sia l’impossibilità di raccontare storie. 
Negli anni, meglio nei decenni 
successivi, si è capito che quegli 
eccessi erano solo frutto delle I ^ 

speculazioni critiche di chi voleva | \ 

porre la propria ottica (e le prò- 
prie limitazioni) al centro del fl 
mondo. Tuttavia, il Gruppo ‘63 fu 
tra i più accesi sostenitori - quan¬ 
do a proposito, quando no * della 
narrativa beckettiana, ancora una 
volta Jncontrotendenza rispetto alla diffusione 
popolare dei testi teatrali dell’autore irlande¬ 
se, da Aspettando Godot a Finale di partita. 
Così, l’esegesi beckettinana sì è fermata a 
quei due titoli teatrali e al luogo comune sulla 
narrativa sperimentale. Il resto (il meglio?) è 
rimasto nel buio, fino all’eccesso che l’edizio¬ 
ne SugarCo della Trilogìa (occasionalmente 
riciclata nei vecchi Oscar dei primi degli anni 
Settanta) ha finito per sparire dalle librerie 
popolando mercatini e bancarelle 

Sono passati quasi sette anni e molto silen¬ 
zio dalla morte di Samuel Beckett: abbastan- 



Samuel Beckett 


Prima e dopo Beckett 


-SANDRATÌ 

m Trovai la Trilogia di Samuel Beckett 
nella bella edizione SugarCo su una 


TMQNANI 

Tante volte mi sono chiesta come 
mai un libro cosi raro e importante non 


bancarella. Era il 1970 e io non avevo venisse ristampato dagli editori, mentre 


ancora vent anni. Perché comprai quel 
libro di cui non avevo sentito parlare? 
Un amico mi aveva regalato il teatro di 


si dava fondo qui e là, in modo disordi¬ 
nato e incontrollato, alle traduzioni de¬ 
gli scritti beckettiani sempre più smilzi 


Beckett nell’Oscar Mondadori, tradotto che hanno punteggiato i suoi ultimi an- 


da Carlo Frutterò, che avevq diljgen- 
tmente letto e annotato I du&Vagabon- s 
di Vladimiro e Estragone còp la loro 
sporca e disperata inconcludenza mi 


ni. La Trilogia, questo monumento ak, ^ckettiano, che tri 
ttrtdicibilità e alla contraddizione dèi teista, si direbbe. 


za per tornare a leggerlo e studiarlo con un avevano colpito in modo irrimediabile, 


po’ più di distacco e, conseguentemente, pre¬ 
cisione, Ecco allora che Einaudi, dopo aver 
dato alle stampe l’edizione critica completa 
de! teatro dell’irlandese, rimanda nelle libre¬ 
rie Molloy, Malone muore e L'Innominabile m 
una nuova traduzione: quella di Aldo Taglia¬ 
ferri, autore dell'unico vero studio italiano sul¬ 
la narrativa di Beckett (E e l’iperdetermina- 
zìone letteraria, Feltrinelli, introvabile). La so¬ 
stanza di questa «operazione editoriale» (per¬ 
sonalmente, avremmo preferito una destina- 


diventando in me una sorta di virus che 
mi avrebbe portato alla ricerca degli 
autori più stravaganti del ‘900 con un 


nostro secolo, rimaneva trascurata e di- 
menticata, mai più proposta' àU’assàifto 
delle nuove generazioni cupamente 
neoromantiche e logorroiche o superfi¬ 
cialmente splatter e vanamente afasi¬ 
che. Se tanta nuova narrativa noir stuc- 


Per quanto mi riguarda, mi sono con¬ 
segnata a un pericoloso esercizio: rileg¬ 
gere da cima a fondo, armata di matita, 
l’mtonsa Trilogia dell’Einaudi e alla fine 
confrontare i due volumi, quello di oggi 
e quello della giovinezza, per arrivare a 
constatare quanto poco, ahimè, cam¬ 
biamo con gli anni e quindi eludendo 
vergognosamente il saggio consiglio 
beckettiano, che traggo da Mgfloy f^ 
teista, si direbbe. We’tqfto ojkè si 


sazio rifiuto del tardo '800 dì cui mi ero chevolmente amerìcheggiante avesse la 


nutrita dai dodici anni. 

Un profilo da aquila 

Sta di fatto che, quando su quella ban¬ 
carella, m'imbattei nello straordinario vol¬ 
to di Beckett fotografato sulla sovracoper- 
tina della Trilogia SugarCo fu un colpo 


zione più popolare, nei Tascabili, per esem- di fulmine 11 profilo tagliente di un’a¬ 


pio) è tutta nelle premesse. Ossia: sradicare 
Beckett dal limbo aureo ma limitato dell’a¬ 
vanguardia e riportarlo sul terreno della nar¬ 
razione. Non è solo un problema di ripristino 
dei tagli degli anni Cinquanta, non è solo un 
problema di adeguamento dell’italiano: è un 
problema di recupero del Beckett raccontato- 
re di fatti - di raccontatore della disperazione, 
in particolare * in accordo più con Proust che 
con Joyce, più con il grande romanzo deil’ot- 
tocento che con lo sperimentalismo del se¬ 
condo dopoguerra. Grazie a questa «premes¬ 
sa critica», dunque.ia nuova traduzione della 
Trilogia è prima di tutto e semplicemente, più 
godibile della precedente. Un motivo in più 
per leggere, se non rileggere, Beckett. 


quila, gli occhi chiari rapaci, i capelli 
bianchi tagliati a spazzola, la magrezza 
inquieta dei grandi nevrotici: Beckett fu 
eletto in una volta autore preferito e in¬ 
sieme l’uomo dei miei sogni. La Trilo¬ 
gia, drammaticamente sottolineata con 
segni differenziati a indicare i passaggi 
letterari preferiti, quelli fondamentali 
dai punto di vista esistenziale e quelli 
semplicemente sorprendenti perché al 
limite dell'mcomprensibile, è rimasto 
da allora il libro cui sono tornata più 
volte negli anni. Una Bibbia che, ad 
apertura di pagina, fornisce, con i suoi 
brani evidenziati, vatìcinii per la giorna¬ 
ta 


possibilità di risciacquarsi in Beckett, 
forse ne verrebbe fuori qualcosa di più 
graffante e durevole. 

Dunque è con grande felicità, e cu¬ 
riosità, che salutiamo in fine la nuova 
traduzione della Trilogia firmata da un 
illustre studioso di Beckett, Aldo Taglia¬ 
ferri, per la Nue einaudiana. Traduzio¬ 
ne magnifica, che ripristina gli inam¬ 
missibili tagli delle troppo disinvolte 
edizioni di trentanni fa e che (lo spe¬ 
riamo) inaugurerà una nuova «malat¬ 
tia» per un autore che continua a essere 
stancamente alla moda soltanto a tea¬ 
tro e per il resto consegnato all’amore 
fedele e sfrenato di ammiratori mania¬ 
cali, inflessibili e ormai arroccati su po¬ 
sizioni scontate. Sarebbe invece interes¬ 
sante assistere a un'ondata di letture da 
parte di giovani, che di Beckett non 
hanno fatto in tempo né ad avere l’im¬ 
magine riduttiva del «segretario di Joy¬ 
ce» né a farsi intimidire dal vate dell’as¬ 
surdo e dei silenzio 


foiò sperare è d’esstìe uapojmeno, al 
Mine, chi si era aiPiniziorfe fi^segùfto^ 
E quasi a sottolineare la minima entità 
dei cambiamento, verifico che l’unica 
piccola differenza, per questa frase, fra 
la traduzione di Piero Carpi De’ Resmmi 
della fine degli anni Cinquanta e quella 
di oggi di Tagìiafferri risiede in un 


mo con- rico di freccette e punti esclamativi per 
io: rileg- L’innominabile. È con vero divertimen- 
li matita, to che mi scopro simile a me stessa 
alla fine persino nel modo di indicare una gerar- 
d di oggi chia fra le sottolineature. Ho aggiunto 
rrivare a una riga verticale alle orizzontali, ieri 
lè, cam- come oggi, per segnalare questo brano 
ludendo in Malone muore. «Vivere e inventare. 
:onsiglio Ci ho provato. Ci devo aver provato In- 
foy; «Fat-^ ventare. Non A la parola giusta Nean- 
b gb.è $ì~ "thè vive|e Ngip. importa. Ci ho provato 
lenq, al Mentre dentro jdi me andava su e giù la 
se^fto»U grande belvà-'ciella serietà, infuriando, 
la entità ruggendo, dilaniandomi» (traduzione, 
; l’unica con tagli ripristinati, di Tagliaferri). E 
rase, fra quando approdo al meraviglioso spro- 
Resmtni loquio dell’Innominabile, che comin- 
e quella eia: «Ma cosa è mai questa storia dì non 
ì in un poter morire, vivere, nascere, tutto ciò 


«quello» trasformato in «chi», che non deve avere una sua funzione. » sobbal- 
sono sicura di preferire La vecchia tra- zo trovando ben tre righe verticali ac- 


duzione suonava «Fatto sta, si direbbe, 
che tutto ciò che si può sperare è d'es¬ 
sere un po’ meno, alla fine, quello che 
si era all'inizio, e in seguito» Dove il 


canto a quelle orizzontali per quasi 
un'intera pagina. Oggi come ieri. 

Per consolarmi mi dico che non sono 
io a essere rimasta, invecchiando, noio- 


chi, a mio parere, mette troppo in risai- samente identica a me stessa, ma che è 


to la personalità, mentre è sempre pre¬ 
sente in Beckett l’abbassamento dell’u¬ 
manità allo stato animale e di cosa o, 
meglio ancora, di «polvere» e «cenere». 

Un confronto tra due libri 

Proseguo il confronto con crescente al¬ 
larme: ciò che mi colpiva nel testo a di- 
ciott’anni è esattamente ciò che mi colpi¬ 
sce oggi, persino nell'andamento fitto o 
rado dei segni’ più fitte le sottolineature di 
Molloy , rade fin quasi all’inesistenza in 
Malone muore (ma non perché mi fos¬ 
se piaciuto meno, quanto per l’impossi- 
bilìtà di sottolineare tutto, ma proprio 
tutto), per infittirsi brutalmente con ca- 


Beckett a superarsi superbamente sem¬ 
pre negli stessi punti, essendo la gran¬ 
dezza di uno scrittore come un’onda 
che ora si gonfia ora cade in depressio¬ 
ne per pagine o brani di tranquilla, og¬ 
gettiva, non rilevanza Chissà. Per sco¬ 
prirlo bsiognerebbe confrontare le sot¬ 
tolineature di altri lettori e bisognereb¬ 
be che i lettori fossero tanti e sempre 
nuovi e che sì tornasse a parlare dì Sa¬ 
muel Beckett e delle sue parole estreme 
con l’entusiasmo invasato che c’era 
una volta e che le rendeva, ogni volta, 
non «finali» così come diffusamente si 
crede, ma originarie e infinitamente fe¬ 
conde 


LA MOSTRA 

La scultura 
da Carrara 
alla Russia 


VIVIA BKNINI 

■ ROMA «Dopo una notte di tem¬ 
pesta tanto violenta che il vento sra¬ 
dicò perfino alcuni alben. lo zar Ni¬ 
cola I di Russia, - secondo la descn- 
zione di un contemporaneo, - arrivò 
a Roma alte quattro del mattino del 
13 dicembre 1845» 

Il sovrano si trattenne nella città 
eterna per cinque giorni, fu ricevuto 
dal Papa, visitò i monumenti antichi 
e i più importanti musei Entrò negli 
studi di molti artisti europei e italiani 
che affollavano la città Acquistò 
opere contemporanee, ordinò copie 
dell’antico, senza mai venir meno al¬ 
la sua fama di committente ricchissi¬ 
mo ed esigente. Nella scelta si dedi¬ 
cò principalmente alla sua arte pre¬ 
ferita. la scultura. Fu in quest’occa¬ 
sione che si aprirono per lui gli ate¬ 
lier di molti scultori originan dì Car¬ 
rara, fin dai tempi di Michelangelo 
patria incontrastata del marmo e di 
generazioni di «marmorari» e artisti 
provetti nella lavorazione dei prezio¬ 
so matenale Nicola commissionò 
singole statue e greppi marmorei, 
dando precise indicazioni per sog¬ 
getti, dimensioni e pagamenti. Negli 
anni successivi dunque partirono 
dall’Italia per amvare, non sempre 
indenni e dopo viaggi avventurosi 
nella lontana Russia, neo-classici 
stuoli di venen nascenti e psichi sve¬ 
nute, busti dal niveo candore di 
granduchesse e principi, amori fioriti 
e velate baccanti, pronti per essere 
ammirati nelle nicchie dì parchi e 
palazzi e nelle apposite sale del Mu¬ 
seo Imperiale. 

Ventisei di queste «leggiadre» ope¬ 
re dei maestn carraresi ha Sette e Ot¬ 
tocento, tornano oggi in Italia prove¬ 
nienti dall’Ermitage di San Pietrobur¬ 
go, con una mostra che sarà aperta 
fino al 26 giugno al Palazzo Ducale 
di Massa e all’Accademia di Belle Ar¬ 
ti di Carrara (Catalogo Charta) Un 
omaggio ai rapporti intensi e duratu¬ 
ri fra la scuola di Carrara e la corte 
imperiale russa e un omaggio ai no¬ 
mi, ancora oggi poco noti degli arti¬ 
sti carraresi. Da Pietro Baratta, scul¬ 
tore tardo-barocco, che per Peter- 
ghof, residenza estiva di Pietro ! af¬ 
facciata con le sue mille fontane sul 
Golfo di Finlandia, inviò dall’Italia 
nel primo terzo del 700 più di 20 sta¬ 
tue, ai Triscomia, che in terra di Rus¬ 
sia si trasferirono con famiglie e bot¬ 
tega nel corso del XVIII sec. Vi resta¬ 
rono più di cent'anni al servizio della 
corte e dei nobili, avidi di un’arte e di 
un materiale che fino a un secolo 
prima gli artigiani russi non conosce¬ 
vano neppure Ad Antonio Cybei, 
primo direttore dell’Accademia di 
Belle Arti di Carrara, che insieme a 
Pietro Tenerari fu anche insignito del 
titolo di Accademico di Russia, A 
Carlo Finelli e Luigi Bienaimé del cui 
greppo marmoreo «Amore con co¬ 
lombi» (oggi in mostra a Carrara). 
Nell’inarrestabile cantiere che fu Pie¬ 
troburgo per più di un secolo e mez¬ 
zo dalla sua fondazione (1703), fu¬ 
rono loro i protagonisti, in mezzo ad 
architetti italiani, ingegnen olandesi, 
decoratori ed ebanisti di ogni parte 
d’Europa, della costruzione della 
più neo-classica fra le grandi città 
del vecchiocontinente. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: l’Italia è sotto l’influenza di un 
campo di alte pressioni, 

TEMPO PREVISTO: su tutta l’Italia condi¬ 
zioni di cielo poco nuvoloso, con sviluppo di 
nubi cumularmi nelle ore più calde ed in 
prossimità dei riitevi dei centro-sud. Dopo il 
tramonto foschie, anche dense, ridurranno 
la visiblità sulle pianure, nelle valli e lungo i 
litorali, in particolare al nord e al centro. 

TEMPERATURA: in lieve aumento i valori 
massimi. 

VENTI: deboli variabili o a regime di brezza 
con rinforzi da sud-est sulla Sardegna. 

MARI: tutti quasi calmi o poco mossi; con 
moto ondoso in aumento quelli circostanti la 
Sardegna. 
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m ROMA Bello o giusto. E ancora, 
tutte e due le definizioni assieme. 
Oppure, forse, più semplicemente, 
quel «ribellarsi» fu una necessità, 
una cosa non più rinviabile. Tutti gli 
afinì '60, dai ragazzi e dalle ragazze 
con le magliette a strisce che scon¬ 
fissero il governo Tambroni, a quel¬ 
li che occuparono le università 
quasi dieci anni dopo, sono stati se¬ 
gnati dalla rivolta giovanile. È suc¬ 
cesso venti (e trenta) anni fa, ma è 
già materia per gli storici. È già ma¬ 
teria per studi e convegni. Non pro¬ 
prio accademici, come per esem¬ 
pio quelli che si stanno svolgendo a 
Roma, nel Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, dentro la rassegna «Giovani pri¬ 
ma delle rivolta», dove in quelle vi¬ 
cende si cerca anche la chiave per 
capire come si indirizza l’ansia di 
oggi. Non proprio tradizionali, ma 
pur sempre di convegni storici si 
tratta. E allora con Giovanni De Lu¬ 
na, professore, studioso dei feno¬ 
meni sociali (suoi alcuni dei libri 
più accurati sul fenomeno Bossi), 
uno dei relatori dell’incontro di stu¬ 
di al Palazzo delie Esposizioni, si 
parte daU’analisi storica. 

Dunque, protettore, perché «fu 

fnM Jtifcila —t.—-- Jl , L.iiHu 

giovante all'Inizio degli annl‘60? 

Semplicemente perché le strutture 
mentali, e la gerarchia interna su 
cui si reggèvano v non funzionavano 
più. Penso alla famiglia, ai rapporti 
sessuali, cosi come penso a) senso 
che si dava al lavoro. Nessuna di 
queste strutture funzionava più. E 
non se n'era accorto nessuno. 
Neanche i partiti. 

Nettun partito? 

È interessante, e anche divertente, 
andarsi a rileggere dieci anni di atti 
parlamentari, dal ‘48 al ’58, dedica¬ 
ti alla legge Merlin. Addirittura ci si 
ritrovano tracce di concezioni lom- 
brosiane, ci si ritrova un’idea della 
famiglia che era propria dei roman¬ 
zi d'appendice, E tutto ciò faceva a 
pugni col vissuto, con le esigenze dì 
quella generazione. Un'altra pro¬ 
va? Pensa solo al fatto che proprio 
in quegli si coniò il termine «mira¬ 
colo» per definire la crescita italia¬ 
na. E grida al miracolo chi non è in 
grado di capire quel che sta avve¬ 
nendo. 

Easfntatra? 

All’epoca, sto parlando del Pei, fun¬ 
zionava ancora un sistema di ponti 
(meno; di passerelle) fra la società 
politica e i bisogni, le aspirazioni 
della gente. Ma anche la sinistra- 
non aveva antenne sufficienti: ri¬ 
cordiamoci che Togliatti ancora 
parlava di «colpire le rendite paras¬ 
sitane». In Italia, invece, era succes¬ 
so qualcosa di impensabile. 

In due parole? 

C’è chi dice che in quegli anni il ca¬ 
pitalismo italiano si fosse messo al¬ 
ia pari con quello inglese, francese, 
tedesco. Non so se sia vero; so che 
fra il censimento del 51 equello del 
'61, la produzione industriale au¬ 
mentò del 120 percento, il reddito 
nazionale dell'80%. E so soprattutto 
che cinque milioni di persone cam¬ 
biarono residenza anagrafica: dal 
Sud al Nord. Cambiando vita, stili di 
vita, concezioni di vita. 

Perchè te rivolta del luglio '60 In¬ 
contrò la sinistra? 

Io parlerei piuttosto dì un incontro 
con l'antifascismo. Va detto chiara¬ 
mente che in quei ragazzi che sce¬ 
sero in piazza non c'era alcuna 
consapevolezza né dei programmi, 
né dei progetti dei partiti politici 
della sinistra. C’era, invece, una 
consapevolezza diffusa di cosa si¬ 
gnificasse «essere di sinsitra». Cera 
insomma coscienza di cosa fosse 
l’identità della sinistra. Ma insisto: 
la rivolta del ‘60 incontrò l’antifasci¬ 
smo più che la sinistra. 

Vuol dire che 15 anni dopo, quella 

generazione si rivolse di nuovo al¬ 
la Resistenza? 

Non è esatto. È vero che in quegli 
anni l’antifascismo diventa esatta¬ 
mente il luogo politico e culturale 
dove si definì l’identità dei giovani. 
Ma era un antifascismo diverso da 
quello del patto sulle procedure, 
del patto fra i partiti, conosciuto fi¬ 
no ad allora. Invece in quell’occa¬ 
sione diventò qualcosa di diverso: 
era vissuto come un paradigma 
della modernizzazione. L’abbiamo 
già detto, e lo sappiamo, come 
cambiò in quegli anni l’Italia* tra¬ 
sformandosi da paese agricolo a in¬ 
dustriale. E come il cambiamento 
strutturale si sia propagato a tutti gli 
ambiti. Ecco, qui sta il punto: l’anti¬ 
fascismo allora divenne lo stru¬ 
mento per superare tutte le imposi¬ 
zioni. Familiari, personali, nel rap¬ 
porto fra generazioni. 

Scusa, ma è come se lo definissi 

un antifascismo pre-polttko. E co¬ 
sì? 

Neanche questa definizione è esat- 



Anni Sessanta, anni inquieti. Cambiava tutto, 
soprattutto per i giovani che per ribellarsi non 
aspettarono il Sessantotto. A Roma un conve¬ 
gno li ricostruisce: ne parliamo con Io storico 
Giovanni De Luna. 


STIPANO I 

ta. Però è vero che la dimensione 
politica dell’antifascismo non fu la 
più rilevante. Di più contarono, in 
quegli anni, altre due dimensioni: 
quella culturale e quella esistenzia¬ 
le. 

Tradotto, che significa? Per esem¬ 
plo, che cos’era la dimensione 
catturale dell'antifascismo? 

È la dimensione più riconoscìbile. 
In due parole: allora, l’antifascismo 
divenne il terreno della sperimenta¬ 
zione. Pensa per esempio al grup¬ 
po Cantacronache» di Torino di 
Fausto Amodei, che utilizzava i testi 
di Calvino. Pensa alla rottura delle 
forme espressive, alla radicale tra¬ 
sformazione dei canoni musicali. 
Oppure pensa alla commedia all’i¬ 
taliana, allo straordinaria innova¬ 


zione che si realizzò nel cinema. 
Un solo titolo: IIsorpasso. 

lo d efiniresti un film antifascista? 
Non si tratta di un film antifascista 
perchè tratta temi legati alla Resi¬ 
stenza. No, non è questo. Ma lo è 
perchè in qualche modo colpisce e 
distrugge i «quadri mentali» del fa¬ 
scismo, i modelli antropologici dei 
piccoli borghesi. Il tutto per farti ca¬ 
pire cosa intendo per antifascismo 
vissuto come paradigma: era il mo¬ 
tore della trasformazione, dell’in¬ 
novazione. Della rottura, insomma, 
con tutti gli schemiconsolidati. 

E co» significa antifascismo esi¬ 
stenziale? 

In pillole: essere antifascisti, essere 
di sinistra voleva dire essere il più 
distanti possibile dal potere. L’anti¬ 


fascismo come luogo politico più 
lontano, più estraneo al sistema da¬ 
to. Insomma, quella cultura venne 
reinterpretata in una forte chiave 
antagonista. Ma se ci pensi bene 
c’è in tutto questo un risvolto adole¬ 
scenziale... 

Perché dici così? 

Perché rifiutare il potere vuol dire ri¬ 
fiutare anche ogni tipo di responsa¬ 
bilità. 

Ma c’era un problema di governo, 
di potere all’ordine del giorno? 

No. Infatti sono riflessioni che si 
fanno in fase di analisi storica. 
Tornando alt’antifeclsmo del pri¬ 
mi anni ‘60: perché dici che era 
anche la cultura capace di sconfig¬ 
gere la famiglia patriarcale? 
Perché i’alterità di quell’antifasci¬ 
smo permetteva dì opporsi ad as¬ 
setti di potere che si definivano non 
solo nella politica. Ma anche nella 
famiglia, in quelle gerarchie impo¬ 
ste da un modello che si definiva 
elenco-fascista. In tutti gli assetti di 
una società che era costrittiva, re¬ 
pressiva, ossificata. Per questo insi¬ 
sto: la dimensione culturale del¬ 
l’antifascismo è la più rilevante per 
capire quegli anni. 

Quella politica, Invece non contò? 
Certo, contò anche quella, E non la 
sottavaluto: quegli anni, quel sur¬ 


Ragazzi di Porta San Paolo 


Italia, luglio 1960; U segnale parti da Genova dove 
le mantfeftazkmi di piazza Impedirono II 
congresso del Msl. Poi, dopo che II governo 
Tambroni scelse levle della violenza «della 
repressione che provocarono una decina di morti a 
Reggio Emilia e in Sicilia, il gigantesco moto 
popolare scosse tutta l’Italia. EI veri protegoflbti 
nelle piazze furono i giovani, quelli che non 
avevano vissuto la Resistenza ma che scoprivano 
rantitesdsmoki quell'occasione. Fu una sorpresa 
anche per II Pd. «Rinascita», la rivista diretta da 
TogHatti uscì con un numero straordinario e una 
parte era dedicata proprio al giovani: Romano 
Udda (allora giovane giornalista, poi sarebbe 
stato direttore di quella rivista e condirettore 
<Wr«Unità») pubblicò una serie di asciutte 
Interviste a) «ragazzi di Porta San Paolo», la piazza 
dove si era svolta la manifestazione a Roma 
segnate da un durissimo Intervento della polizia a 
cavallo. Eccone ampi stralci. 


AZ, 17 armi, studente. «Per me è 
stata una liberazione. Abbiamo rot¬ 
to alcuni schemi che ci soffocava¬ 
no, a Porta San Paolo ho capito 
che avevamo aperto una porta che 
prima cì avevano chiuso in faccia. 
Anche mio padre è antifascista, ma 
lui pensa che non devono tornare 
perché hanno fatto barbarie come 
Mauthausen. lo Invece penso che 
non devono tornare perché dob¬ 
biamo andare avanti, guardare ai 
futuro». 

G.D., 24 anni squadrature di tufo. 

«Non ho mai conosciuto ii fasci¬ 
smo, ma in piazza ci sono andato 
uguale. Noi siamo come schiavi, il 
lavoro è pesante e guadagnarne 


plus di mobilitazione, sono stati de¬ 
cisivi per dare una valenza antifa¬ 
scista alla nostra Costituzione. Per¬ 
chè non scordiamoci mai, che la 
Costituzione materiale non era 
quella approvata alla Costituente, 
ma quella uscita dalle eiezioni del 
18 aprile del ‘48. 

Due anni dopo il luglio 60, d furo¬ 
no 1 fatti di piazza Statuto a Tori¬ 
no, con la durissima contestazio¬ 
ne del giovani operai alla UH. Si 
era ancora dentro l'atmosfèra del¬ 
le battaglie contro Tambroni? 


Ancora adesso ascolto dirigenti 
dell’ex Pd che parlano di quella 
manifestazione come di una pro¬ 
vocazione, perchè qualcuno tirò 
dei sassi contro Paietta. Ovviamen¬ 
te, si trattò di tutt'altro. Erano quegli 
stessi giovani meridionali, ignari di 
chi fosse Paletta, che, arrivati nelle 
fabbriche trovarono, anche loro, 
nell’antifascismo lo strumento per 
opporsi nel modo più radicale pos¬ 
sibile alle gerarchie, ài ritmi del la¬ 
voro. Anche loro vivevano l’antifa¬ 
scismo come agente di trasforma- 



una giornata con cui 
non posso vivere. Ora 
mi sono iscritto alla 
Fgci, ma fino a ieri 
delia Rivoluzione russa 
non avevo mai sentito 
parlare» 

C.F., 21 anni, studente 
universttario, «lo ho creduto vera¬ 
mente che il centrosinistra, così co¬ 
me si profilava nei mesi scorsi fosse 
veramente il passo più avanzato 
nella prospettiva di riwovamento 
del nbostro paese. Ho creduto nel¬ 
le formule del neocapitalìsmno, per 
dirla come voi. Ora non più. In Ita¬ 
lia se non si viuole il ritorno al fa¬ 
scismo bisogna puntare sulla rivo¬ 



luzione democratica». 

S.P., 20 anni, emigrante meridiona¬ 
le disoccupato. «Dentro ci avevo la 
rabbia. Sono tre anni che giro per 
avere un lavoro. In giro per Roma 
c’è molta gente ricca, troppo ricca: 
è una ingiustizia. Un amico mi ha 
detto che c’era la manifestazione a 
Porta San Paolo e io mi sono detto, 
è goiusto, andiamoci.» 


In alto: Lambrette 
e motorini: un gruppo 
diragazzl nell'Italia 
dei primi anni 60 
Sopra le cariche 
«Porta San Paolo. 


«C’era una 
(ricolta 
nel cinema 
italiano» 

Forse un auspicio, forse untimore, 
oppure una «difesa» nei confronti del 
cinema italiano di oggi accusato di 
sperimentare troppo poco dal punto 
di viste linguistico e dei contenuti. 
Certo è che mentre al Palazzo delle 
esposizioni di Roma sì conclude 
mercoledì la manifestazione «1966. 
Giovani prima della rivolte - che al 
cinema ha dedicato ampio spazio e 
propone ancora nei giorni prossimi 
pellicole che vanno da «La battaglia 
di Algeri» a «Lontano dal Vietnam», I 
documentari di Ennio Lorenzfnl e i 
video-film di Alberto Grifi - a Udine, 
lo stesso giorno, ha inizio 
«Contestazione generale. Cera una 
(ribotta nel cinema italiano». Una 
settimana di protezioni e di incontri 
deputati ad indagare quella stagione 
vivace e interessantissima che vide 
«ordire registi del calibro di 
Bellocchio, Bertolucci, Pasolini, 
Tavteni e motti altri meno noti. Il 
Centro Espressioni 
Cinematografiche di Udine» 
organizzatore della rassegna, dedica 
inoltre un particolare omaggio (e un 
libro «Nerosubrass») al Tinto Boss 
degli esordi. 


zione sociale. Strumento per op¬ 
porsi anche ad un sistema di vita 
che, giovani immigrati dal Sud, li 
emarginava. Ed in questo caso, la 
contrapposizione avvenne anche 
con le vecchie figure operaie della 
fabbrica. Questi ultimi, i vecchi 
quadri comunisti e sindacali, pote¬ 
vano contare su una loro comunità, 
su loro organizzazioni, su loro soli¬ 
darietà. La rottura fu inevitabile. 

Si arriva così al‘68. 

Attento, non è proprio la stessa co¬ 
sa. Nei movimenti dei primi anni 
'60, la compónente giovanile è rile¬ 
vante, ma non esclusiva; Di più: nel 
60 sono i giovani a prendere l’ini¬ 
ziativa, ma si inseriscono, in qual¬ 
che modo, dentro una traccia già 
delineata. Diverso, invece, sarà ii 
’68: un fenomeno squisitamente 
giovanile. 

Cioè studentesco? 

No, giovanile. L’autunno caldo fu 
rincontro fra studenti e giovani 
operai. Era inimmaginabile vedere 
un vecchio quadra operaio alle riu¬ 
nioni di Lotta Continua, Non c’era¬ 
no, perché non potevano esserci. 

E quando sì chiude il decennio 
della rivolte? 

Esattamente il 12 dicembre del ‘69. 

Eppure, da allora, I movimenti so¬ 
ciali sono continuati forti per mol¬ 
ti altri anni. 

Ma con le bombe di piazza Fonta¬ 
na il movimento fu costretto a fare i 
conti con la politica. Fu costretto a 
perdere la propria spontaneità, fu 
costretto a tornare all’organizzazio¬ 
ne. Si spostò verso la politica tutto 
l’asse del le riflessioni. 

Scusa, tu dìd che lì è finito II de¬ 
cennio delle rivolte o son finite le 
rivolte? 

Più tardi cì fu il 77, Vultimo tentativo 
di dar voce ai l’antagonismo giova¬ 
nile, Ma era un tentativo disperato 
di tenere aperti i contatti fra il mon¬ 
do della politica e le insoddisfazio¬ 
ni giovanili: tutti, protagonisti com¬ 
presi, sapevano che non avrebbe 
avuto nè chanches, nè futuro. Con 
Lama all’università fu sancito che si 
trattava di due mondi separati. De¬ 
finitivamente. 

Ma perché, da allora, la rabbia dei 
giovani non ha più incontrato la si¬ 
nistra? Perché addirìttra sembra 
trovare una sponda a destra? 

In quegli anni si era naturate di si- 
I nistra. Un po' come lo è oggi essere 
di destra per un ragazzo o una ra¬ 
gazza. Di mezzo, ci sono stati i bui 
anni ’80, dove l’antifascismo è di¬ 
ventato l’orpello del potere. Ha per¬ 
so la sua dimensione antagonista, 
E a sinistra s’è pensato bene dì but¬ 
tare il bambino con tutta l’acqua 
sporca. Quei partiti, gerarchizzati 
quanto si vuole, isolati quanto si 
vuole, erano però una comunità. E 
la storia delia sociologia politica ci 
insegna che nelle comunità, nelle 
comunità che fanno battaglie polì¬ 
tiche, si aggiorna, via via il concetto 
di identità. Tutto questo non c'è 
più. E il vuoto, davanti alla necessi¬ 
tà di ribellione, non esiste. Qualche 
anno fa, ci fu il calcio. Pensa che 
nel ’65, gli Juventus Club erano solo 
trenta. NeH”85 t se ne contavano, in 
Italia, mille e 400. Ma anche quel ti¬ 
po di comunità poi ha cominciato 
a non esser più sufficiente: e i giova¬ 
ni hanno incontrato la destra. 





















UNDERGROUND Universo on Ime 
Se ne parla nelle fiere e nei conve 
gm Ma c è anche un mondo fatto 
di aree underground che raramen 
te riesce a trovare spazio neanche 
su quelli specializzati A chi mte 
ressa questa parte della telemati 
ca fatto di stranissime pagine Web 
o di newsgroup «minori» segnaiia 
mo il libro Internet Underground 
Guide C è davvero tutto compre 
so un Cd audio dove sono racolti i 
«suoni della rete» Lo edita la Mi 
nus Habens cè già una piccola 
recensione sull ultimo numero di 
Internet & Musica» ed il contatto 
telefonico è al 080 5010950 
CONSULENZA AIDS. Aids on line 
É un sito tutto in italiano dove 
chiunque potrà chiedere non solo 
informazioni ma potrà contattare 
* direttamente i medici per pareri e 
consulenze Nell equipe ci sono 
anche biologi psicologi ecc che 
da anni seguono il problema pres 
so il Dipartimento Malattie Infettive 
della «Sapienza di Roma Lindinr 
zzo della pagina è 
http //genesi shiny U/aidsPer chi 
volesse ultenori informazioni ci si 
può rivolgere al dottor Borgese 
(mc7514@mchnkit) o al dottor 
Toma (mc2774@mclink it) 
CARTONI ANIMATI. Anìmation 
World Network È il nome di una 
nuova rivista telematica che presto 
sara in rete L ha allestita la Ani 
mation World Network una delle 
reti mondiali specializzate nel et 
nenia d animazione Gli organiz 
zaton assicurano che il giornale te 
[ematico non sarà una copia di 
quello esistente su carta ma oltre 
agli articoli ci sarà un ncchissimo 
corredo di servizi dal database al 
caiendano con gli eventi alla tn 
buna per i pareri alle tavole roton 
de in diretta (tramite chat) ed un 
numero «illimitato» di immagini 
L indirizzo 

http //www awn com 
SOUNDGARDEN SU CDROM, il 

gruppo che ha ispirato il sound di 
SeaUale (molto prima del boom 
dei Nirvana) ha prodotto la sua 
prima opera multimediale Si sta 
parlando dei Soundgarden e del 
Cdrom Alme m thè superun 
known ) 

Molti loro brani qualche chicca 
per gli amanti ma soprattutto im 
magmi e atmosfere surreali 
Il prodotto non è distribuito in ita 
ha lo si trova nei negozi di impor 
tazione 




Arriva il fumetto «ragno» 


Fumetti in tv? No fumetti nella ragnatela Tanti, coloratissi¬ 
mi o in bianco e nero eroi famosi e personaggi sconosciu¬ 
ti Una nuova frontiera per gli autori e pèf I léttòri 'Se aitiate 
l’alternativo e I underground, se avete voglia di novità, se 
pensate di non sapere tutto del vostro eroe Internet vi da 
tutte queste possibilità In Italia alcuni siti occhi di risorse 
da cui cominciare la navigazione newsletter, nviste e asso¬ 
ciazioni Per salvare 1 autore e i suoi diritti 


ANTONELLA 

■ Pochi conoscono il caso di 
Mike Diane Mike è un ragazzo di 
24 anni disegnatore amante dei 
cartoons che ha fondato una e zi 
ne di fumetti (una rivista elettroni 
ca per appassionati) Boiled Angel 
Nel 1994 i) tribunale della Florida 
lo ha perseguito per pubblicazio 
ne oscena e condannato ad una 
multa di 3000 dollari ad un corso 
di etica del giornalismo e a tre 
anni di libertà vigilata Oltre alla 
proibizione di disegnare o editare 
niente per questi tre anni 
La saga di Mike Diane si se 
gue come molle altre storie «al 
ternative nel mondo dei fumetti 
nel sito Web dedicato proprio 
agli «alternative comics una gui 
da ideata e curata da Michael 
Fragassi Là dove il mondo dei fu 
metti diventa un susseguirsi di 
link dedicati a questioni teoriche 
o ad autori misconosciuti o emer 
genti dove gli eroi della Marvel o 
di Walt Disney non hanno casa E 
si parla invece udite udite di 
Gramsci Si Antonio Gramsci 
proprio lui del suo concetto di 
egemonia e di contro egemonia 


applicato ai fumetti Alternativi 
tradizionali in bianco e nero o 
coloratissimi i cartoons animano 
la Rete (le reti) sin dal suo na 
scere 11 che vuol dire puma del 
Web nei molti forum dedicati ai 
singoli eroi nelle aree di discus 
sione pubblica nei BBS 
Il salto con la nascita della 
Ragnatela e stato grande Una 
buona base di partenza è il sito di 
Scott Kttchen Si tratta di scegliere 
tra decine di risorse Singolare è il 
caso di Comic on line dove un 
gruppo di disegnatori crea le prò 
prie tavole direttamente per le 
pagine web del sito Di ognuno e 
possibile vedere qualche esem 
pio e nel caso è possibile sotto 
scrivere un abbonamento annua 
le per ricevere direttamente a ca 
sa i fumetti Prendiamo Tim Ea 
gan Costruisce per il sito due 
strisce una si chiama Subcon¬ 
scio» comics e ha luogo in una 
allegorica mente umana I altro 
Deep Cover è una sene di satira 
politica Sottoscrivere una d que 
ste strisce costa 5 dollari per un 
anno (la periodicità è variabile) 


Salvi i diritti d'autore Salva la di 
stnbuzione Nina Paley creatrice 
di Nlna’s Avventure offre per JO 
dollari 81 pagine delle'sue'crea 
ziom da uchiedere a piacere in 
base ad un ordine cronologico o 
di argomento 

Non solo America comunque 
Una buona risorsa per i fumetti 
europei è quella che trovate al si 
to olandese dell Università di 
Gromgen Pagine dedicate ai sin 
goli eroi ma anche testi di cntica 
recensioni e schede tutto in lin 
gua originale Esplorando L co 
ste della nostrana cartonia di 
ciamo subito che ci sono già 
molli punti di riferimento irrmun 
ciabih per gli appassionati Primo 
fra tutti Utopia È il primo maga 2 i 
ne telematico dedicato alla culto 
ra a fumetti E si vede piacevole 
da esplorare (guardatevi la galle 
ria) e la tappa obbligata per chi 
vuole iniziare Cartoons News on 
thè Web di Luca Boschi e una ne 
wsletter intemazionale piena di 
informazioni Utile 
L’Anonima fumetti 1 associa 
zione degli autori per la promo 
zione della letteratura disegnata 
non nasce sull onda telematica 
ma utilizza Internet come mezzo 
per raggiungere il proprio scopo 
statutario Altra storia lo Sciacallo 
elettronico sito rivista dal nome 
poco edificante con una missio 
ne al contrario altamente meri 
tona quella di salvare da sicuro 
oblio autori e lavori non abba 
stanza commerciali di muovere 
le acque per recuperare qualche 
buona tavola chissà come per 


GII Indirizzi 
per cominciare 
la «lettura» 

Cartoons ott thè web 

http./, 7 www zen it 

Scott Kttchen http// 

www2 cybemex net// 

skttchen/webpages/ 

comkSvhtmt 

Sciacallo 

http//www 

assioma com/sdacalto 

Utopia 

http //www mhc.it/ 
Magazfnes/UTOPIA/ 
HOME/utopia htrol 
Anonima Fumetti 
http/ 

/www.afpcom 
ft/fumetti 
Alternative comics 
http / 

/bronze ucs 
indiana edu/ 
mfragass/altìnfo html 
Comicsonlfne http// 

tooluser.com/ 

Online html 
European comics 
http/ 

/grid let 

rag nl/erìkt/ Comics/ 
welcome html 
Watt Disney 
http / 

/www disney com 

Marvel 

http// 

gamelberfceley edu/ 
net’dq/profecLhtml 


■ Sara una rete telematica ad infliggere un ul 
timo colpo mortale all editoria fumettistica ita 
liana? Con la nvoluzione promessa da Internet 
che prospettive può avere un linguaggio conce 
pito ben cento anni fa (fu il 1896 quando appar 
ve il bizzarro Yellow Kid sulle pagine del New 
York Herald)? Gli appassionati sapranno ri 
nunciare al piacere di sfogliare le pagine di 
un albo fresco di stampa per avere tra le ma 
ni un minuscolo Cd Rom in cui oltre al fumet 
to viene presentata anche la videobiografia 
dell autore? Trovare le risposte a queste do 
mande non è poi cosi difficile per chi ogm 
giorno naviga con il proprio personal in un 
mare d informazione ma anche d opportunità 
illimitate II mondo di Internet infondo è un 
mondo che via via definisce i propri scenari 
che rivela le proprie potenzialità in modo 
sempre piu organico 
e permetto a tutti (o 
quasi) di comunica 
\ re esperienze idee e 

■ ■■ MYY nuove forme darte 

B liif/ Per ora la comunica 

™ zione altra\erso le 

reti come Internet è 
vincolata alla veloci 
ta in cui i dati viag 
giano attraverso le linee di trasmissione e 
questo limita notevolmente la qualità de* 
messaggio soprattutto per quanto riguarda 
1 apparato iconografico 
Per visualizzare sul monitor una pagina di 
un fumetto con formato bonelhano il tempo 
richiesto può variate da uno a un paio di mi 
nuti perciò leggere attraverso Internet 1 ulti 
mo numero di Dylan Dog di 94 pagine vi fara 
perdere almeno un paio d ore' 1 È proprio per 
questo motivo che ì grandi nomi dell editoria 
a fumetti possono ancora dormire sonni tran 
quilli Fino a quando non si troverà un siste 
ma per accelerare la trasmissione dati i fu 
metti dovranno essere acquistati nelle edico 
le Per ora quindi il quadro e quello sopra 
esposto ma cosa succederebbe se il Bill Gates 
di turno \cmsse a capo del problema? Trova 
to il modo per velocizzare i tempi di carica 
mento e quindi con un abbattimento dei costi 
telefonici un autore già affermato potrebbe 
esporre e vendere i suoi fumetti senza dover 
necessariamente ricorrere a case editrici di 
stributori ed edicole lutto quello di cui 
avrebbe bisogno sarebbe uno scanner con 
cui digitalizzare ì propri lavon e uno spazio 
Internet in cui pubblicizzarli II lettore dopo 
aver visionato un ipotetico numero zero o 
d anteprima non dovrebbe far altro che spe 
dire un ordine via posta elettronica e ricevere 
I opera direttamente su) suo computer II pa 
gamento potrà essere effettuato tramite carta 
di credito oppure con nuovi e sofisticati ac 
crediti elettronici L opera ovviamente potrà 
poi essere stampata con economiche stam 
panti a colori e disposta in libreria li fumetto 
probabilmente non finirà con Internet ma ^o 
sa succederà agli editori? Venderanno a loro 
volta accessi trasformandosi in Provider o 
continueranno a stampare sempre meno 
opere in sempre piu lussuose edizoni per 
collezionisi!? Altre domande per risposte da 
cercare direttamente nella rete 

* Della mista Utopia 



Massacro 
in Brasile 


L associazione La Citta In 
i isibiie hi stnto nelh ca 
sella postale dell Unità que 
sto messisgio univo dilla 
Biblioteca Combomana del 
Messico Messaggio che \o 
lentien diffondiamo 

m Una circo are dal Movimento 
dei Senza Terra denuncia che il 17 
aprile a Eldorado de Carajas (Bra 
sile) la polizia militare ha sparato 
sui mamfestant e ucciso 23 perso 
ne tra le quali una bambina di tre 
anni La società brasiliana^aassi 
stendo indignata ad un albo mas 
sacro cprjnmesso dalla polizia mili 
tare sotto la responsabilità diretta 
del governatore del Paia Àlmtr Ga 
bnel 

La stampa ha divulgato i dettagli 
dell azione nella quale la polizia 
con 1 ordine esplicito di sgombrare 
la strada occupata per protesta dai 
lavoratori ha usato bombe lacri 
mogene e mitragliato i lavoratori l 
senza terra hanno occupato la stra 
da perchè chiedevano il rispetto di 
un accordo siglato poche ore pn 
ma nel quale il governo dello Stato 
si impegnava a mandare 50 auto 
bus per trasportare i lavoratori a 
Maraba tn modo che potessero as 
sistere alluuienza col Sovnnten 
dente dell Istituto Nazionale di Co 
Ionizzazione e Riforma Agraria 
Ma al posto degli a> tobus hanno 
trovato raffiche di mitra 
La polizia militare del Para è cosi 
responsabile di quast altro massa 
ero e forte della sua impunita ha 
arrestato anche i due giornalisti che 
seguivano la vicenda e ha seque 
strato i video Ricordiamo che i 
massacri si stanno ripetendo con 
incredibile frequenza nell agosto 
ci fu il massacro di Oorumbiara 
Rondoma con 12 morti In novem 
bre il massacro di Santa Isabel do 
Ivai Parana con 35 persone ferite E 
adesso recentemente la truculen 
za della PM di Mtnas Gerais e Ceara 
nell aggressione ai senza terra Di 
nanzi a questi tragiu fatti la Dire 
zione nazionale del Movimento 
Senza Terra denuncia pubblica 
mente la responsabilità del Gover 
natore del Para Almir Gabriel 







C'è chi punta 
sulla scienza 
per ragazzi 


m Avete sognato di diventare un 
emulo di Fangio VilleneuveoSchu 
macher o un grande meccanico 
oppure addirittura Gianni Agnelli? 
li and Pax Manago (Pc Micro 
li? prose 99 900) è il Cd che fa per 
IH vo\ un gioco e nello stesso tem 
P§ po un enciclopedia suliaulomo 
bilismo tra divertimento spirito di 
ìg manageriale e rombo dei motori 
1§ L obiettivo e quello di guidare un 
team alla conquista della Formula 
f| Uno Ma per far questo dovrete un 
parare a gestire tutto fin nei mi 
mrni dettagli 

Con la somma inizialmente a di 
sposizione bisognerà scegliere i pi 
loti gli ingegneri i meccanici i 
tecnici Parte delle nsoise andrai! 
no investite per la ricetta (o spiare 
le altrui invenzioni ) altre impiega 
te per le parti meccaniche Nel vo 
slro ufficio trovate poi i messaggi 
relativi di andamento de i contralti 
allo stato di salute dei piloti alle 
sponsorizzazioni e puma della 


partenza potete mettere a punto la 
vettura Tutta questa preparazione 
è finalizzata alle gara durante la 
corsa dai box si seguono gli eventi 
e si danno via radio gli ordini ai pi 
loti Se tutto ma proprio tutto va 
bene si può tentare la scalata al 
successo finale 

Ecco Olympic Gold un Cd della 
Bmg (Pc 90 000) che è un viaggio 
esaustivo e completo nella storia 
nei records delle Olimpiadi Uno 
strumento necessario (in inglese) 
per chi si prepara alla grande ab 
buffata di Atlanta 1996 Duemila 
foto 100 videoclips raccontano 
praticamente tutto quelle che si 
può chiedere sui giochi Giocando 
su gare si spazia dall arco allo 
\ achting passando per il judo e il 
tennis da tavolo Poi si corre tra le 
diverse edizion seguono foto e 
notizie sulla storia del Giochi sulle 
Nazioni sulle medaglie ì record i 
16000 vincitori È possibile effet 
tuare ncerche e cimentarsi con un 


quiz i Cd prodotti dalla Dorling 
Kindersley sono già famosi nel 
mondo per semplicità d uso e prò 
fondità di contenuti 

La Rizzoli New Media si e imbar 
cata nella meritoria operazione di 
traduzione dall inglese un opera 
zione che contiene anche un certo 
grado di rischio vista la relativa ri 
strettezza del mercato italiano La 
Rizzoli pero ci crede e allora ec 
co il Grande Atlante della Scienza 
(Pc 199000) un Cd che insegna 
evertendo non è un prodotto per 
scienziati ma per lagazzi aspiranti 
scienziati si 

L apertura e rappresentata da 
un laboratorio diviso tn matemati 
ca fisica scienze naturali bioio 
già oltre alla galleria degli scien 
ziati ed il Chi e? da Aristotele a 
Watt Uiccando si entra nei sotto 
settori a volte accompagnati da vi 
deo o animazioni Non manca il 
quiz e un vocabolario 

[Roberto Giovannini] 
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SU Questa settimana la 
jj| rubrica «Scelto da » 
Hf (rubrica aperta atte 
t segnalazioni di tutti, 

H lettori compresi) e a 
P cura di Stefano 
1 Bocconetti 
H Che segnala (a pagina 
È Web all’indirizzo 

I http// 

: : www woridmedia com 
U Perche? «Motto 
P semplicemente perche li 
8 c e tutto quel che serve a 

chi vuote usare il Web 
senza fini di lucro Sara 

II fuori moda, ma li ce 

Jl tutto per chi vuole usare 
n ii Web in modo 
«i alternativo» 
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Scienza & Ambiente 

PSICOLOGIA. Le nuove generazioni avrebbero un QI più alto 


['Unit&2 


Diventiamo sempre 
più intelligenti? 


Noi siamo più intelligenti dei nostri padri. E i nostri figli lo 
sono più di noi e dei loro nonni. È il cosiddetto «effetto 
Flynn» (dal nome del suo scopritore), un fenomeno indivi¬ 
duato negli anni Ottanta e che oggi toma a far parlare di sé 
grazie ad un libro uscito da poco negli Stati Uniti. Il punteg¬ 
gio riportato ai test d’intelligenza crescerebbe di tre punti ai 
decennio. Ma sorge un dubbio: qual è l’affidabilità di questi 
test? E soprattutto cosa misurano? 


Nicounr* 

■ Si sente spesso dire eh** 1 
bambini di oggi sono più svegli dei 
loro coetanei di due o tre genera¬ 
zioni fa Questa osservazione, che 
non ci stupisce in bocca a qualche 
nonna orgogliosa dei propri nipo¬ 
tini, sembra avere ora ii conforto 
della scienza. Diciamo sembra, 
perché gli stessi studiosi sono al¬ 
quanto sconcertati dai risultati 
delie loro ricerche. E non hanno 
tutti i torti: dalbanahsi di una serie 
di test, effettuati in decenni diversi, 
emerge che i punteggi ottenuti 
tendono costantemente a salire. 
In pratica, il nostro quoziente in¬ 
tellettivo sarebbe superiore a quel¬ 
lo dei nostri padri e dei nostri non¬ 
ni. 

Le reclute dell'esercito 

La questione non è nuova, ma è 
stata recentemente riproposta da 
un libro uscito negli Stati Uniti ad 
opera deirAmerican Psychologi- 
cal Association: Intelligence, 
knorn and unknows . Dallo stu¬ 
dio si ricava che quanto ignoria¬ 
mo delPmtelligenza umana è 
più di quanto conosciamo II di¬ 
scorso vale anche per ii fenome¬ 
no di cui stiamo parlando, de¬ 


nominato «effetto Flynn» dal no¬ 
me del suo scopritore. Fu infatti 
James R Flynn, dell’università di 
Otago in Nuova Zelanda, a nota¬ 
re all’inizio degli anno Ottanta 
un fatto curioso. Studiando le ri¬ 
sposte date ai test d’intelligenza 
dalle reclute dell’esercito statu¬ 
nitense, si accorse che quanti si 
collocavano a un livello medio 
rispetto ai commilitoni, erano al 
di sopra della media se parago¬ 
nati alle reclute delle generazio¬ 
ni precedenti sottoposte all’i¬ 
dentico test. 

La tendenza non era stata fi¬ 
no allora evidenziata perché il 
Q1 veniva calcolato confrontan¬ 
do le risposte del soggetto con 
quelle del suo gruppo d’età. 
Non solo- risalendo indietro nel 
tempo, fino all’epoca della pri¬ 
ma introduzione dei test negli 
Usa, lo studioso neozelandese 
potè constatare che il punteggio 
riportato dai soggetti esaminati 
(non solo militari, ma bambini e 
ragazzi di età diverse) cresceva 
all’incirca di tre punti al decen¬ 
nio. 

Ampliando la ricerca ad altri 
venti paesi per i quali era possi¬ 





ri 


bile reperire dati sufficienti, il di¬ 
stacco veniva confermato e a 
volte risultava ancora più evi¬ 
dente: dai dieci punti in più gua¬ 
dagnati da svedesi e danesi ad 
ogni generazione (in media 
trentanni), ai venti punti di 
israeliani e belgi. 

E a prevenire ogni tentativo di 
chiamare in causa il migliora¬ 
mento dei livelli d’istruzione, il 
trend verso I alto si manifestava 
in particolare nei test maggior¬ 
mente sganciati dal grado di cul¬ 
tura: capacità di riconoscere 
modelli astratti o di risolvere altri 
problemi non verbali. 

Una questione non da poco. 
Anche perché mette in crisi con¬ 
vinzioni accreditate da tempo. 
Smentisce ad esempio quanti 
sostengono che negli anziani si 
registra un progressivo declino 
mentale. 

Il settantenne sottoposto a 
esame, pur non potendo rivaleg¬ 
giare con ì) ventenne di oggi, 
presenterà risultati analoghi a 
quelli ottenuti da un ventenne 
mezzo secolo fa: non sarebbero 
dunque le prestazioni dell'anzia¬ 
no ad essere diminuite, bensì 
quelle dei giovani ad essere mi¬ 
gliorate. Ma per quale motivo? 

l'abitudine non c’entra 

Da scartare l’ipotesi che tutto 
dipenda da una maggiore «abitu¬ 
dine» al test. Flynn stesso fa notare 
come negli ultimi anni il ncorso a 
questo tipo dì esami sia diminuito, 
mentre la tendenza al rialzo persi¬ 
ste; alcuni studi hanno inoltre di¬ 
mostrato che in tali abilità la prati¬ 
ca conferisce solo Un vantaggio 
minimo, Altra ipotesi destinata a 



cadere: se in Danimarca la cresci¬ 
ta del punteggio ha coinciso in al¬ 
cuni decenni con un aumento del 
penodo di scolarizzazione, lo stes¬ 
so non può dirsi per gli Stati Uniti. 

Anche il ruolo dei mass media 
non appare decisivo: il QI dei gio¬ 
vani statunitensi era in ascesa già 
prima dell’avvento della televisio¬ 
ne negli anni Cinquanta. 

Non manca chi cerca di attri¬ 
buire l’effetto Flynn a un migliora¬ 
mento deiralimentazione Come 
per l’aumento d’altezza riscontra¬ 
bile in tutti i paesi industrializzati, 
non si potrebbe pensare a un rap¬ 
porto fra cibo e sviluppo mentale? 
Lo studio deirAmerican Psycholo- 
gical Association ammette tale 
rapporto soltanto in negativo, co¬ 


me conseguenza della sottoali¬ 
mentazione La prestigiosa asso¬ 
ciazione conclude affermando di 
non possedere una spiegazione 
convincente del fenomeno. Lo 
stesso Flynn afferma di trovare n- 
dìcola l’idea che la sua generazio¬ 
ne sia più intelligente di quella de» 
genitori, eppure è quasta la con¬ 
clusione di tutti i suoi studi 

Quanti dubbi sul QI 

Vanno allora interamente rivi¬ 
ste le teorie sui test e sui QI? Lo psi¬ 
cologo Felice Accame, da noi in¬ 
tervistato in proposito non ha dub¬ 
bi. Esperto di teoria della comuni¬ 
cazione e direttore della rivista 
Methodologia, Accame non si 
mostra sorpreso dei problemi 


sollevati dall’effetto Flynn. «Amo 
spesso ricordare uno studioso 
sovietico approdato in America, 
Sorokin, autore di una delle più 
drastiche critiche al concetto di 
QI. Sorokin scriveva che questi 
test hanno una consistenza me¬ 
todologica risibile e sono il pro¬ 
dotto di uno stuolo di "numero- 
logi metromaniaci” 

In realtà quando si affrontano 
questi argomenti ii mio sospetto 
è che no si sappia bene di che 
cosa si stia parlando manca 
sempre una definizione coeren¬ 
te di quello che si cerca di misu¬ 
rare, cioè l'intelligenza umana» 
Che rimane un concetto elusivo 
e inafferrabile, nella nostra co¬ 
me nelle precedenti epoche 


Fondotinta 

contro 

il melanoma? 

Grazie all’ uso di rossetto e fondo¬ 
tinta le donne sono meno esposte 
degli uomini ai tumori della pelle, 
ni una percentuale variabile dal 20 
di 60 pei cento, altro fattore che ri¬ 
duce il rischio è il lavoro all’aperto. 
Sono aicum dei dati emersi in un 
seminano su «Prevenzione, dia¬ 
gnosi precoce e terapia dei tumon 
cutanei», organizzato dall’equipe 
della clinica dermatologica dell’ 
università Federico II di Napoli 1 
tumon della pelle sono comunque 
in aumento, a causa di vari fattori 
tra cui l Aids e la cosiddetta «sin¬ 
drome dell’impiegato», che colpi¬ 
sce chi lascia la scrivania invernale 
per scottarsi al sole tropicale Altro 
dato fornito dagli esperti napoleta¬ 
ni è che i tumon cutanei aggredi¬ 
scono maggiormente chi prende il 
sole m modo «intermittente e in¬ 
tenso» (ad esempio i turisti) men¬ 
tre contadini, muratori ed altre ca¬ 
tegorie abituate a lavorare all'aper¬ 
to risultano quasi del tutto immuni. 
Per questi tumori nsulta particolar¬ 
mente importante la prevenzione: 
sono infatti gli unici ad essere visi¬ 
bili a occhio nudo. 

Un orologio 

biologico 

nell'occhio 

Nella retina dei mammifen c’ è un 
secondo orologio biologico che 
controlla 24 ore al giorno i ritmi cir¬ 
cadiani, governando la produzio¬ 
ne dell’ ormone della melatonina 
negli occhi a seconda dell’ eposi- 
zione alla luce La scoperta, che 
individua per la prima volta la pre¬ 
senza di una seconda sveglia orga¬ 
nica oltre a quella guidata dalla 
ghiandola pineale del cervello, re- 
go|atnce dei ritmi veglia-sonno, 
apre nuovi dubbi - secondo gli 
esperti - sull’ uso delle fatidiche pil¬ 
lole di melatomna. Il «cronometro 
oculare» - individuato da due neu¬ 
robiologi dell’ università della Vir¬ 
ginia, Gianluca Tosini e Michael 
Menaker in cellule della retina dei 
criceti - scandisce il tempo indi¬ 
pendentemente dalle funzioni del¬ 
ia ghiandola pineale. 



Caro professore, 

caro cavaliere, 
per sapere se avete vinto 
avete due scelte: 
o a notte fonda 
con gli altri, a 




ò alle 22 e 01 


$!Èm 


con noi. 


ZMr 




Perché solo noi abbiamo l’esclusiva nazionale degli exit poli. ; 

Chiusi i seggi sapremo subito chi ha vinto e chi ha perso. 

Gli altri, invece, dovranno aspettare le prime proiezioni, 

che arriveranno più di due ore dopo, a notte molto fonda. ^^^“m*** ,t ' 
Stasera, alle 22 , 00 , sintonizzatevi su 

La notte delle elezioni: 

sarete i primi a capire e i primi ad andare a dormire. 

A condurre la trasmissione ci saremo noi, 

Curzi, Funari, Piepoli, 

insieme a tanti altri importanti ospiti della politica e dello spettacolo. 

Dove? Naturalmente su Cinquestelle e OdeonTV, i canali giusti, al momento giusto. 
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IrfriM/i# HI notìnie 

CINQUESTELLE Reti libere per uomini liberi. 
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TENDENZE. A Londra «Spring Collection», vetrina della nuova danza europea 
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DavMToetedci'<€»ntfoco» 


Handicap • acrobazie: la star 
più contesa si chiama David Toole 

Fwonouna dette -rtvtUzkwì-detta precedente edttgne delta <£pvlM 
Cotiection», ma in Ralla ha imo fatto solo due appartatali fugaci a Udine e a 
Bologna. Sttamo parlando defCandoco, ima compagnia di danza molto 
partkoUrtc^»«5CoUilsuointwi>odanu^^iH>rmaH-e(lMaatorico# 
handicap, indie grave. U loro sfida, riuscita, era dimostrare che non esistono 
regole «fisiche» per danzare e per fare spettacolo. Non danza-terapia, ma 
proprio danza d’arte e di guattì, ribadita anche In questi edizione con «Once 
uponaTta* In England» creato da DarshanStagh Sfotter per Celeste 
Daodeker, danzatrice costretta alla sedia 9 rottile per ini gravbsliito incidente 
«a che non per guasto ha smesso di trovare % modo di esprimersi e che eoo 
Attmt B cniam ta d H gciCandoco.Hloroimpegnotstatopfemiato da molti 
successi, ai quali ha contributo In manie» determinante la presenza In 
compagnia di David Toole. Un danzatore di straordinaria presenza scerdcaedi 
taedìbttcapadtì acrobatiche, nonostante una matfomiazioM 
che loha privato ddlc gambe fin dalla nasdtp. Prima del folgoniitetecoiilro 
con Adam e Celeste, David ha lavorato per nove armi bi un ufficio portate 
timbrando tetterò. Nel giro di podi! anni è «Svoltato una dalle Nat del 
Candoco, chiamato ben premo In altri lavori: è apparso recentemente nel 
paoni di Puck nel « Mdswmner Nlghfs Dream» di BrittenaiBroorafielditaMc 
adesaoSa% Potter, la regista lo ha scritturato per H suo nuovo 

fhm. Una carriera esem p lar e, degna del nome della compagnia di Adame 
Celeste, che in Italiano suona, piò 0 meno; «coloro che ce la poseonotee». 

E ha gh «acquisti» per I palchi Italiani segnaliamo Nigel Charàocfc, co¬ 
fondatore con UopdNewson del Dv8, appena passato a Bologna a Teatri di 
Vita col suo nuovo spettacolo, «Watch my Kps», e la sua nuova compagnia. 
Chissà che In futMro non aitivi anche Wendy Houston, che sempre del Dv8 ha 
fatto parte, e adesso si rfvena in spettacoli come single («Hmaited», di ad 
partiamo qui sotto, Astato contattato da atomi Impresari), lo Rfcochet Dance 
Company, già passata buina breve tournée ftalUna, potrebbe bissare la sua 
presenza nel nostro paese, mentre a Wayne McGregor è stata ridesta ima 
coreografia per la compagnia milanese Ofympk Balte! diretta da CMian 
WKtingham. D RB 


Non ballo da sola 
Detta legge 
il made in England 

tv* a a 


pi LONDRA. Si chiama Spring Col- 
/ ection , ma non presenta capi da 
indossare bensì la danza da ve¬ 
dere nella prossima stagione 
Una vetrina mobile (tra thè Place 
Theatre e il Roya) Festival Hall) 
del prèt-à-porter coreografico che 
♦vestirà» 1 palcoscenici inglesi (e 
non) nei prossimi mesi Passerei- 
la-preludio della piu estesa «col¬ 
lezione», Spring Loaded che si 
concluderà II 13 maggio Ma que- 
stè primo appuntamento non si è 
limitato a concedere assaggini 
pet palati specializzati - quelli, 
per intendersi, destinati a orga 
mzzaton, promotori e direttori ar¬ 
tistici - perché la danza inglese 
può contare su un pubblico fede¬ 
le, persino ansioso di misurarsi 
cfpn anteprime e novità 
Perula verità, di novità travol¬ 
genti non se ne sono viste molte 
in quest’edizione di Spring Colle- 
c {ion Segno che l’ispirazione 
qpàndo langue, lo fa con sfaccia¬ 
ta indifferenza per l’ottimo livello 
organizzativo e la premurosa pro¬ 
mozione con la quale, nel caso 
specifico, l’Inghilterra coccola le 


} i-Wì A 

Tutta (o quasi) la danza mglese che si vedrà nella prossi¬ 
ma stagione sui palcoscenici di Londra, ma anche in altri 
teatri europei, è stata presentata nella Spring Collection , 
un’intensa «passerella» tra The Place Theatre e il Royal 
Festival Hall (dove continua Spnng Loadecf). Una colle¬ 
zione» concentrata in cut spiccano i lavori di Mark Bal- 
dwin, Siohbhan Davies, Wayne McGregor e uno spasso¬ 
so gruppo dt musicisti: 1 Gogmagogs 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

LU BATTISTI 

di Monteverdi La grafia di Bal- 
dwin è scorrevole, fluida, matura¬ 
ta in forme contemporanee che si 
sposano bene alle scansioni rit¬ 
miche della musica barocca Un 
contrasto «morbido» da un lato le 
geometrie addolcite del contem¬ 
poraneo - un po’ come se Cun- 
mngham venisse ripassato da Li- 
mòn - e dall’altro 1 asciuttezza di 
suoni secenteschi Ed è anche 
1 intuizione trendy alla base di al 
tn lavori presenti in rassegna, co¬ 
me The Ari of Touch di Siobhan 
Davies più ruvida di segno e fi¬ 
brillante, ma anche lei in cerca di 


produzioni di danza autoctona 
Quel che importa, però e gli in 
glesi dimostrano di saperlo bene 
- è mantenere un habitat adatto a 
far crescere e maturare 1 frutti più 
promettenti magari in stagioni 
più propizie 

Non è difficile, del resto, ricono¬ 
scere subito 1 segni di un talento 
in espansione, come Mark Bal- 
dwin - già vincitore del Time Out 
Dance Àward lanno scorso e 
promosso coreografo residente 
dello Scottish Ballet - che alla 
Spring Collection ha presentato 
uno stralcio da Vespri su musica 
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sonorità limpide di contrasto, 
quelle delle sonate per clavicem¬ 
balo di Scarlatti, mentre ancora 
acerbi per forme, ma sulla stessa 
lunghezza donda si muovono gli 
Scalectnx con A New Ground di 
Charles Lmehan su musiche di 
Purcell 

E a proposito di «tendenze», se 
per anni la danza occidentale ha 
importato spunti e preso ispira¬ 
zione dall Oriente, questa edizio¬ 
ne della Spring Collection ha 
messo in luce un movimento 
uguale e contrano l’influenza 
che la danza occidentale ha e 
può avere su artisti di ongjne 
onentale «Contaminati» in questo 
senso risultano sia 4 Gestures del 
cinese Pit Fong Loh che Raid del 
l’indiana Shobana Jeyasmgh 

Kimoni occidentali 

(n 4 Gestures la danza si trasfor¬ 
ma in lenlo ntuale, dove danzato¬ 
ri e oggetti scenici (grandi kimoni 
rossi appesi o indossati) si alter¬ 
nano per disegnare nell’ana un 
grande quadro animato Più sba¬ 
razzino e spigliato Patteggiamen¬ 


to di Shobana che prende spunto 
da un gioco popolare fra 1 bambi¬ 
ni indiani per tirarne fuori un ar¬ 
monico contrappunto di movi¬ 
menti e di danze sulle suggestive 
musiche (anch’esse anglo-india¬ 
ne) di Glyn Perrm e Ilaiyaraaja 

Non del tutto convincenti inve¬ 
ce, ma da tener d occhio in futu¬ 
ro per I ironica vena che le ani¬ 
ma, sono le performance del 
Claire Russ Ensemble {Dange 
rous When Wef parodia dei musi¬ 
cal di Hollywood riciclati come 
modello di rapporti umani), la 
compagnia Ricochet (impegnata 
con E muoio disperato in una 
cannosa e grottesca parafrasi di 
pezzi pucciniam da Tosca, firma¬ 
ta da Javier de Frutos) e Wendy 
Houston, già danzatrice dei Dv8, 
che propone la paranoica con¬ 
fessione di una donna ossessio¬ 
nata dal pensiero di essere aggre¬ 
dita 

Niente di nuovo sotto il sole d» 
pnmavera per quel riguarda 1 bra¬ 
ni incentrati sui rapporto di cop¬ 
pia, un tema intramontabile, ma, 
a parte diversi déjauu, risultano 


ben, curati il lavoro di Mark Bruce, 
Helen, sulle convergenze «paralle¬ 
le» fra uomo e donna che qui ri¬ 
calcano un po’ ambiziosamente 
la mitologica seduzione di Elena 
di Troia, e Unspaken di Russell 
Maliphant, ancora sulla coppia, 
di uomini stavolta che opta per 
una simbiosi fluttuante 

Jazz e burloni 

Penalizzato dal fatto di essere in 
chiusura di rassegna, quando tutti 
erano troppo stanchi per gustarlo 
appieno anche un brano di danza 
jazz di Wayne McGregor per la 
compagnia Random, Jacob’s 
Membrane (1 linguaggio di 
McGregor ci è sembrato piuttosto 
innovativo e articolato per questo 
genere di danza spesso affidato 
in Europa ad artisti mmon, ma 
vorremmo nvederlo m un conte¬ 
sto meno affollato Scommettia¬ 
mo, invece, che vedremo presto 
m Italia 1 Gogmagogs, unico grup¬ 
po musicale «ammesso» alla 
Spring Collection per la loro spas¬ 
sosa performance di scherzGma- 
ni del pentagramma 


p ROMA Lettere, telefonate dt 
protesta. E c'è già chi dice che una 
grossa fetta di pubblico è migrata 
verso Mtv, il canale di musica inter¬ 
nazionale da poco approdato an¬ 
che in Italia U «rivolta», ài fa per di¬ 
re, viene dal giovane pubblico di 
yideomusìc che parla dì «snatura¬ 
mene della rete di «palinsesto im¬ 
poverito» Cosa sta succedente nel 
canale di Lecchi Gon acquistato 
netto scorso anno insieme a 1 eie- 
Montecarlo? Probabilmente si trat¬ 
ta di un «rinnovamento» diffìcile da 
{mettere 111 atto C di cui si parla, or- 
I mai, da (toppo tempo È di circa un 
v mese fa, infatti 1 idea perché an 
cora di idea si tratta sottolineano a 
, Tmc - di trasformare il marchio di 
Videomusic in Tmc 2 Un cambio 
di nome per sottolineare ancor di 
f>iù il «cambiamento» della rete gio¬ 
vanile di casa Gori Che secondo! 
dettami di Stefano Balassane, ex 
braccio destro di Angelo Guglielmi 
fcd attuale direttore strutture tv, do- 
• vrebbe puntare ad un totale jìnno- * 
yatnenlo, anche se dovrà conserva- 


IV. Il pubblico dell’emittente «emigra» su Mtv. In attesa del nuovo assetto 

Videomusic cambia faccia? La rivolta dei fan 


OASflUKULA OALLOZZI 


re la sua identità di canale musicale 
e giovanile 

Per ora, però, il «cambiamento» au¬ 
spicato dai vertici del network, si è 
limit te all interruzione della prò 
grami nazione musicale vera e pro¬ 
pria intorno alle 19 30, per dar spa¬ 
zio a cartoni animati e vecchi tele¬ 
film Mentre magan, un program¬ 
ma come Aria fresca che, nel cor¬ 
so del tempodia acquistato il suo 
‘pubblico di fedelissimi è stato di 
rodato su Tmc I) periodo di tran¬ 
sizione tra d vecchio e il nuovo 
msomma si annuncia difficile E 
anche nella redazione di Video 
music circola qualche malumore 
E soprattutto il Umore di vedersi 
trasformare in una rete di serie B 
Il problema centrale è quello del- 
rinfoimazione Da rebbraio il tg 
di Videomusic è stato ridotto a 
due soli spazi giornalieri di circa 
15 minuti l’uno, uno alle 19 e uno 
alle 24 Mentre prima all informa¬ 
zione era dedicata cima un'ora al 


giorno attraverso altri spazi, come 
il Tg verde, per esempio Nell’i¬ 
dea di rinnovamento della rete 
messa in piedi da Balassone c’e¬ 
ra, infatti, il progetto di «spalma¬ 
re» 1 informazione attraverso tutte 
le fasce della programmazione 
Ma per il momento, però, nulla di 
tutto questo è stato realizzato E 
restano in piedi solo le promesse, 
come quella di ripristinare due 
edizioni flash alle 14 e alle 17, 
più l’appuntamento col Tg verde 
Nonostante gli spazi limitati, pe¬ 
rò 1 giornalisti del tg di Videomu¬ 
sic, che lamentano comunque 
scarse risorse, ci tengono a sotto¬ 
lineare come siano riusciti, nono 
stante tutto a caratterizzare pro¬ 
fessionalmente il loro lavoro Ci¬ 
tano 1 loro scoop, poi ripresi dai 
maggiori quotidiani, sul caso Zor- 
zi e ancora quello su Previti E si 
dicono soddisfatti di esser soprav- 
vissutt a questa campagna eletto¬ 
rale Insomma visti i risultati otte 



Vittorio Cecdil Cori Ansa 


nuli, l'ipotesi di veder sacrificata 
l’inforni azione di Videomusic a 
favore di un r .forzamento di 
quella su Tmc, che m qualche 
modo sembrerebbe dover aiven 
tare r«ammirdglia» del gruppo 
Cecchi Gon, propno non gli va 
giù 

Ma le «grane» per il gruppo fio¬ 
rentino non finiscono qui L altro 
giorno mlatti venerdì scorso alle 
nove di sera gli schermi di Tele- 
montecarlo si sono oscurati im¬ 
provvisamente Alcuni tecnici del 
Principato di Monaco, da dove 
viene trasmesso il segnale di 
Tmc hanno incrocialo le braccia 
senza preavviso per rivendicare 
l’adeguamento salariale Risulta¬ 
to Tmc è rimasta oscurata per 
piu di due ore e mezza La prote 
sta dalla quale si sono dissociati 1 
tecnici italiani, è stala definita 
dall'azienda <un vero e propno 
atto di sabotaggio» contro un 
gruppo «che è e rimane, risoluto 
a battersi per un effettivo plurali 
smo televisivo 



Ti ricordi 
Little Tony? 

O GGI È UNA GIORNATA 
particolare e parlare di tv 
di certa tv, può sembrare di 
rara incongnienza Bene lo è O 
forse invece è un bene evadere per 
un po dall argomento piu seno 
che incombe nei nostn pensien 
Venerdì s’è chiusa la campagna 
elettorale anche quella catodica 
ufficiale (Fede e Liguon la conti 
nuano) Il clou televisivo e stato il 
Faccia a faccia fra Prodi e Berlu¬ 
sconi (Canale 5j del quale sè 
dato conto in altre pagine Con¬ 
temporaneamente, le altre reti 
cercavano di continuare la loro 
vita di sempre, ognuna fedele per 
quanto possibile alla propria li¬ 
nea Striscia la notizia ha ripreso 
ad assalire Proietti (una «missio 
ne» che ha ormai sfumature pato¬ 
logiche Ma Gigi è molto esposto, 
detiene ancora dei record d a 
scolto, s’è schierato politicamen¬ 
te Sarà questo? Se no, e una ir¬ 
refrenabile antipatia personale 
che sa di mania di persecuzio¬ 
ne) Adesso parliamo di un de¬ 
butto quello di Piccolo grande 
amore (Rete 4) di e con Gabriel¬ 
la Cartocci, assente da tempo dai 
teleschermi dopo un periodo di 
forsennata ncerca di rischi muti 1 : 
(ha tentato di bruciarsi viva, di 
sfracellarsi gettandosi da un pon¬ 
te, di sfnttellarsi contro un muro e 
di condurre dei programmi) È 
partita mettendo le mani avanti 
com e delle migliori stunt-women 
Ha dichiarato «fi mio program¬ 
ma non si nfà a Portobelfo Or¬ 
mai qualsiasi rubrica sembra far 
riferimento all antico contenitore 
di Enzo Tortora, talmente ncco di 
argomenti da fornire spunti a 
molte trasmissioni Un po può 
essere vero, un po e diventata 
un abitudine denigratoria 

I L PROGRAMMA DELLA Car¬ 
tai (Gabriella)* non somiglia 
a Portobello Somiglia a Car - 
romba che sorpresa Chi Vha visto ? 
e Stranamore, è un frullato di for¬ 
mat diversi, ma tutti tesi a vellica¬ 
re sentimenti ed emozioni Ma 
(colpo di scena’?) non è sgrade 
vole, ha un suo stile, facile, un 
po’ rozzo certo, ma nell’insieme 
è un programma che si lascia 
guardare Come 1 Broncoviz in 
Hollywood party , ambientano 
tutto nel loft di Kevin Costner per 
far ridere, così Piccolo glande 
amore si svolge nella villa di LitUe 
Tony non per far ndere, ma di 
questo si nde e non poco Ogni 
puntata racconta 1 piccoli-grandi 
amori degli ospiti le passioni (?) 
dell infanzia e li trasferisce m im¬ 
magini ricostruendo atmosfere e 
rappattumando protagonisti oggi 
inseriti in ambienti diversi da 
quelli degli ospiti-divi Nella pri¬ 
ma puntata c erano Stefano Tac¬ 
coni e Alba Panetti e le telecame¬ 
re, alla maniera della Milella, an¬ 
davano a scovare le prime cotte e 
gli amici del tempo andato con¬ 
vocandoli nel salone di Little To 
ny pei una rimpatriata vuoi chias¬ 
sosa, vuoi sentimentale Poteva 
essere una catastrofe Non lo è 
stata Per merito delle persone 
coinvolte la gente comune che 
ha saputo resistere al fascino cor 
rompente delle telecamere rima 
nendo naturale e nsultando quin¬ 
di vera e simpatica I filmati evo¬ 
cativi in bianco e nero erano 
ben girati, un po di maniera for¬ 
se, ma siamo abituati a molto 
peggio Vedere 1 quartieri trascu¬ 
rati dalla cronaca e dalla stona 
le periferie sconosciute valorizza¬ 
te dal ricordo è interessante an¬ 
che Borgo Po (quartiere di Ton¬ 
no) e Ponte Felctno (sobborgo 
della mia città, Perugia) hanno 
diritto alla rimembranza La sera¬ 
ta finisce m vacca per I intervento 
dell astrologo che ipotizza un fu 
turo che non sè verificato (in 
fondo non fanno tutti così?) e 
che non c entra co) resto II resto 
che conta sono Brunetta, Tiziana 
Claudio, sconosciuti ma vivi 

[Enrico Vaime] 
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LA PRIMA. Spunti di attualità nel testo (poco noto) di Hugo allestito al «Carignano» 
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Ronconi riscopre 
Ruy Blas, eroe 
della teatralità pura 


Calde accoglienze, al Carignano di Tonno, per Ruy Blas, il 
dramma di Victor Hugo, assai di rado presente sulle no¬ 
stre scene, allestito ora da Luca Ronconi e prodotto, in¬ 
sieme, dallo Stabile piemontese e dal Teatro di Roma 
(qui lo spettacolo amverà l’anno prossimo) Nel ruolo di 
protagonista, ha ottenuto un successo personale Massi¬ 
mo Popolizio, che il pubblico cinematografico potrà pre¬ 
sto apprezzare nelle Affinità elettive dei Taviam 


f 
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AMBO RAVIOLI 


■ TORINO Dopo il Pasticciacelo 
di Gadda Luca Ronconi affronta 
un altro «maledetto imbroglio» 
pur dislocato in un ambiente e 
Un epoca tutti diversi Diciamo di 
Ruy Blas dramma di Victor Hugo 
dalla intricatissima vicenda e 
non scarso di morti ammazzati 
In Italia la ricca produzione tea¬ 
trale del grande scnttore francese 
è nota se è nota di rimbalzo 
grazie alla popolarità dei melo 
drammi verdiani ad essa ispirati 
Emani e soprattutto Rigo (etto 
Ma non fu il solo Verdi ad abbe¬ 
verarsi a quelle fonti e lo stesso 
Ruy Blas venne nvestito di note 
da un nostro assai meno famoso 
compositore ottocentesco Filip¬ 
po Marchetti Sulle ribalte Italia 
ne, tuttavìa, il testo onginano ha 
avuto raro accesso (del resto an 
che la deliziosa Commedia hu 
ghiana Mille franchi di ricompen 
sa è stata riscoperta per noi da 
un regista straniero Benno Bes 
? 4 4 * 1 t 
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Una trama romanesca 

Trama romanzesca come si ac 
cenhava, quella di Ruy Blas- il cui 
protagonista è un giovane povero 
che nellà Spagna di fine Seicen 
to dalla condizione di lacchè si 
ritrova elevato al rangb di corti' 
giàno, di nobile di uomo di go¬ 
verno A manovrarlo fidando nel 
la sua passione per la Regina è il 
perfido marchese Don Sallustio 
dì Bazar, che propno della Regi 
na vuole tortuosamente vendicar 
sì, essendo stato esiliato su ordì 
ne di lei Investito di incarichi uffi 
cialj Ruy Blas, che ha assunto la 


falsa identità di Don Cesare di Ba 
zan uno stravagante cugino di 
Don Sallustio (da costui fatto 
scomparire ma non per sem 
pie) si comporta però bemssi 
mo badando a porre argine ai 
guai d’un paese in rovinosa deca¬ 
denza fustigando gh aristocratici 
esosi e corrotti e non oltrepas 
sando nel suo amore per la so 
vrana (che in qualche modo lo 
ricambia) i limiti della devozio 
ne La ncomparsa rocambolesca 
del vero Don Cesare e poi quella 
di Don Sallustio sopravvenuto a 
dare impulso conclusivo alia sua 
cupa macchinazione fanno pre 
cipitare le cose verso un esito le 
tale per più d uno incluso alla fi 
ne io sventurato eroe 
Volendo cercarli non manca 
no in questa stona spunti di atta 
lità, in particolare per ciò che ri 
guarda il quadro di una società 
ingiusta e squilibrata dove il po¬ 
polo è assoggettato al privilegio 
di pochi (e certo Hugo da buon 
democratico scrivendo tale suo 
lavoro nel 1838 guardava alla 
Francia del tempo sotto il regno 
di Luigi Filippo) Nell invettiva di 
Ruy Blas contro ì consiglieri reali 
si colgono ad esempio espres 
siom di sacrosanta rabbia civile 
Ma a interessare e cimentare 
Ronconi è in primo e ultimo luo 
go 1 alta convenzionalità dell o- 
pera il suo risolversi nel vanare 
dei registri dal comico al serioso 
al tragico in teatralità pura 
E che siamo a teatro ce lo n 
corda di continuo 1 apparato sce 
nografico di Carmelo Giammello 
(ricavato da uno simile che in 


; 


corniciò anni or sono un Misura 
per misura shakespeanano) sor 
ta di prolungamento e nspecchia 
mento della sala del Carignano 
con palchi e palchetti e un siste 
ma di sipari di stampo Ottocento 
irrigiditi nel loro panneggio eppur 
mobili all occorrenza per svelare 
o velare le differenti situazioni 
mentre i costumi (Vera Marzot) 
e le luci (Giancarlo Salvaton) ri 
mandano alla grande pittura spa 
gnola Gesti e dinamica sono at 
teggiati di conseguenza Ma la 
maggior articolazione dello spet¬ 
tacolo si affida alia parola e dun 
que circa il risultato complessivo 
una parte di mento spetta alla 
traduzione di Giovanni Raboni 
scorrevole e dicibile nell alter¬ 
nanza d| endecasillabi settenan 
e doppi settenan (rimati qua e 
là) che restituiscono quanto pos 
sibile con qualche abbassamen¬ 
to di tono gli impeccabili ales 
sandrim (2236 per 1 esattezza) 
a rime baciate di Victor Hugo 

Bravo Massimo Popolilo 

Massimo Popolizio padroneggia 
bene il suo personaggio quando si 
maschera appunto, da signore e 
gli rende utile servigio laddove in 
dossa panni vili Una prova insom- 
ma di bel risalto, che ha onorevole 
riscontro in quelle di Carlo Monta¬ 
gna un Don Sallustio di solido pi¬ 
glio e di Riccardo Bini smistramen 
te efficace nelle vesti del nbatdo 
Don Cesare del quale ci sarebbe 
piaciuto veder sottolineati meglio 
I estro picaresco la simpatia urna 
na la generosità connessa alla dis 
sipatezza di cui 1 Autore lo granfi 
cava (in Francia gli si intitolò già 
nel secolo scorso un testo teatrale 
autonomo e un Don Cesare di Ba 
zan costituì nel 1942 1 esordio 
cinematografico di Riccardo Fre 
da con Gino Cervi protagonista) 
Da segnalare gli apporti di Lucia 
no Virgilio gustosamente canea 
turale di Carla Bizzarri di Tullio 
Valli Michela Cescon che è la 
Regina ha un profilo aggraziato 
ma una strana dizione da Regno 
di Sardegna più che di Spagna 
(d altronde siamo in zona) 



Massimo Popolizio nel «Ruy Blas» messo in scena da Ronconi Norberth 



Pavarottl confèssa II suo amoro 
al microfoni di Enzo Blagl 

l’«acuto sentimentale» <11 Lodano Pavarottl in un’Intervista, in esclusiva 
mondiale, strappata da Enzo Blagi per «Il fatto» al celebre tenore. Che, come 
tutti sanno, si è Innamorato del la sua giovane segretaria Nicoletta Mantovani 
e ha deciso la separazione dalla moglie Adua Veroni. La nuova fiamma ha 26 
anni, fui più del doppio, ì stato sposato pertventadnqueannie hatreffglte La 
chiacchierata (In onda stasera alle 20.47 su Rallino) dura dodtd minuti ed e 
stata registrata nella casa di Big Luciano a New York, In un’atmosfera molto 
serena, lontana daHe polemiche e <tagllKoop che hanno funestato la love 
story. 01 Nicoletta, Pavarottl dite: «È la mia compagna e la mia donna, MI 
sono reso conto di questo sentimento da circa un anno Perora non abbiamo 
figli In programma, ma non si può mal dire». DI se «Sono fortunato, ho avuto 
una bella Infanzia con mia nonna, to mia bisnonna, mìa madre, le mìe zìe E poi 
ho vissuto con mia moglie e le mie tre figlie. Una vita bellissima, una carriera 
che meglio di così non poteva andare e adesso una vtta nuova che mi auguro 
sia bella come quella passata. Anzi, ne sono sicuro» Pavarottl racconta anche 
di come Nicoletta Yha aiutato anche fisicamente a riprendersi dopo un 
periodo di crisi «MI ha fatto fare ginnastica, mlha buttato giu dal letto al 
mattino presto, mlha fatto correre per fare 11 fiato che avevo perso» Cosi e 
nato il grande successo dell’«Andrea Chenier» allestito recentemente a New 
York 


IL TOUR. Poca politica ma invitano a votare «bene» 

I Mau Mau in viaggio 
nel gran calderone elettrico 


Politica? No, grazie Alla vigilia delle elezioni del 21 apnle i 
Mau Mau vanno in tour ma non si schierano «Gh ideali re¬ 
stano, ma ì colon sbiadiscono» spiega un po deluso Luca 
Monno, che però invita a votare «bene» 11 loro concerto 
viaggia fra mondi lontanissimi, spaziando dal folk piemon 
tese ai ntmi afrocubani Un calderone più elettnco del soli¬ 
to e tutto da ballare In maggio nelle grandi citta Firenze 
(2), Roma (3), Tonno (7) e Genova (11) 


■ BAGNACAVALLO (Ra) Un sem 
piice scherzo del destino Quello 
che vuole i Mau Mau al debutto di 
un tour propno alla vigilia di nuove 
elezioni Come era successo due 
anni fa Luca Monno si schernisce 
Forse in Italia si vota troppo spesso 
oppure è soltanto un caso però 
Però i Mau Mau stavolta non vo 
gliono parlare di politica e schierar 
si apertamente «Con questo disco 
e con questo concerto vogliamo es 
sere il piu apolitici possibile conti 
nua Morino leader della band tori 
nese Ma è chiaro da che parte 
stanno Bastano alcuni particolari 
per capire come quando aliatine 
di un pezzo irrompe la voce regi 
strata del Berlusconi delle mille e 
una promesse Mai mantenute 
Nella sala del teatro Goldoni di 
Bagnacavallo volano ilan i coni 
menti sul leader di Forza Italia Fa 
telo tacere e «Ma che brutta perso 
na col classico accento romagno 
lo E si nde Ma Luca di ridere non 


ha molta voglia «Chiaro che gli 
ideali nmangono e si deve andare a 
votare ma i colori sono un pò sbia 
diti La classe politica italiana sta 
peggiorando sembra una consta 
fazione banale ma e cosi L altra 
sera per curiosità ho visto per la 
prima volta il tg di Emilio Fede era 
così ridicolmente fazioso Del re 
sto questa è la situazione E allora 
abbiamo deciso di non schierarci 
direttamente per non alimentare 
questo meccanismo perverso sia 
mo delusi e non sappiamo che pe 
sci pigliare Meglio pensare in ma 
mera più raccolta Ma senza perde 
re la determinazione e la speranza 
dicambiare 

Disagio e disillusione che diven 
tano riflessione esistenziale nel 
pezzo chiave della serata Solo noi 
un gospel motto «sui generis e 
fitto di interrogativi «È una provo 
cazione perchè mi rivolgo a Dio 
chiedendogli se lui crede in noi 
Comunque al di là della durezza 


di certe immagini e situazioni è 
un brano motto positivo perchè 
alla fine ci una valonzzazione 
della figura umana intesa come 
singolo individuo 

Si parla molto di uomini in 
questo concerto piu elettrico e 
contaminato dei solito I partigia 
ni attualizzati di Resistenza mar 
zo 1995 gli italiani emigrati m 
America di Elhs Island i patiti del 
pallone di La ola gli eroi roman 
tici e immaginari di Corto Maltese 
e Campeador de Vigna Giù fino 
ai ricordi di El mate alla protesta 
ecologica e non solo di Tera del 
2 000 La musica viaggia inquieta 
e ballabile fra paesi e culture lon 
tamssimi le radici piemontesi 
(dialetto e folk) la tnbaiità per 
cussiva africana la ritmica latina 
il tocco samba reggae la fascina 
zione araba la melodia triste dei 
Balcani come nel I Underground 
di Kusturica Tutto frullato e com 
presso da perdersi dentro Mou 
no canta e strapazza la chitarra 
la banda (sei musicisti) gli va 
dietro con qualche novità i fiati 
soprattutto presenti e corposi tra 
sottolineature aspre e affondi più 
morbidi 

Alla fine ci si alza perchè le 
poltroncine del bellissimo teatro 
(immaginate una Scala in mima 
tura) non contengono più la vo 
glia di comunicazione dei Mau 
Mau Che vorrebbero i! pubblico 
addosso a loro per un corpo a 
corpo di danza e gioia 
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Desidera e il poliziotto 
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Desideri* 


Stato* UVara» 


Don M ichele 
Gioia 




ARA UNA coincidenza mai 
film sul mondo dei travestili 
cominciano sempre nello 
stesso modo- un locale allegramente 
kitsch una (un) cantante che into¬ 
na voluttuosamente in play back un 
successo dei tempi andati un gran 
chiacchierare in falsetto tra mac 
chiette & mossette Accade in Pnsal 
la la regina del deserto nel prassi 
mo Piume dt struzzo e anche in 
questo Come mi vuoi opera de 
sordio dello sceneggiatore Carmi¬ 
ne Amoroso Deve essere un «das 
sico» del genere ammesso che di genere si possa parlare o forse solo 
un modo accattivante per far scivolare lo spettatore m quel mondo un 
po sopra le righe 

Nel caso di Come mi vUoi la canzone di Paolo Conte fa un po da iro¬ 
nico contrappunto alla videnda chpll neo regista definisce con quache 
azzardo «forse l’unica vera «possìbile stona d amore dei nostn giorni» 
Giustamente preoccupatt^dysfatttre'qualche luogo comune-sai supposto 
squallore che avvolgerebbe il mondo della prostituzione en travesti 
Amoroso immagina che il mde*poliziotto Pasquale ai invaghisca, del 
«marchettaro» Desina inseguito una note durante una retata alle Ter 
me di Caracalla In un contestq cinefilo che rende omaggio al felliniano 
Le notti di Cabina il tilm" parte Jn.fono farsesco mostrando I incontro tra i 
due sospesi sulla RupeTarpÉf, Pasquale e Desidera scoprono di venire 
dallo stesso paesino abruzzese e di essersi conosciuti a scuola da bam¬ 
bini Quanto tempo cuvorrà pnma die lui strafidazato con I operaia*Ne! 
lina accetti come amico (e poi come amante) quel giovanotto in mini 
gonna vertiginosa e parrucca alla Valentina 7 * 

Trasgressivo ma non troppo Come mi vuoi gioca in casa con gir ste¬ 
reotipi del travestitismo-puntandb séitósimpatia innocente dei^jerSohag 
gì aggiornando gli stilemi della commedia all italiana in stile Struzami 
ma di baci saziami e recuperando tuon da ogni chiave <neo neo realisti 
ca» un discorso di libertà sessuale Sicché in un precipitare di equivoci 
e bugie vedremo la prorompente mascolinità di Pasquale vacillare di 
fronte alle amorevoli cure di Desidena e a poco varranno le scenate di 
gelosia della bella Nellina e i sermoni di Don Michele 
Gentile nell ispirazione e qn po loffio nella struttura narrativa Come 
mi vuoi manda a segnp il messaggio tenendosi sul filo di una comicità 
che avrebbe forse avuto bisògo di qualche affondo in piu non per men 
te sono le due compagne dr Desidena spmtosamente rese da Urbano 
Barbennt e Francesco Casale, a strappare le risate con ì loro tormentoni 
casalinghi mentre il versante sentimehtale si sfalda nella schermaglia 
amorosa come se il regista si prendesse un po troppo sul seno Con ap¬ 
prezzabile scrupolo professionale Enrico Lo Verso si cala nei (succinti) 
panni femminili di Desidena senza scivolare nel ndicolo Vincent Casse! 
e Monica Bellucci rendono amabilmente la coppia eterosessale che 
«scoppia» sotto i colpi della tentazione gay [Mietalo Anonimi] 


Connery: «La Scozia sla autonoma» 

L'ex agente 007 non ha pfci nessuna voglia di restare al sevizio 
di Sua Maestà. Seao Conneiy, attore scozzese doc, spiega a u n 
settimanale francese perché è giunto H momento dei divorato tra 
Scozia e fogMteira.«La Sciala merita di essere indipendente», 
sostiene l’attore accogliendo le posizioni degli Indipendentisti: 
«Cofilnostri videi loglesi saremo totalmente partner alo stesso 
livello». Da novello «Bravtheart», Coimeiy ha continuato cosi: 
«Ciò die ha tatto la Tfcatcher Imponendo aMa Scozia la poli-tax è 
sfinite a quanto avventata Russia ai tempi di Stalin. La data 
chiave delta nostra storiaèi)1707, l’anno In cui la Scozia fu 
venduta per uh pezzo di pane ad'Inghilterra Pensate, 25mita 
steriine: Il prezzo della vergogna». 


DEIMASSIMttMNM 
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“Storie per vivere” 
dei Tintoria e altri 
1.000 Compact Due 
Special Price, 
in edizioni originali 
rìniasterizzate in digitale, costano ancora meno: 


17.900 


10.900 


LIRE IN CD E UIDEOC ASSETI A 


LIRE IN MUSICASSETTA 


PolyGrarn 


i 


i 































IMolla potènte e rapido 
da Sinistra a Destra, da Destra a Sinistra 


! 

! 

} 

II vero Candidato por tutti, 


MI 







Da fonar* sempre pronto 

nella cassetta degli attrezzi, in auto, 

in officina, nel bauletto della mete . 

Gli altri Candidati 
potete pure 
mandarli a fare 
i Deputati si, i Deputati no; 
i Senatori si, i Senatori no. 
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I programmi di oggi 




Domenica 21 aprile 1996 


Qraiuno 


MATTINA 


7 30 LA BANDA DELLO ZECCHINO - 
ASPETTA LA BANDA, Contenitore 
(4160) 

100 L’ALBERO AZZURRO (2179) 

0.30 LA BANOA DELLO ZECCHINO .DO* ; 

IRENICA Contenitore (76637?3f v v 
10.00 UNEA VERDE-ORIZZONTI Rubrfok 
(3876452) * > ? 

1045 SANTA MESSA Dall Università dei 
Sacro Cuore in Milano (7223353) 

11.45 SETTIMO GIORNO (1544402) 

12.00 REGMACOEU Recitato da Sua San 
tità Giovanni Paolo II (29841) é 
11» UNEA VERDE IN DIRETTA DALLA 
NATURA. Rubrìca (6950711) * ~ 


11» TELEGIORNALE (5082) 

IMO DOME MCA M Contenitore Condu 
ce Mara Venler con la collaborazione 
di Andrea Roncato Giampiero fy 
leazzi Giucas Casella Partecipano 
inoltre Don Antonio Mazzi Orietta 
Berti Jimmy Fontana Ospiti della , 
puntata Renato Pozzetto Massimo 
Spano Mletta Zeudi Araya Regia di 
Simonetta Tavanti All interno 
(10190957) 

IMO TG1 (523660) 


20.00 TELEGIORNALE (226) 

20» TG1-SPORT (41247) 

20» PER ATUNTA SEMPRE DRITTO, 

Conduce Fabio Fazio (4567179) 

20» SPECIALE ”1 FATTO” (2445315) 
20» DOMENICA IN, ASPETTANDO I RI¬ 
SULTATI Contenitore Conduce Me¬ 
ra Vernar (9963518) 

21» TG1-POLITICHE» Attualità Con¬ 
duce Bruno Vespa 


— Tfli • POLITICHE H. Attualità Condu¬ 
ce Bruno Vespa 123655889; 

3.00 TEUVIUO All Interno (846334?) 
4.00 tei (6545990) 

100 TOt (64040396) 


#RAipue j ^RAURC | ©MITI 4 | <$>ITAUA 1 I gCANAUS 


6.56 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 
Conduce Paola Pereto con Massimo 
Giletti All interno 7 00 7 30 8 00 
830 900 930 TG 2 MATTINA 
(71119547) 

IMO TG2-MATTINA (7641) 

t|» DOMENICA DISNEY-MATTINA Con 

tenitore (7636686) 

1040 COMPAGNI DI BANCO A QUATTRO 
ZAMPE. Documentario (25189402) 
1115 DISNEYNEWS (1561179) 

11» 8LOSSOM Telefilm (6976) 

12» MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Regia 
" diMicheleGuardi (29044) 


11» TG 2 - GIORNOfMOTORI. (68889) 
IMO i MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 
40. (2221995) 

1|» QCUSMO Coppa dei Mondo Liegi- 
Bastogne-Liegi (97309792) 

11É.9ÒMBNCA DISNEY • POMERIGGIO 

p-;A!rinterno (14228) 

17» LA SFDA DEL TERZO UOMO Film 
pi avventura (USA 1959) (7231150) 
lAll TGS-LOSPORT Notiziario sportivo 
(3490711) 

1M5 TG2-»»ANTEPRIMA. (3337995) 
10» GO-CART(OAI DUE AGU OTTANTA) 

Varietà (1855689) 


20» TG2-»» (43605) 

»» SCOMMESSA CON LA MORÌE Filfll 
poliziesco (USA 1988) Con Clini 
Eastwood PatriciaClarkson Regladi 
BuddyVanHorn (1*tv) (951150) 

22» TG2-SPECIALEELEZIONI Attualità 
(77711) 

2LSI NUNTER Telefilm Proiettile d ar¬ 
gento" Con Fred Dryer Stephanie 
» Kramer (5279228) 


2J»-TG2NOTTE • SPECIALE ELEZIONI 

f Attualità (8378247) 

MS t PIUMA m BUIO Film Tv (USA 
Con Mimi Rogers Billy Zane 
Regia di Jon Purdy (prima visione tv) 


115 SÉPARÉ* Musicale Miranda Marti 

ms «wa» asswffluu * wstu,' 

» » ^(66301377) 


6.30 FUORI ONMUO Co» (imi) vide 

(2349131) 

9» BUONGIORNO MUSICAI Sinfonia n 
4 op 90 in lamagg Italiana di Felix 
Mendelssohn Bartholdy Orch Sinto¬ 
nica Alessandro Scarlatti di Napoli 
della Rai Dir Sergiu Ceiibicache 
(9221044) 

0» FURORE Firn drammatico (USA 
1940} Con Henry Fonda Jane Dar 
wel! Regia di John Ford (3676995) 
11» GINNASTICA ARTISTICA Campiona 
to del Mondo (4423247) 

12» M EUROPA. Rubrica (6334) 


13» HOLLYWOOD PARTY (Replica) 
(55315) 

13» PUBBUMANUL (4150889) 

14» TGWTG3*POMERIGGIO (12957) 
142$ LA TV CHE NON C’E’ Attualità 
(1242773) 

15» QUATTRO CARDMAU E UN PAPA 

Documenti (85889) 

15» IL LADRO DEL RE Film avventura 
(USA 1955) (8491060) 

IMO UN GIORNO M PRETURA Film corri 
media (Italia 1954 b/n) (4065537) 
IMO PALLAVOLO FEMMINILE (145537) 
19» TG3/TGR/TGR-SPORT (9082) 


7» U FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 
Con Dick VanPatten (66599) 

9» AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
film (60315) 

9» AFFARE FATTO Rubrica (3193402) 

945 DOMENICA IN CONCERTO Nicola] 
Rimski) Korsakov La foresta incanta 
Ouverture Conc n3mdomagg 
peir pianoforte e orchestra (7518957) 

11» RE MIOA-IL RACCONTO DELL’ECO¬ 
NOMIA All interno (6957) 

1130 TG4 (44353) 

12» la Casa neua prateria t Sb 

film Con Michael Landon (15841) 

13» TG4 (8792) 

14» MEDICINE A CONFRONTO DELLA 
DOMENICA Talk show Conduce Da 
mela Rosati (7739792) 

1615 BURK Telefilm Consegna a domi¬ 
cilio (341228) 

1715 PIRATI Film avventura (Francia 
196® Con Walter Matthau Chris 
Campion (6022957) 

19.25 TG4. 

-- OROSCOPO (597860) 

19» GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi. Ali interno CARTONI ANIMA 


630 BIMBUMBAM Programma conteni 
tore dedicato ai ragazzi All interno 

— VRTROOPERS Telefilm 
-- SCRIVETE A BIM BUM BAM Show 
(85394421) 

1130 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shatner Ron Joseph (3251570) 

1125 STUDIO APERTO Notiziario diretto 
da Paolo Liguon (4352709) 

1145 ADAM 12 Telefilm Con Peter Par 
ros EthanWayne (633976) 


13.15 GRAND PRtX Rubrica sportiva Con 
duceAndreaDeAdamich (7162131) 

14.15 NEWMAN ROBOT DI FAMIGLIA Film 
fantastico (USA 1991) Con Jcshua 
Miller Marcia Strassman (1354537) 

16.» LA CORSA PHJ’ PAZZA D’AMERICA 
N. 1 Film commedia. Con Burt Rey 
nolds Dom De Luise (437599) 

18.» AGU ORDINI PAPA* Telefilm (1995) 
18» STUDIO APERTO (55063) 

18.46 STUDIO SPORT (100416976) 

19» BAYWATCH Telefilm Ritorno a ca 
sa (2686) 




20» ECONOMIA DOMANI Attualità A cu 
radi Giuseppe Jacobim (81841) 

201$ BLOBCARTDON 
— APPUNTAMENTO AL CMEMA. 

(8177063) 

29» SOTTO LA CENERE. Film Tv (USA 
1991) Con Michael Paré (7295614) 
21» TG 3 - SPECIALE ELEZIONI POLITI- 
CHE» Attualità 


20» BELÌI FRESCHI Film farsesco (Ita 
lia 1987) Con Lino Banfi Christian 
De Sica Regia di Enrico Oidomi 


22» SPECIALE TG 4 ELEZIONI Program 
ma no-stop lino alle ore 2 30 con col 
legamenti con le varie sedi di partito 
commenti e aggiornamenti sui primi 
risultati delle votazioni (52448841) 


20.» MR COOPER Telefilm (9660) 

20 30 X-F&ES Telefilm Morte apparen 
te Con David Duchovny Gillian An 
derson (55042) 

2230 STUDIO APERTO • SPECIALE ELE¬ 
ZIONI (45624) 

2135 AQUILE D ATTACCO Film Con 
Louis Gossett Jr Mark Humphrey 
Regia di Sidney J Furie All interno 
STUDIO APERTO SPECIALE ELE 
ZIONI (2720547) 




TG 3-SPECIALE ELEZIONI POLITICHE 

’» Attualità (23640957) 

3» CASA CECILIA (UN ANNO DOPO). 
Sceneggiato Gabriele va soldato 
"Ladri di sottilette Con Delta Scala 
Giancarlo Pettori (Replica) (8237938) 
4» STORI NELLA STORIA Documenti 
MfejBltn (16200349) 


- - SPECIALE TG 4 ELEZIONI. Program¬ 
ma no-stop fino alle ore 2 30 con colle¬ 
gamenti con le vane sedi di partito 
commenti 4 aggiornamenti sui primi n 
saltati delle votazioni All interno 23 30 
TG4 NOTTE 

1» MEDICINE A CONFRONTO DELLA 
BMMCÀ, Talk-sf)ow Conduce In 


4» ROPwSTélefitm *958551) 

5.10 KOJAK Telefilm Con TeltySavalas 
(68161795) 


0» STUDIO APERTO * SPECIALE ELE¬ 
ZIONI (3279803) 

040 CIAK NEWS (5657209) 

050 LA DOTTORESSA CI STA COL CO¬ 
LONNELLO Film commedia (Italia 
1960) Con Nadia Cassini Lino Banfi 
Regia di Michele Massimo Tarantini 
(55638087) 

3» AQAM11 Telefilm IR) (5473713) 

3 30 BAYWATCH fe|efifm JR] (7402464) 
1» CM CM Film comméd a Con Mar¬ 
cello Mestruarmi dulie Andrews Re- 
già di Gene Saks (41556803) 


WZK3 


9» LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

bnca religiosa (4299518) 

945 ANTEPRIMA Rubrica Conduce Fio 
reliaPierobon (1206570) 

10» GALAPAGOS Documentano 
(37599) 

11» LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

Documentario Conduce Licia Colo 
(6474773) 

1115 SUPER- LA CLASSICA DEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA Musicale Con 
duce Gerry Scotti con Martina Colom 
bari (6025334) 


11» TG5. Notiziario (5353) 

13» BUONA DOMENICA. Contenitore 
Conduce Lorella Cuccarmi con Clau 
dioLippi Amadeus Maurizio Ferrini 
(nei panni della Signora Coriandoli) 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiata Ditta Regia di Roberto 
Cenci All interno (68835605) 

1110 CASA VIANELLO Situati» comedy 
Pappa e ciccia Con Raimondo Via 
nello Sandra Mondami (2684516) 


20» TG5. Notiziario (8518) 

20» STRANAMORE Con Alberto Casta 
gna Programma a cura di Fatma Rut 
fini Regia di Stefano Vicario Regia e 
conduzione esterna di Alessandro Ip¬ 
polito (9814599) 

1» TG 5 -SPECIALE ELEZIONI Attualità 
(300664137) 

2110 STRANAMORE Varietà (5605179) 
2130 TG 5 • SPECIALE ELEZIONI Attualità 
(3763) 


23» STRANAMORE. Varietà Conduce Al 
batto Castagna Programma a cura di 
Fatma Ruffim Regia di Stefano Vica 
rio Regia e conduzione esterna di 
Alessandro Ippolito (7415G) 

3.20 TG 5 • SPECULI ELEZIONI Program 
ma no-stop fino alle 6 00 del mattino do¬ 
po con collegamenti in diretta dalle va 
ne pii # (#1 MWMi' 
commenti sul risultati elettorali 
(19758179) 


6» EURONEWS (8660) 

7» BUONGIORNO ZAP ZAR Program 
ma contenitore dedicato ai ragazz 
(9468957) 

145 TELEFILM (7687696) 

930 DOMENICA SPORT Rubrica sporti 
va (2902889) 

12» ANGELUS Recitato de SS Papa 
Giovanni Paolo II (2626S) 

1215 SKIPPY IL CANGURO Teefilm 
(6010402) 


13» TMCORE13 (90105) 

14» AUTOMOBILISMO Campionato Ita 
iiano Velocità Turismo Diretta 
(444889) 

16» TELEFILM (75711) 

17» ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (4605) 

17 30 E MODA Attualità A cura di CiD 
ziaMalvim (7792) 

IBM LE GRANDI FIRME (69599) 

1145 U TATA E IL PROFESSORE Tele 

film (85860) 

1915 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva (508686) 

IMS TMC SPORT Notiziario (422402) 


20» TMCORE20 (87537) 

2015 LA DOMENICA DI MONTANELLI A 

cura di Alain Elkann (8547327) 

20» SCUOLA DI MEDICINA. Film comme 
dia (USA 1985) Con Parker Steven 
son Geoffrey Lewis Regia di Alan 
Smithee (80605) 

22» SPECIALE ELEZIONI interviste ag 
giovamenti e commenti sui poro dati 
dei risultati elettorali 


-- SPECIALE ELEZIONI, interviste ag 
giovamenti e commenti sui primi dati 
dei risultati elettorali (34997112) 

IN AGENZIAROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (3878071) 

IN CHARUES AKGELS. Telefilm (Repli 
ca) (7494445) 

IN CNN. (7498261) 

IN PROVA D'ESAME. UNIVERSITÀ'A Dì 

nl 11 

6N EURONEWS (§7068919) 


IN THE WX Video 
(78221063) 

18 00 BASKET Campionato 
NBA (6460286) 

11» ROXY bar Musicale 
(Replica) (22515711) 

UN il MIX Vìdeo 
(15548957) 

11» CANALE 1» Program 
mi musicale in collabo- 
razioni con Rete 105 
Conduce Rogo (415583) 

20» WlAMifWEU 
DONNE DI WOODV AL- 
UN) Film commedia 
(USA 1877) Con Woody 
Alien Diane Keaton Re¬ 
gia di Woody Alien 
(459266) 

UN BASKET Campionato 
NBA (Replica) 
(79261889) 




UBO DOMENICA ODEON 

Magagne di sport cultu 
ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia (20018334) 

tuo DALLEIAUSI Situa 
tionoamedy (298957) 
IMI FRfUNi Attualità Con 
duce Martina Martini 


11» ANCA FLASH (757805) 
19.15 QUMCY Telefilm Con 
JackKlggman (7192266) 
«30 TUTTO IMI A TOT! 

»JS SLcorrtwa. 

Rubrica (1460150) 
lui LA NOTTE 0EU£ EU 
DONI No-stop fino alle 
ore 200 con Gianfranco 
Furari e Sandro Curzi 
(55674957) 


IMO SAMBAD AMORE Tele¬ 
novela (1064624) 

11» HAPPY END Telenove- 
laJ1049315] 

io» TEjyyòwtAU regio¬ 
nali (9144518) 

11» VIVIANA Telenovela 
(7493976) 

II» LADY MUNTO Film 
azione (Giappone 1992) 
Con Cynthla khan Wang 
Chiù Sen 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CMEMA. Rubrica 
(9934247) 

22» SPORT A NEWS Noti 
ziark) sportivo (3006889) 

M» ROSE ROSSE PER UNA 
SQUILLO Film dramma 
tico(ltalia/Franc)a 1992) 
Con Dalila D Lazzaro 
Florence Guénn 
(91655939) 


, 11 « DIAGNOSI Talk-show di 
! medie na a cura del pro¬ 
fessor Fabrizio T Trecca 
(Replica) (4565650) 

; 13» MFOMA20NE REGIO¬ 
NALE (10745063) 

20» QUMCV Telefilm 
(672995) 

: 2130 U NOTTE DELLE ELE 
BONI Programma no- 
stop fino alle ore 200 
condotta n studio da 
| Gianfranco Furiarle San 

dro Curzi Collegamenti 
con le sedi di partito per 
opinioni e commenti sui 
! prim risultati elettorali 

(55676315) 


12» HATAfRL Film comme¬ 
dia (USA 1993) (672860) 
14» NELL Film drammatico 
(USA 1994) (256808) 
18» IL GIARDINO SEGRETO 
Film commedia (USA 

1993) (236044) 

11» CON QU OCCHI CHIUSI 
Film drimmatco (Italia 

1994) (22304599) 

20 35 SET IL GIORNALE DEL 

CMEMA Attualità 
(498711) 

21» 1 MOSTRO Film com 

media (Italia 1994) 

21» COMEDUECOCCODRO. 
U Film drammatico (Ita 
Ila 1993) (720266) 

»» LUTMA SEDUZIONE. 
Film thriller (USA 1<#3) 
(63827806) 


U» MTV EUROPE Music»- 
^ le (145994841 
110 É + 3 NEW 5 (665191) 

11» TERRAM VAGLIE Dan 
za/Balletto (3764570) 
19» CONVERSAZIONE CON 
LUCIANO CHAUY Mu 
s(cale(308467228| 

2100 LEMYàTFMOESVOU 
BULGARE! Coro fem¬ 
minile della Televisione 
Nazionale Bulgara Di 
rettore Dora Hrlstova 

fl»( Wm CUSSKA Vio- 
~ fin Concerto n 2 K211 
Violili Concerto n3 m 
sol mago K216 di 
W.A Mozart Orchestra 
Wiener Ph larmomker 
Direttore N Hamoncourt 


24.00 MTV EUROPE 

I le (74877483) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare 1 
nomeri ShowVlew starti 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVtew Lasciate I uni 
là thowVlew sul Vostro 
videoregistratore e li pro¬ 
gramma verrà automati 
cernente registrato all o- 
ra indicata Per nforma 
tieni il Servizio clienti 
ShowView ai telefono 
02 26 92 1615 ShowVtew 
è un marchio della Gem 
Star Developmenl Corpo¬ 
ration <C) 1H4 -Gemstar 
Development Corp Tutti t 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVlEW 
ODI Raiuno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmo 009 VI 
deomuslc Oli C nque- 
stelle 012 Odeon 013 
Tele-*- 1 015 Tele* 3 
026 Tvltalia 




Giornali radio 8 00 11 00 13 00 
19 00 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 00 5 30 8 34 A come Agri 
coltura e Ambiente 9 IO Mondo 
cattolico 9 30 Santa Messa 
IO 17 Permesso di soggiorno 
1105 Fantasy 13 26 Senti la 
montagna 1410 Voilà 14 30 
Anta che t* passa! 19 20 
Ascolta si fa sera 20 40 Ballan 
do Ballando 22 02 Sipario d o 
peretta 23 06 PianoBar O 33 La 
notte dei misteri 


Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 15 12 30 13 30 19 30 22 30 
6 OO II tempo ritrovato L altra 
età della vita 7 17 Momenti di 
pace 6 OO Juke box classica 


8 45 La Bibbia 9 15 Radlolupo 

10 00 Che domenica ragazzi 
1135 Momenti di pace 12 50 
Piazza Grande 14 ÒO Llvingstp- 
ne 15 00 Hit Parade 16 00Quet 

11 che la radio 18 30 Tornando a 
casa - GR 2 Anteprima 22 40 
FansClub 24 OO Stereo notte 


Giornali radio 645 16 20 6 00 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
pagina 10 30 Concerto da ca 
mera 12 00 uomini e profeti 

12 45 I maestri del musical 

13 30 Scaffale 14 OO La barese 
eia 1500 Club d ascolto Una la 
vofozza rosso sangue 4* parte 
15 30 II quadrato magico 16 15 
Respiri 16 30 Uomini e profeti 

- Le armonie del mondo - 
Davar 17 OO La luce dal passa 


to 17 30 Concerto sintonico 
19 35 Alice 20 35 La nostra Re 
pubblica (Replica) 21 05 Radio 
tre Suite - Il Cartellone 21 IO 
Le voci ritrovate - A disagio 
net mondo 23 28 Radiomanla 
24 00 Musica classica 


Giornali radio 7 8 12 15 Glor 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timpra 9 05 Avanti Popolo 
10 05 Piazza Grande 12 05 
Avanti Popolo 12 IO Tamburi di 
latta 14 OS Altri Spalti 15 10 Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se¬ 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 






Prodi-Berliecmii 
il pieno di ascolti 

VINCENTE: __ 

Strlscialanotlzia (Canale 5 or® 20 30) 

. V " ■ 

PIAZZATI __ 

La zingara (Raiuno ore204ty 
Testa a testa (Canale 5 ore 23 M) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48 ), 

Il silenzio dei prosciutti (Cartaio 5,,ore 20 46) 
Super Quark (Raiuno ore20S6f _ 


6 498,000 
6 269000 
S 233000 
5 054 000 
5.040 OOP 


a m Sono ancqr^tpgrainrui dedicati aita campa 
gna elettorale a fare p u ascolti Con 6 milioni 269 
mila spettatori (share 25 35) la puntata dell altra 
sera di Testa a testa di Enrico Mentana con Prodi e 
Berlusconi è risultata la trasmissione piu vista del pnme Urne e 
ha contnbuito al successo complessivo delle reti Mediaset che 
hanno avuto 13 milioni 263 mila spettaton contro gli 11 milioni 
947 mila delle reti Rai Ai secondo posto il film // silenzio dei 
prosciutti (Halia l) con 5 milioni 54 mila spettatori (share 
18 43) subito seguito da Supèrquarh (Raiuno) con 5 milioni 44 
mila (share 18 60) Seguonò Fatti vostri (Raidue) con 3 milio 
nt 763 mila spettatori (share Ì4,69) H film Ageme 007 (Raitre) 
con 2 milioni 833 mila (share r 10 59) e Piccolo grande amore 
(Retequattro) la puntata pilota de! programma ideato e con 
dotto da Gabnella Cartocci che con li 10% di share e 2 milioni 
626 mila spettatori ha raggiunto I obiettivo dichiarato £>u Raiu 
no in seconda serata il più seguito tra gii appelli agli elettori da 
parte del leader politici è risultato quello del Pds con 2 milioni 
807 mila spettatori girare 22 58) 


GALAPAGOS CANALE 5 10 00 

Il reportage di questa settimana ci parla delle popolazioni 
dell Afnca occidentale che intorno all anno mille si nfu 
giarono sui monti per sfuggire all espansione islamica 
Tra le rubnche quella degli «indinzzi utili» per andare, a 
vedere gii animali in liberta questa volta spiega dove’si 
possono incontrare i bisonti 
REMIDA RETEQUATTRO 1100 

Il benessere è diventato un business Dovunque sono 
spuntate cliniche della salute e club esclusivi che curano 
dallo stress offrono programmi e terapie specifiche per ri 
trovare equilibrio e una migliore qualità della vita Di que 
sto business si occupa la puntata odierna della trasmis 
sione curata da Carlo Maria Lomartire 
IA TVCHE NON C’È RAITRE 1425 

Panorama sulla fiction intemazionale nel programma a 
cura di Paolo Calcagno che avrà come ospiti i registi Niki 
ta Michalkov e Jousset Chaine Gigi Proietti Simona Izzo e 
Remo Girone Immagini da sena) come Pat and Margaret 
vincitore al Festival di Montecarlo e a Italia Fiction dal 
premio Emmy Giuseppe dalla sene indiana Mahabaratae 
dal giapponeseSaredo magnai 
PERMESSO IN SOGGIORNO RADIOUNO 1017 

Mana Chiara Martinetti affiancata da Mane de Lourdes 
Jesus affronta il discusso tema del «dintto alla salute* che 
vede nei cittadini stranien immigrati in Italia uno dei sog 
getti piu deboli e meno tutelati 
UVINGSTONE 
RACNODUE. 14.00 

L invito al viaggio di Daniela De Rosa e Daniela Jurman questa volta 
ci porta a Copenaghen capitale della cultura europea per il 1996 Del" 
fascino di questa città e di tutte le manifestazioni culturali e artistiche 
che $1 svolgeranno dall inaugurazione del nuovo Museo d arte mo 
derna alla grande mostra su Picasso e il Mediterraneo ie due con 
duttricl parleranno con \ attrice Ottavia Piccolo ospite per tutta la 
puntata La Piccolo racconterà anche il suo viaggio di nozze e si par 
lerà di Zanzibar mitica isola dell Oceano indiano 



I «Pirati» tutti da rìdere 
di Polanski e Matthau 


1715 PIRATI 

Rafia 51 dima Paiaatkl cm Wiltar Mattimi Crii Canti» Charlafta lami* 
Fnacii.TMlilK 19861 124 minati 

RETEQUATTRO 

Memorabile la scena in cui Capitan Red e il suo fido mozzo Rana so¬ 
no costretti a mangiarsi un orrido topo bollito e fanno pure finta di 
gradirlo per non incorrere in guai peggiori È Prati costosissimo gio 
cartolo che Roman Polanski aveva in animo di regalarsi da un bel po 
di anni nvtsitare il genere filibusta con un di più di humour e di sano 
cinismo Matthau è un cattivo-simpatico avido pirata che fa naufragio 
e viene salvato da un galeone spagnolo (il quale fu deostruito su! se 
rioperlenprese) insieme al suo giovane assistente Che manco a dir 
lo s invaghisce della bella figlia del go\ ematore di Maracaibo Diver 
tenie al punto giusto 


9 40 FURORE 

Italia II JMm Fini c» Hury Futa JHi Carnài» Ja» Dannali (Jaa 
|)940)129 «nuli 

Dal romanzo di John Steinbeck Ford trae un film di grande 
forza emotiva e di enorme impatto politico sociale Una fa 
miglia di agricoltori espropriati tiene duro e ritrova dignità 
muovendosi verso la California come in un western del 
New Deal Oscar al regista e a Jane Darwell (la madre) 
RAITRE 

20 40 BELLIFRESCHI 

Rati* 81 Euri» OlMal cui LI» Bufi diruti» Di Sica Linai Statfw 
Italia( 1987 ) SOMMI 

Molto vagamente ispirato all inimitabile A qualcuno pia 
ce caldo» anche se mutile dirlo qualsiasi paragone con 
la commedia di Billy Wilder Sarebbe offensivo Banfi e De 
Sica si mimetizzano in abiti femminili per sfuggire alla 
polizia e conquistano le simpatie di un ricco vecchietto 
RETEQUATTRO 

20 30 IO E ARNIE 

Nili Gl Watfy All» cn Wa»y All» Dina Kut» Stallai Dovali Uta 
(1977| 80 Miniti 

Quattro Oscar per questa commedia che segna un mo 
mento di passaggio verso un maggior impegno nella car 
nera di Alien Lui comico televisivo s innamora dell in 
tellettuale Anme Hall Si mettono insieme ma ben presto 
sono sovrastati dalle rispettive nevrosi Attenti alla com 
parsata di Marshall McLuhan nei panni di se stesso 
VIDEOMUSIC 

20 50 SCOMMESSA CON LA MORTE 

RHl* SI RmMv Yim Hmtm ch Clivi Entmta Pilrlcli Clark!» LiitnN» 
stR Usi (19881 92 riIm1I 

Quinto appuntamento con I ispettore Callaghan Uno ps 
copatlco fa fuori i tizi contenuti In un certo elenco in cui 
compare anche il nome di Dirty Harry II tutto mentre Liam 
Neeson (non ancora celebre) gira un film spiatter II regi 
sta e un uomo di fiducia del vecchio Clint specializzato 
nelle scene d azione 
RAIDUE 















Sport in tv 

GiNNASTICA:Artistica .Raitre, ore 11.40 

AUTO: Campionato turismo .Tmc, ore 14.00 

CICLISMO; Llegì-Bastogne-Liegi.Raidue, ore 14.30 

CICLISMO: Liegi-Bastogne Liegi .Tmc, ore 16.00 

VOLLEY: Bergamo-Modena . Raitre, ore 18.20 


GINNASTICA. Ai Mondiali l’azzurro centra il quarto «oro» consecutivo 


Yuri Chechi, 



ai «suoi» 



NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Poker d’autore, poker 
d’artista. Il quarto successoconsecu¬ 
tivo che il toscano Yuri Chechi ha 
conquistato l’altra notte ai mondiali 
svoltisi a Portorico agli anelli rappre¬ 
senta non solo il nuovo record di vit¬ 
torieiridate, ma anche la prova che il 
ginnasta toscano ha fatto della spe¬ 
cialità agli anelli una forma d’arte. Il 
ginnasta azzurro ci ha abituati a stu¬ 
pirci di fronte a figure nuove, esegui¬ 
te ai limiti della perfezione, dove 
spesso le giurie, come capita ai gran¬ 
di campioni, lo hanno penalizzato 
più del dovuto. Anni di dominio che 
vale la pena ricordare: Chechi sì lau¬ 
reò campione del mondo a Birmin¬ 
gham nel 1993 nella gara che segna¬ 
va il suo ritorno agonistico dopo la 
rottura del tendine di Achille che gli 
impedì dì partecipare ai Giochi olim¬ 
pici di Barcellona. Da allora non ha 
più perso una finale collezionando, 
con quello di venerdì, altri tre allori 
mondiali (Brisbane '94, Sabae ‘95 e 
San Juan’96) e un oro continentale 
(Praga '94) in aggiunta a quelli di 
^Sapfianel '90*#ftj((apest'92, E. 
anche m Portogallo Chqcfu-ha domi- - 
nato la finale, la pjù dèlia sua 
carriera come ha lui stesso sottoli¬ 
neato, nonostante sia stato il primo 


concorrente a salire in pedana, cosa 
che lo preoccupava non poco, mi¬ 
gliorando, per esecuzione e punteg¬ 
gio, le prestazioni della qualificazio¬ 
ne e della semifinale. Con 9 825 ha 
raggiunto una soglia praticamente 
inattaccabile dagli avversari. Uno 
dopo l'altro si sono succeduti, ma, 
pur presentando programmi di alto 
valore, non sono riusciti, anche per¬ 
ché incorsi chi in piccole imperfe¬ 
zioni, altri in errori più evidenti, iq 
particolare nell’uscita, ad avvicinarsi 
al riconfermata campione. Al secon¬ 
do posto si sono classificati a pari 
merito, con il punteggio di 9.737,* il 
bulgaro Jòvtchev e T ungherese 
Csollahy, due dei rivali più temuti da 
Chechi, insieme al cubano Merinòrfi 
rivelazione della semifinale con il se¬ 
condo punteggio, ma terminato so¬ 
lamente quinto, 

Lo splendido successo in Portori¬ 
co proietta Chechi verso runico' allo¬ 
ro che ancora gli manca, quello 
olimpico, anche se l'azzurro non 
perde di vista gli Europei di maggio a 
.Cqpepqgfvpq. «Sorto molto contento 
.perche è sfata là vittoria più ^offerta. 
Gli avversari si sono dimostrati tutti 
molto forti e fino all’ultimo ho temu¬ 
to che qualcuno potesse fare meglio 


di me. Era la prima volta che partivo 
per primo in una finale mondiale e 
questo mi .procurava una certa 
preoccupazione, che non si è atte¬ 
nuata neanche dopo il 9.825 Con 
9.850, il voto che penso di aver meri¬ 
tato, mi sarei sentito sicuramente 
piu’ tranquillo. Questa vittoria la de¬ 
dico a me stesso, ho lavorato tanto 
per conservare il titolo e a 26 anni e 
mezzo medaglie come questa con¬ 
tribuiscono a darmi lo stimolo per 
andare avanti. Per quanto riguarda il 
futuro, da tempo ormai preferisco 
pensare ad una tappa alla volta, sen¬ 
za programmi a lunga scadenza- l’a¬ 
marezza di Barcellona non l’ho an¬ 
cora dimenticata, anche se le altre 
affermazioni l’hanno sicuramente 
attenuata». 

Sono stati assegnati anche i titoli 
maschili al corpo libero, in cui il bie¬ 
lorusso Vitaly Scherbo ha bissato il 
successo di Sabae, e al cavallo con 
maniglie, tornato m possesso del 
nord coreano Pae, che già l’aveva 
vinto nel '94 a Brisbane dopo essere 
stato medaglia d’oro a Barcellona, e 
femminili al volteggio, ripreso dalla 
romena-Qpggan M ^nche.ÌfÌ j pnma a 
Buscane, ^aUe parate, Idrometri- 
qhé c’op la’rotea Chojkirtà e la bielo¬ 
russa Piskoun sul primo gradino del 
podio. 



Yuri Chechi: quarto oro consecutivo agli anelli 


CALCIO, DIRITTI TV 

CecchiGori 
fa causa 
a Rai e Lega 


FIRENZE La Cecchi Gori Com¬ 
munications ha deciso di citare a 
giudìzio la Rai e la Lega calcio pqr 
la vicenda dei diritti televisivi dei 
calcio in chiaro Lo ha reso noto ieri 
séra Paolo Cardini, presidente della 
Cecchi Gori Communications, le 
due citazioni a giudizio saranno de¬ 
positate domani mattina presso il 
tribunale di Milano. Per quanto ri¬ 
guarda la Rai la citazione parla di 
concorenza sleale, mentre la Lega 
sarà chiamata a rispondere della 
violazione dei diritti televisivi che il 
groppo legato a cecchi Gori ritiene 
di aver acquisito il 29 febbraio scor¬ 
so, con l’assegnazione dei diritti te^ 
. levisivi al gruppo decisa dall’as¬ 
semblea dei presidenti. «Siamo ca¬ 
duti nel più grosso imbroglio della 
storia - ha avuto modo di affermare 
in settimana Vittorio Cecchi Gori - 
con il mandante che ha un nome! 
Fininvest». Il padrone dei terzo polo 
televisiv ritiene infatti di essere stato 
vittima di un imbroglio a tutto vari- 
taggio «dell’asse Tele + -Finivest». 
A Cecchi Gori non è andata giù 
l’accusa dì essere un bluff, afferma 
] che i fidi delle banche esistevano 
ma di essere stato vittima di una 
L^gty|praepe gli ha impedito di rispet- 
**ItasJftempi previsti e ora si vede sof¬ 
fiare i diritti televisivi dalla rai e dalla 
Finiuést Certo tutta la vicenda è tut- 
t’altro che chiara. L’offerta, più che 
generosa, lanciata da Cecchi Gori 
aveva suscitato molte perplessità: 
come l’improvvisa rinuncia. Ora la 
denuncia di essere stato imbroglia¬ 
to. Le aule giudiziarie dirimerannOj 
speriamo, la questione. Certo è che 
qualcosa è cambiato nel mondo 
del caldo. Quanto accaduto que¬ 
st’anno sarà una brutta premessa 
per gli anni a venire. 


Rossoneri fermati dai granata, rinviata la festa. Il Toro in bilico spera nel Padova 

Il Milan può attendere 


Le Pagelle 


■i TORINO, La festa appena co¬ 
minciata è già... rinviata, sapendo 
che ormai si tratta soltanto di una 
formalità, SI, Il Milan perde al Delle 
Alpi contro i resti di un povero To¬ 
rello la grande opportunità per 
chiudere virtualmente il discorso- 
scudetto. La perde per un’entrata 
fallosa di Desailly in area di rigore ai 
danni di Sommese, il giovane della 
Primavera capitato da quelle partì 
quasi per caso, dopo che Eranio 
aveva scaricato tutta la sua libidine 
di un sabato da sballo su Karìc, in 
una degli affondi oltre la mediocrità 
del giovane bosniaco. Insomma, è 
ì) Diavolo che scrìve, corregge, ag¬ 
giunge, taglia le bozze di un copio¬ 
ne che, secondo l’ineffabile Adria¬ 
no Galììanì, avrebbe avuto bisogno 
di un'appendice. Tradotto dal «bi- 
sclonese», un rigore per un fallo su¬ 
bito da Weah al 42’ del primo tem¬ 
po; Un contatto un pò sospetto tra il 
liberiano e i difensori centrali gra¬ 
nata, Falcone e Maltagliati, sul fon¬ 
do dell’area piccola di Biato. Un’a¬ 
zione forse confusa, ma che certa¬ 
mente compensa la spinta piutto¬ 
sto evidente di Albedini su Angio¬ 
ma, scaraventato a terra di forza 
per impedirgli di correggere in rete 
con la testa un traversone a pochi 
metri dalla porta di Rossi. 

Di quel copione, il Toro ha però 
il merito di voler rivedere fino all'ul¬ 
tima riga, di credere al rigore e alla 
sua trasformazione. Una rigore di 
Cristallini che per un lunghissimo 
istante costringe anche il ceppo più 
arrabbiato degli ultrà in curva Ma¬ 
ratona ad ammainare gli striscioni 
della vergogna applicata alla stupi¬ 
dità, della serie «Anche nell’ultima 
battaglia siete stati indegni di que¬ 
sta maglia» E a spegnere i cori de! 
dileggio con un rapido dietrofroni 
in cui l'orgoglio passa sopra la coe¬ 
renza al grido di «Grazie ragazzi». 

Una soddisfazione piccina per il 
vecchio cuore granata che almeno 
evita così alla «bandiera» in panchi- 


Biato 6,5 

Maltagliati 6 

Falcone 6 

Mezzano 6,5 

Milanese 5 

{33’ s.t. Simo s.v.) 

Longo 6,5 

Angioma 6 

Bernardini 6 

Cristallini 6,5 

Rizziteli! 6 

(40’ pt Bernardi 6) 

Karic 5 

(20’ st Sommese 6) 

All: Vierl 

{12 Doardo, 28 Minaudo). 


Rossi 

Panucci 

Baresi 

Costacurta 

Matdini 

Albertini 

Desailly 

Eranio 

(30’ st Tassotti 
R. Baggio 
Weah 
Simone 
(l’st DI Canio 


6,5 

6 

6.5 
6 
7 

5.5 
5,5 

5 

s.v.) 

5 

6 
5 
5) 


All; Hodgson 

(12 lelpo, 26 Sordo, 

Vleira). _ 


31 


ARBITRO: Borriello di Mantova. 

RETI: nel st 22’ Maldìni, 36’ Cristallini su rigore. 

NOTE; Angoli*. 6 a 6. Recuperi: 2’ e 3’. Pomeriggio primaverile 
(22 gradi), terreno in buone condizioni. Ammoniti: Eranio, Al- 
bertìni e Tassotti, tutti per gioco scorretto. Spettatori paganti. 
9.312. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



i a Lido Vierì la sofferenza della 
quinta sconfitta consecutiva. Non 
quella della caduta in serie B argo¬ 
mento praticamente esauritosi al 
«Galieana» di Piacenza, in quello 
che era stato inlerpretato dalla tifo¬ 
seria granata come il pellegrinag¬ 
gio della speranza. Dopo Piacenza, 
ora c’è soltanto Lourdes, intesa co¬ 
me un improbabilissimo stordi¬ 
mento generale nei piani bassi del¬ 
la classifica. Ma, dovrebbe accade¬ 
re una miriade di simultanee coin¬ 
cidenze per strappare il Torello dal 
suo amaro destino. Domenica 
prossima, ad esempio, nella con¬ 
vulsa lotta per la salvezza, il calen¬ 
dario mette di fronte i granata alla 
Cremonese fiaccata dall’ultimo e 
inutile pareggio con i biancorossi di 
Cagni, gli stessi che attendono il Pa¬ 
dova come l’agnello sacrificale da 


santificare perii loro «scudetto» 
Detto delle due squadre, passia¬ 
mo ai film dell’incontro O meglio, 
a quei spezzoni da salvare di un 
match che si è sviluppato a partire 
dai due episodi da gol, mentre ne) 
primo tempo ha soltanto garantito 
qualche scampolo di emozione 
Una partita dai due volti, segnata 
da atteggiamenti contrapposti, ma 
complementari: dalla paura dei 
granata di subire e non saper reagi¬ 
re all’intenzione dei rossoneri di 
chiudere lo scontro al momento 
opportuno, senza fiammate di ri¬ 
torno, visto che la scarsa vena di Si- 
mone e di Baggio non autorizzava a 
cavalcate travolgenti. Certo, sul 
piatto della bilancio 11 Diavolo re¬ 
clama {tre legni colpiti con Weah, 
Maldini e Albertini, tutti nel secon¬ 
do tempo, ma a questo punto il To¬ 


mttè tèk.. 

Roberto Baggio dribbla Maltagliati 


ro chiederebbe conto delia mag¬ 
giore pressione esercitata sul finire 
primo tempo con tentativi falliti o 
annullati di Angioma c di Rizziteli), 
Insomma. una convulsa partila 
doppia da cui il pareggio d'eserci¬ 
zio sembra la cosa più giusta Del 
resto, il ugore subito al 79' da Som- 
mese. pescato m area da una puni¬ 
zione di Cristallini e conseguenza 
logica al gol di Mdldìm che conclu¬ 
deva con una castagna in diagona¬ 
le al 61 , una batti e ribatti davanti 
ad un eroico Biato, bravo ad annul¬ 
lare una sventola di Alberimi che ri¬ 
prendeva un tiro di Panucci «stop¬ 
pato’da Bramo 

Ed ora, quale futuro si riserva al 
Toro ' Certo allo stato delle cose, ci 
può staio di tutto e il contrarlo di 
tutto, compresi la protesta di tifosi e 
il senso di abbandono del presi¬ 


Bruno/Ap 


dente Gian Marco Calieri. Tra le 
due alternativi, ci potrebbe essere 
una terza via su cui invitiamo Calie¬ 
ri a riflettere. Si rimetta in discussio¬ 
ne, percoira la strada più coraggio¬ 
sa, quella del confronto aperto con 
i tifosi, ammettendo errori e discuti¬ 
bili valutazioni tecniche. E infine, 
prospetti un programma seno, cre¬ 
dibile abbinato ad un allenatore 
con la freschezza di viversi la B non 
come un’esame di riparazione, ma 
come una promozione. Ora con i 
conti in attivo e una nutrita pattu¬ 
glia di giovani su cui vaie la pena 
scommettere, la società ha una 
prospettiva nel calcio e non più nel¬ 
le stanze dei giudici liquidatori. Ci 
rifletta Calieri se non esìste nessu¬ 
no die l’aiuli a rientrare delle sue 
spese, riprovi a guardare avanti. 
Forse intraveder nuovi traguardi. 


BUIO 6,5 la sicurezza manifestata 
a Piacenza non era episodica. 
Solo un rinvio spiritato che po¬ 
teva costargli un gol di Weah. 

101190 6,5: una prestazione grinto¬ 
sa. Simone e Dì Canio non rie¬ 
scono mai ad impensierirlo! 

Falcone 6 a tratti abbandona (a t 
posizione di libero per riversar¬ 
si nell’area avversaria. 

MaHagttati 6: si prende cura di 
Weah e non delude. 

6.5: parte con un passo 
meno brillante delle preceden¬ 
ti occasioni, per poi riprendersi 
e concludere di slancio a pa¬ 
reggio ottenuto. 

6 : si improvvisa centra¬ 
vanti» aggiunto partendo dalla 
linea di centrocampo, creando 
qualche imbarazzo alla 
rossonera, visto che la diga' ai'' 
centrocampo fa acqua da tutte 
le parti. ) 

Bernardini 6; non sfigura a centro- 
campo quando impatta in quel 
sepolcro imbiancato di Eranio 
La musica cambia con Desail¬ 
ly, ma il ragazzo resiste e mo¬ 
stra una tempra da vecchio 
cuore granata. 

OfcUlHiti 6.5: è quasi un segno 
del destino che sia lui, l’uomo 
che più di ogni altro ha incar¬ 
nato la voglia di reagire del To¬ 
ro, a realizzare il pareggio. 

Milanese 5: schierato sulla sinistra 
di centrocampo, vive un’altra 
delle sue partite ai limite dell’à- - 
bulia (dal 77’Slmos.v.) 

Rizziteli 6: una «gentilezza» a fred¬ 
do di Baresi lo menoma. Eppu¬ 
re, ancora una volta su una 
gamba sola come spesso gli è 
accaduto in questo torneo, si 
produce in numeri di aita 
scuoia (dai 40’ Bernardi 6: un 
altro prodotto del vivaio 

Kark5, stenta come sempre. Ogn} 
giudizio è rimandato al prossi¬ 
mo campionato, in serie B 
(dal 65’ Sommese 6: un’altra 
«rivelazione» del vivaio granata, 
che secondo alcune malelin- 
gue Calieri avrebbe azzerato). 

D MiR. 


Rossi 6,5: di diverso, tra un tempo 
* ’e l’altro, presenta un cappelli¬ 
no per ripararsi dal sole. E per 
non cadere in un letargo di 
fuori stagione, si avventura in 
lunghe «passeggiate» fino al li¬ 
mite della sua metà campo.. 

p w d 6: infeuda il suo spazio 
'cqn prepotenza fìsica, badan¬ 
do con falsa distrazione al 
brancolante Karic. 

Costacurta 6: it «vecchio» Bilìy si 
concede con il bilancino, ma 
sbroglia situazioni dificili. 

Baresi 6,5: non conosce la parola 
«surplace» e il suo impegno co¬ 
mincia fin dai primi minuti. Ne 
sa qualcosa Rizziteli! che viene 
messo sulla griglia già al 7’ con 
un pestone di rara efficacia. 

Ma|toi ?: come sempre ai di so- 
‘ f fìra del meglio. Un tiro, un gol. 
.. Sempre a) posto giusto aJ mo- 

J^jmèntQ giusto 

Eranio 5- ne! primo tempo è come 
se non esistesse e quando de¬ 
cide di uscire dalla sua condi¬ 
zione onirica lo fa per inqua¬ 
drare le gambe di Karic (dal 
75’ Tassotti s.v.: un’entrata, 
un’ammonizione). 

Albertini 5,5: rimedia la poma 
ammonizione della partita. 
Non è molto lucido. 

DeulUy 5,5: il più costante ed ag¬ 
gressivo del centrocampo. Però 
provoca il rigore che rimanda 
la festa dello scudetto.. 

Simone 5: un'ameba. Irriconosci¬ 
bile (dal 46’ DI Canio 5: unico 
segno di riconoscimento, ii 
polso sinistro fasciato). 

Weah 6: nella melina generale del 
primo tempo, salva la faccia 
con un paio di scatti che fanno 
aumentare le palpitazioni al 
buon Maltagliati Dopo il ripo¬ 
so, complice uno sfarfallio dì 
Biato, vivifica il match centran¬ 
do un palo a porta vuota, 

Baggio 5 gioca come suo solito a 
ridosso delle punte, trascinan¬ 
dosi dietro il baby Mezzano 
che, superato il momento di 
imbarazzo, si concede anche il 
lusso di dribblarlo □ Mi.R. 
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Domenica 21 aprile 1996 


TTffOC AUTIO I pugliesi sono ormai ad un passo dalla serie B 


CAGLI ARI-VICENZA 1 
CREMONESE-PIACENZA X 
FIORENTINA-ATALANTA i 


INTER-JUVENTUS 

PADOVA-UDINESE 

PARMA-BARI 

ROMA-NAPOU 

SAMPDOR1A-LAZIO 

TORINO-MILAN 


BOLOGNA-REGGIANA X 
CHIEVO-PERUGIA 2 

TRAPANI-LECCE X 

FORLl-LIVORNO X 


L. 16.324.490.180 


QUOTE: 

Ai «13» 
Ai «12» 


L. 32.648,000 

L 1.ZQ1.20Q 




Si 7IUII 21 22 

(8) Padova-Udinese 2-3 (5) 

(•) Parma-Bari 3-1 (4) 

(?) Roma-Napolì 4-1 (5) 

(8) Sampdoria-Lazio 3-3 (6) 

(12) Chìevo-Perugia 2-4 (6) 

(«) Palermo-Genoa 4-0 (4) 

( 21 ) Saronno-Ravenna 0-3 (3) 

(22) Alzano-Pro Patria 2-2 «.{$) 


II: Lire 9.831.380.834 
Agli 8: L 983.138.000 

Al 7: L. 2,045.200 

Aie*. L. 46.900 


Un Panna a metà 




■ PARMA. Il verdetto del «Tardini» 
sembra definitivo; Parma in Uefa, 
Bari in serie B, Fascetti ha storto un 
poMl naso sui risultato finale ma, 
sostanzialmente, rappresenta i rea¬ 
li valori espressi in campo. Il Bari 
sulla carta avrebbe potuto ambire 
a qualcosa in più. Un Parma così 
malmesso non lo si era mài visto: 
tutto italiano e, nella ripresa, in for¬ 
mato decisamente proletario dopo 
l’uscita per infortunio del fuoriclas¬ 
se Zola, al quale si è riacutizzato il 
dolore alTìnguine che ne aveva 
causato lo stop nei mesi scorsi. Si 
vedrà nei prossimi giorni se è cosa 
lieve, Stagione finita invece per Di 
Chiara, uscito in barella per uno 
stiramento agli adduttori della co¬ 
scia. 

Ieri, più che assistere ad un in¬ 
contro di calcio sembrava di essere 
a teatro. Gli Ultras gialloblu in scio¬ 
pero deil tifo ormai da settimane, ì 
sostenitori baresi zittiti dopo lo 
svantaggio, il resto dello stadio è ri¬ 
masto silenzioso, fatti salvi gli epi¬ 
sodi più importanti, La partenza è 
del Parma. Il Bari, che doveva vin¬ 
cere a tutti i costì per continuare a 
sperare nel riaggancio del Piacen¬ 
za, rimane un po’ imbambolato e 
lascia giocare troppo gli avversari. 
Il Parma passa in vantaggio in 
scioltezza al 9’. Grandissima gioca¬ 
ta di Zola che riceve palla all’altez¬ 
za del centrocampo, mette a sede- 


Buffon 
Mussi 
Cannavaro 
Castellini 
Apoi Ioni 
Di Chiara 
<42*Benarrivo) 

D. Baggio 
(57’ Pin) 

Brambilla 

Crìppa 

Zola 

(51’Piro) 

Inzaghi 

(26Nista, 15Susic) 
All: Scala 


6,5 

Fontana 

5,5 

6,5 

Montanari 

5 

6,5 

Mangone 

5 

6,5 

(81’ Andrisani) 

sv 

6,5 

Ripa 

5 

6 

Gautieri 

5 

6.5 

(53’ Ficini) 

6,5 

6 

Pedone 

5,5 

6,5 

Gerson 

6 

6 

lngesson 

6 

6 

Parente 

5,5 

7 

(70’ Brloschì) 

5 

6,5 

Pretti 

6 

6,5 

AndersSon 

(22 Alberga, 20 Ricci) 

All: Fascetti 

6 


Arbitro: Cesari di Genova 6,5 

Reti: 7' D. Baggio, 11 ’ Andersson, 25’ Inzaghi, 92' Piro. 

Angoli: 5-4 per il Parma. 

Recupero: 2’e4‘. 

Note: terreno in buone condizioni, spettatori 22.700; ammoniti: Ri¬ 
pa, Ingessar, Piro e Ficini per gioco scorretto, Benarrivo, Inzaghi 
e Di Chiara per condotta non regolamentare. Di Chiara è uscito in 
barella per uno stiramento dopo uno scontro con un avversario. 


re Mangone è avanza verso l’area. 
11 numero dieci attira su di sé Mon¬ 
tanari e poi serve in profondità Di¬ 
no Baggio autore di un ottimo «ta¬ 
glio» in diagonale. Solo davanti a 
Fontana il centrocampista di Scala 
non ha difficoltà ad insaccare. Ri¬ 
sponde subito il Bari, all’11’Castel¬ 
lini stende Gerson a dieci metri dal¬ 
l’area. Calcia la punizione Anders¬ 
son: una gran staffilata che si infila 
a fi! di palo. 



Palla al centro e si ricomincia 
con Zoia a sciupare un gol. Poi due 
incursioni di Prodi e lngesson ed il 
Parma toma in vantaggio: è il 21', 
Zola crossa, un difensore barese 
«buca» clamorosamente all’altezza 
del disco del rigore e per Inzaghi è 
facile arrestare di petto e conclude¬ 
re in rete. Azione da manuale e 
conclusione impeccabile. «Il se¬ 
condo gol ci ha tagliato le gambe» 
ha poi ammesso Fascetti in sala 


stampa, prendendosela con «gli er¬ 
rori che continuiamo a fare ad ogni 
partita». L’imputato principale, per 
il tecnico toscano, è comunque 
uno solo: Gautieri. Il tecnico va giù 
pesante, forse troppo ingeneroso il 
commento nei confronti di un gio¬ 
catore che - soprattutto nella pri¬ 
ma parte del campionato - ha fatto 
vedere buone cose. «L’ho fatto gio¬ 
care per vedere se c’ha le palle e 
invece... non ce l’ha. Doveva man¬ 
giare il ferro, invece...». Le espres¬ 
sioni colorite di Fascetti non si fer¬ 
mano qua: «Aadesso siamo alla ca¬ 
mera a gas; le speranze di salvezza 
sono proprio ridotte al lumicino», o 
alla matematica. La resa del Bari 
già appare evidente dopo appena 
venti minuti di gioco. 1 rossi si sfal¬ 


dano di fronte al gioco non certo 
irresistibile del Parma. Il capocan- 
nonìere Pretti prova a pungere in 
qualche occasione ma Buffon è 
sempre pronto. Cannavaro, poi, 
non concede mai spazio al capo¬ 
cannoniere, tanto da farlo sembra¬ 
re un attaccante qualunque. Chi fa 
un figurone è Zola che oltre all'Ue- 
(a per il Parma pensa agli Europei 
con Sacchi. Forse per questo al 31\ 
liberato in area da Inzaghi, non se¬ 
gna cercando il gol spettacolo nel 
dribblare tutta la difesa, ovviamen¬ 
te gli va buca. La partita comunque 
è chiusa, il secondo tempo acca¬ 
demico favorisce solo (e individua¬ 
lità. 

Fascetti, all'uscita di Zola, le ten¬ 


Ferragutì/Ap 


ta tutte, immettendo Ficini per 
Gautieri (in effetti deludente) e 
spostando lngesson in attacco tra¬ 
mutando il 4-4-2 in 4-3-3 ma di ri¬ 
sultati concreti non se ne vedono. 
Anzi è il Parma a farsi pericoloso in 
contropiede con Inzaghi, Mussi e 
Piro. Il giovane «Primavera» inserito 
da Scala, alla quarta apparizione 
in A, si toglie pure la soddisfazione 
dei gol.-Al 92’ Pin taglia il campo 
trovando Piro libero, controllo e 
gran tiro di sinistro da fuori area 
che termina alle spalle di Fontana. 
Rimane poco altro da aggiungere 
se non rimarcare le buone prove di 
Inzaghi (osservato speciale da So- 
gliano, nuovo ds gialloblu ieri in tri¬ 
buna) e Castellini. 



Carlo Mozzone 


R ISULTATI 


Cagliari-Vicenza 

2-0 

Cremonese-Piacenza 0-0 

Fiorentina-Atalanta 

1-0 

Inter-Juventus 

1-2 

Padova-Udinese 

2-3 

Parma-Bari 

3-1 

Roma-Napoli 

4-1 

Sampdoria-Lazio 

3-3 

Torino-Mllan 

1-1 


r 


ALEX^fMOKK 

XJSr 


IL PALLONE CIFRATO 


Mazzone, 500 
candeline in A 
Record negativo 
per il Padova 


■ Panchina numero CINQUE¬ 
CENTO per Carlo Mazzone in serie 
A, L’allenatore della Roma, che ha 
debuttato il 6 ottobre del 74 alla 
guida dell’Ascoli, entra così nel 
«club dei grandi vecchi». È Nereo 
Rocco (787) a guidare la classifica 
davanti a Nils Liedholm (647) e a 
Giovanni Trapattoni (621), 

SEI gol tra Sampdoria e Uzio a 
Marassi, equamente ripartiti come 
ieri, sì erano già visti nel campiona¬ 
to 92/93. li 6 settembre del ’92, alla 
prima giornata, blucerchiati e 
biancoazzurri chiusero 3-3 il mat¬ 
ch. Anche in quell’occasione dop¬ 
pietta di Signori e gol di Mancini 
(allora su rigore). 

QUARTA rete per Giacomo Ban- 
cheìli. L'attaccante della Fiorentina 
aveva già realizzato quindici giorni 


fa contro il Padova e, in preceden¬ 
za, si era messo in evidenza con 
una doppietta nella prima di cam¬ 
pionato (2-0 al Torino). 

Per la SECONDA giornata conse¬ 
cutiva è di VENTOTTO ii totale dei 
gol. I) record stagionale rimane 
sempre di 29, stabilito il 10 dicem¬ 
bre scorso. 

Giornata con diversi «esordi». PRI¬ 
MO gol in serie A per TRE: Panca¬ 
ro e O’Neilì del Cagliari e Piro del 
Parma. Da sottolineare che Panca¬ 
ro è alla sua quarta stagione nella 
massima serie. 

A DICIASSETTE anni debutto in A 
per Lampros Couthos, attaccante 
della Primavera della Roma nato 
ad Atene il 7 dicembre del 79. 
«Solito» pareggio tra Torino e Mi- 
lan. È il NONO consecutivo in casa 


dei granata. L’ultima vittoria del 
Toro risale all’86, il successo più 
recente dei rossoneri è datato ’84. 
Quella di Cruz è la QUINTA autore¬ 
te in favore della Roma dopo quel¬ 
le già «regalate» da Cremonese, To¬ 
rino, Vicenza e Juventus. In testa a 
questa speciale classifica c’è la Ju¬ 
ventus che ha ricevuto dagli avver¬ 
sari ben SEI autogol così ripartiti: 
Cremonese, Cagliari, Lazio, Fioren¬ 
tina, Parma e Torino. 

Non segnava da quasi SEI mesi Fi¬ 
lippo Inzaghi. Il giovane attaccante 
del Parma, fino a ieri, aveva messo 
a segno un solo gol, quello del 3-2 
sul Piacenza, il 29 ottobre del ’95. 
Dopo DUECENTOTTANANOVE 
minuti si è interrotta l’imbattibilità 
stagionale di Walter Zenga. Il por¬ 
tiere della Sampdoria era rientrato 


dopo un infortunio il 6 aprile con¬ 
tro il Bari (2-0) e non aveva subito 
reti neanche nei due match suc¬ 
cessivi (Inter-Samp 0-2 e Juve- 
* Samp 0-3). Ieri dopo 19 minuti l’ha 
battuto Casiraghi. 

Per la PRIMA volta un match tra 
Scala e Fascetti non finisce con un 
pareggio. j 

VENTIOUE sconfitte nella stagio¬ 
ne. È il triste primato del Padova 
che mai prima d’ora aveva subito 
così tanti ko in un torneo. Nella sta¬ 
gione ’49/’50 i veneti si erano fer¬ 
mati a 21. Inoltre quella di ieri è 
stata anche la DECIMA sconfitta 
consecutiva della squadra di San- 
dreani. 

La Roma non segnava più di TRE 
gol dall’ultima giornata della sta¬ 
gione passata (Cremonese-Roma 


2-5 il 4 giugno ’95). I giallorossi 
non battevano il Napoli all’Olimpi¬ 
co da OTTO anni. Il 31 dicembre 
dell’88 (era sabato) fu un gol di 
Voeller a decidere la gara. 

PRIMO punto del Torino con Udo 
Vieri in panchina, li tecnico aveva 
fatto il suo esordio a Bergamo 
(Atalanta-Torino 1-0) quindi an¬ 
cora tre ko con la Juve, il Napoli ed 
il Piacenza. 

ZERO le vittorie del Vicenza a Ca¬ 
gliari nelle dodici gare giocate in 
serie A. Per 8 volte hanno vinto i 
padroni di casa, 4 i pareggi (l’ulti- 
monel 74). 

Dopo OTTO tentativi l'Udinese rie¬ 
sce a passare sul campo del Pado¬ 
va. È la terza vittoria in trasferta per 
la squadra di Zaccheroni. SEDICI i 
gol dì Bierhoff. 



_ MARCATORI _ T0T0D0MANI 


SQUADRE 

Punti 

— 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

— 

RETI 

Me 

GL 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

ing. 

MILAN 

67 

31 

19 

10 

2 

50 

19 

11 

3 

1 

33 

9 

8 

7 

1 

17 

io 

+ 2 

JUVENTUS 

60 

31 

18 

6 

7 

63 

31 

11 

3 

2 

31 

14 

7 

3 

5 

22 

17 

- 5 

FIORENTINA 

SS 

31 

16 

8 

7 

60 

34 

11 

4 

1 

35 

17 

5 

4 

6 

15 

17 

- 7 

PARMA 

52 

31 

14 

10 

7 H 

42 

29 

12 

3 

1 

28 

9 

2 

7 

nr 

14 

20 

- 9 

ROMA 

31 

31 

14 

9 

8 

44 

31 

8 

5 

2 

25 

13 

6 

4 

6 

19 

18 

- 9 

LAZIO 

SO 

31 

14 

8 

9~ 

60 

37 

12 

2 

2 

44 

15 

2 

6 

7 

16 

22 

- 11 

INTER 

SO 

31 

14 

8 


48 

29 

9 

4 

3 

32 

11 

5 

4 

6 

16 

18 

- ti 

SAMPDORIA 

48 

31 

13 

9 

9 

54 

44 

9 

5 

2 

30 

15 

4 

4 

7 

24 

29 

- 12 

VICENZA 

47 

31 

13 

8 

10 

33 

33 

10 

3 

2 

20 

9 

3 

5 

8 

13 

24 

"^12 

UDINESE 

40 

31 

11 

7 

13 

38 

43 

8 

4 

3 

23 

16 

3 

3 

10 

15 

27 

-17 

CAGLIARI 

37 

31 

10 

7 

14 

31 

45 

8 

3 

4 

20 

9 

~T~ 

4 

10 

11 

36 

-19 

ATALANTA 

36 

31 

10 

6 

15 

34 

46 

6 

4 

5 

20 

17 

4 

2 

10 

14 

29 

-20 

NAPOLI 

35 

31 

8 

11 

12 

26 

39 

6 

5 

4 

11 

9 

2 

6 

8 

14 

30 

- 19 

PIACENZA 

33 

31 

8 

9 

14 1 

27 

47 

8 

2 

“ 5 

18 

20 

0 

7 

9 

9 

27 

-21 

BARI 

28 

31 

7 

7 

17 

43 

64 

5 

6 

4 

23 

21 

2 

1 

13 

20 

43 

-25 

TORINO 

26 

31 

5 

11 

“l5i 

27 

43 

5 

6 

~T 

20 

17 

0 

5 

ii 

~T 

26 

-25 

CREMONESE 

26 

31 

5 

11 

~ìrj 

35 

48 

4 

__ 

9 

3 

24 

19 

1 

2 

12 

11 

29 

-26 

PADOVA 

21 

31 

6 

3 

~22~ 

39 

71 


3 

8 

25 

31 

1 

0 

14 

14 

40 

-32 



22 roti: PROTTt (Bari) e SIGNORI 
(Lazio) 

20 rati: CHIESA (Sampdoria) 

18 rati: BATISTUTA (Fiorentina) e 
BRANCA (tnter ex Roma} 

18 rati: BIERHOFF (Udinese) 

14 rati: OLlVEIRA (Cagliari); CA¬ 
SIRAGHI (Lazio) e N. AMOROSO (Pa¬ 
dova) 

13 rati: CACCIA (Piacenza) 

12 rati: GANZ (Interi; RAVANELLI 
(Juventus); VLAOVIC (Padova) e 
OTERO (Vicenza) 

11 rati: BAIANO (Fiorentina); BAL¬ 
BO (Roma) e RÌZ2ITELU (Torino) 


Domenica 28-4-1*96 or* 16.00 

ATALANTA-LAZIO 

BARI-UDINESE 

CAGLtARI-INTER 

MILAN-FIORENTINA 

NAPOLI-SAMPDORIA 

PIACEN2A-PAD0VA 

ROMA-JUVENTUS 

TOR1NO-CREMONESE 

VICENZA-PARMA 

ANCONA-BOLOGNA 

PALERMO-VENEZIA 

FERMANA-TRIESTINA 

CAIANI A-GIULI ANOVA 


PROSSIMI TURNI 


Domenica 28-4-1996 

ATALANTA-LAZIO 

BARI-UDINESE 

CAGLIARI-INTER 

MILAN-FIORENTINA 

NAPOLI-SAMPDORIA 

PIACENZA-PADOVA 

ROMA-JUVENTUS 

TORINO-CREMONESE 

VICENZA-PARMA 


Domenica 5-8-1996 

CREMONESE-VICENZA 

FIORENTI NA-ROM A 

1NTER-BAR1 

JUVENTUS-ATALANTA 

LA2I0-NAP0LI 

PADOVA-CAGLIARI 

PARMA-TORINO 

SAMPDORIA-MILAN 

UDINESE-PIACENZA 


t 
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Pari dei grigiorossi in casa: ora la salvezza è più difficile. Emiliani a un passo dalla tranquillità 


A BORDO CAMPO 


m CREMONA [1 derby del Po fini- 
sce a secco Un accaldato zero a 
zero che non turba nessuno Sem 
mai favorito dal sole induce a un 
benefico torpore che fa bene ai 
giocatori quasi sempre corretti 
Non tanto agli uìtrà i quali non 
perdono occasione per prendersi 
a legnate prima e dopo 1 incon 
tro infatti la polizia è intervenuta 
per dividere le opposte tifoserie 
che erano entrate in contatto Al 
cune persone sono state denun 
ciate tredici giovani non potranno 
entrare nello stadio di calcio per 
un anno ma per fortuna non ci 
sono stati fenti gravi 

A parte questi lievi tafferugli pe 
rò il pomeriggio si caratterizza 
dalla calma piatta II pareggio ov 
viamente gratifica il Piacenza (33 
punti) quasi salvo per la sconfitta 
del Bari (28) mentre condanna 
la Cremonese (26 come il Ton 
no) attaccata al sottilissimo filo 
della matematica La squadra di 
Simoni va in B ma il Piacenza si 
salva per forza d inerzia 

«I miei giocatori» spiega Cagni 
«sono ormai al lunucuro Sono 
stanchi logorati da una stagione 
pesantissima E domenica pressi 
ma per squalifica cimancheran 
no Carboni e Piovani La Cremo¬ 
nese retrocede nello stesso modo 
con cui per tre anni è restata in A. 
con stile e dignità E anche i tifosi 
davanti alla buona volontà dei 
gtocaton la salutano con un lun 
go applauso «Le occasioni piu 
limpide le abbiamo avute noi 
commenta Gigi Simom Abbiamo 
fatto il possibile Andiamo in B 
perché siamo amvati stanchi al 
rush finale Del resto questi sono i 
nostn mezzi L importante è aver 
ne coscienza 

«Ci siamo dati tutto anche di 
piu vinciamo il derby e beviamoci 
su! * Sara il forte sole quasi estivo 
saranno i segnali di pace che arri 
vano dalla curva cremonese 
(molto indulgente nonostante 
I imminente retrocessione) sarà 
che i giochi sono quasi tutti fatti 
anche per il Piacenza sarà tutto 
quello che volete ma in questo 
derby padano non si è mai respi 
rato un clima da ultima spiaggia 
L idea fin dall inizio è quella di 
evitar rogne inutili (Piacenza) e di 
uscire dignitosamente dalla serie 
A (Cremonese) La curva pjacen 
Una più che bollente è solo suda 
ta tanta gente a torso nudo cap 
pelimi finti Ray ban tante botti 
glie d acqua minerale (molte di 
plastica sono state lanciate verso 
il guardalinee) qualche slogan 
trucido gridato più per ruotine che 
per convinzione Unico accenno 
ai recenti Incidenti di domenica 
scorsa uno striscione formato n 
dotto «Operaio ventenne libero 

Qua ia mano e giochiamoci la 
partita L inizio è moscio come 
quasi tutta la partita 11 caldo svuo 
ta le gambe spegne gli ardori fre¬ 
na i ntmi Cremonese e Piacenza 
viste dall alto cioè dalla tribuna si 
assomigliano come due gemelli 
un bel libero anni Sessanta (Ver 
deliì e Lucci) due marcatori fissi 
che più fissi non si può (Guai 
co&Dall Igna Conte&Polonia) 
tre centrocampisti due curson e 
due attaccanti Calcio all italiana 
quindi anzi un calcio autarchico 
(la squadra di Cagni è bandita agli 
stranen fossero tutti come lui Bo 



Punto inutile per Simoni 
D Piacenza è quasi salvo 


La Cremonese pareggia in casa col Piacenza e, 
in pratica, saluta la serie A: «Abbiamo fatto il 
possibile _ dice Simoni _ beviamoci su» Gli 
emiliani, invece, hanno quasi raggiunto la sal¬ 
vezza, grazie anche ai risultati di Bari e Torino 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARRLU 


sman non lo filerebbe nessuno) 
che sembra appena sbarcato dal 
la macchina del tempo La Cre 
monese è più aggressiva Davanti 
al suo pubblico almeno per una 
questione di stile vuole salvare la 
faccia L attacco pnvo di Tentoni 
(9 reti) non è propno perforante 
Fantini (curato da Conte) si muo 
ve bene ma quando deve buttarla 
dentro perde sempre 1 attimo fata 
le Fiorjancic invece vota periati 
sta della Pennichella mai tramon 
tata Perché spolmonarsi sotto 
questo bel sole pnmavenle 7 Via 
non facciamoci del male 11 Pia 
cenza abbozza prende le misure 
L iniziativa comunque è tutta della 
Cremonese Taibi viene impegna 
to da due conclusioni di Fantini 
Anche Maspero in un blitz offen 
sivo di testa manda il pallone di 


poco sopra la traversa (15) Pun 
zecchiature nulla di più IlPiacen 
za poco aggressivo sta nella sua 
cesta Solo a) 45 si avvicina (si fa 
per dire) al gol il cecchino è Pio 
vani e Razzetti (di nome e di fatto 
almeno ieri) ci mette una pezza 
Nella npnesa Cagni tenta di 
scuotere dal torpore i suoi Con il 
Ban che perde a Parma questa 
sarebbe I occasione buona per 
chiudere la questione II tecnico 
del Piacenza inserisce anche un 
attaccante (Cappellini) al posto 
di un centrocampista (Moretti) 
Un rimescolamento di carte che 
non cambia la sostanza e non rivi 
talizza il Piacenza poco propenso 
a spingere sull acceleratore Nulla 
da fare le palpebre restano a mez 
z asta e la testa si fa sempre più 
pesante Piu che un calcio ma 


Cremonese 

** ♦ ***** 


0 Piacenza 


Razzetti 6 5 

Verdelli 6 5 

Gualco 6 

Dall Igna 5 5 

(17 stGarzya) 6 

Orlando 6 

Giandebiaggi 6 

Perovic 5 

Maspero 6 

Petrachi 5 5 

(1 st Ferrarono 6 

Fantini 6 5 

Florjancic 5 

All Simoni 


(22 Bianchi 13 Steffanl 
24 Bassam) _ 


Taibi 6 5 

Lucci 6 

Polonia 6 

M Conte 6 

Rossini 5 

Di Francesco 5 

Moretti 5 5 

(17 st Cappellini) 5 

A Carbone 5 5 

Turrini 5 

Caccia 6 

Piovani 5 5 


All Cagni 

(12 Simoni 4 Maccoppt 3 
Brioschi 22 Trapel la) 


0 


ARBITRO Bazzoll di Merano 6 

NOTE Angoli 15-2 per Cremonese Recupero 1 e 3 Giornata 
primaverile terreno in buone condizioni Spettatori 8 000 di cu 
1 500 tifosi del Piacenza Ammoniti Carbone Polonia Ferraro 
n» Piovani Flor]ancic e Rossini tutti per gioco falloso 


schio come direbbe Pizzul è un 
calcio da tapparelle abbassate Si 
moni togliendosi la giacca fa 
uscire Dall Igna e Petrachi per Gar 
zya e Ferrari 11 nsultato non e 
granché ma perlomeno la Cre 
monese si muove abbozza a un 
qualcosa che si potrebbe definire 


una vaga pressione Tanto caldo 
ma poco arrosto 1 unica occasio¬ 
ne (88 ) capita a Fantini il tiro è 
potente ma Taibi nsponde con 
una grande parata Ultimi numen 
14 angoli per la Cremonese 6 am 
moniti e 8mila spettatori Buona 
domenica a tutti 


Capello: «Sapevo 
che non avremmo 
festeggiato... » 


Capello (Torino Milani Sono con 
tento perché partite come quésta 
alla fine si perdono e siccome sono 
uno che sta con i piedi per terra 
non mi sono mai illuso di festeggia 
re in anticipo 

Gallienl (Torino MiUn) Solo a scu 
detto conquistato Capello parlerà 
con Berlusconi Ci sono 50 proba 
brilla su cento che Capello resti al 
Milan ma sarà vicino a noi comun 
que anche se parte commenterà 
gli Europei per Mediaset 
Fistetti (Puma-Bari) «Sono deluso 
della scelta di aver ridato fiducia a 
Gautien ma a questo punto non so 
piu cosa devo fare Mi aspettavo 
che mordesse il campo invece de 
vp pensare che gli attnbuti proprio 
non li ha lo faremo visitare 
Uppi (Inter Juventus) Lo scudetto 7 
Finche c e vita c è speranza Fate 
melo dire una volta tanto questa 
Juve è davvero una grande squa 
dra» 

Hodgson (Inter-Juventus) Ho visto 
un Inter che ha dominato la gara 
quasi totalmente abbiamo pagato 
due errori Ora per la Coppa Uefa 
diventa tutto più difficile dobbiamo 
fare 9 punti in tre partite 
Lombardo (Inter Juventus) «Io sto 
lavorando per tornare quello di pn 
ma dell incidente e per riconquista 
re la nazionale 

Zeman (Sempdoria-Uzio) «La Sam 

pdona ci ha costretti a giocare a 
lungo in difesa un atteggiamento 
che non ci è abituale Ma abbiamo 
sfruttato bene le poche occasioni 


che ci sono capitate Avevamo il n 
sultato in mano ma alla fine ci è 
sfuggito Peccato» 

Eriksson (Sempdoria Luto) «Abbia 
mo avuto molta sfortuna La Lazio 
ha fatto quattro tiri in porta otte 
nendo tre reti 

Bui Costa (Fiorentina Atalanta) «Al 

ia fine del pnmo tempo Baiano ci 
aspettava nello spogliatoio con il 
ghiaccio sulla caviglia abbiamo 
scherzato sulla sua preoccupazio 
ne Poi alla fine della partita sono 
rientrato per ultimo e ho trovato \ 
miei compagni in silenzio Ho capi 
to subito che c erano brutte notizie 
dopo le radiografie» 

Simoni (Cremonese Piacenza) «È 
stato un miracolo mettere in cam 
po undici giocatori hanno giocato 
anche i mezzi infortunati Piu di co¬ 
si non si poteva fare 
Gualco (Cremonese Piacenza) «Ab 
biamo mentalo la permanenza in 
serie A come due anni fa se non 
ci fossero stati degli spiacevoli epi 
sodi 

Guidolin (Cagliari Vicenza). «Accet 
tiamo la sconfitta ma non ci sentia 
mo tagliati fuon dalla lotta per un 
posto m Uefa» 

Mesone (Roma-Nepoli) <Sonosod 
disfatto perche abbiamo vinto gio 
cando bene cosa che nelle ultime 
settimane non sempre era accadu 
ta 

Deivecchio (Roma-Napoli) «A Roma 
mi trovo bene e sarei contento di 
restare ma certe scelte non dipen 
dono sempre da noi giocatori 
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«Al "USIMI" T 

Ha* MCbl Lanari a chiedono 'per 
ché non pubblicete bel sistemi ? • 
Dobbiamo anzitutto dira con sinca 
ritt che non esista nè potrà mai osi 
stara un metodo sicura cha parmat 
ts di vincere contfnuamsnt# a qua 
sto difficilissimo gioco 
Aggiungiamo che j dati più attendi 
bili ce li possono fornir* «ottanta U 
calcolo dalle probabilità e la statisti 
ci te cui regole dettata costante 
mante negli anni passati dai piu in 
signi matematici a studio» dal Lotta, 
Tastano invariata nel tempo 
Postiamo quindi ribadire che questo 
vecchio gioco dei *90 numeri" può 
dare grandi soddisfazioni soprattut 
to a chi sceglie pranostici elaborati 
dilla piu profonda ricerche 



AVELUNO-CESENA 

2-1 

BOLOGNA-REGGIANA 

0-0 

BRESCIA-ANCONA 

4-0 

CHIEVO-PERUGIA 

2-4 

COSENZA-F ANDRIA 

2-1 

FOGGIA-VERONA 

2-1 

PALERM0-GEN0A 

4-0 

PESCARA-PISTOIESE 

1-2 

SALERNITANA-LUCCHESE 1-1 

VENEZIA-REGGINA 

1-0 
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28-4-96 ORE 16 00 

ancona-bologna 

CESENA PESCARA 
GENOA SALERNITANA 
LUCCHESE COSENZA 
PALERMO VENEZIA 
PERUGIA F ANDRIA 
PiSTOIESE-BRESClA 
REGGI ANA-FOGGIA 
REGGINA-AVELUNO 
VERONA CHI EVO 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

VERONA 

52 

31 

14 

10 

7 

41 

27 

- 8 

PERUGIA 

49 

31 

13 

10 

8 

42 

34 

-10 

SALERNITANA 

48 

31 

12 

12 

7 

36 

22 

- 9 

REGGIANA 

« 

31 

12 

11 

8 

29 

24 

-11 

BOLOGNA 

46 

31 

10 

16 

5 

28 

18 

-11 

LUCCHKSI 

45 

31 

11 

13 

7 

36 

33 

-11 

COSENZA 

43 

31 

10 

13 

8 

37 

35 

-13 

PALERMO 

42 

31 

9 

15 

7 

30 

30 

-13 

CESENA 

42 

31 

11 

9 

11 

39 

36 

-15 

VENEZIA 

42 

31 

10 

12 

9 

28 

30 

-15 

PESCARA 

42 

31 

11 

9 

11 

35 

38 

-16 

CHIEVO V. 

38 

31 

7 

17 

7 

32 

28 

-16 

GENOA 

38 

31 

10 

8 

13 

43 

45 

-18 

F, ANDRIA 

37 

31 

8 

13 

10 

36 

34 

-18 

BRESCIA 

37 

31 

10 

7 

14 

37 

39 

-20 

AVELLINO 

37 

31 

10 

7 

14 

31 

41 

-20 

ANCONA 

36 

31 

10 

6 

15 

37 

43 

rriò 

POGGIA 

38 

31 

9 

8 

14 

22 

37 

-21 

REGGINA 

33 

31 

7 

12 

12 

28 

42 

1 -21 

PISTOIESE 

31 

31 

7 

10 

14 

28 

39 

-22 




GIRONE A 

RISULTATI: Alessandria Carpi 2 0 Empori Lette 2 0 
Massose Broscello 1 1 Modena Monza 1 0 Montevar 
chi Spezia 0-0 Prato Fiorenzuola 1 2 Prosesto Como 1 
1 Saronno RayennaO 3 Spai Carrarese 2 1 

CLASSIFICA: Ravenna 62 Spai 57 Empoli 55 Como 
45 Fiorenzuola 44 Monza 43 Alessandria 42 Modena 
40 Prato 39 Carrarese e Montevarchi 38 Carpi 37 Sa 
tonno 33 Brescello 30 Massose e Prosesto 29 Spezia 
26 Lette 22 


PROSSIMO TURNO S/S/SS: Alessandria Spai 
Brescello Montevarchi Carpi Modena Fiorenzuola Em 
poli Lette Saronno Massose Prato Mon 2 a Carrarese 
Ravenna Como Spezia Pro Sesto 


GIRONE A 

RISULTATI: Alzano P Patria 2 2 
Legnano Lecco 2 1 Lumezzane Sol 
biat 3 0 Olbia Novara 1 1 Pavia 
Torres ^ ^ P Vercelli Osp tal 1 1 
Temp o C ttadelìa 1 1 Valdagno Cre 
mapergo 0 1 Varese Palazzolo2 1 
CLASSIFICA: Lumezzane 59 No 
vara 57 Pro Patr a 52 Alzano 50 Tor 
res 48 Lecco 46 Varese 45 Olbia 39 
Solbiat 38 Tempio 37 Pro Vercelli 
35 Pav a e Cittad 34 Cremap 32 
Valdagno 30 Legnano 28 Ospita! 22 
Palazzolo 17 

PROSSIMO TURNO 2S/4/9S: 

Cittadella Pav a Cremap Lumezza 
ne Lecco P Vercelli Novara Legna 
no Osplt Valdagno Palazzolo Alza 
no P Patr a Tempio Solbiat Olbia 
Torres Varese 


GIRONE S 

RISULTATI: Atl Catania Ischia 2 1 Casarano Juve 
Stabia 2 0 Chletl Acireale 0-1 Lodigiani Gualdo 1 1 
Nocerina Sora 1 0 Nola C di Sangro 1 2 Savoia 
Ascolti 1 Siena Turrisl 1 Trapani Lecce 1 1 

CLASSIFICA: Lecce 56 Castel di Sangro 50 Noce 
rina 48 Ascori 47 Gualdo 44 Atletico Catania e Sora 
43 Siena e Lodigiani 41 Casarano 40 Acireale 39 
Ischia Trapani e Savoia 37 Juvestabia 30 Nola 26 
Ctveti24 Turris21 

PROSSIMO TURNO 5/5/SS: Acireale Noceri 
na Ascoli Lodigiani Atl Catania Trapani C di San 
grò Sora Gualdo Siena Ischia Savoia Juve Stadia 
Nola Lecce-Chieti Turrls Casarano 


GIRONE C 

RISULTATI: Albanova B&ttip 14J 
Benevento Teramo 1 0 Bisceglle 
Frosinone 0 0 Castrov Matera 1 0 
Catanzaro V terbese 1 0 Fasano 
Avezzano 1 1 Giurianova Astrea 2 2 
Marsala Taranto 0 0 Tran Catania 0 
3 

CLASSIFICA: Prosinone 55 Giulia 
nova 52 Avezzano 50 Albanova 48 
Viterbese 45 Castrov e Catanzaro 
43 Catania 42 Matera Battlp eTera 
mo 40 Benevento 39 B sceglie 38 
Benevento 36 Taranto e Astrea 34 
Fasano33 Marsala 26 Tran 12 

PROSSIMO TURNO 2S/4/9S: 

Astrea Fasano Avezzano Castrov 
Catania Gìullanova Frosìnone Trani 
Matera Marsala Taranto Albanova 
Teramo Biscegl e Viterbese Bene 
vento 


GIRONE B 

RISULTATI: Cecina Totent no 0 0 
Forlì Livorno 2 2 Glorg S Donò 2 1 
Imola Baracca 0 0 Ponsacco Cente 
se 0 0 Rimini Pontedera 2 1 Terna 
na Fermana 1 0 Tr estma Treviso 1 
0 V Pesaro Fano 2 1 
CLASSIFICA: TrevsoBI L vorno 
57 Ternana 53 Triestna51 Giorgio 
ne 45 V Pesaro e Fermana 44 Rim 
ni 42 Forlì 40 Ponted 37 Sandonà 
36 Ponsac e Imola 35 B LugoeFa 
no 32 Tolent 29 Cecina 20 Contese 
11 Pesaro e Ponsac 1 gara in meno 

PROSSIMO TURNO 2S/4/SS: 

Baracca Contese fano Forlì Fer 
mana Tr estina L vorno Rimin Pon 
tedera Giorglone S Donà Ponsac 
co Ternana Vs Pesaro Tolent no 
Imola Treviso Cecina 
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l'Unità2 


Sport 

La Lazio costringe i doriani a 90 minuti di inseguimento: il pareggio arriva su rigore 


Sacelli In tribuna 
«Balla partita» 

Ieri a Genova In tribuna d’onore ad 
assistete a Sampdorta-Uzto c'era v 
anche II <* ridia nazionale, Arrigo !J ' 
Sacdil. E sotto I suoi occhi Gtacppf ? 
SlgcK)ri ha «altnatouM doppietti: * 
un messaggio al et dell'Italia» nella 
speranza di essere convocato per gli 
Europei In Inghilterra del prossimo 
ghigno? «Non mi Mudo di tornare in 


l'attaccante della Lazio» che nonha 
mal avuto un buon rapporto con 
Secchi* eota penso soprattutto alia 
squadra. Sono felice di aver 
raggiunto traguardo delle 100 reti 
con questa maglia». Sacchi, dal canto 
suo, ha abilmente dribblato 
l'argomento, liquidando la questione 
con un «non parlo del singoli», il et 
azzuffo è stato avaro di parole anche 
sull'Incontro: «E stata una bella 
partita, mi sono divertito». 


Sampdoria 3 M^° 3 

Zenga 5 Marchegiani 6 

Batteri 6 Negro 6,5 

(90 1 Franceschetti) sv Favalli 6,5 

< .Èvani 6 Di Matteo 6 

qrivermzzi 5 Grandoni 6,5 

(70’ Maniero) sv Gottardi 6 

f Sabchetti 5,5 • Esposito 5,5 

Mihajtovic 6,5 (74’ Francescani) sv 

Seedorf 6 Marcolìn 6 

Karembeu 5 Casiraghi 6,5 

Chiesa 5 Fuser 6 

Mancini 6,5 (83 1 Piovanelli) sv 

(9V Bertarelli) sv Signori 7 

Saisano 5,5 (87’ Rambaudi) sv 

All; Eriksson All: Zeman 

(12 Pagotto, 3 Ferri) _ (12 Orsi, 3 Romano) _ 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 5 

RETI: 19’ Casiraghi, 25' Bailerì, 36’ e 64' Signori, 53’ Mancini, 
88’ Chiesa su rigore. 

NOTE: Angoli: 13-1 per la Sampdoria. Recupero tempo: 2' e 3’. 
Giornata bella, terreno in perfette condizioni. Spettatori: 38 mila 
cirba. Presente in tribuna in. Ct della Nazionale Arrigo Sacchi. 
Ammoniti: Favalli, Baileri, Marcoiin e Fuser per gioco scorretto, 
Chiesa per simulazione. 


Samp salvata 
dal solito Chiesa 



Domenica 21 aprile 1996 




è » 


Casiraghi e Signori salutano (tifosi al termine della partita 


Nello scontro diretto tra le pretendenti a un po¬ 
sto in Uefa, Lazio e Sampdoria si inseguono a 
gran ritmo per 90 minuti. Ibluéerchiati agguan¬ 
tano il pareggio cori un rigore nel finale. Dop¬ 
pietta di Signori sotto gli occhi di Sacchi. 


> , , PALiNOSTRQ INVIATO __ 

«T«*ANOaOLDfflNI w n , / z =>3 a 

l GENPVAm Partita di bqngatà»tìfi* sofferto^raggiunto quando,man- 


me certe sfide di "pischelli” in un 
campetto di terra battuta, qualche 
buca, molta fantasia e i pali fatti di 
sassi, forse anche dì cocci: 
sorpassi, inseguimenti, nervosi¬ 
smo, giocate d’autore e papere co¬ 


cava una manciata di minuti. Dal 
dischetto, glaciale, Chiesa faceva il 
3*3. 

Fatica vera, quella della Samp, 
costretta a inseguire una Lazio fur¬ 
ba e cinica. Un Lazio poco zema- 


jossalL Partita che sarebbe.piaciuta nìapa nella sua accortezza, epperò 


a Pasolini, che pure tifava Bologna 
e non amava, a naso, squadro 41 


i) (misterioso boemo ha fatto i com¬ 
plimenti ai suoi: «Mai avevamo sof- 


aristocratica natura come sono ferto come oggi, ma sono soddi- 


Sampdoria e Lazio, il 3-3 è molto 
giusto, epperò lascia in bocca sa¬ 
poridiversi, La Lazio, che era calata 
al «Ferraris» in piena emergenza 
(assenti Boksic, Winter, ChampLO 
Nesta), ha il cuore caldo: il pareg¬ 
gio è buono per avvicinarsi ancor di 
più all’Europa, La Samp, che aveva 
dovuto fare a meno solo dello 
squalificato Mannini, raffredda il 
suo ottimismo. Cercava il tris dopo 


sfatto, La Samp era in un buon mo¬ 
mento», Per la cronaca, Zeman non 
ha mai citato le assenze che pure 
avevano sfarinato la sua squadra, e 
questo va detto a suo onore, che al¬ 
tri avrebbero sgranato il rosario del¬ 
le giustificazioni Una difesa inven¬ 
tata, soprattutto. Una banda di ra¬ 
gazzetti, con Grandoni (semide- 
bqttante) a fare coppia centrale in¬ 
sieme a Negro e il duo Gottardi-Fa- 


aver bastonato Inter e Juve e invece vaili sulle fasce. Marchegiam, il più 
deve accontentarsi di un pareggio smaliziato, è stato anche l’unico 


che, là dietro, ha fatto la comica. 
Un errore, quello del portiere lazia¬ 
le, che è costato caro: ha permesso 
a Baileri di fare \-\ (minuto nume¬ 
ro 27), dopo che Gigione Casira¬ 
ghi, appena sette minuti prima, 
aveva aperto le danze. Gol conte¬ 
stato per puzza di fuorigioco, quel¬ 
lo di Casiraghi, ma maldestra era 
stata invece la difesa doriana e così 
il bomber della Nazionale aveva 
bucato Zenga. 

Ma siccome il calcio è assai più 
galantuomo di quegli uttras ctìé'ac¬ 
compagnano le squadre (quelli la¬ 
ziali nella ripresa hanno cosìretto la 
polizia a mulinare i manganelli per 
calmarli), ecco che proprio Zenga, 
bucaniere un po’ arrugginito, ha 
pareggiato i conti con il collega e 
ha permesso alla Lazio di tornare in 
vantaggio. Slalom di Signori e tiro 
da venti metri. Tiro forte, ma non 
imparabile, ma Zenga è atterrato 
con una mano aperta e il polso si è 
piegato: 1-2 e Lazio in piena eufo¬ 
ria. Attorno ai tre gol, una partita 
molto animata, un Chiesa discreta¬ 
mente nervoso, un Mancini sempre 
più brontolone, un arbitro, Stafog¬ 
gia, assai maldestro. Il taccuino 
narra: due tiri di Seedorf (5 1 e 9’), 
un salvataggio di Favaili su Chiesa 
(11’), una paratona di Marchegia- 
ni su missile di Mìhajiovic su puni¬ 
zione (30’), un contatto in area Ne- 
gro-Manci (34’) con la Sampdoria 
rossa di rabbia per un presunto ri¬ 


gore non accordato. 

La ripresa è stata sulle stesse to¬ 
nalità. Da celebrare, però, il gol del 

2- 2 siglato da Mancini. Assist da so¬ 
gno di Seedorf per Mancini e tiro 
cesellato del capitano, Pallone in 
rete, una sciccherìa. Il ct Sacchi, 
due metri davanti a noi, ha applau¬ 
dito con una smorfia come per dire 
«ragazzi, che roba». 11 pareggio ha 
spronato la Samp, ma ancora una 
volta si è trovata in avanti la Lazio. Il 

3- 2 è nato da una combinazione di 
quattro! passaggi: FavaUi-Nè^ra^a 1 - 
siraghi e tiro di rapina di Signóri. Ha 
esultato come uno sbarbatello, il 
puffo laziale, ma aveva tutti i motivi 
per farlo. Perché era il centesimo 
gol da laziale e perché aveva fatto 
coppiola davanti a Sacchi. Come 
dire che l’Inghilterra è più vicina, 
per Signori. 

La fatica, la voglia e la rabbia del¬ 
la Sampdoria sono stati premiati da 
un rigore che Stafoggia ha conces¬ 
so dopo un corpo a corpo Favalli- 
Mancìni‘ 3-3 e tutti a casa. Conside¬ 
razioni finali. Avesse avuto sempre 
questo carattere, la Lazio sarebbe 
da mesi in Europa. La Samp ha il 
marchio eriksonniano quando 
sfiora il paradiso, precipita all’infer¬ 
no. Ricordate Roma-Lecce 2-3?C’è 
tutto lui, lo svedese, riconfermato 
ancora una volta perché alla Samp, 
in fondo, va bene così: brividi ed 
emozioni Ma l’Uefa, intanto, si al¬ 
lontana 
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Zenga 5: il vecchio Walter fa una . 

papera colossale. Il resto è or¬ 
dinaria amministrazione, ma 
quell’erroraccio segna la parti¬ 
ta deila Samp. 

Batteri 6 in odore di Nazionale e di trasferimento al¬ 
la Roma. Voci, queste, che non lo turbano più di 
tanto. Epperò, un consiglio: impari a giocare a te¬ 
sta alta. Correre come un cavallo non basta (dal 

90 Franceschetti sv). 

EvanI 6: sfiatato dopo tre lustri di carriera a tutta bir- 

Invemizzi 5: calctètoré tr^ì f più anònimi dèlia serie A. 
Uno che non esce mai dalle righe. (Dal 70’ Ma¬ 
niero sv). 

Sacchetti 5,5: assente quando Signori va a segnare il 
terzo gol. Assenza imperdonabile. 

Mihajtovic 6,5: toh chi si rivede, il buon Sinisa, che a 
Roma aveva fatto sfracelli di cuori e di bottiglie. 
Da lìbero ha ben altro spessore. Giocatore che 
forse in Italia non ha ancora dato il meglio di sé, 
ma è sulla buona strada. 

Seedorf 6: va dove lo porta la luna. S’illumina (e in¬ 
venta uno splendido assist per Mancini, che fa il 
2-2) e s’oscura (e allora la Sam sembra giocare 
con un uomo in meno). È un ragazzo, e allora 
deve mangiare pagnotte. 

Karembeu 5: grande tackle, poca precisione. Simpa¬ 
tico e bravo, ma ieri non era giornata. 

Chiesa 5,5 nervoso e un po’ provocatore. Quando 
calcia il rigore, però, è molto freddo. 

Mandili 6,5: se la Samp è «Biancaneve e i sette nani», 
lui è Brontolo. Epperò, il gol è un pezzo d’autore. 
Anche Sacchi applaude (dal 91 ’ Bertuelli sv). 

Saisano 5,5. cucciolo con i capelli grigi. Troppo po¬ 
co per beccare la sufficienza. □ S.B. 


. Marchegfani 6: grande partita, ma 

anche grande indecisione che 
frutta il gol dell’1-1 per la 
Samp. Con i piedi è tragico, 
ma tra i pali e nelle uscite alte è un sultano. 

Gottardi 6 i! suo nome è Guerino, ma ha il cuore te¬ 
nero. Soffre talvolta gli scatti di Chiesa, però non 
commete peccati. Assolto e promosso, 

FsvaM 6,5: due recuperi straordinari sugli avversari 
lanciati verso il gol, ma poi il fallo, ingenuo, che 
consegna il pareggio alla Samp. 

6; ad un certo punto si inventa pure veloci¬ 
sta ed è il massimo per un diesel come lui. Gioca¬ 
tore di carattere: non tradisce mai. 

Grandoni 6,5: 19 anni ancora da compiere e molta 
concretezza. Ragazzo svezzato dai campi bollenti 
delle serie dilettanti. La gavetta c’è e si vede. 

Negro 6,5: balla la quadriglia una volta a destra, 
un’altra al centro. Non perde la testa ed è già un 
merito. Assist sopraffino per l’I -0 di Casiraghi. 

Esposito 5,5: personaggio disneyano, perché ha il vi¬ 
so da Maradona e i piedi da Esposito. Quando 
capisce che in attacco non tira aria buona, ripie¬ 
ga in difesa (dai 74’ FranceschM sv: debutta in 
serie A e sfiora subito il gol). 

Fuser 6: cavallone maremmano un po’ inciucchito 
dalle corse. Scalcia, nitrisce, galoppa, ma alla fine 
ci mette il suo (dali’83‘ Ptovanetti sv). 

Casiraghi 6,5: ha una caviglia formato melone, ma fi¬ 
gurarsi se la cosa gli fa paura. Un gol per salire a 
quota 14 e molta sostanza. Lotta, si sacrifica: co¬ 
me piace a Sacchi, che in tribuna prende nota. 

0) Matteo 6: poco visibile, ma molto utile. Prezioso, 

Signori 7: due palloni e due gol. li resto è il nulla, ma 
averne di gente che con due tocchi fa due reti. 
S'infortuna (dall’87' Rambaudi sv). □ S.B. 


Due reti dei sardi élla squadra di Guidolin che si allontana dall’Europa 

Cagliali: stop al Vicenza 


_ NOSTRO SERVIZIO y" _ 

m CAGLIARI. Il calcio è bello perché imprevedibile e 
dal Sant’Elia ne arriva l’ennesima riprova al termine 
di una partita che spiana agli uomini di Giorgi le porte 
della tranquillità (alla salvezza matematica manca 
un punto) e frena le ambizioni Uefa delia pattuglia di 
Guidolin. Cagliari e Vicenza danno vita per un’ora a 
uno spettacolo da sbadigli prolungati, che - complice 
anche il vento - sembra difficile che possa schiodarsi, 
se non per qualche episodio fortuito, dallo 0-0 inizia¬ 
le. Del resto, le assenze di Cttiveira tra le fila dei padro¬ 
ni di casa e di Otero in quelle degli ospiti, si avvertono 
in fase di finalizzazione della manovra. Silva e O’ 
Neìll confermano i propri limiti e, aln 'no per il se¬ 
condo, una condizione non ottimale, mentre Muni¬ 
ta, pur apprezzabile per impégno, avverte l’assenza 
di un uomo di peso come l’uruguayano. 

Sono, comunque, gli ospiti, almeno nel primo 
tempo, a tentare qualche affondo, marcando una 
certa supremazia. Quando, perciò, al 61 su un cross 
di Sanna dalla destra a tagliare in diagonale, arriva 
dalla parte opposta di corsa Pancaro e, con un gran 
sinistro al volo, mette in rete (primo gol in serie A del 
fluidificante), a molti tifosi è forse sembrato di sogna¬ 
re. E a rendere ancora più dolce il risveglio ci hanno 
pensato un quarto d’ora dopo proprio il duo Siiva-O’ 
Nei II, più volte fischiati nei primi 45’. E’ stato il centra¬ 
vanti, ai 76’ a rubare palla a centrocampo a un difen¬ 
sore e, giunto al limite dell’area, ha sferrato un gran 
sinistro che Mondini ha respinto di pugno: O’ Neill in 
corsa ha raddoppiato. 112-0 finale è un premio ecces¬ 
sivo per il Cagliari, anche se nei secondi 45’ i sardi, 
gol a parte, hanno mostrato una maggiore determi¬ 
nazione. Per un'ora, gli uomini di Guidolin, pur senza 
ripetersi ai livelli del recente passato, avevano dato 


I veneti perdono in casa con l’Udinese e sono retrocessi matematicamente 

Padova, la B è adesso 


Vicenza 


Abate 6 Mondini 6 

Villa 6 Sartor 6 

Pancaro 6,5 D'Ignazio 5,5 

Sanna 6 Bjorkiund 5 

(89’ Bressan) sv Viviani 6 

Napoli 6 Lombardim 6 

Firicano 6,5 (70’ Amerini) sv 

Bìsoli 6,5 Rossi 6 

Venturin 6 Di Carlo 6 

(80’ Pusceddu) sv Murgita 5,5 

Silva 6 Maini 5 

(86’ Tribuna) sv Ambrosetti 5,5 

Lantignotti 6 

O'Neill 6 All: Guidolin 

All: Giorgi (22 Brivio, 21 Belotti, 24 

(1 Fiori, 15 Ponomi) _ Grossi, 25 Pittana). _ 

ARBITRO: Braschi di Prato 6 
Reti: 60' Pancaro, 75' O’Neill 

Note: Angoli. 6-4 per il Cagliari. Recupero: 2’ e 2’ . Sole, gior¬ 
nata con motto vento, terreno in buone condizioni, spettatori 
18.000. Ammoniniti 0’ Neill per gioco falloso, Viviani per fallo 
di mani volontario. Debutto in serie A di Paolo Tribuna (classe 
1977) 


l'impressione di non accontentarsi della divisione dei 
punti, consapevoli che solo una vittoria avrebbe cor¬ 
roborato le proprie ambizioni di un posto in Europa. 
Che fosse, comunque, una giomata-no, i vicentini 
l’hanno intuito al 60’ della ripresa, quando su corto 
rinvio di Firicano, Murgita da pochi metri si è visto ri¬ 
battere il tiro a colpo sicuro e sull'azione dì rimessa è 
arrivato il gol di Pancaro. 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ PADOVA Battuto dall’Udinese all’Euganeo, il Pa¬ 
dova deve dare addio alla serie “A” a tre gionate dalle 
fine del campionato. Decima sconfitta consecutiva per 
i veneti, e quota gol subiti che sale vertiginosamente a 
71 Un derby trìveneto da fine stagione, che ha comun¬ 
que riservato parecchie emozioni Grazie soprattutto 
alla coppia d’attacco friulana Bierhoff-Poggi, che ha 
messo in grossa difficoltà la difesa dei padroni di casa. 
Importante, però, anche il sostegno di Rossitto e Desi- 
den a centrocampo e di Calori in mezzo alla difesa. Del 
Padova si salvano in pochi Amoruso, al suo 14.o gol 
stagionale, e l’olandese Van Utrecht entrato solamente 
nella ripresa. Al 3’ punizione di Cuicchi da oltre 20 me¬ 
tri che va alta di poco sull'incrocio dei pali. Non si fa at¬ 
tendere la replica della squadra friulana: all’8‘ cross di 
Desideri, girata di Poggi e grande respinta di Dai Bian¬ 
co ai 9’, invece, ecco ii gol Calcio d’angolo di Stroppa, 
colpo di testa dì Bìerhoff lasciato solo in mezzo all’area 
e palla che finisce alle spalle del portiere biancoscuda- 
to il Padova non ci sta e reagisce immediatamente: 
all’l 1 ’ Cuicchi ci riprova su calcio di punizione. Questa 
volta la mira è più precisa e il rasoterra violento non la¬ 
scia scampo a Gregori. 

Ma l’Udinese si riporta nuovamente in vantaggio an¬ 
cora con il suo uomo maggiormente pericoloso, Bier- 
lioff Dal Bianco atterra il tedesco in piena area, l’arbi¬ 
tro concede il calcio di rigore, che lo stesso attaccante 
bianconero trasforma con precisione 11 Padova si getta 
all'attacco, l’Udinese può così agire tranquillamente in 
contropiede. E al 45’ Bertotto serve un assist perfetto 
per Poggi il quale di piatto, solo davanti a Dal Bianco, 
realizza il 3 a 1 La ripresa si apre con il Padova subito 
m gol dopo appena tre minuti. Cross di Longhì dalla 
destra, uscita di Gregori che dopo essersi scontrato con 


Dal Bianco 

Coppola 

Gabrieli 

Cuicchi 

Giampietro 

(46’ Rosa) 

Serao 

Kreek 

(46’ Van Utre-ht) 

Nunziata 

Vlaovic 

Longhì 

(80’ Fiore) 

Amoruso 

Ali: Sandreani 

(1 Bonaiuti, 27 Ciocci) 


« m 

1 


5 

Gregori 

6 

5 

(5V Battistinì) 

6 

5,5 

Helveg 

6 

6 

Bertotto 

6 

5 

Rossitto 

5,5 

5 

Calori 

6 

5,5 

Bia 

6 

5 

Ametrano 

sv 

5 

(30’ Matrecano) 

6 

6 

Desideri 

6,5 

5 

Bierhoff 

6,5 

5,5 

Stroppa 

6 

SV 

Poggi 

6,5 

6 

(74’ Shalimov) 

sv 


All: Zaccheroni 
(16Glannichedda, 21 Ma¬ 
rino)^_ 


ARBITRO: De Santìs dì Tivoli 6 

RETI: 9’ e 19’ (rigore) Bìerhoff, IV Cuicchi, 45’ Poggi, 48’ Amo¬ 
ruso. 

NOTE: Angoli: 4 a 1 per il Padova. Recupero: 2 1 e 8’. Giornata di 
sole terreno In buone condizioni, spettatori 11 mila 521 per un 
incasso di 361 milioni 318 mila lire. Ammoniti Coppola, Gabrieli, 
Nunziata e Stroppa, tutti per gioco falloso. 


il compagno di squadra Calori respinge la palla sui pie¬ 
di di Amoruso, che gira in rete. Al 63’ Amoruso mette in 
movimento Coppola il quale, solo davanti a Battistinì, 
fa partire un pallonetto che finisce di poco sopra la tra¬ 
versa. Al 68’ Desideri solo davanti a Dal Bianco si fa re¬ 
spingere il rasoterra dal portiere coi piedi, quindi all’81 ’ 
Vlaovic, su assist di Van Utrecht, fa partire un di agonale 
che finisce fuori di un soffio. 
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Sport 

Segna subito Lombardo: nella ripresa raddoppia Conte. Solo nel finale il gol di Ganz 


■ MILANO Lo sappiamo cisareb 
be da parlare subito di quest Inter 
che perde una partita già giocata e 
vinta nei pronostici della vigilia di 
una Juventus che si tiene in matema¬ 
tica corsa per uno scudetto comun¬ 
que improbabile Lo sappiamo ma 
la perfidia è troppo bella per non am 
teporla a tutto il resto Altro che Ho- 
dgson, Carbone o Branca, lo sapete 
con chi se la dovrebbero prendere i 
tifosi nerazzum che hanno gremito 
il Meazza come ai bei tempi, per il 
non annunciato tracollo? A seguire 
la direzione di certi velenosi spiffen 
verbali, nientemeno che con la si¬ 
gnora Milly Moratti, moglie de) lea 
der maximo Massimo 
La prima consorte nerazzurra il 
fatto è risaputo non ama affatto, 
sportivamente e polìticamente, i) 
principale rivale calcistico del ma¬ 
nto che poi altn non è se non Sil¬ 
vio Berlusconi E in questa lunga 
settimana la signora Milly non è 
proprio riuscita a rassegnarsi all i- 
dea che potesse essere proprio la 
sua Inter a consegnare lo scudetto 
alla squadra di Sua Emittenza E 
allora, tramite 1 inconsapevole 
Massimo, sarebbe riuscita ad ap¬ 
portare qualche «ritocco» alla for¬ 
mazione «Massimo caro, perche 
non dici a quel testone di Ho- 
dgson di far giocare quel simpati¬ 
co ragazzo brasiliano? 

Non è andata propno così Sicu 
ramente, però l’Inter vista ien in 
zona San Siro aveva molti proble¬ 
mi A cominciare da questo Caio, 
un attaccante che farebbe bene a 
regalare qualche sua videocassetta 
brasiliana per arginare con tra¬ 
scorse e a noi sconosciute prodez 
ze la marea di cntiche nei suoi 
confronti Ma non ha certo fallito 
solo lui Male è andato l’mtero re¬ 
parto difensivo, male quasi tutto il 
centrocampo, male anche il getto- 
natissimo Branca 
Perfetta è stata la sintesi di Pa 
gliuca negli spogliatoi «Sembrava 
quasi che a Nantes avessimo gio¬ 
cato noi e non la Juve» Suneale 
invece, l’analisi di Hodgson il qua¬ 
le ha dichiarato di aver visto una 
grande Inter specie nel primo tem 
po, vale d dire propno il periodo 
nei quale i nerazzum sono stati 
addirittura irritanti per pochezza di 
gioco ed agonismo* Di contro; 
onore alla Juventus ; capace di m* 
terpretare al meglio la partita no¬ 
nostante una formazione ampia 
mente rimaneggiata e la mancan¬ 
za di stimoli m classifica 
È stata una partita a due facce 
tanto insulsa nei pumi 45 minuti 
quanto combattuta nella ripresa 
L’arbitro Necchi (positiva la sua 
direzione) aveva fischiato da ap 
pena quattro minuti quando Lom¬ 
bardo ha segnato da distanza rav¬ 
vicinata raccogliendo uno splendi¬ 
do cross di Padovano A quel pun¬ 
to, l'undici di Lippi ha tirato subito 
i remi in barca, aspettandosi la 
reazione dei padroni di casa per 
poi affidarsi alle azioni di rimessa 
E invece niente Secondo tempo di 
UM’attro tenore, aperto comunque 
(era il 54*) dallo splendido rad¬ 
doppio di Conte autore di un tiro 
al volo dai sedici metri raccoglier- 



lombardo segna la prima rete per U Juventus FumagaiWAp 


Juve in formato europeo 
L’Inter si sveglia tardi 


L’Inter procura un dispiacere ai cugini» ritar- 
jS'loro quindicesima festa-scudetto, ma 
dà anche un dispiacere ai suoi tifosi con una 
prestazione fiacca e rinunciataria. Un mezzo 
disastro l’impiego di Ince. 


MARCO VCMTIMiaUA 


do un cross di Jugovic Perso per 
perso, si è finalmente vista un altra 
Inter, corroborata anche dall usci¬ 
ta delll inesistente Caio a beneficio 
di un volenteroso Ganz che ha di¬ 
mezzato lo svantaggio gestendo 
freddamente un pallone davanti a 
Rampulla (subentrato all infortu¬ 
nato Peruzzi) Ma ormai si era fat¬ 
to il 79’ Gli ulUmi minuti non han 
no comunque lesinato le emozio 
ni Carlos e luce hanno fallito il pa¬ 


reggio spedendo fuori palloni cal¬ 
ciati da ben dentro l’area Di Livio 
ha mancato dt poco la rete con un 
pallonetto Un lungo recupero e 
poi il fischio finale L Inter ha per¬ 
so la seconda partita in casa m 
dieci giorni e Berlusconi deve ri¬ 
nunciare alla festa scudetto con 
tanto di sovraesposizione televisiva 
nella domenica elettorale A casa 
Moratti, forse, non è un sabato tut¬ 
to da dimenticare 



1 

? 1 

| Juventus 

* 

Pagliuqa 

6 

Peruzzi 

5,5 

Pistone 

5 

(61 Rampulla) 

6 

(69’ Bergomi) 

sv 

Carrera 

6 

Festa* 

5 

Tacchinardi 

6 

Pagani»! 

5 

Vierchowod 

7 

Carlos 

5,5 

Pessotto 

6 

Carbone 

5 

Conte 

7 

foce 

6 

(78 Marocchi) 

sv 

Fresi 

5 

Sousa 

7 

Fontolan 

55 

Deschamps 

6,5 

Caio 

4 

Jugovic 

6,5 

(59 Ganz) 

6,5 

Lombardo 

6,5 

Branca 

5 

(78 Di Livio) 

sv 

AH Hodgson 
(22Landucci 9Centofan- 
ti 15 emetti) 

Padovano 

All Lippi 

(9 Vialli, 27 Baccin) 

7 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 6 

RETI 5 Lombardo, 55’ Conte, 79’ Ganz 

NOTE Angoli 5-1 per la Juventus Recupero 2’ e 3 clefo sere¬ 
no terreno m buone condizioni Spettatori 75 000 Ammoniti 
Tacchinardi per proteste, Paganm e lnce per gioco falloso 


Le Pagelle 


Solo Ince e Pagliuca sufficienti 
Padovano non fa rimpiangere Vialli 




PagHwca 6 vive un sabato alla 
Rocco Buttinone l uomo che 
comunque vadano le vicende 
elettorali potrà dire di non ave¬ 
re influito sul nsultato Per due 
volte raccoglie il pallone den¬ 
tro la sua rete nngrazia il cielo 
per altre occasioni fallite dai 
bianconeri, ma lui, m pratica, 
non fa nulla 

Pistpae 5 Hodgson gli affida 
compiti offensivi, convinto di 
poter scardinare così la zona 
destra della retroguardia bian¬ 
conera Peccato che la giorna¬ 
ta sia di quelle no (dal 69’ B*r- 
goml s.v.). 

Festa 5 autore di uno sciagurato 
gemellaggio con Paganm Se 
quest’ultimo propizia il primo 
gol juventino, lui mette lo zam¬ 
pino sul raddoppio regalando 
il pallone a Jugovic 
Pigm èa 5 si fa beffare sulla fascia 
da Padovano, il quale conse¬ 
gna poi a Lombardo l’assist 
che vale il vantaggio 
Carlos 5,5 che dire, gli capita di 
sbagliare tin, passaggi, inter¬ 
venti difensivi, ma perlomeno 
si vede La sua ultima percus¬ 
sione, con tiro sbagliato dopo 
scatto bruciante, dà ragione ai 
suoi detratton doveva fare lo 
spnnter, per il bene del calcio 
e, forse, dell’atletica 
Caltene 5 gli dicono spesso che 
non ha il fisico, ma nell’occa¬ 
sione Benny sembra non avere 
neppure un gioco 
luce 6 non ha il problema del 
collega sui contrasti, però for 
msce spesso 1 impressione di 
girare a vuoto opposto a mo¬ 
delli di concretezza come Sou- 
sa e Jugovic 

Fresi 5 voto di stima pefché sem¬ 
bra recitare il ruolo dello 
scomparso in Chi l'ha visto 7 
Fontotan 5,5 altro talento rubato 
all’atletica leggera, questa vol¬ 
ta nel mezzofondo Totalizza 
una quantità impressionante 
di chilometri 

Caio 4 quando si gioca così male 
il passaporto brasiliano rad¬ 
doppia le colpe Alla mezz’ora 
avrebbe anche 1 occasione di 
far felice un suo illustre esti¬ 
matore (l’unico 7 ), il presiden¬ 
te Moratti, ma ormai solo da¬ 
vanti a Peruzzi consente a 
Tacchinardi di nnvemre da 
dietro (dal 59’ Ora 6,5 se¬ 
gna con freddezza e si dà 
molto da fare) 

Branca 5 entra nella partita con 
la fama di attaccante del mo¬ 
mento, ne esce annichilito da 
Vierchowod 0 M V 


Penisi 5,5 non attraversa un 
buon momento Allo scadere 
del primo tempo r,media con 
un bel nflesso ad un marasma 
in area causato da una sua in¬ 
certezza su corner Ripresa da 
dimenticare prima becca una 
bottigliata m testa, poi si avven¬ 
tura in un incauto palleggio in 
area che gli procura un infortu¬ 
nio al bicipite femorale (dal 
61’ Ranpub 6,5 una grande 
parata su conclusione ravvici¬ 
nata di Ganz) 

Camera 6 si vede poco ma dalle 
sue parti non nasce alcunché 
di pencoloso per la sua porta 
Tacc hi *ardi 6 difficile scindere il 
bene dal male Autore di un 
paio di recuperi provvidenziali, 
di tanto m tanto appare incer¬ 
to L’ingresso di Ganz gli com¬ 
plica ultenormente la vita 
VlerdMMKK! 7 il calcio inizia a 
quarantanni (o quasi) II suo 
predominio su Branca non è 
frutto dell esperienza ma di 
un’incredibile supenontà fisica' 
PesMtto 6 vale quanto detto per 
Canrera, anche se sulla sua fa¬ 
scia può contare sull inconsi¬ 
stenza dt Carbone e Pistone 
Corte 7 il piacere del volo Poma 
tenta una rovesciata con il pal¬ 
lone che sorvola di poco la tra¬ 
versa, poi la prodezza acroba¬ 
tica che vale il raddoppio (dal 
78’ MaroccM S.V.). 

Soma 7 come Emilio Fede ha 
paura di dover lasciare l’Italia, 
ma il paventato arrivo dei «co¬ 
sacchi» a Montecitorio non 
c’entra per nulla A spaventarlo 
sono le voci di mercato, e per 
esorcizzarle decide di giocare 
una grande partita di centro- 
carifoo 

Desdumps 6,5 m una giornata 
favorevole per tutto il reparto 
mediano, si fa apprezzare so¬ 
prattutto in fase d interdizione 
higovlc6,5 la cosa più bella è I a- 
2 ione caparbia con cui innesca 
il raddoppio di Conte Ma que¬ 
sta volta Lippi ne apprezza an¬ 
che la concretezza tattica 
Lombardo 6,5 così avanti gioca 
raramente, ma gli bastano 
quattro minuti, il tempo neces¬ 
sario a sbloccare il nsultato, 
per azzerare ogni chiacchiera 
(dal 78’ DI LMo *,v.) 

Padovano 7 sembra Vialli con il 
pamicchmo Nel senso che dì¬ 
sputa una partita che non fa 
rimpiangere l’illustre assente 
Tiene in costante apprensione 
Festa e Paganm pur essendo 
spesso isolato □ M V 


Contro l’Atalanta basta un gol di Banchelli: grave infortunio a Baiano 

Fiorentina avanti adagio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" FRANCO DARDANELLI 

■I FIRENZE Novanta minuti come viatico europeo 
per la Fiorentina e per uno scranno senatoriale per Vit 
tono Cecchi dori Anche se a dire il vero il presidente 
viola si aspettava quaìcosma in piu dai suoi giovanotti 
per ottenere l’ultima spinta, a campagna elettorale 
conclusa Invece si è dovuto accontentantare di un goi- 
letto (belìo) d» Banchetti al termine di una partita che 
tutto è stata meno che bella Peccato Non si può avere 
tutto L’importante però - è stato detto alla fine - era in¬ 
terrompere il trend di sconfitte e tagliare il traguardo 
Uefa E allora si può dire che per la Fiorentina si tratta di 
missione compiuta A darle una mano ci si è messa an¬ 
che 1 Atalanta scesa a Firenze senza s i titolari con Pi¬ 
nato prefento fra i pali a Ferron e la testa alla doppia fi 
naie di Coppa Italia, proprio contro i viola La salvezza 
per i nerazzum di Mondonico è stata virtualmente ac¬ 
quisita domenica scorsa e allora meglio giocarsi tutte 
le carte in una competizione che potrebbe regalare 
I Europa anche all Atalanta Invece per la Fiorentina la 
partita di ien era diventata determinante Dopo il dop¬ 
pio ko di Roma e Udine la squadra era entrata in paura 
e le certezze d’improvviso erano diventati dubbi I tre 
punti con 1 Atalanta però sono serviti solo ad assicurar¬ 
si l’obiettivo stagionale e a rinsaldare il terzo posto in 
classifica Per il resto bisognerà attendere altre presta¬ 
zioni Magari propno la doppia finale diCoppa Italia 
Eppure le premesse perchè contro I Atalanta si sa¬ 
rebbe assistito a una goleada c erano tutte Anche sen¬ 
za Batistuta Serena e Bigica a cui si sono aggiunte do¬ 
po poco le defezioni di Baiano (frattura del perone 
stagione finita) e di Cois la Fiorentina sembrava ispira¬ 
ta Già dopo appena due minuti Valentim salva sulla li 
nea su bel pallonetto di Banchelli Poi per due volte è 
bravo Pinato a neutralizzare altrettante conclusioni di 


Fiorentina 

4 * C' >-* v ** y. 

•VA 6* 1 

mia#,.. 

1 

£ vjj* 

Toldo 

6 

Pinato 

6 

Carnasciali 

6 

Rotella 

5 

Padaìmo 

65 

Valentim 

6 

Amoruso 

6 

Fortunato 

6 

Cois 

6 

Zanchì 

6 

(40 A Orlando) 

6 

(72 st Conte) 

sv 

Piacentini 

65 

Luppi 

55 

Rui Costa 

65 

(54’ Pisani) 

55 

Robblati 

6 

Bonacrna 

6 

(80 Sottit) 

sv 

Sgro 

6 

Schwartz 

7 

Gallo 

65 

Banchetti 

65 

Tovaheri 

6 

Baiano 

sv 

Morfeo 

55 

(16 Bottoni) 

All Ranieri 

55 

(62 Salvatori) 

5 

(22 Mareggint 21 

Fla- 

AU Mondomco 


chi) 


(1 Ferron, 31 Lorenzi) 

ARBITRO Rodomonti di Teramo 




RETI 17 Banchetti 

NOTE Angoli 8 a 7 per la Fiorentina Recupero 2 e 3 Pome¬ 
riggio caldo terreno in buone condizioni spettatori 35 394 (dì 
cui 5 682 paganti e 29 712 paganti) per un incasso di lire 
1 163 673 110 Ammonito Salvatori per gioco falloso Baiano e’ 
uscito in barella al 16* del primo tempo per una distorsione al- 


Robbiati Poi I infortunio a Baiano con Ranieri che fa 
scaldare Plachi e invece fa entrare Bettoni (spostando 
Robbiah in avanti) Mossa contestata dal pubblico ma 
azzeccata perchè subito dopo da un triangolo Ban- 
chelli-Rui Costa-Banchellt arriva il gol partita Per 1 Ata¬ 
lanta l unico sussulto con un tiro dì Tovalien parato da 
Toldo E li (al 37 ) è finita la partita Per il resto della ga 
ra taccuini bianchi 


Tre gol dell’attaccante giallorosso contro il Napoli: Roma verso l’Uefa 

11 sabato dì Dei vecchio 


PAOLO FOSCHI 

■ ROMA La Roma che attacca la Romache passa in 
vantaggio, la Roma che raddoppia e poi controlla, la 
Roma che subisce una rete ed entra in panne e infine la 
Roma che dilaga c’è tutto questo nell’incontro di ien 
all’Olimpico contro il Napoli La squadra giallorossa 
s è imposta per 4-1 trascinata da Delvecchio, autore di 
unatnpietta Risultato giusto anche se la Roma non ha 
entusiasmato la strada verso il netto successo è stata 
spianata ai giallorossi da una decisione arbitrale, l’e¬ 
spulsione del difensore partenopeo Cruz, al 78, pro¬ 
pno nel momento in cui il Napoli - sotto di una rete - 
stava cercando di agguantare il pan 
La Roma senza Balbo e Fonseca parte all attacco, 
anche se I impressione è che nelle teste giallorosse le 
idee non siano poi molto chiare 11 Napoli replica in 
contropiede ma paga 1 assenza di un vero centravanti 
perché Agostini non combina nulla di buono, anzi 
spreca prima un assist nell area piccola di Buso ( 12’) e 
poi con la complicità di Pizzi getta atte ortiche un con¬ 
tropiede m supenontà numerica 11 nschio più grosso la 
squadra giallorossa Io corre al 31 su un pallonetto da 
centrocampo di Cruz che prova a punire il guascone 
Cervone, fuon dai pali mira sbagliata di pochi centi¬ 
metri Per il resto, in campo c è soìo la Roma, il primo 
gol dopo diverse azioni pericolose, amva al 41 lancio 
lungo da centrocampo di Giannini per Delvecchio in 
area Cruz salta a vuoto I ex interista di testa colpisce 
da distanza ravvicinata anticipando Baidint, la palla è 
lenta ma angolata Tagliatatela si tuffa in ritardo 1-0 
La npresa Nei primi minuti vanno vicini al gol da 
fuon Delvecchio e Totti ma la Roma raddoppia solo 
grazie a un autogol di Cruz (50 } La partita sembra or¬ 
mai chiusa Ma al 72 il Napoli si riporta sotto Cross da 
destra di Baldini Cervone accenna ad uscire ma poi 
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Cervone 

4,5 

Tagliatatela 

5,5 

Annoni 

6 

Cruz 

4,5 

Aldair 

6,5 

Colonnese 

5,5 

Lanna 

6,5 

Baldini 

5 

Cappioli 

6 

Pari 

6 

Giannini 

6,5 

Buso 

6 

Thern 

65 

Bordi n 

6 

Carboni 

6 

Longo 

5 

Morlero 

6 

Pecchia 

6 

(68’ Di Biagio) 

6 

Pizzi 

5 

Tolti 

3 

(60 Policano) 

6 

(86* Choutos) 

s V 

Agostini 

4,5 

Delvòcchio 

7,5 

(46 Imbriam) 

6 

All Mazzone 


All Boskov 


(12 Stercheie, 4 Petruzzl, 

(12 Di Fusco 

24 Aitoma- 

ISScarchilli) 


re, 25 Taccola) 


ARBITRO Treossi di Forlì 5 

RETI 40’ Delvecchio, 50’ autorete Cruz, 72’ Pecchia, 80’ e 86’ 
Delvecchio 

NOTE angoli 12-3 per la Roma Recupero 1 e 4 Giornata cal¬ 
da. terreno in buone condizioni Ammoniti Totti Baldini Colon- 
nese, e bongo per gioco scorretto Giannini per proteste Espul¬ 
so al 78’ Cruz per fallo da ultimo uomo Esoraio in sene A per ti 
romanista Landros Choutos 


decide di disinteressarsi del pallone, Pecchia dalla par¬ 
te opposta tocca in rete, è gol II Napoli di colpo si sve¬ 
glia Ma è l’arbitro a castrare le sue ambizioni di rimon¬ 
ta Cruz viene espulso per un presunto fallo da ultimo 
uomo su Delvecchio E la Roma dilaga due bei gol di 
Delvecchio (issano il risultato sul 4-1 E allo scadere 
Choutos esordiente in sene A, 17 anni sfiora la quinta 
rete 


i 
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Risultati di B 


. . ....2-i 

AVELLINO: Visi, Cozzi (26 1 st Balzano), Colletto, Marcheglani, 
Fornacìari, Nocera, Castiglione, Fioretti (10’ st De Juliis), Luiso, 
Tosto (16’ St Beìlotti), Campilongo. (12 Giannitti, 21 Ferraro). 
CESENA: Micillo, Piangerelli, Favi (16 1 st. Piraccini), Medr», Teo- 
dorani (V st Maenza), Ronzo, Dolcetti (26’ st Cadisperoli), Hu- 
bner, Farabegoti, Binotto, Rivolta. (22 Calderoni, 28 Albonetti). 
ARBITRO; Bonfrisco di Monza. 

RETI: nel pt 17’ Luiso; nel st 22’ Piangerelli, 39’ Luiso. NOTE: An¬ 
goli: 10-3 per P Avellino. Recupero: V e 5'. Spettatori 10.000; am¬ 
moniti Campilongo, Farabegoli, Tosto e Colletto per gioco fallo¬ 
so, 

BMSCIA-ANCONA 4-0 

.... 

BRESCIA; Di Sarno, Battlstihl, Savino, Adani, Giunta, Filippini 
(30' st Bernardi), Sabau, Volpi, Barello (38' st Baronio), Neri (40' 
st Mezzanotti), Lunini (12 Cusln, 3 Lambertini). 

ANCONA; Orlandone Tentoni, Alfieri, Pellegrini, Cornacchia, Se¬ 
sia (st 12’ Magnani), Modica, Cavezzl, Esposito, Artistico (33’ st 
Franchini), Lucidi (1 Vinti, 26 Cavaliere, 21 Lemme) 

ARBITRO: Rossi di Ciampino 

RETI: nel pt47’ Neri; nel st 16’ lanini, 28’ Filippini, 41’ Bernardi 
NOTE: Espulsi Cavezzi e Magnani. Ammonito Battistlni 

CH»KVO-PlBUQ«A ___ 2- 4 

CHIEVO: Borghetto, Moretto, D’ Angelo, Zattarin (45’ pt Franchi), 
Petiziol, Rinino (V st Giordano), Sihlgaglia (37’ st Antonio!»), Gen- 
tillni, Melis, Cossato, Grabbi. (12 Gianello, 16 Meiosi). 

PERUGIA: Bragiia, Campióne, Dicara, Lombardo, Beghetto, Go- 
retti (13’ st Suppa), Giunti, Allegri, Pagano (37’ st Russo), Negri, 
Briaschl (33’ st Rocco). (12 Fabbri, 9 Meacci). 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 

RETI: nel pt 22‘ Di Cara, 45’ Goretti; nel st T Melis, 8’ Negri, 18’ 
Suppa, 28’ Cossato. 

NOTE: Angoli: 1V3 per il Perugia. Recupero; 4’ e 5’. ammoniti 
Grabbi, Franchi, Campione, Gentiiini. 

COMHIA - F.ANPWA _____2-1 

COSENZA: Zunico, Apa, Compagno, Vanigli, Napolitano, De Ro¬ 
sa, Riccio (48‘ st Monza), Mipelì, Marulla (33’ st Sotgia), Alessio, 
Lucarelli (17’ st Gioacchini). (30 Spingola, 13 Signorelli). 

FIDELIS ANDRIA: Marcon, Scarponi, Mazzoli, Lamacchi, Pierini 
(26’ st Panduilo), Giampaolo, Passoni, Masolini, Beghetto (12’ st 
Morello), Scarlngella, Massara. (12 Siringo, 7 Peilizzaro, 25 Alfie¬ 
ri). 

ARBITRO: Beschin di Legnagp., 

RETI: nel pt 5’ Marulla, 25’ 0eghetto; ne| st 35’ Alessio (rigore). 
NOTE: Angoli: 6 a 4 per la Fidplìs Artoria, Recupero: 3' e 6'. Gior¬ 
nata tipicamente estiva; spettaci SOÒO, Ammoniti: Riccio, Miceli, 
Pierini, Marulla, Sotgia e Gioacchini. 

roooiA-vinowA _ _ _ 2-1 

FOGGIA: Brunner, dì Bari* Grandini (28’ pt Qshacjogan), Sol acca, 
Paris), Bianco, Zanchetta (15’ Mt Mandelll), Tedesco (2’ st Sano), 
Kolyvabov, De Vincenzo, Marazzlna. (12 Butticetla, 20 Nicoli). 
VERONA: Casazza, Caverzan, Vanoil (26' st De Angelis), Tomma- 
si, Baroni, Fattori, Manetti (18’ st Marangon), Ficcadenti, Camma¬ 
rata, Barone (30’ st Valott), Zampi* (12 Guardalben, 18 Salvagno). 
ARBITRO: Trentalange di Torino,, . 

RETI: nel pt 27' Baroni; nel st 3’ e 32’ Marazzina. 

NOTE: Angoli: 10-5 per il Verona. t Recupero; 2’ e 4’. Giornata di 
soie, terreno in perfette condizioni. Spettatori 4.000; ammoniti Di 
Bari, Bianco, Accadenti e Marangon per gioco falloso. 

PA UBUIO - OiWOA ____+0 

PALERMO: Berti, Galeoto, Biffi, Ferrara (42' st Ciardiello), Assen¬ 
nato, barraco, Di Già (19’ st piaciotta)! Tedesco, Compagno, Va¬ 
sari (43’ st Lucenti), ScarafonL (12 Slcignano, 13 Di Somma). 
GENOA: Spinetta, Magoni, Galante, Cavallo, Nicola, Delli Carri, 
Ruotojo (V st Ragliarmi), Bortolazzl, Onorati (20’ pt Turrone), 
Montella (30’ st Francescani), Nappi. (22 Pastine, 2 Torrente). 
ARBITRO: Francescani di Bari , 

RETI; nel pt 19' autorete galante, 38; Vasari; nel st 2V Tedesco, 
42’ Vasari 

NOTE: angoli 8-4 per II Genoa. Recupero: 2 e 4\ Giornata di so¬ 
le, terreno in ottime condizioni; spettatori limila. Espulsi al 12’ st 
Cavallo per doppia ammonizione e al 43 1 st Spinetta per prote¬ 
ste. Ammoniti; Barraco, Galante, Tedesco e Compagno. 

PUC^ ___1-2 

PESCARA: Savorani, Traversa (23’ st Ortoli), Nobile, Terracenere 
(38 1 pt Marcucci), Parlato, Zanutta, Baldi, Palladio!, Carnevale, 
Giampaolo, Di Giannatale (13’ pt Epifant). (1 De Sanctis, 13 Co¬ 
lonnello). 

PISTOIESE: Bizzarri, Terrena,.Bellini. Sciosa, Tresoldi, Nardi (35’ 
st Russo), Catelli, Nardlni, Campolo (35’ st Barbini), Lorenzo, 
Montrone (42’ st Fiori). (12 Pèrgolizzi, 27 Biagioni). 

ARBITRO: Ercolino di Cassino. 

RETI: nel pt 42’ Nardi; nel st 25’ Baldi, 51’ Nardinì. 

NOTE; Angoli: 8-2 per il Pescara. Recupero: 3’ e 7’. Giornata di 
sole, terreno in buone condizioni, spettatori 6.800; ammoniti Ter¬ 
racenere, Parlato e Terrera per gioco falloso. 

SAUKINITANA-LUCCHESg _1-1 

SALERNITANA: Chimentl, Cudini (26' st Frezza, 48' st Spinelli), 
luliano, Grassadonia (39’ st De Silvestro), Facci, Tudisco, Breda, 
Rachini, Ferrante, Pisano, PìrrL (12Franzone, 6 Gattuso). 
LUCCHESE: Galli, Baronchelli, Cardone Brambati, Bettannf, 
Manzo, Giusti, Gaudenzi (18' st Guzzo), uusso, Paci (39’ st DI 
Stefano), Rastelli (48* st Pistella). (1 Scalabreili, 25 Cozza). 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 
RETI: nel st, 40’ Paci, 45’ Pisano su rigore 
NOTE: Angoli: 6-1 per la Salernitana. Recupero: 3’ e 6’ Spettatori 
25 mila circa. Ammoniti: Cardone, Rachini, Cudini, Gaudenzi, 
Grassadonia, Rastelli e Breda. 

vira .JM? 

VENEZIA: Mazzontlnl, Castagna (29’ st Lorlerl), Ballarin, Fogli, 
Pavan, Filippini, Zironelll (36’ pt Polesel), Scienza, Gerbone, Bor- 
toluzzi, Pellegrini. (12Roma, 29 Pratico’, 27 Florin). 

REGGINA: Scarpl, Giacchetta (16’ st Carli), Poli, Perrotta (36’ st 
Madde’), Marln, Cetamlcola, Visentin, Toscano, Aglietti, Torbldo- 
nl, Pesino (28’ st Peccarlsi). (1 Merlo, 18 Veronese). 

ARBITRO: Lana di Torino. 

RETE: nel st 44’ Cerbone. 

Note: Angoli: 5-3 per II Venezia. Recupero; 2’ e 4’. Al 26’ del st e’ 
stato espulso Carli per fallo da tergo su Pellegrini. Ammoniti: 
Torbldonl e Visentin. 


Bologna 

Antonio!» 

Paramatti i 

Tarozzi 

Torrisi 

De Marchi 

Pèrgolizzi 

Bosi l 

Scapolo i 

(83’ OUvares) 

Nervo 

(46’ Bergamo) 

Morello 

Bresciani 

(70’ Cornacchini) 

AH: Ulivieri 

(12 Marchioro, 9 Savi) 


Ballotta 6 

Tangorra 6 

Gregucci 6.5 

Cavoli 6 

Caini 6.5 

(90’ Orfei) sv 

Strada 6 

Mazzola 6 

Colucci 6.5 

Tonetto 6 

Pietranera 5.5 

Simutenkov 6 

AH: Ancelotti 

(1 Gandmi, 21 Ziliani, 24 
Di Mauro, 27 Rizzolo). 


ARBITRO: Ceccarini di Livorno 5 

NOTE: Angoli: 4-2 per la Reggiana. Recupero: 2’ e 3’. Giornata 
di sole, terreno in ottime condizioni, spettatori: 26.000 circa; am¬ 
moniti: Gregucci e Simutenkov per condotta non regolamenta¬ 
re, Mazzola, Pèrgolizzi, Cairn, De Marchi per gioco scorretto. 


Dopo dodici turni cade II Verona 
Lucchese «bestia nera» per Salomo 

Dopo dodici risultati uttH consecutivi cade H Verona capolista 
sul campo neutro di Alcoli battuto dal Foggia. IgisVoblù 
avevaeo perso ruttimi volta H 7 gemuto a Reggio Emilia 
battuti per due reti a zem. Da quella domenica ffaio a Ieri i 
ragazzi di Peroni hanno Incamerato 26 punti (7 vittorie e 5 
pareggi), la Lucchese conquista a Salerno 11 quarto risultato 
utile di fila. Ora 1 toscani, appaiati al Bologna a quoti 46, sono 
In piena corsa per imposto In serie A. Da notare che anche lo 
scorso anno la Salernitana fu bloccata In casa dalla Lucchese, 
finì l-l pure il 4 giugno del *95. Quel pari costrinse poi I 
campani a giocarsi tutto nella trasferta conclusiva di Bergamo 
contro l Abdanta. La Pistoiese a Pescara ha vintola seconda 
gara In trasferta della stagione (la precedente control! Verona 
N15 ottobre dd *95). 



Roberto Pad centravanti della Lucchese 


Salto in alto del Perugia 
Pari il derby emiliano 


Cade la capolista Verona contro un Foggia an¬ 
gora iftQQSi salvezza. kteJtflCGlpfi» 
della giornata è dei Perugia che vince sul cam¬ 
po del Chievo. Pari tra Reggiana e Bologna. Il 
Pescara battuto dalla Pistoiese. 


DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAOHKLI 


m Bologna, «Al mercato di San 
Donato abbiamo contattato decine 
di attaccanti di grido, da Protti a Hu- 
bner, da Artistico a Luiso, ma non 


c compagni devono anche recitare 
il mea culpa. Perchè a tempo sca¬ 
duto riescono a buttare alle ortiche 
in maniera clamorosa l’occasione 


siamo riusciti ad ingaggiarli. Ora è dal gol che avrebbe dato la vittoria. 


assurdo prendersela con la dirigen¬ 
za se la squadra non segna». Giu¬ 
seppe Ga 2 Zoni Frascaraè deluso. Il 


Succede che Comacchini, suben¬ 
trato allo spento Bresciani, riesce a 
intuire un retropassaggìo corto dì 


Bologna fallisce il sorpasso alia Cevoli al portiere. Vola sul pallone, 
Reggiana e il quarto posto. Alla fine entra in area, s’allarga ma quando 
del campionato mancano ancora è ora di battere a rete, epa Ballotta 
sette partite, ma ieri al Dall’Arà i ras- ancora fuon causa, si fa rimpaUare 


soblu sono parsi poco ispirati, ar¬ 
ruffoni a centrocampo e inespressi¬ 
vi in prima linea. Sull’altro fronte, 
invece, una Reggiana aggressiva e 


da Tangorra Per la disperazione 
del pubblico, di Ulivieri e dello stes¬ 
so presidente Gazzoni. 

Brutta partita. L’aveva detto Uli- 


veloce, in grado di rendersi perico- vierì alla vigilia. «La Reggiana fa 


Iosa fino all'ultimo. Insomma Ja 
«zona» di Ancelotti è parsa più affi¬ 
dabile di quella avversaria. Ulivieri 


pressing, si accorcia e in questa 
maniera, bisogha essere tutti in otti¬ 
ma condizione per giocare palla 


ha un'attenuante: l'impossibilità dì bassa e precisa». Nervo, Scapolo, 


schierare Bergamo a tempo pieno: 
Il centrocampista è reduce da quat- 


Pergolizzi e Morello non riescono 
nell’intento e dopo qualche spraz¬ 


zo mesi dì pubalgia. Ma De Marchi zo iniziale il Bologna s’intorpidisce 


e s’affloscia. E vien fuori la Reggia¬ 
na. Buon per Ulivieri che Antonioli 
in un paio di occasioni sfoderi in¬ 
terventi da campione. E salvi il risul¬ 
tato 

La cronaca. Parte il Bologna con 
Paramatti che all‘8’ entra in area 
ma manda a lato. Ai 17’ punizione 
dì Scapolo ancora fuori bersaglio. 
Al 20’ risponde la Reggiana con Co¬ 
lucci che anticipa Antonioli ma il 
suo colpo di testa su punizione di 
Strada finisce a lato di un soffio Co¬ 
lucci si ripete a! 36’ con una gran 
botta di sinistro. Parata. Bisogna ar¬ 
rivare all'l 1 della ripresa per vedere 
un'azione, degna di questo nome, 
del Bologna: scambio Bresciani- 
Morello con tiro a lato. Al 28’ Simu- 
tenkov entra nell’area rosso.blu e il 
suo tiro permette ad Antonioli di in¬ 
ventare la prodezza salva partita- 
upa gran deviazione in corner. Dal¬ 
la bandierina arriva uno spiovente 
per la testa di Gregucci Sventa an¬ 
cora il portiere rossoblu. Al 92’ l’oc- 
casionissima del Bologna sprecata 
da Comacchini. 

Le alt» partite 

La volata promozione è ristretta 
a sei squadre. Ma il Verona, pur 
perdendo a Foggia, coi suoi 52 
punti ha già un piede e mezzo In se¬ 
rie A. La Salernitana di Colomba re¬ 
cupera il risultato in 2 ona Cesarmi 
Dopo il rigore di Pisano domenica 
scorsa a Reggio Calabria, la storia 


s’è ripetuta ieri in casa con una Luc¬ 
chese che continua l’escalation 
verso le zone alte. Ma la squadra 
pii» in forma del momento à sen¬ 
z’altro il Perugia di Galeone, che di¬ 
venta macchina da gol anche in 
trasferta. Tre punti, quelli guada¬ 
gnati ieri a Verona, contro il Chievo, 
che lo proiettano al secondo poto 
in classifica, a sol» tre punti dalla 
vetta. E domenica prossima i bian- 
corossi ospiteranno la Fidelis An- 
dria. 

Cesena e Pescara possono or¬ 
mai mettere in soffitta i sogni pro¬ 
mozione. E per Maifredi c'è aria di 
contestazione, dopo l'incredibile 
sconfitta subita dai bianeazzuri in 
casa contro la Pistoiese ultima in 
classifica. Sconfitta che, probabil¬ 
mente, comprometterà l’esito del¬ 
l'intera stagione. Invece lardelli, 
comunque vada la stagione, reste¬ 
rà in Romagna. Crisi nera per ii Ge¬ 
noa di Salvemini. La disfatta di Pa¬ 
lermo fa scivolare i rossoblu in zona 
pericolo. E pensare che avrebbe 
dovuto essere una delle stelle indi¬ 
scusse del torneo. Nei quartieri bas¬ 
si della classìfica contìnua a sor¬ 
prendere la Pistoiese Vincendo a 
Pescara rafforza le speranze di sal¬ 
vezza che fino a quindici giorni fa 
parevano azzerate Sorridono an¬ 
che il Foggia dopo l'exploit con la 
capolista e l’Avellino che ringrazia 
ancora il bomber Luiso per il gol vit¬ 
toria sul Cesena. 


SERIE C. Sorpasso in zona spareggi per Fiorenzuola e Nocerina 

Quattro squadre per due posti 
È bagarre per accedere ai play-off 


raANCKSeOMA 


■ La Spai ci prova, ma il Ravenna 
sembra irresistibile. E se il Lecce si fa 
carpire due punti dal Castel di San- 
gro, l’Ascoli si fa superare dalla No¬ 
cerina. A quattro giornate dalia fine il 
campionato di CI fa soffrire princi¬ 
palmente le squadre a ridosso dei 
vertici, mentre tra le prime l'anda¬ 
mento del campionato prospetta 
promozioni e play-off. 

Nei primo raggruppamento il Ra¬ 
venna tiene a distanza la Spai impo¬ 
nendosi con un perentorio tre a zero 
in casa del malcapitato Saranno, ora 
a solo tre punii dalla zona play-out. I 
ferraresi dal canto loro hanno battu¬ 
to per due a uno sul proprio terreno 
la forte Carrarese, che vede qui defi¬ 
nitivamente sfumare, se mai ve ne 
fossero stati, ì sogni di poter accede¬ 


re agli spareggi promozione. Prose¬ 
gue tranquillo il suocammino anche 
l’Empoli che non ha avuto difficoltà 
a superare l’ultima della classe Leffe, 
ormai destinata, a meno di eclatanti 
soiprese, a scendere dì categorìa di¬ 
rettamente. La diretta concorrente 
Spezia, infatti, ha ottenuto un buon 
risultato pareggiando sul campo del¬ 
la robusta Montevarchi. Gli spezzini 
hanno così portato a quattro punti il 
vantaggio sul Leffe, dimostrando, 
con il risultato di ien, di essere una 
squadra in grado di dare dispiacere 
a tutti, E qualcosa ne sanno le prime 
due in classifica. Dietro Spai e Em¬ 
poli, quattro squadre in tre punti si 
danno battaglia per gli ultimi due 
posti disponibili per ì play-olf. In po- 
le position il Como che ieri ha pareg¬ 


giato uno a uno sul campo delia Pro 
Sesto. Segue il Fiorenzuola capace 
di andare a vincere sul campo del 
Prato per due a uno, restando così 
ancorato alla zona promozione. In 
corsa ancora il Monza e l’Alessan- 
dria. I lombardi hanno avuto un an¬ 
damento di campionato davvero 
strano ad un inizio non certo entu¬ 
siasmante hanno fatto seguire un 
periodo di bel gioco e risultati, per 
poi ripiombare nell’oscurità. Ieri 
nuova sconfitta di misura in casa del 
Modena. Diverso il discorso dell'A- 
lessandria che ha trovato proprio in 
questo sdorcio finale di campionato 
il miglior periodo. La vittoria per due 
a zero contro il Carpi mantiene intat¬ 
te le speranze dei piemontesi per un 
supplemento di campionato 
Ne) girone B il Lecce pareggiando 
1 a 1 sul campo del Trapani si fa ro¬ 


sicchiare due punti dal Castel di San- 
gro, vincente per due a uno su) cam¬ 
po del Nola. Ma la vera novità della 
giornata è rappresentata dal sorpas¬ 
so della Nocerina, 1 a 0 sui Sora, ai 
danni dell’Ascoli. I marchigiani, pa¬ 
reggiando uno a uno sul terreno del 
Savoia, dovranno non commettere 
passi falsi per evitare di uscire dalia 
zona play-off. L’Atletico Catania e il 
Sora sono infatti dietro d»soli quattro 
punti, e se quest'ultima ieri è uscita 
sconfitta, i siciliani hanno conquista¬ 
to i tre punti battendo in casa ri¬ 
schia. In coda solitario il Tums, ma il 
Chieti, sconfitto in casa dall'Acirea- 
le, è a soli tre punti. A lottare per evi¬ 
tare il quarto posto dei play-out ben 
tre squadre a pari punti: Ischia, Tra¬ 
pani e Savoia. Senza speranza ap¬ 
paiono invece ì destini diJuve Stabìa 
e Nola 


Biaggi sfiora 
la polo, Bomboni 
••condo noli# 500 

Nove millesimi di secondo hanno 
impedito a Max Biaggi di conqui¬ 
stare la seconda pole position sta¬ 
gionale. L’iridato delle 250 ha do¬ 
vuto lasciare la prima posizione al 
giapponese Tetsuya Harada su Ya¬ 
maha. Il circuito di Suzuka ha mes¬ 
so in crisi anche Loris Capirossi e 
Luca Cadalora nelle 500, sesto 
tempo per il primo, solo 12" il cen¬ 
tauro modenese. Bene invece a 
sorpresa Doriano Romboni, che in 
sella alla bicilindrica deil’Aprilia ha 
ottenuto il secondo miglior tempo. 
Nelle ottavo dì litro pnma fila per i 
piloti di casa, soltanto 12° Stefano 
Perugini. 

Usgl-Bastogn» 

E Armstrong 
l’uomo da batter* 

Si corre oggi la Liegi- Bastogne-Lie- 
gi, obiettivo dichiarato deli’ameri- 
cano Lance Armstrong dopo il 
successo nella Freccia Vallone 
L’americano porta l’attacco ai lea¬ 
der della classifica mondiale dopo 
il discusso (e discutibile) successo 
di Johan Museeuw alla Parigi-Rou- 
baix. Proprio il belga sarà uno de¬ 
gli assentì più illustri di questa cor¬ 
sa, a causa di un influenza. 

Play-off rugby 
Dociso lo quattro 
somlfinallsto 

Risultati dei quarti di finale dei 
play-off scudetto di rugby: L’Aqui- 
la-Lafert San Dona 29-30; Milan- 
Oìimpic Roma 110-0;Benetton-Re- 
cord Cucine Rovigo 32-16; Amatori 
Catania-Simod Padova 6-12, Milan, 
Benetton, Lafert San Donà e Simod 
Padova accedono alle semifinali, 
l’andata si giocherà domenica 
prossima: a Treviso, Benetton-La- 
feit San Donà; a Milano, Milan- Si¬ 
mod Padova. 

Commissariato 
Il vsrtics 

dalla Lsga Baskst 

Il vertice della Lega basket di serie 
A andrà ad un commissario. Dopo 
te dimissioni del presidente Rober¬ 
to Allievi l'assemblea straordinaria 
della Lega che ieri doveva eleggere 
il successore si è conclusa con una 
fumata nera, per, ^-divisione tra 
club Hi VÌ e V2. Venerdì si riuni¬ 
rà il Consiglio federale per nomi¬ 
nare il commissario, probabilmen¬ 
te Angelo Rovatì. 

Baskst, pliiiy off 
la Scavolinl 
va nel quarti 

La Scavolìni Pesaro ieri pomeriggio 
ha vinto, in casa, la «bella» degli ot¬ 
tavi di finale dei play off scudetto 
contro la Mash Verona (82-76). La 
squadra marchigiana va così a 
completare il quadro dei quarti di 
findie, al via martedì, e affronterà 
la Teamsystem Bologna. Gli altri 
accoppiamenti dei quarti vedono 
la Buckler Bologna contro la Madi- 
gan Pistoia, la Cagjva Varese con¬ 
tro la Stefanel Milano, la Benetton 
Treviso contro la Nuova Tirrena 
Roma. 

Coppa Europa 
di marcia donna 
Doppietta azzurra 

La prima coppa Europa di marcia 
è iniziata nel segno delle marciato¬ 
ci azzurre. Nella prima gara della 
giornata, la 10 km. femminile infat¬ 
ti, le azzurre sono salite sul gradino 
più alto de! podio con un’ottima 
prestazione di squadra e con una 
brillante doppietta individuale. La 
vittoria è andata ad Annarita Sidoti 
in 43'26” che ha preceduto dì un 
solo secondo la compagna di 
squadra e di allenamento Rossetta 
Giordano. Bene anche la squadra 
maschile italiana, che ha conqui¬ 
stato l’argento, alle spalle degli 
spagnoli. Nella 50 km l’azzurro Ar¬ 
turo Di Mezza è giunto secondo, 
alte spaile dell’iridato spagnolo 
AngelGarcìa. 

La Maga Mariuccia 
nuovo presidente 
Ml’Ortetsilo 

È la «maga» Mariuccia il nuovo pre¬ 
sidente dell'Unione sportiva Orbe- 
tello, squadra di dilettanti che gio¬ 
ca in Prima Categoria. La maga 
Mariuccia da alcuni mesi era di¬ 
ventata sponsor della squadra la¬ 
gunare e sulle maglie dei giocatori 
c'è la scritta «Per Roberto», il figlio 
della Salustn scomparso a 23 anni, 
ne! 1981 in un incidente stradale e 
in ricordo del quale la donna ha 
deciso di aiutare i’OrbetelIo. 
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Con l’Ulivo 
c’ero anch’io 
E mi sono 
divertita 


Q uand’ero piccola, cera 
una trasmissione della Tv 
dei ragazzi che mi ricordo 
ancora. Si chiamava «Ce- 
ch’io». «E voi potrete dire: 
"c’ero anch’io"!» - tuonava, bibli¬ 
ca e Irresistibile la voce del narra¬ 
tore, che ti aveva appena invitato 
a pugnalare Giulio Cesare piutto¬ 
sto che Marat. Indimenticabile. 
Bene, quello che posso dire di 
questa campagna elettorale è 
precisamente questo: c ero an¬ 
ch'io. Non solo: mi è anche pia¬ 
ciuta. E siccome non ritengo di 
avere tendenze masochiste (al¬ 
meno non in politica, a differen¬ 
za di quelli che considero i miei 
avversari) , vuol dire che qualche 
motivo ci sarà. È vero che son 
partita avvantaggiata da subito, 
visto che come inno dell’Ulivo è 
stata scelta la (bellissima) «Can¬ 
zone popolare» del mio amico 
Ivano Fossati. La so a memoria 
da sempre, e quindi ho fatto la 
mia bella figura fin dalia conden¬ 
serò/? di Milano, la cantavo tutta 
senza sbagliare una strofa, com¬ 
presa quella difficilissima che di¬ 
ce «sono io oppure sei tu, la don¬ 
na che ha lottato tanto perché il 
brillare naturale dei suoi occhi 
non lo scambiassero per pianto»: 
sarà un latto di identificazione, 
mala so. 

E cosi ho cercato di esserci. 
Andando a fare passeggiate elet¬ 
torali per corso Buenos Ayres con 
la Vera Squarcialupi che è una 
specie dì pasdaran sorridente e 
implacabile e col Carlo Paris che 
è entrato in una farmacia dichia¬ 
rando «Noi vogliamo fare una 
battaglia per l’omeopatia» otte¬ 
nendo un effetto-gelo talmente 
Immediato che se lo scopre la 
Delonghi lo assume al posto del 
Pinguino. Grande. E poi incon¬ 
trando il candidato del mio colle¬ 
gio - il leggendario Pippo Ranci - 
in una serata bellissima, piena di 
gente appassionata e intelligente, 
e soprattutto con una gran voglia 
di fare politica, la «bella politica», 
come la chiama Walter (si pro¬ 
nuncia uoiter ; come Matthau). 
C’erano perfino dei giovani - ca¬ 
tegoria virtuale della cui esistenza 
si è sempre dubitato - ma non sì 
riconoscevano ad occhio nudo, 
sembravano persone come gli al¬ 
tri, solo un po’ più belli. Che poi li 
ho ritrovati in parecchi, questi mi¬ 
steriosissimi giovani ; in un incon¬ 
tro organizzato davanti al Politec¬ 
nico, sotto il tendone (oddio, 
tendone: una tenda da spiaggia, 
una cabina da doccia, una roba 
da giovani, appunto), e anche lì, 
incredibile dieta (per citare gli an¬ 
tichi latini, o più verosimilmente i 
contemporanei metà-sardi di Al¬ 
do, Giovanni & Giacomo) aveva¬ 
no voglia dì fare politica. E ce n’e- 
rano anche a Cotogno Monzese, 
dove la Carla Stampa mi ha pre¬ 
gato di andare a prendere il tè 
(freddo) in piazza: così, tanto 
per fare una piccola scorribanda 
in un territorio che, a torto o a ra- 
[ gione, è considerato nemico. 

E poi c erano le facce e le ban¬ 
diere (belle anche quelle, e so 
che anche Pasolini sarebbe d’ac¬ 
cordo) sotto il palco di via Dante, 
venerdì pomeriggio, con i candi¬ 
dati stanchi e commossi e con¬ 
tenti. Han sussultato, quando Su- 
per-Veltronì (si pronuncia veltro- 
ni : ueltroni riesce a dirlo solo Bos¬ 
si) si è dichiarato pronto a rico¬ 
minciare, ma poi l’hanno am¬ 
messo anche loro: è stato bello, 
lo rifarei. Comunque vada, conti¬ 
nuiamo a farla, questa bella polì¬ 
tica. Alla sera, ultimo appunta- 
\ mento a Sesto San Giovanni, per 

Bianchi e Pizzinato: tra un inter¬ 
vento e l’altro, la gente ballava, 
oppure parlava (di politica, e chi 
se ne frega se mi sto ripetendo). 
I E ho pensato: ecco, comunque 

vada, io ci sono stata. Ho parlato 
i discusso cantato sorriso perfino 

; ballato («E prendiamola fra le 

■ braccia, questa vita danzante»; ul- 

t tima strofa della «Canzone popo¬ 

lare»). E a chi la campagna elet- 
j: torale l'ha osservata dal di fuori e 

[ magari l’ha trovata moscia e po- 

r co stimolante, mi sento di dire: la 

prossima volta, fatela. Se non al¬ 
tro, dopo, potrete dire «c’ero an- 
i: ch'io». 


elezioni. Urne aperte dalle 7 alle 22. Calano i votanti in città: sono 1.156.000 



1 Milano Centro Michele Salvati. 2 Vlttoria-Monforte Carlo Pa¬ 
ris. 3 Romana-VIgentlno Giovanni Cominelli. 4 Fiera Pippo R. 
Ortigosa. 5 San Siro Emanuele Piano. 6 Direzionale Marco Bal- 
ducci. 7 Lambrate-Corvetto Sergio Poggio. 8 Glambelllno Pietro 
Segata. 9 Bagglo Franco Danieli. IO Quarto Ogglaro Alvaro Su- 
perchi. 11 Nlguarda Marco Granelli. 12 Rozzano Pino Polistena. 
13 Corslco Giuseppe Gatti. 14 Abblategrasso Pierluigi Pasi. 15 
Busto Garolfo Gianni Mainini. 16 Legnano Piera Landoni. 17 
Rho Franco Monaco. 18 Bollate Carlo Stelluti. 19 Meda Corrado 
Peraboni. 20 Pademo Nando Dalla Chiesa. 21 Sesto San Gio¬ 
vanni Giovanni Bianchi. 22 Clnlsello Balsamo Marco Fumagalli. 
23 Desio Giovanni Locateli'!. 24 Seregno Angelo Guerraggio. 25 
Monza Piergiorgio Borgonovo. 26 Vlmercate Giovanni Sala. 27 
Agrate Lino Duilio. 28 Cotogno Carla Stampa. 29 Melzo Sergio 
Fumagalli. 30 Ploltello Fernando Cristofori. 31 Melegnano Fer¬ 
dinando Targetti. 



1 Centro Giorgio Bianchini Scudellari. 2 Vlttoria-VIgentlna Vera 
Squarcialupi. 3 Fiera-Lorenteggto Felice Besostri. 4 Lambrate- 
Barona Antonio Duva. 5 Baggio-Gallaratese Leopoldo Elia. 6 
Sesto San Giovanni Antonio Pizzinato. 8 Razzano Carlo Smura¬ 
glia. 9 Abblategrasso Francesco Bonetti. 10 Rho Fiorello Corea¬ 
na. H Arese Omelìa Piloni. 12 Clnlsello Balsamo Patrizia Toia. 
13 Desio Maria Vittoria Pulcini. 14 Monza Anna Maria Bernasco¬ 
ni. 15 Melzo Loris Maconi. 16 Cologno-Ploltello Natale Ripa- 
monti. 



1 Walter Veltroni, direttore de l’Unità 

2 Gloria Buffo, segreteria nazionale Pds 

3 Michele Salvati, economista, docente universitario 

4 Carla Stampa, giornalista, parlamentare uscente 



Lombardia, il voto che decide 


ROBMITO C AROLLO 


■ Tutti o quasi 1 big hanno chiu¬ 
so qui, fra Milano e la Lombardia, 
la campagna elettorale. Silvio Ber¬ 
lusconi ha bissato Piazza Navona 
al Palatrussardi con gli inseparabili 
Finì, Casini e Buttigliene. Walter 
Veltroni, insieme a Giovanni Bian¬ 
chi, Gianni Mattioli e il diniano 
D’Amico ha scelto l’isola pedonale 
dì via Dante, prima dì trasferirsi a 
Legnano e poi Cassano d’Adda 
per l'ultima manifestazione. Men¬ 
tre Umberto Bossi ha scelto Piazza 
del Duomo. Da ieri, costretti al si¬ 
lenzio dalla pausa del sabato, tutti 
incrociano le dita, tutt’al più qual¬ 
che telefonata a parenti e cono¬ 
scenti in cerca di consenso, e 
un'occhiata ansiosa agli ultimi 
sondaggi. Ma su questi dati vige il 
silenzio stampa. Un fatto è certo: 
Milano e Lombardia sono decisivi. 
Qui nel '94 il Polo che allora com¬ 
prendeva Lega e Forza Italia fece il 
pieno lasciando i progressisti a 
bocca asciutta: appena un seggio 
alla Camera su 75 in tutta la Regio¬ 
ne. «Tranquilli - diceva l’altra sera 
un sostenitore a due candidati del¬ 
l’Ulivo - non si può che migliorare». 
Al di là della battuta è convinzione 
generale che in almeno una trenti¬ 
na di collegi della Camera la batta¬ 
glia sia apertissima, si giochi su po¬ 
che centinaia di voti. Ma dal quar- 
tier generale dei due principali 
partner del centro-sinistra, Pds e 
Popolari, viene l'invito a non la¬ 
sciarsi prendere dall’ottimismo tra¬ 
scurando le ultime ore di contatti. 
«In tanti collegi c’è una situazione 
di totale equilibrio - osserva Pieran¬ 


gelo Ferrari, segretario regionale 
della Quercia - e un lavoro mole¬ 
colare delle ultime ore può voler 
dire spostare decine di voti che po¬ 
trebbero risultare decisivi. Più che 
nel '94, e soprattutto più che col 
vecchio sistema elettorale, è fon¬ 
damentale ragionare e tentare di 
convincere fino all’ultimo minuto». 
Lino Duilio, segretario regionale 
del Ppi, e candidato ad Agrate 
Brianza, è preoccupato per gli in¬ 
decisi: «È comprensibile che ci sia 
incertezza in molti elettori, ma spe¬ 
ro che capiscano che far vincere il 
centro-destra vorrebbe dire provo¬ 
care un ritorno indietro del Paese». 

Intanto ieri alcune associazioni 
hanno dato vita a una curiosa ma¬ 
nifestazione. «Se l’unica arma che 
abbiamo è il voto non sprechiamo¬ 
la: ma se ('unica scelta che abbia¬ 
mo è tra il grigio-bianco e il grigio¬ 
nero, andremo a votare con una 
molletta sul naso. Naturalmente 
colorata». Protagonisti di questa va¬ 
riante del famoso «votiamo col na¬ 
so turato» di Indro Montanelli, alcu¬ 
ni esponenti di circoli milanesi, tra 
i quali il senatore di Alleanza De¬ 
mocratica Pietro Jurickovic, non ri- 
candidato a queste elezioni. Ieri in 
Gallerìa Vittorio Emanuele hanno 
distribuito provocatoriamente 
«mollette da naso» e un volantino 
con la scritta «1 milanesi vogliono 
aria nuova. Istruzioni per l’uso: al 
seggio con la molletta sul naso». 

Non resta che ricordare come 
votarono i milanesi nelle ultime 
due elezioni politiche e alle recenti 


regionali dei '95. La Lega di Bossi 
era il primo partito nel ’92 con il 
18,1%, alle politiche del ’94 scese 
al 16%, alle regionali del '95% si fer¬ 
mò al 9,1%. Forza Italia non'c’era 
nel ’92 (De e Psi ottennero rispetti¬ 
vamente il 16,3% e il 13,2%, e una 
lista Pri-Psdt-Pli il 13,9%); nel '94 il 
movimento di Berlusconi prese il 
28,6%, e il 34,4 alle regionali insie¬ 
me al Cdu di Buttiglione; il Pds è sa¬ 
lito dal 13,8% dei '92 ai 14,4% del 
’94 al 17,9% del ’95; Alleanza Na¬ 
zionale ha preso il 7,9% nel ’94 e il 
13,2% nel ’95, quasi un raddoppio: 
in crescita anche Rifondazione, dal 
5,4% de! ’92 al 5,7% dei ’94 al 9% 
del '95. 

La lunga notte 
in compagnia 
della Quercia 

Meglio soli, aggrappati alla 
poltrona, con I crampi allo 
stomaco e gli occhi puntati sullo 
schermo televisivo fino alle ore 
piccole, o meglio In compagnia, a 
condividere ansie e sorprese e a 
commentare In presa diretta le 
proiezioni man mano che procede 
lo scrutinio delle schede? La 
Quercia milanese, come ogni anno, 
Invita tutti 1 cittadini che vogliono 
trascorrere Insieme la lunga notte 
del risultati elettorali a ritrovarsi 
nella sede della federazione, In via 
Volturno 33, dove un maxi- 
schermo sarà acceso dalle 22 In 
poi. 
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Uffici aperti per chi non ha ancora ritirato il certificato o deve rinnovare la carta d’identità 

In 57mila hanno già deciso di non votare 


PAOLA SOAVE 


■ Urne aperte oggi per un milio¬ 
ne e 155.989 cittadini milanesi, 
Tutti i seggi elettorali nelle 2086 se¬ 
zioni si sono costituiti ne! pomerig¬ 
gio di ieri, La votazione durerà dal¬ 
le 7 fino alle 22, ora in cui potranno 
ancora essere ammessi al voto so¬ 
lo gli elettori già presenti nei locali 
del seggio. 

Per votare occorre presentarsi al 
seggio con un documento di iden¬ 
tità possibilmente valido e soprat¬ 
tutto il certificato elettorale. Chi 
non l’avesse ricevuto si deve recare 


personalmente in corso di Porta 
Romana 10, presso l'ufficio eletto¬ 
rale che resterà aperto dalle 7 alle 
22, come i seggi. Un identico ora¬ 
rio continuato è previsto anche per 
l’ufficio anagrafe centrale, in via 
Larga 12, dove sarà possibile rin¬ 
novare la carta di indentìtà. Anche 
ieri in corso di Porta Romana è 
proseguito il via vai di persone che 
hanno ritirato ancora oltre 3mila 
certificati, con grande rapidità no¬ 
nostante l’afflusso. In serata ne era¬ 
no rimasti giacenti, per quanto ri¬ 


guarda i residenti in città, circa 
8.500 (cifra considerata un mini¬ 
mo storico), mentre di quelli relati¬ 
vi ai residenti all’estero ne sono ri¬ 
masti ben 23.900 su 25.953, 

Gli elettori portatori di handicap 
non deambulanti possono votare 
in qualsiasi sezione elettorale del 
Collegio al quale sono iscritti e per 
loro sono stati allestiti alcuni seggi 
speciali, con cabine accessibili an¬ 
che alle carrozzelle. È stato istituito 
anche un servizio di accompagna¬ 
mento al seggio per gli handicap- 
pati, Per usufruirne occorre chia¬ 
mare i numeri 33601672 o 311530. 


Gli aventi diritto al voto, in città, 
sono complessivamente un milio¬ 
ne e 155.989 (23mila meno delle 
ultime elezioni ), come sempre in 
maggioranza donne (621.11*1) 
contro 534.875 uomini, 1 giovani 
chiamati alle ume per la prima vol¬ 
ta sono 4.020, ma qui prevalgono i 
maschi (2.074) sulle ragazze 
(1.916). I residenti all’estero sono 
quasi 26mìla. 

Lo spoglio delle schede inizierà 
alle 22 partendo dal Senato (i cui 
primi dati significativi sono previsti 
intorno alla una dì notte), poi la 
Camera e infine la proporzionale. 


Gli aggiornamenti in tempo reale 
sul voto cittadino verranno diffusi 
da! Sicom, con terminali collegati 
con Prefettura e Palazzo Marino, 
oltre che con otto monitor installati 
nell'ottagono della Galleria Vittorio 
Emanuele, che resteranno in fun- / 
zione anche domani. 

C'è già un partito, però, di cui si 
conoscono già alcuni dati. È quello 
dei vacanzieri sicuramente «non 
votanti» che conta, secondo i dati 
raccolti dall’Osservatorio di Mila¬ 
no, almeno 57 mila pensone tra Mi¬ 
lano e provincia, pari aH'1,8% degli 
aventi diritto. Tanti sono infatti co¬ 


loro che sono partiti in aereo o in 
treno per l’estero. Dall’aeroporto di 
Malpensa i cittadini provenienti da 
Milano e provincia partiti tra lunedì 
scorso e ieri sono stati 17.367, qua¬ 
si tutti con voli charter e per periodi 
oscillanti da una a due settimane, e 
32mila da Linate. Non sono previsti 
rientri prima di domani. Quanto ai 
treni, alla stazione centrale da gio¬ 
vedì scorsa e ieri sono state regi¬ 
strate in totale 11.800 partenze per 
l’estero. Un sintomo preoccupante 
di disaffezione verso il diritto-dove¬ 
re al voto, secondo il direttore del¬ 
l’Osservatorio, Massimo Todisco, il 
quale ricorda anche che negli ulti¬ 
mi 25 anni alle elezioni polìtiche a 
Milano sì è passati dal 93,63% di 
votanti del 72 alt’88,82% del ’94. La 
previsione per la giornata di oggi è 
che si scenderà sicuramente al di 
sotto dell’85%, 
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Un milione di vittime a primavera 
Dove sono i centri specializzati 

Lombardia 

fa rima 
con allergia 


ALBSBANDBA LOMBARDI 


■i Guai in vista per un milione cir¬ 
ca di cittadini lombardi: quelli che 
soffrono di allergie, per i quali il 
passaggio dall’inverno alla prima¬ 
vera si traduce- causa lo svolazza¬ 
re nell'aria dei pollini -in un auten¬ 
tico calvario: occhi lacrimanti, star¬ 
nuti, naso chiuso e gocciolante, 
tosse, disturbi alla respirazióne tal¬ 
volta anche seri, con crisi di asma. 

Le persone soggette a questi di¬ 
sturbi hanno goduto di uri breve, 
ma illusorio, rinvio. Quest’anno il 
clima primaverile è arrivato in ritar¬ 
do, facendo slittare di conseguen¬ 
za anche la comparsa neU'aria dei 
pollini degli alberi, principalmente 
il nocciolo, la betulla e lontano. In 
compenso, l’improvvisa esplosio¬ 
ne del caldo subito dopo Pasqua 
ha anticipatamente liberato nell’a¬ 
ria una quantità «industriale» di 
polline di graminacee (le erbe dei 
prati) che di solito invece com¬ 
paiono solo a fine aprile-inizi di 
maggio. Con il risultato che in que¬ 
sti giorni l'aria pullula contempora¬ 
neamente di polline degli alberi e 
di quello delle graminacee. Nella 
seconda metà di maggio arriva poi 
il turno della paritaria (un’erba 
che cresce sui muri), mentre l'e¬ 
state porta con sè il polline dell’as¬ 
senzio e dell’assenzio selvatico. 

Come se non bastasse, in alcune 
zone delia Lombardia, in partico¬ 
lare in una vasta area attorno al¬ 
l’aeroporto della Malpensa, sta 
prendendo piede l’ambrosia, una 
pianta il cui polline ha un elevatis¬ 
simo potere allergizzante e che ne¬ 
gli Stati Uniti è all’orìgine dei sinto¬ 
mi allergici. E anche in Lombardia 


il numero delle sue «vittime» sta au¬ 
mentando a ritmi vertiginosi, 

Nella nostra regione esiste una 
rete di ambulatori e servizi di aller¬ 
gologia, in tutto 193 strutture, dove 
in un anno (dati ’94) sono state ef¬ 
fettuate 175 mila visite specialisti- 
che e dove 110 mila pazienti si so¬ 
no sottoposti a test diagnostici. In 
Lombardia sono quattro i capisal¬ 
di» della prevenzione, la diagnosi e 
la cura delle allergopatie, il padi¬ 
glione Granelli del Policlinico di 
Milano, la divisione Bizzozzero del¬ 
l'ospedale Niguarda, la Clinica del 
Lavoro di Pavia e gli Ospedali civili 
di Brescia. Il Granelli è un prezioso 
punto di riferimento per un parti- : 
colare, e gravissimo, aspetto di ! 
queste patologie: quello delle rea¬ 
zioni allergiche al veleno delle 
punture di vespe e calabroni. Mol¬ 
to più diffuse di quanto st pensi, 
colpiscono infatti il 4% delle perso¬ 
ne sotto i 50 anni, con sintomi che 
possono arrivare allo shock e an¬ 
che alla morte. A! Granelli si effet¬ 
tua un trattamento specifico con 
un presidio «salva-vita». 

La Regione si prepara a riorga¬ 
nizzare la rete degli ambulatori 
specialistici con ('obiettivo di crea¬ 
re «dipartimenti multizonali, strut¬ 
ture interdisciplinari in grado di af¬ 
frontare queste patologie sotto tutti 
gli aspetti». Se ne parlerà nel corso 
di un convegno dedicato alle aller¬ 
gie che si terrà il 15 maggio nell’au¬ 
la magna dì Niguarda dove sarà 
presentato un piano regionale che 
prevede fra l’altro la promozione di 
studi specifici sui fattori di rischio 
in pediatria e negli ambienti di la¬ 
voro. 



I Tensione a Greco I i nqu ina me nto. 


Un’isola di festa, giochi e teatro per i bimbi 


■ Si conclude oggi nella «neonata» isola pedonale di 
via Dante la «Festa del gioco e dei bambini» organizza¬ 
ta dal Comune (assessorato al traffico e alla viabilità) 
dal Piccolo Teatro, dal WWF, da associazioni del vo¬ 
lontariato e dai comerdanti delia zona. Gli ingredienti 
per una domenica diversa, sia per i bimbi che per gli 
adulti, ci sono tutti: bel tempo, spettacoli teatrali, mo¬ 
stre di giocattoli artigianali, animazione. 

La giornata dei piccoli inizia alle 10 con un «giro» di 
giochi nella ludoteca 


Alle 11 è in programma lo spettacolo di Stefano De 
Luca ispirato a tre racconti delle «Fiabe italiane» di Ita¬ 
lo Calvino, prima rappresentato in strada nello stand 
della mostra intitolata «La stona della bambola abban¬ 
donata» e poi all’interno del Piccolo Teatro in via Ro¬ 
vello; dalle 11 alle 19 davanti al ristorante «Ciao» e lun¬ 
go via Dante va in scena lo spettacolo itinerante «Ban- 
daneve e i sette nani». 

Dalle ) 5 alle 19 nel cortile del teatro, giochi tradiziona¬ 
li «da cortile». 


Aggredito 
«nemico» 
del Leonka 


■ Aggressione l’altra sera, a Gre¬ 
co. Uno dei componenti del Comi¬ 
tato Tre Torri, che si oppone alla 
presenza del Leonka in via Wat- 
teau, è stato malmenato da una 
dozzina di ragazzi usciti dal centro 
sociale. Portato a Niguarda è stato 
giudicato guaribile in 15 giorni, per 
trauma cranico e ferite al naso. Ad 
accendere la miccia, un manifesto 
attaccato dai componenti del cen¬ 
tro nel quartiere. Lo scorcio di una 
manifestazione con la scritta: 
«L’encefalopatia spongiosa dilaga 
alle Torri. Salviamo la mucca paz¬ 
za* Adotta il Leoncavallo!». In pri¬ 
mo piano, il volto di uno fra i più 
agguerriti componenti del comita¬ 
to: Eugenio Z., un italiano di origi¬ 
ne croata. Lo stesso finito a Niguar¬ 
da. Digos e vigili urbani, l’altro po¬ 
meriggio, hanno coperto quei ma¬ 
nifesti. Ma poco dopo i leoncavalli- 
ni li hanno riattaccati. Secondo 
quanto racconta Giovanni De Ni¬ 
cola, presidente del comitato, in 
serata alcuni ragazzi del centro sa¬ 
rebbero andati sotto le finestre del 
«croato» invitandolo a scendere. 
Tutto è finito con un diverbio. Poi, 
verso mezzanotte, la replica. A 
quel punto Eugenio Z., scende e si 
trova circondato da una dozzina di 
giovani che lo aggrediscono a calci 
e pugni., viene portato in ospedale. 
«È un provocatore incallito», dico¬ 
no al Leonka. «Porta sempre un 
cappello con lo stemma nazista 
croato e non perde occasione per 
insultarci». E qualcuno racconta 
che a «scaldare gli animi è stato 
proprio lui, gettando dlla finestra 
biglie di acciaio in direzione degli 
attacchini. Mentre Daniele Farina, 
portavoce del centro, dice che di 
certo ad aggredire non sono stati 
quelli del gruppo politico del Leon- 
cavallo. «Mi meraviglio soltanto 
che non sia successo prima Noi 
abbiamo cercato un dialogo con 
gli abitanti del quartiere, ma qual¬ 
cuno ha continuato sulla strada 
della provocazione. Al centro ci 
viene tanta gente e non tutti sono 
disposti a incassare gli insulti Cer¬ 
cavano io scontro frontale e c’è 
stato Inutile ora lamentarsi. La mia 
solidarietà non l’avranno». 


La vittima è un albanese. Risolto intanto un altro assassinio Denuncia del padre del carabiniere Incorvaia, morto nel 1994 


Misterioso omicidio 
al tavolo da biliardo 


«Il medico ha sbagliato 
quel suicidio è un delitto» 


■OSANNA CAPMLLt 


■ Minorenne, albanese, è stato 
ucciso l’altra sera in una delle sale 
da biliardo del bar Kaffa di via Fa¬ 
bio Filzi. Il ragazzo, dalle generalità 
incerte, era un frequentatore del 
locale dove spesso si radunano im¬ 
migrati albanesi. Ma mai aveva da¬ 
to alcun fastidio né era sceso a di¬ 
verbio con chicchessia. L’altra sera 
intorno alle 21,30 è stato colpito a 
bruciapelo in pieno petto da due 
pallottole probabilmente sparate 
da una pistola a tamburo calibro 
38. Quando sono arrivati i soccorsi 
il giovane era ancora vivo e co¬ 
sciente. Trasportato al Fatebene- 
fratelli è stato subito trasferito a Ni¬ 
guarda ne! tentativo di salvargli la 
vita, ma dopo la mezzanotte ha 
cessato di vivere. Causa della mor¬ 
te, recita il referto: choc emorragi¬ 
co. 

Al momento del delitto il Kaffa 
era affollatissimo. Ci saranno state 
una settantina di persone, divise 
fra il bar e le tre sale da gioco. Subi¬ 
to dopo la sparatoria c’è stato un 


fuggi fuggi. L’assassino potrebbe 
aver lasciato il locale inosservato, 
mischiato alla folla che dì corsa 
usciva dal bar. Quando la polizia è 
arrivata, degli albanesi non c’era 
più nemmeno l’ombra Le poche 
testimonianze raccolte sono di al¬ 
cuni awenton italiani che non 
hanno saputo fornire particolari 
utili alle indagioni. Secondo quan¬ 
to hanno riferito agli uomini della 
squadra mobile accorsi in via Fa¬ 
bio Filzi, si sarebbero accorti di 
quanto era successo solo per aver 
sentito la detonazione degli spari. 

Durante la notte ii giovane era 
stato identificato per Agron Malci, 

17 anni, in Italia senza permesso di 
soggiorno. Ieri mattina, invece, do¬ 
po la comparazione delle impron¬ 
te digitali, la Scientifica ha fornito 
altre generalità La vittima sarebbe 
Al’ en Gioca e avrebbe compiuto 

18 anni nel settembre prossimo 11 
ragazzo era stato fermato e fotose¬ 
gnalato ai primi di marzo, in stra¬ 


da, durante un controllo di routine. 
Alben era un clandestino, non ave¬ 
va una fissa dimora e a suo carico 
non risulta nessun precedente. 

SÌ sta invece dipanando la ma¬ 
tassa investigativa sull’omicidio di 
un altro albanese assassinato i! 7 
febbraio scorso nel suo apparta¬ 
mento di via Calane Ilo 23 L’uomo, 
dapprima identificato come Ar- 
mand Mbrice, in realtà era Klodjan 
Bika, classe 1974 II delitto era ma¬ 
turato negli ambienti della prostitu¬ 
zione. Movente, la disputa fra nvali 
per la contesa di una lucciola. L’u¬ 
nico a conoscere l’abitazione della 
donna e dell’uomo che la proteg¬ 
geva, ucciso con un colpo alla te¬ 
sta, era Mece Kujtim, un operaio 
residente a Cemusco sul Naviglio, 
tornato in patria subito dopo l’omi¬ 
cidio. Ma alla dogana manttima di 
Bari resta la sua auto, ferma per 
motivi burocratici Calmate le ac¬ 
que, ai primi di aprile l’uomo torna 
m Italia per riprendersela e ai suoi 
polsi scattano le manette per con¬ 
corso in omicidio. L’arresto c stato 
convalidato nei giorni scorsi. 


GIOVANNI LACCABÒ 


■i Accompagnato dall’avvocato 
Francesco Mongiu, ieri Giuseppe 
Incorvaia, 65 anni, padre del briga¬ 
diere 34enne Salvatore Incorvaia 
ucciso nel giugno ’94 a Vimercate, 
ha denunciato alla polizia di Mon¬ 
za il professor Giorgio Bratina che 
aveva firmato la perizia medico le¬ 
gale in base alla quale il delitto era 
stato archiviato come suicidio. Ora 
la denuncia, in base aH’articolo 
373 del codice penale (falsa peri¬ 
zia o interpretazione prevede le 
medesime pene della falsa testi¬ 
monianza), dovrebbe finalmente 
provocare la riapertura del caso 
Incorvaia»: qualcuno dovrà verifi¬ 
care se le accuse al perito sono 
fondate o meno e procedere di 
conseguenza. Che si sia trattato di 
un delitto, e non di un suicidio, è 
certo Destano perplessità le resi¬ 
stenze della procura di Monza a 
riesaminare la vicenda nonostante 
i molteplici e consistenti riscontri 
tecnici raccolti dal legale Del «ca¬ 
so Incorvaia» si sta occupando an¬ 
che il superpooi di investigatori 


che ha indagato sul mostro di Fi¬ 
renze, un impegno giustificato an¬ 
che dallo scenario inquietante: no¬ 
nostante gli indizi evidenti indicas¬ 
sero da subito la pista dei delitto, i 
vertici dell’Arma avevano sposato 
la tesi del suicidio. Un depistaggio? 
Come mai’? La denuncia contesta 
l’anamnesi tracciata dal medico le¬ 
gale, secondo cui Salvo Incorvaia 
aveva «particolari problemi che ri¬ 
guardavano sia il iavoro che la fa¬ 
miglia, in parte dovuti anche ali’ai- 
cool». «Queste dicerìe, offensive 
per la memoria di mio figlio, sono 
già state smentite», spiega papà In- 
corvaia Quanto all’alcool, lo stes¬ 
so professor Bratina aveva riscon¬ 
trato soltanto una «modesta steato- 
si epatica», dunque non certo un 
fegato da bevitore. Quanto alia fa¬ 
miglia, la moglie aveva negato dis¬ 
sensi di un certo rilievo. Restavano, 
quelli sì, i «problemi sul lavoro», 
perchè il brigadiere si sentiva ingiu¬ 
stamente messo in disparte dal co¬ 
mandante, ma questi problemi 


Scuola milanese super partes o no? 


VITO PIAZZA 


■ Da più di venti giorni campeg¬ 
gia in un ufficio pubblico un mani¬ 
festo elettorale. 

SCUOLA Le proposte del polo. 

Del polo ci sono in neretto i can¬ 
didati con le rispettive qualifiche 
(da Valentina Aprea a Rocco Butti- 
glione) che Invitano ancora ~.à 
tempo supplementari scàdqti - a 
partecipare alla presentazione del¬ 
le proposte del Polo delle libertà 


che verranno (il futuro, 12 aprile, è 
ormai passato) dibattute a Opera, 
al Cinema Eduardo. 

Poi - sempre nel manifesto - 
compare la dicitura che «è prevista 
la partecipazione di» (e qui un 
elenco di nomi non come privati 
cittadini, ma come rappresentanti 
del móndo della scuola c’è il So¬ 
vrintendente Antonio Zenga, c’è il 
coordinatore degli Ispettori tecnici, 


Claudio Cassola, cc perfino il 
provveditore Francesco de Sanctis 
L’Ufficio pubblico in questione è 
la Sovrintendcnza Scolastica regio¬ 
nale, luogo di lavoro degli addetti 
ai lavori e al pubblico. Chi arriva 
sa, deve sapere, che i maggion rap¬ 
presentanti del mondo della scuo¬ 
la milanese e lombarda in partico¬ 
lare non disdegnano (anzi!) di 
partecipare alle proposte del polo. 
È come se il ministro deile poste fa¬ 
cesse affìggere in tutti gli uffici po¬ 


stali che lui sta co! polo o contro 0 
tl ministro di Grazia c giustizia fa¬ 
cesse affiggere nei tribunali che la 
giustizia ò schierata, non è al di so¬ 
pra delle parti 

Perché questa pesante inferenza 
nella scuola milanese che pur van¬ 
ta una tradizione di conettezza e 
imparzialità? Le ipotesi sono tante. 

Ne esamineremo tre, lasciando 
ai lettori la possibilità di giudicare e 
trarre conclusioni e agli interessati 
eventuali smentile. La prima è sta¬ 


ta una svista. Allora ci sono colpe 
oggettive da parte de) Sovrinten¬ 
dente che ha il compito di vigilare. 

La seconda- i candidati hanno 
indicato la partecipazione dei no¬ 
mi altisonanti all'insaputa degli in¬ 
teressati Allora il problema è sem¬ 
plice. Dichiarino e provino la loro 
estraneità La terza- che male c’è a 
partecipare per andare a sentire le 
proposte sulla scuoia da parte di 
una parte politica? Nessun male se 
si partecipa come pnvati cittadini, 


avevano indotto non intenti suicidi, 
ma solo il desiderio di un trasferi¬ 
mento a Genova con la famiglia di 
origine. Ed allora chi e perchè con¬ 
segnò a! perito quelle informazioni 
infondate? Fatto ancora più grave, 
la perizia Bratina conclude per il 
suicidio ma muovendosi su uno 
scenario indiziario infarcito di 
grossolani erron Ad esempio so¬ 
stiene che, al momento del suo ri¬ 
trovamento, il cadavere «stringeva 
la pistola d'ordinanza» e che «il fi¬ 
nestrino al lato anteriore sinistro 
era frantumato». Ossia il perito ri¬ 
tiene, sbagliando, che dopo il pri¬ 
mo colpo alla testa, la contrazione 
abbia fatto esplodere il secondo 
colpo nella slessa direzione del pri¬ 
mo, e che poi il braccio si sia ab¬ 
bassato sul grembo stringendo l’ar¬ 
ma. Invece il finestrino infranto era 
quello di destri, dunque nella dire¬ 
zione opposta, dove - secondo la 
contestata ricostruzione deU’Arma 
- il brigadiere avrebbe rivolto il 
braccio, per poi sparare il secondo 
colpo e poi ritrarre e ricomporre 
nel grembo la mano assieme alla 
pistola che pesa un chilo e mezzo. 


magari con moglie e figli - si eser¬ 
cita un diritto-dovere, tutto il male 
possibile se c\ si va come rappre¬ 
sentanti deH’lstituzione-scuola. In 
questo caso ci pare che debba in¬ 
tervenire la Magistratura. Per viola¬ 
zione non solo della famigerata 
par condicio (si ascolta una sola 
campana, il meeting prevedeva so¬ 
lo gente fidata de! Polo, nessun 
rappresentante dell’altra parte) 
ma della stessa legge elettorale. 
Non sta a noi dire se sia stato com¬ 
messo un reato. «De mini factum, 
dabo tibi ius» mostrami il fatto e ti 
mostrerò il dintto 


i B/oss/cfo di azoto 
| al livello di guardia 

j in sette delle 22 centraline di rileva¬ 
mento dell’inquinamento atmosfe¬ 
rico a Milano e neU’hinterland è 
stato raggiunto il livello di attenzio¬ 
ne per il biossido di azoto (N02), 
tra le ore 12 di venerdì e le ore 11 di 
^ ieri In una centralina su 17 si è ve¬ 
rificato il raggiungimento del livello 
di attenzione anche per l’ozono 
(03) I dati sono stati resi noti dal 
presidio multizonale di igiene e 
prevenzione della provincia di Mi¬ 
lano, che ha precisato che «a cau¬ 
sa del rimescolamento pomeridia¬ 
no dell’ana non si prevede per le 
prossime 48 ore il raggiungimento 
dello stato di attenzione per il bios¬ 
sido di azoto». 

La « C a t toli ca». 

Compie 75 anni 
Oggi i festeggiamenti 

Un messaggio su tutti: «Investire in 
cultura, per aiutare la società» È 
questo il principio che sta alla base 
dell’università Cattolica del Sacro 
Cuore di cui si celebra oggi ii 75° 
anno di vita. 11 rettore dell’universi¬ 
tà, Adriano Bausola, ricorda che «i 
compiti peculiari delle università 
cattoliche non sono, come avviene 
ancora oggi, in altre situazioni so¬ 
ciali e politiche, di surrogazione al- 
l’intervento pubblico, ma di rifles¬ 
sione sul senso religioso del vivere 
e di costante elaborazione di una 
cultura cristiana». 


Incidenti 


Muoiono tre giovani 
in Valtellina 

, Tre giovani amici valteliinesi sono 
morti,, nelle prime ore dì ieri, in se¬ 
guito a un incidente stradale sulla 
statale 38, nei pressi di Cosio (Son¬ 
drio), in bassa Valtellina. Si chia¬ 
mavano Guido Bono, di 22 anni, e 
Mauro De Donati, di 19 anni, am¬ 
bedue abitanti a Delebio, e Rober¬ 
to Ferrè, di 22 anni, di Rogolo. Ver¬ 
so le 4 l’automobile, una «1 oyota», 
sulla quale i tre giovani viaggiava¬ 
no, è sbandata, percause non an¬ 
cora accertate, e sì è schiantata 
contro un platano I tre amici sono 
morti sul colpo. 1 tre ragazzi stava¬ 
no rientrando a casa dopo aver tra¬ 
scorso la nottata insieme, forse a 
festeggiare la breve licenza di Mau¬ 
ro De Donati che prestava servizio 
militare presso il 16° reggimento a 
Belluno. Guido Bono lavorava con 
il padre in una officina metalmec¬ 
canica, mentre Roberto Ferrè era 
geometra. 

Vend i te tru ffa 

Fallisce rimmobiliare 
Due condanne a Monza 

Due condanne per insolvenza 
fraudolenta e 11 assoluzioni nel 
processo alla FVetura di Monza 
contro la fallita immobiliare «Ge- 
rotto». L’accusa pesr i 13 imputati 
era di concorso in truffa aggravata 
e continuata per aver ottenuto ca¬ 
parre da clienti per l’acquisto di 
immobili non in vendita o già pro¬ 
messi ad altri. 11 pretore Enrico 
Manzi ha condannato per insol¬ 
venza fraudolenta a nove mesi di 
reclusione Giuseppe Trevisiol, 45 
anni, di Monza, amministratore di 
fatto dell’immobiliare Gerotto e di 
altre piccole consociate filiali con 
sedi a Monza e in Brìanza. Otto 
mesi di reclusione sono andati a 
Maurizio Menichini, 42 anni, di 
Monza, socio amministratore della 
Gerotto, condannato anche per un 
episodio di truffa Assolti la legale 
rappresentante delal Gerotto, Ce¬ 
sarina Catoni, moglie di Trevisiol, e 
i)0 dipendenti delfimmobiliare 11 
giudice ha ritenuto che sussistesse 
solo l’insolvenza fraudolenta per 
aver consentito la stipulazione di 
contratti che si sono poi risolti con 
un inadempimento 


R a pina 


Alla Oroshopping 
I via con 400 milioni 

\ Si sono impossessati di gioielli per 
400 milioni di lire due banditi che 
ieri pomeriggio hanno compiuto 
, una rapina in una gioielleria a Mi¬ 
lano. I due, a volto scoperto e ar¬ 
mati di pistola (successivamente 
risultata un’arma giocattolo), sono 
entrati intorno alle 15.30 nella 
I gioielleria «Oroshopping» di corso 
! Lodi,! All’interno vi erano il pro- 
' pnetario, Tonino Domenicali, di 60 
anni, e due clienti, che sono stati 
fatti mettere in un angolo, 1 banditi 
si sono impadroniti della merce 
esposta nelle vetrine e sono poi 
fuggiti buttando via la pistola gìo- 
ì cattolo che è stata trovata dalla po¬ 
lizia poco distante dal luogo della 
i rapina 
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Ci scrivono 


La nobildonna ritorna nel suo palazzo 



La sala dei dipinti del palazzo di via Sant'Andrea 6 In una foto d’epoca 


m «Lydia Morando Attendolo Bo¬ 
lognini: una nobile milanese tra 
Ottocento e Novecento» è ii titolo 
della mostra allestita al Museo di 
Milano in omaggio alla nobildon¬ 
na che, morendo nel 1945, lasciò 
in eredità al Comune il palazzo set¬ 
tecentesco di via sant'Andrea 6 - 
che attualmente ospita appunto il 
Museo di Milano e quello di Storia 
contemporanea -, con tutti i suoi 
arredi. 

Come era in uso a quel tempo, il 
contenuto del palazzo - quadri, 
mobili, libri, oggetti vari - venne 
smembrato e diviso tra vari musei 
milanesi: la ricerca dell’Aim (Asso¬ 
ciazione interessi metropolitani) 
presentata in occasione di questa 
mostra ha rivelato come molti dei 
dipinti e degli arredi siano oggi di¬ 
spersi e introvabili. Intanto si lavora 
per ricostruire, almeno in parte, l’a¬ 
spetto originario del palazzo, per 
far rivivere un momento del passa¬ 
to; una parte dell’edificio, recente¬ 
mente restaurata, ospita la mostra 
che raccoglie un piccolo esempio 
del contenuto originario del palaz¬ 
zo: nella prima sala troviamo le fo¬ 
to di famiglia, le posate d’oro mas¬ 
siccio e qualche esempio delle let¬ 
ture della contessa, che aveva uno 
spiccato gusto per l’occulto, come 
dimostrano la biografia di Nostra- 
damus e i manuali di astrologia. 

Lydia Attendolo Bolognini era 
nata nel 1876 ad Alessandria d’E¬ 
gitto, dove 11 padre svolgeva l’attivi¬ 
tà di banchiere; a soli sedici anni 
sposò il conte Gian Giacomo Mo¬ 
rando, che ne aveva ventuno di più 
e che l’avrebbe lasciata vedova nel 
1919. In una sala della mostra ci 
guardano i ritratti a grandezza na¬ 
turale dei due coniugi, opera di Vit¬ 
torio Corcos: lui, già anzianotto, è 
un uomo daìl’aria mite e affabile, 
lei appare maestosa, elegante, ma 



CIVICI MUSEI - Aperti tutti i giorni 
con orario continuato dalle 9.30 
alle 17.30. Chiusi tutti i lunedì. In¬ 
gresso libero. Acquarlo Viale Ga- 
dio 2, tei. 86462051. Mumo Ar¬ 
cheologico Corso Magenta 15, 
tei. 8053972. Museo D’arte Con¬ 
temporanea (Clmac) piazza 
Duomo 12, fó, 62083219. Palano 
Reale, tei. 86461394; mostre: Ce¬ 
ladon di Koryo ore 9.30-18,30, fino 
al 4 febbraio. Sala Castellana e Sa¬ 
la della Balla 1° piano: «Kinko», fi¬ 
no al 28 febbraio. Sala Viscontea. 
«L’io e il suo doppio», fino al 3 
marzo. Musei d'Arte del Cestel¬ 
lo Sforzesco, tei. 6208 int. 39417. 
Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei 62085407, marte- 


priva di susf ego In una vetnn 'ha 
troviamo un«} collezione di ucc ,'i 
in porcellana di Meissen, su un ta¬ 
volo le cineserie, care al collezioni¬ 
smo ottocentesco, vasi cinesi e due 
grandi sculture giapponesi in cera¬ 
mica: un elefante sormontato da 
una pagoda e un saggio seduto m 
groppa a un animale fantastico. 


Nella Sala dell’Olimpo, con il soffit¬ 
to settecentesco affrescato da Gio¬ 
vanni Antonio Cucchi, è stata fe¬ 
delmente ricostruita la quadreria, 
nota dalle foto d’archivio: secondo 
l’uso dei palazzi patrizi, i quadri 
coprono quasi completamente le 
pareti e sono accostati solo in base 
al formato, senza tener conto di sti¬ 
li e soggetti. Sono dipinti di scuola 


lombarda, dal Seicento all’Otto¬ 
cento, per la maggior parte anoni¬ 
mi o di dubbia attribuzione- si fan¬ 
no i nomi del Legnanino, del Gre- 
chetto, di Filippo Abbiati 
La mostra, curata da Roberto 
Guerri, Sandrino Schiffini e Sergio 
Rebora, sarà aperta fino al 2 giu¬ 
gno con l’orario 10.30-19 (lunedì 
chiuso) L’ingresso è libero. 


seo Poldl Pezzo II Via Manzoni 
12, tei. 794889: orari dal martedì al 
venerdì 9.30-12.30 e 14.30-18; sa¬ 
bato 9.30-12.30 e 14.30-19.30; do¬ 
menica 9.30-12.30. Chiuso lunedì, 
dal primo aprile al 30 settembre 
anche la domenica Ingresso 4000 
lire. Pinacoteca Brera Vìa Brera 
28, tei. 86463501. Orano martedì- 
sabato 9-17; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedì) ingresso 
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e 
sopra i 60 Palazzo della Ragio¬ 
ne Piazza Mercanti, tei 72001178- 
mostra "I! flauto magico. Neoegi- 
zio ed eresia massonica nell'Euro¬ 
pa della fine del ’700», fino al 25 
febbraio, ore 9.30-18,30, chiusa il 
lunedì. Museo Permanente di 
criminologia ed armi antiche 
pusterla di Sant’Ambrogio piazza 


Le mostre 

Natalia Goncarova e MJchall 
Larlonov - Fondazione Mazzotta, 
foro Buona parte 50, fino al 26 
maggio Orario 10-19.30, giovedì 
10-22.30; chiuso lunedì Ingresso 
10.000 lire 

Da Monet a Picasso Palazzo 
Reale, fino al 30 giugno. Orario 9- 

23, lunedì 9-18. Ingresso 15.000 li¬ 
re. 

Alessandro Magnasco 1667- 
1749 - Palazzo Reale, fino al 7 lu¬ 
glio. Orano 9.30-20.30, lunedì 

9.30- 18. Ingresso 15.000 lire. 
Emilio Tadinl «Il ballo del filoso¬ 
fi» - Giò Marconi, via Tadino 15, fi¬ 
no al 30 maggio. Martedì-sabato 
ore 10.l3e 16-19.30. 

Bruno Munari. Grafica - Bibliote¬ 
ca dell’Accademia, via Brera 28, fi¬ 
no al 30 aprile. Lunedì-venerdì ore 

9.30- 17.30 

Franco Rognoni - Galleria San 
Carlo, via Manzoni 46, fino al 6 
maggio. Orario 10-19.30; chiuso 
festivi e lunedì mattina. 

Antonio Recalcatl «Non solo va¬ 
si» - Luisa Delle Piane, via Giusti 

24, fino al 30 aprile. Orario 15.30- 
20; chiuso festivi 

Elio Santarella «Il corpo della 
natura» - Galleria del Naviglio, via 
Manzoni 45, fino al 4 maggio. Ora¬ 
rio 10-12 30 e 16-19.30; chiuso fe¬ 
stivi e lunedì mattina. 

Massimo Pullnl, radiografie e 
rami - Galleria Borgonuovo 12, via 
Borgonuovo 12, fino al 19 maggio. 
Lunedì-venerdì ore 10-19. 

Patrizia Lanciant «Montefoltro» 
- Galleria Vinciana, via Maroncelli 
13, fino al 14 maggio. Orario 10- 

12.30 e 16-19.30; chiuso testivi. 
Riflessi del cielo: specchi della 
Cina arcaica (IV sec. a.C.- X 
»ec. d. C.) - Galleria Mandala, via 
Lanzone 19, fino al 15 maggio. 
Orario 10-12.30 e 15-19, chiuso lu¬ 
nedì mattina, aperto domenica 14 
e21 

Kurt Schwltters - Galtena Blu, via 
Senato 18, fino al 13 luglio. Orario 
10 30-12.30 e 16-19.30, lunedì e 
sabato 16-19, chiuso festivi. 


Sant’Ambrogio, tei. 8053505 Ora¬ 
ri 10-13 15-19 30. Aperto anche 
sabato e domenica. Museo della 
Basilica di Sant’Ambroglo piaz¬ 
za Sant'Ambrogio 15, tei. 
86450895, orario 10-12 e 15-17, 
chiuso martedì, sabato mattina e 
festivi. Museo del giocattolo via 
Pitteri 56, orano 9,30-12,30 e 15- 
18. Museo del Collezionista 
d’Arte via Quintino Sella 4, tei. 
72022488. Orario: 13.30-18.30. 
Pontificio Istituto delle Missio¬ 
ni Estere (Wme) via Mosé Bian¬ 
chi 94, tei. 48009191, orano 9- 

12,30 e 14-18, chiuso sabato e do¬ 
menica Museo del cinema e ci¬ 
neteca Italiana Palazzo Dugnani 
via Manin 2, tei. 6554977. Orari: 
15-19.30, chiuso lunedì, sabato e 
domenica 



dì-vépefdì ,9.30-17.30, sabato-do¬ 
menica e “festivi 9 30-18.30 Mu¬ 
seo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei 4817270. Orario: 
9.30-16.50. Museo del Risorgi¬ 
mento via Borgonuovo 23, tei. 
8693549. Museo di storia Con¬ 
temporanea via Sant’Andrea 6, 
tei, 76006245 In corso la mostra 
fotografica di Lorenzo Cappellin 
«Fatti e personaggi», fino ai 29 feb¬ 
braio. Museo di Milano vìa San¬ 
t’Andrea 6, tei 76006245. Museo 
marinaro Ugo Mursia via San¬ 
t'Andrea 6, tei 76004143 Museo 
Francesco Messina via San Sisto 
10, tei. 86453005. Museo Bagattl 
Valsecchl, via Gesù 5, tei. 
76014857 Orario dal martedì alla 


domenica 13-17. Galleria di arte 
moderna via Palestra 16. 

ALTRI MUSEI -Cenacolo Vinca¬ 
no Piazza Santa Maria delle Grazie 
2, tei 4987588. Orario 8-14 da 
martedì a domenica; chiuso lune¬ 
dì; ingresso 4000 lire. Museo del 
Duomo Piazza Duomo 14, tei 
860358 Orari 9.30-12.30 e 15-18 
(chiuso lunedì), ingresso 4000 li¬ 
re. Museo Scienza e Tecnica 
Via San Vittore 21, tei. 48010040 
Orario da martedì a venerdì 9 30- 
17,00, sabato e domenica 9 30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6000 lire. Museo della Scala 
Piazza della Scala 2, tei. 8053418 
Orano. 9-12 e 14-18, domenica 
ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da 
novembre ad aprile è chiuso la 
domenica; ingresso 4000 lire. Mu- 


Non buttate via 
Il cibo avanzato 

Siamo i bambini della classi 3 a C 
e 3 a D della scuola di via Scrosati di 
Milano. Noi, che partecipiamo alla 
mensa da 3 anni, abbiamo notato 
una cosa che ci scandalizza molto- 
in mensa tutto ciò che viene avan¬ 
zato, ma non toccato dai bambini, 
latte, pane, frutta, pasta, tonno, 
carne, pesce etc viene buttato via 
il giorno stesso Noi pensiamo che 
tutto ciò che non viene consumato 
potrebbe essere dato a chi ha biso¬ 
gno di cibo. Tutti i giorni leggiamo 
sul giornale e vediamo alla televi¬ 
sione che migliaia e migliaia di 
bambini muoiono di fame e noi ci 
permettiamo di gettare via quintali 
di cibo buono? Questo è davvero 
uno spreco vergognoso. Noi pro¬ 
poniamo che il cibo che noi non 
consumiamo venga dato alla men¬ 
sa per i poveri che c’è presso la 
Parrocchia di via Orzaga e in altri 
luoghi che ne hanno bisogno. E 
poi, non possiamo mangiare mele 
e arance il giorno dopo? 

I BAMBINI DELLE CLASSI 
3 a Ce3 a D 


Pollastrinl assolta 
complimenti 

Sono felice per l’esito dell’in¬ 
chiesta sul presunto coinvolgimen¬ 
to di Barbara Pollastrini (diffama¬ 
zione del plurinquisito Craxi, su cui 
pende un mandato di comparizio¬ 
ne intemazionale), nel sistema 
delle tangenti (che Craxi conosce 
bene, anche i suoi amici, vecchi e 
nuovi che poi sono gli stessi, alla 
faccia del nuovo che avanza) Fi¬ 
nalmente, dopo due anni e mezzo, 
la verità è venuta a galla e Barbara 
è stata prosciolta da tutte le accu¬ 
se complimenti' 

LUIGI AMONE 
membro direttivo Pds 
«C. Maietti» Borgolombardo 
San Giuliano Milanese (Mi) 


Oggetti In dono 
per la lotteria 

La scuola elementare è l ente 
educativo primo e fondamentale 
nella nostra società. Lanciamo un 
appello a tutti coloro i quali credo¬ 
no che i bambini siano la forza poi 4 
sitiva del futuro e che la scuola ri¬ 
copra un ruolo nella loro formazio¬ 
ne La nostra scuola da alcuni an¬ 
ni, in occasione di una campagna 
nel quartiere promuove iniziative 
ad alto significato educativo Tra 
queste iniziative organizza un’inte¬ 
ra giornata di attività con la presen¬ 
za delle famiglie e degli abitanti 
della zona. Durante tale giornata 
viene allestita una lotteria, il cui ri¬ 
cavato ci permette di arricchire la 
nostra scuola di sussidi utili agli 
alunni, altrimenti di difficile acqui¬ 
sto. L’anno scorso il ricavato ci ha 
permesso di allestire un laborato¬ 
rio per le attività scientifiche Que¬ 
st’anno intenderemmo avviare un 
laboratono di informatica oltre che 


acquistare matenale librario. Per¬ 
tanto sarebbe graditissimo un con¬ 
tributo con oggetti-dono utili all’al¬ 
lestimento della lottena 11 nostro 
grazie verrà reso pubblico con lo¬ 
candine, cartelloni e sui notiziari 
del Comune e del quartiere. 

MONICA GIULIANI 
Scuola elementare di via Di Vittorio 
(San Donato Milanese) 


lacp Tlbaldi 
laghi in cortile 

Da 15 anni 50 famiglie di uno 
stabile laepm di viale Tibaldi n 50 
aspettano gli interventi manutentivi 
dello stabile. Abbiamo nel caseg¬ 
giato un cortile di circa 2000 metri 
quadn tutto sterrato, il cemento 
che lo ricopriva da anni non esiste 
più, si sono formati dei craten dal 
diametro di una decina di metri e 
in alcune parti di essi il terreno è 
sprofondato di una ventina di cen¬ 
timetri Quando piove si formano 
ven e propn laghetti e per dare 
l’immagine bucolica mancano so¬ 
no le rane I tombini sono sprofon¬ 
dati e non raccolgono più le acque 
meteore, quindi l'acqua rimane 
per giorni fino a quando viene fil¬ 
trata dal terreno, creando disagi 
agli inquilini. Da 15 anni continuia¬ 
mo a sollecitare l’Istituto ad inter¬ 
venire, e puntualmente ci rispon¬ 
dono che appena trovano i soldi 
intervengono. Queste risposte ci 
sembrano una presa in giro che 
dura da 15 anni, in quanto nella 
nostra zona hanno ristrutturato in¬ 
teri quartieri, ad esempio lo Stade¬ 
ra, Cola, Savoia, Gandino e per la 
seconda volta Spaventa. 

ANTONIO OAMPA 
Coordinatore degli inquilini 


Il motorino 
va in buca 

Con l arrivo della bella starane 
come tanti milanesi ho ripreso a gi¬ 
rare per Milano con il mio motori¬ 
no, un mezzo che consente di spo¬ 
starsi rapidamente in una città do¬ 
ve i problemi del traffico, un traffi¬ 
co indiavolato, non accennano a 
diminuire. Chi è disposto a rinun¬ 
ciare all’auto e si muove in bici o in 
motorino, oltre a rischiare di farsi 
accoppare da automobilisti tanto 
indisciplinati quanto impuniti, gra¬ 
zie allo f stàio pigtysftjjelle<strade è 
costantemente, costretto al «moto¬ 
cross»: buche, dislivelli improvvisi 
nell’asfalto, masselli del pavé dis¬ 
sestati, pezzi di strada coperti di 
sabbia per lavori in corso, e via 
sobbalzando. Con iì pencolo con¬ 
tinuo di scivolare e cadere e con 
effetti disastrosi sul povero motori¬ 
no, ormai ndotto ad un rottame ci¬ 
golante. Passi per i danni al mpzzo, 
ma è giusto che un Comune che 
non sa nemmeno garantire l’ordi¬ 
naria manutenzione delle strade 
metta a repentaglio l’incolumità 
dei cittadini che hanno optato per 
le due mote (che oltre a tutto non 
inquinano e non si mangiano suo¬ 
lo pubblico come le auto 7 ). 

MIRANDA VALETTi 



Rena ta B org ate * 

Giovani, il valore 
della conoscenza 

Il compito del sindacato è quello di 
rappresentare interessi di parte. 
Per poterlo fare deve essere in gra¬ 
do di leggere e decodificare i pro¬ 
cessi di cambiamento sempre più 
rapidi e complessi che percorrono 
la società e di rapportarsi con biso¬ 
gni sempre più articolati. Anche in 
una società come la nostra che 
sempre meno accetta semplifica¬ 
zioni e omologazioni è però possi¬ 
bile rinvenire bisogni unificanti, 
seppur declinati in modo diverso. Il 
lavoro, non inteso solo come stru¬ 
mento di acquisizione dei mezzi di 
sussistenza, ma come diritto di cit¬ 
tadinanza, partecipazione, socia¬ 
lizzazione, è individuato tra i biso¬ 
gni primari. Mantenere il posto di 
lavoro, trovarne uno sono tra le 
preoccupazioni più diffuse tra gio¬ 
vani e meno giovani, Non a caso i 
dati più recenti parlano dì un tasso 
di disoccupazione pari al 12,2%. E i 
giovani sono i più penalizzati. Es¬ 
sere in grado di fare una proposta 
per il lavoro implica oggi la capaci¬ 
tà di fare unyà proposta per la for¬ 
mazione: la^ro e formazione so¬ 
no infatti dUè facce dello stesso 
problema, rosi rapporto alla CEE 
contenuto nel libro bianco di E. 
Cresson sull'educazione e la far- 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere lo sfido «Per lo piena occupazione ». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 


mazione viene sviluppato il con¬ 
cetto che la società attuale è una 
società dove la posizione di cia¬ 
scuno nello spazio del sapere e 
della competenza definisce la 
struttura sociale- in altre parole si 
sostiene che dai rapporti di produ¬ 
zione si è passati ai rapporti di co¬ 
noscenza Ci si è avviati, quindi, 
verso quella che Cresson chiama 
una società cognitiva La conse¬ 
guenza di questo ragionamento è 
che educazione e la formazione 
sono strumenti di inclusione nella 
società, di partecipazione, di pro¬ 
mozione sociale È attraverso la 
formazione che passano le pati 
opportunità, la possibilità di legge¬ 
re in modo critico la società, di es¬ 
sere partecipi in essa, di decidere, 
scegliere, collocarsi Tanto più una 
società è colta tanto più è demo¬ 
cratica Far passare questo concet¬ 
to è fondamentale in quanto è il 
prcrcquisito per l’allargamento dei 
meccanismi di inclusione Tanto 
più questo meccanismo si esten¬ 
derà e tanto più il paese risulterà 
unito e sì estenderà la società dei 
diritti. Altrimenti anche al sindaca¬ 
to finirà per essere affidato il com¬ 
pito di difendere solo i garantiti. L’ 
identificazione della formazione 
come strumento di cittadinanza 
non è peraltro ampiamente diffusa 
né tra ì giovani né nelle loro fami¬ 
glie Spesso, soprattutto nelle situa¬ 
zioni di maggior disagio economi¬ 


co e/o culturale, essa non è indivi¬ 
duata come strumento attraverso il 
quale l'accesso all’occupazione 
viene facilitato, ma come un inve¬ 
stimento (di tempo, di soldi spesi 
per il mantenimento agli studi e 
non percepiti in possibili salan) al¬ 
tamente a rischio. Per questo nelle 
aree di maggiore espansione eco¬ 
nomica si diffonde il lavoro di gio¬ 
vanissimi che, a volte, non hanno 
neppure terminato la scuola del- 
i’obbligo e vengono immessi nel 
mercato del lavoro in condizioni di 
grave precarietà. D’altra parte (a 
scuola è in molti casi concepita co¬ 
me microcosmo avulso dal conte¬ 
sto generale e slegato dal mondo 
del lavoro, come luogo in cui non 
si acquisiscono veri strumenti per 
decodificare la realtà in cui si vive, 
ma solo cognizioni la cui spendibi¬ 
lità non è facilmente individuabile 
Questo può avere pesanti conse¬ 
guenze in termini di caduta di mo¬ 
tivazione e coagìre a determinare 
l’abbandono. Ritrasmettere o tra¬ 
smettere il significato del sapere, 
anche come contrattualità e stru¬ 
mento immediatamente spendibi¬ 
le è una necessità sociale e per¬ 
mette di smantellare una visione ri¬ 
duttiva dello studio come fatto me¬ 
ramente ntuale e privo di ogni rica¬ 
duta concreta. Va fatta crescere nel 
sentire comune dei giovani la con¬ 
vinzione che lo studio è un investi¬ 
mento produttivo Questa nuova 


coscienza deve essere alimentata 
la scelte di piorità delle istituzioni e 
delle organizzazioni sociali e cultu¬ 
rali, anche perché siamo in una so¬ 
cietà dove, in prospettiva, ci sarà 
sempre meno un lavoro uguale per 
tutta la vita, ma si farà tutta una se¬ 
rie di lavori Sarà quindi necessaria 
una mobilità intellettuale alla qua¬ 
le serve e servitù sempre dì più una 
formazione di base solida, mobile, 
conseguita con percorsi articolati. 
Per avere una scuola in grado di 
dare strumenti adatti occorre, pe¬ 
rò, investire mezzi materiali e uma¬ 
ni nell'impresa del sapere e rivede¬ 
re radicalmente i sistemi formali e 
informali di educazione Se la 
chiave di lettura è il concetto di in¬ 
clusione ed esclusione, lottare 
contro l’esclusione e l’abbandono, 
anche rafforzando le dinamiche di 
reinserimento, è una priorità. De¬ 
vono quindi essere previste scuole 
di seconda chance che consenta¬ 
no il reintegro dei giovani in diffi¬ 
coltà attraverso un itinerario di for¬ 
mazione e socializzazione. Per 
questo occorre seguire il suggeri¬ 
mento di E. Cresson: ridefinire 
priorità e prevedere un sistema più 
ampio, che comprenda interventi 
di formazione permanente, flessi¬ 
bile, per un pubblico non più omo¬ 
geneo, intrecciando istruzione, for¬ 
mazione e transd isc ipl inarietà. 
Questo richiede istituzioni meno ri¬ 


gide, con conseguenze sulla for¬ 
mazione degli insegnanti. La loro 
funzione deve avere un riconosci¬ 
mento sociale ed economico e 
una valorizzazione del ruolo, con¬ 
tropartita indispensabile per lo 
sforzo di adattarsi alle nuove arti¬ 
colate, nchieste formative E sul 
terreno della proposta su questi te¬ 
mi che sì può costruire un rapporto 
continuativo con i giovani non oc¬ 
cupati che, nel migliore dei casi, 
hanno con il sindacato rapporti li¬ 
mitati e circoscritti nel tempo 

* Segreteria CGIL Lodi 

RSUMfa^ 

Sindacato unitario 
con regole certe 

Le RSU sottoscritte, che fanno rife- 
nmento al documento di maggio¬ 
ranza, il qualè all'Alfa Romeo di 
Arese ha ottenuto il settanta per 
cento dei voti, propongono queste 
riflessioni dentro il dibattito con¬ 
gressuale. 11 congresso detta CGIL è 
una occasione importante per una 
discussione e una rivisitazione del¬ 
le linee e delle strategie che la 
CGIL ha seguito negli ultimi anni, 
così come è anche nell’intento del 
documento numero uno. Anni 
straordinari e di cambiamenti, so¬ 
prattutto dal punto di vista politico 
(scomparsa di partiti stona), e isti- 
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tuzionate (legge elettorale mag- 
gioritana con conseguente forma¬ 
zione di poli contrapposti). In que¬ 
sta nuova situazione generale, che 
è già molto cambiata e che cam¬ 
bierà ancora, come deve essere ii 
sindacato confederale 7 Anche noi 
meniamo che in questo quadro di¬ 
venti sempre più urgente l’unità 
sindacale affinché un nuovo sinda¬ 
cato unitario abbia la capacità di 
confrontarsi con t nuovi soggetti 
politici su propri contenuti e su un 
proprio progetto, e giudicare da 
questi i governi che si succederan¬ 
no. Siccome però, come ha clamo¬ 
rosamente evidenziato anche la vi¬ 
cenda deU’integrativo Fiat, ancora 
oggi su question fondamentali tra 
CGIL CISL e U1L esistono posizioni 
diverse, bisogna che alla base del 
nuovo sindacato unitario ci siano 
regole certe, condivise ed esigibili, 
che sappiano far diri mere ai diretti 
interessati, cioè tutti i lavoratori 
iscntti e non iscritti, le controversie 
che nascono di volta in volta Se 
non si danno concretezze in que¬ 
sto senso, qualsiasi proclamazione 
e proposizione di unità sindacale 
più o meno accelerata è puramen¬ 
te velleitaria e propagandistica Su 
un altro tema vogliamo soffermare 
la nostra attenzione, e cioè sul la¬ 
voro che manca in molte zone del 
paese, e sul lavoro che c’é e rischia 
di scomparire È per noi evidente 
che importanza centrale deve as¬ 
sumere nel congresso detta CGIL la 
questione del lavoro in generale, e 
al Sud in particolare; e quindi la 
proposta di iniziative e politiche 
necessarie al fine di affrontare que¬ 
sto grande tema nazionale. Nello 
stesso tempo bisogna nflettere sul 
fatto che in tante aree industrializ¬ 
zate assistiamo a un processo dì 
deindustrializzazione, con il sinda¬ 


cato che rincorre \ van casi di «di¬ 
smissione» senza un progetto pre¬ 
ciso. In qualche realtà si è cercato 
di tamponare la drastica riduzione 
dell’occupazione con tentativi di 
reindustrializzare le aree dismes- 
se.Questi processi di j e industrializ¬ 
zazione sono certamente positivi, 
apprezzabili e da perseguire. Per 
quanto riguarda l’Alfa Romeo di 
Arese, l’accordo del febbraio 1994 
prevedeva la costituzione di due 
consorzi. 1 ) Per la reidustrializza- 
zione dell’area che, nonostante i ri¬ 
tardi causati da intoppi burocratici 
provocati da vari soggetti estranei 
all’accordo, è stato costituito e do¬ 
vrebbe iniziare a operare in questi 
giorni. 

2) Per l’auto ecologica il consorzio 
non è stato ancora costituito, an¬ 
che per il disinteresse dei ministeri 
competenti. 

Se teniamo presente che soprattut¬ 
to ii consorzio per l’auto ecologica 
(elettrica, metano, tonda) va nella 
direzione che spesso abbiamo ipo¬ 
tizzato come sindacato, e cioè: dì 
ricerca di produzioni con nuova e 
alta tecnologia, di un nuovo tipo di 
sviluppo con minore impatto am¬ 
bientale, di città meno inquinate 
ecc , è necessario un maggiore im¬ 
pegno del sindacato, soprattutto a 
livello nazionale, perché siano 
mqsse in campo tutte le forme di 
pressione affinché questo impor : 
tante progetto si concretizzi È 
quindi necessario che anche su 
questi temi ci sia una svolta: è im¬ 
portante fare accordi, ma è altret¬ 
tanto importante essere puntuali e 
precisi in tutte le tappe della loro 
applicazione. 

* Riccardo Contardi , Carlo Pirova¬ 
no, Filippo Bertolo, /Intorno Intro¬ 
nava, Ivano Veggo, Roberto Stasar », 
Guglielmo Cappai 


l 



















Milano 




*&* 
^r+fy sv' 


* w tWlH'* 


M »► 


Domenica 21 aprile 1996 

*'«./ ìi\l 


Al Crt va in scena l’ultima fatica di Paroni de Castro 
Viaggio di un uomo nelle ragioni della sua sofferenza 


Pantagruele 
Mistero brasiliano 


MANIA PAOLA CAVALLA» 

m Prelogico carnevalesco 
iperbolico E poi ancora totemi 
co ed antropofagico Ma per 
quanti aggettivi possiamo cerca 
re Pantagruele Panurgo e la 
Canga sottotitolo Macumba Ma 
chine verso Francois Rabelais, 
nuova produzione del Crt non 
ché ultima fatica di Maunzio Pa 
roni de Castro uno dei più inte¬ 
ressanti registi cresciuti in questi 
anni resta uno spettacolo miste 
noso perche legato a una cultu 
ra che non conosciamo quella 
del Brasile terra natale del regi 
sta e a un testo che in genere 
misconosciamo come il Gorgon 
tua e Pantagruele di Rabelais 
Eppure lo spettacolo che andra 
in scena nei locali e nel cortile 
del Salone del Crt dal 2 al 31 
maggio ha un argomento sem 
plice e di immediato interesse 
per la contemporaneità come 
sottolinea il direttore organizza 
tivodelCrt Marma Gualandi <E 
- dice Mauncio Paroni de Ca 
stro autore anche del testo con 
Claudia Botta e Michela Marcili - 
il viaggio di un uomo nelle ragio¬ 
ni della sua sofferenza» Con 
possibile apoteosi finale In sce 
na ci sono due incarnazioni di 
Panurgo il protagonista uomo 
(non gigante come Gargantua) 
del romanzo di Rabelais Prose 
hctz Panurgo memore del pas 
sato glorioso vuole tenere vivo il 
Pantagruelismo mentre Anesio 
Panurgo è un uomo contempo¬ 
raneo dal futuro incerto e soffe 
rente di tutti i mali Proselictz 
vuole convertirlo al Pantagrueli 
smo attraverso un viaggio di co 
noscenza che svelerà anche 1 se 
greti delle «macchine della soffe 
renza» le catene del capitalismo 
consumistico incapace di gode 



re La canga» del titolo è termi 
ne che significa «cosa cattiva 
brutta mentre la «Macumba 
del sottotitolo dà il senso detta 
forma di sacra rappresentazione 
e carnevale assieme lontana 
anni luce da ogni naturalismo 
In più Pantagruele e una rifles 
sione sulla necessità della cultu 
ra multietmca Che in Brasile c e 
e negli anni Venti diede vita al 
Manifesto Antropofago - dice 
il regista - qui in Italia invece 
mura di cenere proteggono dal 
le culture che ci accerchiano 
quelle degli immigrati Lo spel 
tacolo e rabelaisiani anche per 
I impegno profuso È nato in un 


anno di lavoro con diciotto ste¬ 
sure del testo e tre laboraton di 
cui uno con atton non professio 
nisti gli Zendeltotale di Bmasco 
i pomi a confrontarsi con alcuni 
brani di Rabelais attraverso le 
improvvisazioni In scena nove 
atton e un infinità di oggetti stra 
ni trovati dalla scenografia Clau 
dia Botta e dagli allievi dell Ac 
cademia di Brera Le musiche 
ouginali di Diego Ruvidotti mix 
di stili medievali e brasiliani 
che arriva fino al jazz etnico e al 
lo swing sono suonate in scena 
dall autore (con tromba e com 
puter) e dal percussionista 



Da oggi a domenica 28 al De Amicis la rassegna su Almodòvar 

La Spagna di Don Pedro 


DANIELS DIACCHESSI 


■ Ex animatore della Movida 
gay dichiarato e autorevole ìnler 
prete del melodramma a forti tinte 
Pedro Almodovar detto Don Pe 
dro della Mancia terra nella quale 
è nato nel 1949 e oggi considerato 
il più eccentrico e trasgressivo dei 
registi spagnoli a cui il cinema De 
Amicis dedica un omaggio intitola 
to « Pedro Almodòvar il tmsgressi 
vo» in programma da oggi sino a 
domenica 28 

Collaboratore di nviste under 
ground sceneggiatore di fumetti e 
cantante di musica leggera dopo 
un breve tirocinio nel cortometrag 


gio esordisce nel 1980 con Pepi 
Luci Bom e le altre ragazze del 
mucchio (in cartellone il 28 in 
chiusura della rassegna) a cui fa 
seguito nel 1983 L indiscreto fasci 
no del peccato un opera satinca 
postmoderna che e in realta una 
metafora sulla Spagna degli anni 
Ottanta conformista e bigotta non 
ancora capace di guarire dallo 
choc della fine dell era franchista 
Nel 1984 Almodovar gira Che ho 
fatto io pe> meritarmi questo? com 
media nera sulla monotonia e me 
diocnta della media famigliola 
spagnola incentrata sulle disav 


venture di una donna delle pulizie 
con un manto infedele un figlio 
gay e un altro spacciatore Segue 
nel 1986 Matador interpretato da 
Antonio Banderas I attore preferì 
to dal regista oggi divo affermato 
ad Hollywood Ancora Banderas e 
protagonista con Carmen Saura di 
La legge del desideno 1987 (saba 
to 27) tipico melodramma passio 
naie e grottesco una sorta di «8 e 
mezzo spagnolo in chiave gay 
Dopo Donne sull orlo dì una crt 
si di nervi 1988 (il 25) ispiratoli 
beramente dalla Voce umana di 
Cocteau elegante commedia degli 
equivoci in stile Hollywood che 
sbanca il botteghino in tutta Euro 


pa Almodòvar consolida la sua fa 
ma con Legami’ 1990 (il 24) in 
terpretato ancora da uno strava 
game Banderas innamorato di una 
pomodiva e con Tacchi a spillo 
1991 un misto tra giallo melo 
dramma e musical interpretato 
dalla sua attrice prefenta Victoria 
Abril e da un medito Miguel Bosè 
nel doppio ruolo di un giudice e di 
un travestito Con Kika che apre 
oggi il ciclo il regista della Mancia 
realizza una satira sul cinismo tele 
visivo dai toni grotteschi maspetta 
tamente abbandonati nella sua piu 
recente fatica // fiore del mio segre 
foun melo dai toni seriosi 


Domani sera allo Smeraldo il concerto del gruppo ex Cccp 

Csi, quadri d’attualità 
del mondo che va kappaò 


m Sara un lunedì dalle molte op 
portumtà di scelta Cominciamo 
col segnalarvi il miglior appunta 
mento della serata che è quello al 
teatro Smeraldo (ore 20 30 lire 25 
/ 35000 supporter Andrea Chi 
menti) dove approda uno dei 
gruppi pm stimati detta scena mu 
sleale italiana i C SI (Consorzio 
Suonaton Indipendenti) 11 gruppo 
è nato dalle ceneri di un altra ama 
tissima formazione anni Ottanta i 
Cccp ereditandone alcuni compo 
nenh ma diversificando la propo 
sta musicale e poetica Difficile de 
finire la musica dei CSI che si 
muove fra atmosfere acustiche e 
impennate elettnche sullo sfondo 
delle linche inquietanti cantate 
(recitate) da Giovanni Lindo Fer 
retti Resta comunque il fatto che 


il gruppo nel corso di pochi dischi 
ha già segnato il panorama musi 
cale italiano degli anni Novanta 
distinguendosi per lucidità e mten 
sita Titoli come Ko de mondo In 
quiete e il recente Linea gotica so 
no infatti piccoli grandi quadri 
d attualità a volte delicati a volte 
terribili Difficili manecessan 
Altn concerti di domani al Ciak 
(ore 21 lire 25 / 35 000) la rasse 
gna Suoni e Visioni della Provincia 
In scena ci saranno i Klezmatics 
bizzarra formazione amencana 
che unisce la cultura klezmer (le 
gata alle famiglie ebraiche dell est 
europeo) alle influenze jazz rock 
e contemporanee il nsultato e 
strano e fascinoso comunque 
coinvolgente 11 Capolinea (ore 22 
lire 25 000 circuito Hemeken Mu 
sic Club) ospita invece Billy Bran 


eh bluesman e armonicista di ran 
go già discepolo del grande Willie 
Dixon Di recente ha pubblicato 
I album The Blues Keep Followmg 
Me Around 11 Night Express di Rete 
105 al Propaganda (ore 22 ingres¬ 
so con inviti gratuiti da nehiedere 
al 6551244) propone il ntomo de 
gli Spin Doctors rock band amen 
cana che presenta in anteprima il 
nuovo disco You ve Got to Beheve 
in Something Un altro gruppo ma 
totalmente italiano e invece prola 
gomsta di un concerto all Area del 
Portello della Fiera di Milano (ore 
21 lire 7 000) nell ambito del prò 
gramma Radio Italia Speciale di Se¬ 
ra Si tratta dei Dhamm già visti a 
Sanremo che presenteranno i pez 
zi di Tra cielo e terra in una chiave 
piu rockettara 

DDP 


Una tromba e i suoi archi 
Douglas improvvisa al Tangram 


■ Due appuntamenti con artisti 
intemazionali si dividono il campo 
questa sera nei club milanesi II 
Tangram di solito chiuso alla do 
memea resta aperto per ospitare il 
trombettista statunitense Dave 
Douglas che è in Italia per un pie 
colo tour con la sua formazione 
(giunta al secondo Cd) dcnomi 
nata Stnng Group ovvero gruppo 
di archi composto infatti da Mark 
Feldman al violino Enk Friedlan 
dcr al violoncello Drew Gress al 
contrabbasso e Michael Sann alla 
battona Douglas collabora tuttavia 
anche a molti altri progetti soprat 


tutto con lohn Zom in Masada 
ma anche con Don Byron Fred 
Hersch Mark Dresscr e altn espo 
nenti della scena newyorkese La 
musica che propone il trombettista 
si situa certamente nello speri me n 
tahsmo dove piu pertinente è la 
parola improvvisazione come 
composizione istantanea cioè un 
approccio spontaneistico agli stru 
menti sebbene la parte scotta e ar 
rangiata sia tenuta in conto ma co¬ 
me terreno su cui seminare Dou 
glas di questa attuale tendenza 
estetica è tra gli esponenti piu mte 
ressanti 

Di tuli altro spinto è il concerto 


del Capolinea con il caldo sax te 
nore di Steve Grossman già altre 
volte passalo per il locale di via Lu 
dovico il Moro questa volta con 
Paolo Pelagatti alla battena Mar 
cello Tonolo al piano e Rosano Bo 
naccorso al contrabbasso Battez 
zato musicalmente da Miles Davis 
alia fine degli anni Sessanta Gros 
sman è uno di quegli strumentisti 
che hanno in certo modo pagato 
la scelta di essere rimasti fedeli in 
anni votati al radicalismo e al post 
frec a un jazz squisitamente nella 
tradizione affrontato però nel caso 
di Grossman con cognizione di 
causa e con sentimento 


Agenda 


asa 


ABITARE I SOGNI. E il titolo della 
mostra di prototipi disegni mo 
detti e oggetti d arredamento rea 
lizzati dagli ospiti dell ex ospedale 
psichiatrico Paolo Pini insieme 
agli operatori di Arca (Associazio 
ne per il recupero della creatività 
artistica) e ai designer dello stu 
dio Branco Presso 1 atrio di Paolo 
Pini via Ippocrate 45 dalle 16 00 
alle 20 00 fino al 28 aprile e in altn 
orari prenotando al 66 21 23 25 
SORELLE COMPLICI. Conversa 
zione con Rosana Guacci Grazia 
Liuti e Marisa Bugheroni sui libro 
di Vane Dunn Sorelle complici 
(ed Bollati Bonnghien) Atte 
19 00 a Cicip & Ciciap via Gorani 
9 

TRIENNALE PER I RAGAZZI 

Dalle 10 00 alle 18 00 alla Tnen 
naie (vaile Alemagna 6) «Citta 
-Gioco per bambini dai 3 agli 8 
anni e dalle 15 30 alle 17 30 Sco 
perte guidate per i ragazzi oltre 
gli 8 anni 

TEATRO PER BAMBINI Al parco 
dell Ippodromo di San Siro (in 
gresso da via Centauro o dal piaz 
zale dello Sport) con la compa 
gnia di Ferruccio Filippazzi che 
porta in scena Tazio Nuvolari 
Alle 15 30 

ASTROLOGIA Stelle e favole d a 
prile e il tema della conferenza di 
Mario Cavedon al civico pianeta 
no Ulrico Hoeph corso Venezia 
57 alle 15 00 e alle 1630 Ingresso 
lire 2 /4 mi la 

FUMETTI. Mostra del fumetto 
«Film e Fam al Centro Culturale 
Rosetum via Pisanello 1 dalle 
9 00 alle 19 00 Ingresso libero 
SUONI DALL’AFRICA Mostra di 
strumenti musicali africani orga 
nizzata dal Cosv (Comitato di 
coordinamento delle organizza 
zioni per il servizio volontario) al 
la Cascina Grande via Togliatti 
Rozzano Oran feriali 9 00 - 
12 00/1500-18 00 festivi 15 00- 
18 00 Lunedi chiuso Ingresso li 
bero Fino ^112 maggio 
DOMANI 

NUCLEARE. Nel! ambito del ciclo 
d incontri Scienza e disarmo nu 
cleare organizzato dagli studcnli 
del Collettivo Galileo e dall Uspid 
(Unione scienziati per il disarmo) 


incontro con il porfessor P Cotta 
Ramusino sulla proliferazione nu 
cleare odierna Alle 16 00 Aula C 
dipartimento di Fisica via Celoria 
16 

POTERE E AUTORITÀ’ Incontro 
con Chiara Zamboni del diparti 
mento di filosofia dell Università 
di Verona sul nesso tra autorità e 
limiti alle liberta Alle 18 00 Palaz 
zo Affari ai Giureconsulti via Mer 
canti 2 Introduzione di Piero Bas 
setti presidente della Camera di 
commercio 

EUROPA Nell ambito del ciclo 
Acquano Lingue l Europa dei 
paradossi organizzato dal Cep di 
via Decorati 10 incontrro con ! e 
roparlamentare Fiorella Ghilar 
dotti Alle 10 30 

CONTAMINAZIONI. Nell ambito 
di Contaminazioni Parole - Im 
magmi-Luce operazion interdi 
sciplmari di musica teatro poesia 
e dibattiti incontro con il regista 
Kumaki Ida e lo scenografo Fer 
nando Pignatiello che danno vita 
a un percorso sulla violenza e la 
guerra partendo dalla parola Atte 
21 00 lunedi * martedì alla Galle 
r a Lattuada via dell Annunciata 
31 

CINEMA II critico cinematografi 
co Morando Mo^aiidmi tiene 1 ulti 
ma lezione del corso sul cinema 
dal titolo L eredita del neoreali 
smo Alle ì 8 00 Sala Incontri Isu 
corso di Porta Romana 19 

* * 

Non fatevi ingannare dalla matti 
na assolata I meteorologi vedo 
no nubi all orizzonte sebbene a) 
te c sottili che compariranno a 
partire dal pomeriggio sulle prò 
vince di Milano Varese Pavia e 
Como Le temperature sono pre 
viste tra i 23 e i 27 gradi - le mas 
sime - e comprese tra 1 5 e 1 9 gra 
di le minime [ \ leggera brezza 

soffierà da Su f In pianura e nei 
fondovallc non sono da esclude 
re foschie anche spesse Domani 
la nuvolosità comparirà dopo 
mezzogiorno su tutta la regione 
con possibili precipitazioni locali 
sull Oltrepò pavese e sulle Prealpi 
occidentali 


Cr stai Ass Culturale Gruppoevento L 
18 000 

SALA FONTANA v a Boltraff o 21 tei 6866314 


AUASCALA P zza della Scala 72003744 
R poso 

CONSERVATORIO v a Conservator o 12 tei 
76001755 

Riposo Lunedi ore 21 «Serate Mus cali 
p artista StanislavBun n Abbonamenti 
URICO v a Larga 14 tei 72333222 

Ore 16 La vedova allegra d F Léhar co 
reograflaR Hynd scene e costumi R Gu 
d dT Bagno Corpo d Bai o del Teat o alla 
Sca a Grande O chestra S nfon ca di M 
lano Giuseppe Verd d retta da P Con 
nelly L 46 35 000 (ult ma recita) 

PICCOLO TEATRO va Rovello 2 tei 72333222 
R poso 

PICCOLO TEATRO STUDIO v a R voi 6 tei 

72333222 
R poso 

AR1BERT0 viaD Cresp 9 tei 8322580 
Ore 15 30 «Seconda rassegna d) teatro 
g allo» Trappola por topi <f A Christ © 
regad R Silver) Compagnia Teatrosem 
pre L 29 20 000 

ARSENALE va C Correnti 11 lei 8375896 
(cren 8321999) 

Ore 17 Scuola d teatro (sabato e domen 
ca riposo) 

CARDANO corso Porta Romana 63 tei 
65181377 

Ore 15 30 La Mandragola d N Mach ave! 

I reg a M M ssirol con P Bonace l C 
Gel 1 Teatro d Sardegna L 40 30 000 
CIAK v a Sangal o 33 te 76111015 

Ore 21 30 Uomini «trapali dalla luna testo 
e regia P Ammendola e N P sto a L 32 
25 000 

DELLA 14ma vaOgloIS tei 55211300 
Ore 15 30 Do donztn de ipin d R S I ver 
da A De Benedett Compagn a tealro d P 
Mazzarella L 34 23 000 
DELLE ERBE piazza Mercato 3 el 86464986 
R poso 

DELLE MARIONETTE v a degl 01 vetan 3 tei 


Ore 15 30 II mag di Oz mus che F Men 
delsshon regia C Colla Teatro G ann e 
Cosetta Colla L 10 000 
FILODRAMMATICI v a F lodrammat c tei 


Ore 16 Ricordando Shahrazad stor e rac 
contate da M Baroni Teatro della Tosse 
di Genova L 30 18 000 
FRANCO PARENTI v a P er Lombardo 14 tei 
55184410 

Ore 16 1 segni dell anima reg a E Toma 
mmag n scena e lue LO ana con a 
gazz dell As* R creai va Culturale Han 
o cappat Opera K smet Ope A d Bar 
L 40 30 15 00) 

GRECO p za Gre o2 tei 6570896 

Ore 21 Enciclopedia coreograf a ed ese 
CU7 oneR Castel o L 22 13 000 
UBERO va Savona 10 tei 8323126 
R poso 

UTTA corso Magenta42 tei 86454545 
Ore 16 30 11 rottetto tuli otlla da A Ma 
thews regia R Seco Ast Teatro XVII e 
Assemblea Teatro L 29 24 000 
MANZONI v a Manzon 42 tei 76000231 
Ore 16 45 Un marito Ideile d O Wide re 

P ia G Sepe. con A Tler G Loiod ce A 
attor ni L 42 000 

NAZIONALE p azza P emonte 12 tei 48007700 
R dotto della Gal er a 0 e 19 La carde» 
tione progetto e rea a W Manfrè Teatro 
Proposta L 35 000 (VM 18 p en ebbi o3 
(orla) Ore 15 30 Mllva n tocca ovvero 
prima dall alba d T Rat: gan, con G PI 
st II eg a M Parod L 40-35 25 000 
NUOVO p azza S Bab la 37 tei 76000QS6 
R poso 

OFFICINA V a S Elembardo 2 ai 2553200 
Ore 19 23 lunedi martedì e merco edi La 
borator o teatrale 

OLMETTOva Olmetto 8a tei 875185- 
86453554 

Ora 15 30 II nudo e la nuda d S Faiad Due 
atti brlllant regad E Cibelf Comp Tea 
tra eAres na L 15-12 000 

OPERA DEI PUPI 

R poso 

OUT OFF v a Duprè 4 tei 39262282 

Ore 21 La pazza delia porta accanto da A 

Mer n adattamento e reg aJ M Se antes 


Riposo 

SAN BABILA corso Venez a 2 tei 76002985 
Ore 15 30 e 19 30 E tuorl navicai testo e 
reg a V Salemme con V Salemme N 
Paone C Bucc rosso P Trestno L 42 
36-30-15 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO v a S Marco 34 tei 
653270 
Riposo 

SMERALDO p zza XXV 4 K le tei 29006767 

Ore 16 Saaao e minerà buffo con Dar o Fo 
e Franca Rame L 40 35-30 25 000 

TEATRIWTHALIA DELL ELFO v a C ro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRfMTHAUA DI PORTA ROMANA c so d 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Ore 15 Mariangela Malato in Tango barba¬ 
ro d Copi reg a F Brun e E De Gap tan 
con T Servino Teatro di Genova L 43 
33 2BQ00 

TEATRO I via G ferrar lllngr Corra del Na 
v gito) tei 8323156-58319101 
Ore21 Concerto per cinque voci e II diavo 
lo di R Guiducci regia M Montagna In 
gresso con tessera (L 20 000) 

VERDI Via Pastrengo 16 tei r 
R poso 


RADIO POPOLARE 

101 5 107 6 
tei 29524141 
Notiziari 8 301319 3024 
Notiziari in breve 7 3010 3015 30 
23 

Metroregione8 1512 45 
Popolare Network segu rà i risul 
tati elettorali con una trasmissio 
ne in diretta di oltre 15 ore L in 
certezza aell esito e la necessità 
di conoscere i risultati reali per 
formulare un giudizio definitivo 
sono la ragione di un filo diretto 
cosi lungo La trasmissione co 
mincerà alle 21 45 di domenica 
21 aprile e si concluderà a mez 
zogiorng di lunedi 22 interrotta 
soltanto dai giornali radio Dee 
ne di corrispondenti da tutta Italia 
daranno informazioni politici ed 
esperti Verrà dato conto dei prm 
cipali sondaggi e proiezioni e i r 
sultali reali saranno forniti attn 
verso i dati del Viminale ma an 
che da fonti proprie Saranno col 
legate una ventina di radio di tut 
ta hai a Lo studio centrale sarà a 
Radio Popolare di Milano 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV CR LO) 

104 1 (CR PC) 89 2<BS) 
tei 6880025 6686992 
Notiziari 7 8 91011 1213 1516 17 
1819 

7 10 Rassegna stampa 8 15 L in 
tervista 8 30 Ultim ora 9 10 Voi 
tapagina 9 30 La notizia, 10 10 Fi 
lo diretto 11 10 Cronache Italia 
ne. 12 30 Consumando (da Mila 
no) 13 Gr economico e sindacale 
(da Milano) 1515Diariodi bordo 
16 10 Filo diretto 17 10 Verso se 
ra 1815 Punto a capo 19 Greco 
nomico e sindacale (da Milano) 
19 05 Rockland, 20 Parole e musi 
ca 241 giornali dì oggi 
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manuale 30 


Tel 76 003 
Or 1520 17 50 
2010 2230 

L 12000 

Anteo 

via Mitizzo 9 
Tel 6597732 
Or 1*45 16*0-1635 
2030 2230 

L 12.000 


dii Wertmùller conL Cara S Sandrellt (Ita 96) 

Del romanzo di Domenico Rea la storia di una lolita con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paste redenta dall amore di Raoul Bova NV 1h40 


dIM Goms con W VanAmmelrooy J Decleir(Ola96) 

Antonia sua tiglio sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e IndipBndent) che ha con 
qulstitol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 


Galleria De CrlstoforiB 3 
Tel 76 03 90 
Or 1500 1730 
2010 2235 

L 12 000 


di JAmie! conS Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non al 
senta sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller ir 


viale Tunisia. 11 
Tel 29406054 
Or 1510 1730 
2000 2230 

L 12090 

Ariston 

Gattaria del Carso 1 
Tel 76023006 
Or 1600 1010 
2020 2230 
L 12 000 
Affochino 
viaS Pietro all Orlo 9 
Tel 70001214 
Or 1430 1710 
1950 2230 
L 12 000 

Astra 

csoV Emanuele 11 
Tel 76000 229 
Or 1530 1760 
2010 2230 

L 12 000 

Brera salsi 

C so Garibaldi 99 
Tei 2900 1690 
Or 1530 17 50 
20 10 2230 

L 12000 

Brera sala 2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29001890 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 

Cavour 

? za Cavour 3 
et 6595 779 
Or 1500 
1830 2200 

L 12 000 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare )a verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★* 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwell A Anders. (Usa) 

Capodanno Quattro storie diverse accadono in altrettan 
te oemere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa 

Drammatico * 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Sanno e sensibilità» di Jane Austen 


diH Deutch conW Matthau S boren J Lemmon 


di B. Sonnenfeld conJ Tracolla G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinofilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


di T Robbins, ConS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dai diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico ★** 


diM Scortese con R De /Viro 
Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò SharDn Stone come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Miro 

Drammatico ★* 


v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1430 1630 

16 30 20 30 22 30 

L 12 000 (V M 14) 

CotoutoChaplln 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L 12 000 

Colouoo Visconti 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901361 
Or 1430 1710 
1950 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 78020721 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Corto 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002154 
Or 1440 IBIS 
2150 

L 12 000 


di C Amoroso con E Lo Verso M Bellucci V CasseI 


Via Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1445 1815 
2145 

L 12000 

Excolaior 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 

Maestoso 

C so Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 1500 

1630 2200 

L 12 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Medlolanum 

c so V Emanuele 24 
Tel 76020618 
Or 1515 
1845 2210 

L 12 000 


di 8. Singer conG Byme Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella * un invi 
to a delinquere 11 gruppo decide d) fare il colpo grosso 
Ma la strade che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ★* 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa '96) 

Le itorle d amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
delle ricce borghesia inglese e cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 


ftrittf s i o s to 

dtp Vini conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due -tribù» In vacanza a Ventatene Una ò colta snob e di 
sinistra L altra romtnacda violenta e caclarona Tra una 
risata e una lacrimai Italia «divisa dal maggioritario» 


di O Storte con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia dei presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stona restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Olografia *★★ 


diM Mann conR DeNiro A Roano , 

Il buono e II cattivo sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
fra De Miro e Pacino 2h45 

Thriller **★ 


diB Bertolucci coni TyterJ Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e m 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ★★★ 


diP Hyams conJ C Van Damme P Boothe 


diM Scortese con R DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccalo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista primadà del punti persino a De Niro 

Drammatico ★* 



Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022*13 
Or 1600 1810 
20 20 2230 

L 12 000 

Nuovo Arti Dlsnay 

via Mascagni 9 
Tel 76020&8 
Or 1500 1850 18 40 
2030 2230 

L 12 000 

Nuovo Orchidea 

via Torreggio 3 
Tel 075389 
Or 1540 
1900 2215 

L 12000 

Odeon 5 • Sale 1 

vlaS Radegonda 8 
Tel 674547 
Or 1520 1740 
2010 22 35 

L 12 000 

Odeon S • Sala 2 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1500 17 25 
2000 22 30 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 3 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 4 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 1750 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 • Sala 5 

vlaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon S • Sala 6 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 2235 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 7 

vaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 22 35 

L 12 000 (VM 14) 


diR Loncratne con] McXelkn 


Copyoets o m icidi In e arie 

diJAmiel conSWeaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scr ttrice d successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

T* 


diP Avali conA Hopkins 


Toy Story 

diJ Lasseler (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody s dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovìs 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 


Itrange days 

diK BigeiowconR Ftennes,A BassetfUsa 95) 

Los Angeles 1999 Lanuovadragaeuncdchelavlverete 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

City Hall 

diH Becker con A Paano J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New York 
Cornice thriller per un discorso sul meccanismi del pote¬ 
re che parta bene e si Spagne via via N V 

Giallo ** 

Oaad Man WaHtlitf 

dt T Robbins, conS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una Buora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammetieo *★* 


di A Stpes conC Crawford WL Baldwin (Uso) 

La prima volta al cinema della top model Cindy Crawford 
nel panni di una lascmosa avvocatessa di Miami nel miri 
no della malia russa Lei è bella il film rio 88 minuti 

Avventura * 

Mon«y Tr«ln 

diJ Ruben con IV Harreison R Blake 


dtJ Johnslon con R Williams B Hunt (Usa 95) 

Jumanji ò un gioco magico» Usua ncantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un g ovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 


diR Pozzetto conR Pozzetto T Teocolt (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito dal buoni sentimenti 
Metà commedia metà film poliziesco le avventure di un 
prete che vuole aiutare una ragazza incinta 

Commedia * 


Odeon5-Sala8 Cuori»!verde 


vlaS Radegonda 8 
Te! 874647 
Or 15 20 17 40 
20 10 22 35 


diG Piccioni conM Buy G Scarpait (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato h 
losoto prova a diventare Idraul co Sullo sfondo Roma cl 
mea e inospitale S Innamorano ma restano «ai verde» 


L 12 000 

Odeon 5 • Sala 9 

via S Radegonda 8 di E Negrom conS Accorsi V Placida 
Tel 874647 ^ 

Or 1530 17 50 
20 15 22 35 

L 12 000 

Odeon S-Sala IO 


via S Radegonda 8 
Tal 874547 
Or 1520 17 40 
20 10 22 30 

L 12 000 

Orfeo 

vie Coni Zugna 50 
Tal 89403039 
Or 1500 16 55 1845 
2035-22 30 

L 12 000 

Patqulrolo 

c so V Emanue e 28 
Tel 76020757 
Or 1500 17 30 
Z000 2230 

L 12000 

PUnlu» 

vie Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


Oetsborty 

diB Sonnenfeld conJ Travolto G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

Toy Story 

dtJ Lasseler (Usa 95) 

la storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio a tenero il secondo nuovìs 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


di I Vroo conJ Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 


Chiusura per restauri 


Pmkfot 

igo Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1530 1750 
20 15 22 30 

L 12 000 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 12 000 

Sptendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Tlffany 

c 90 Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12000 


VladaUiVtiai 

diM Figgis con hi Cage E Shue(Usa95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio ei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di g n Con 4 nomi 
nailon all Oscar II film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/ Gb 19%) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scr flore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Vip 


Torino 21 
Tel 86463647 
Or 15 10 17 00 18 50 
20 40 22 30 

L 12 000 


diP Hyams conJ C Van Damme P Boothe 


Il Hot» 6tl mio mrtte 

diP Almodovar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La stona di una donna scrittrice 
abbandonata dal manto militare Ne uscirà migliore 


montare le scene C 


La dH cMTumor» 

di tV Alien con IV Alien M Sorvmn (Usa 1995) 

Storta di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
' ‘ - Con una grandissima Mira Sorvmo 

Commedie *** 


O’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 19 tei 48003901 L 8000 
Ore 15 40-18 10-2020-22 30 L uaaaro sul 

O^Ma^rtlnez Rappeneau con J Bif10che 

CENTRALE1 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 
Ore 16-18 10-20 20-22 30 Nelly • Mr Ar- 
naud di C Sautet con E Beart M Ser- 
rault 

CENTRALE 2 

via Torino 30 tei 874826 L B000 
Ore 16-18 10-20 20-22 30 II Mlloflclno 
bianco di J Panahi / Il giorno della prima 
diCloMupdlN Morettf\cortomefraggio) 

tei 864527t6L 5000 con 

tessera 

Ore 16-18-20 22 24 Rassegna «Ethan e 
Joel Coen II cinema senza regole» Arizo¬ 
na Junior con N Cage H Hunter 

eco 

iavona 57 tei 48951802 L 8000 
15 «Film per ragazzi» Fra* Willy 2 di 
D Dttle.conJ Rlchter 
Ore 20-Ó2 Blu* in thè face di W Wang con 
P Auster, Madonna 

0?e^^7*15?i??|p^ Nelbel mazzo 
di un gelido Inverno di K Branagh con M 
Maioney 


?' 


ALTRE 


■«■SSlwlill 

Auditorium Don Bosco 

viaM Gioia 48 tei 67071772 L 8000 
“re 15 17 15 Apollo 13 di R Howard con 
.Banks B Pardon . „ , . 

Clnetorum ore 21 La acuoia dtp Luchem 
con S Orlando A Gallona F Benvoglio 
(ingr contesserà) 


Circolo B. Brecht _ 

Storie d «. 

Ila Spinocela 

cso*Buenoà Aires 59 tei 29402021 L 
25 000 

Ore 21 Svendita di P Pacca regìa F Am 
brosini (con buffet) 


Il Chiostro 

via Mol 


Molino delle Armi 45 tei 2046275 L 
12 000 

Concerto del soprano A Cesareo basso 
S Chiri pianoforteM Orsetti 


Roaatum 

via Pisane 


Pisanello 1 tei 48707203-57500602 L 


Ore 15-17 19-21 IIl__ 

d'amore di R flainer con M Douglas A 
Benlng 

cso^P?r?a°T(cinese 45 tei 66712077 L 

Ore 15 - Film per ragazzi» Tommy Trtckar 
«Il francobollo magico di M Rubbo 

fxVa^eshiMef6595130 L 45-35-20 000 
Ore 15-18 «Insieme per il circo nel cuore 
show di Fiorello e Nando Orlai (lunedi 
martedì riposo) 


ANCORI 

NUOVO 

tei 039/f 


ng-Condannatoa morìe di 

T Robb ns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 


ARISI 

via caduti 75 9380390, , , 

Toy story-P mondo dol giocattoli di J Las- 


| seter (animazione) 

RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Ragiono a sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 


pzaS Martino 5 3502379 

City Hall di H Becker con Al Pacino J 

Cusak (giallo) 


Cascina del Sole via Battisti 10 
Haal- La sfida di M Mann con Al Pacino 
R De Niro (thriller) 

S GIUSEPPE 

Sabrina di S Pollack con H Ford J Or 
mond (commedia) 

BRUGHBRIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 66 039/8701B1 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CARATERAI ANSA 

L'AGORÀ’ 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUOATB 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Dead man walklng-Condanneto a morte dt 

T Robbms con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

V 

GASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Qtvona33 0363/61236 

Papà dice messa di R Pozzetto con T 

Teocoli R Pozzetto (commedia) 

GASSINA DI' RICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
GetshortydIB Sonnenfeld conJ Travol 
ta G Hackman (commedia) 

CIBANO BOSCONB 

CRISTALLO 

via Poglianl7/a tei 4580242 

Toy story-ll mondo dol giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CIBANO MADSRNO 

EXCELSIOR 

vlaS Carlo20 tei 0362/541028 

Toy atory-ll mondo dol giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CINISELLO 

PAX 

va Fiume tei 6600102 

Panalorl pericolosi di J Smith con M 
Pfeiffer (drammatico) 

CGNCORKZO 

S LUIGI 

via Manzoni 27 te 039/6040948 
GetshortydIB Sonnenfeld conJ Travol 
ta G Hackman (commedia) 

CUSANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 

Hlghlander 3 di A Morahan con C Lam 

bert (fantascienza) 


via Varese 29. tei 9956978 

Dead min welklng-Condannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

LAINATS 

1 go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
lo balio da ioli di B Bertolucci con J 
irons S Cusak (sentimentale) 


GALLERIA 


GOLDEN 

viaM Venegpm te 0331/592210 

Braveheart Cuore Impavido di e con M 


Gibson (epico) 


piazza Mercato, tei 0331/547527 
FourroomadiQ Tarantino confi Rodri- 
guez (drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta» tei 0331/546291 

Toy atory-ll mondo dol giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 
A riechio della vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

LISSONS 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghl3 tef 039/2457233 

Toy slory-ll mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426026 

That’s amore-due Improbabili seduttori di 

H Deutch conW Matthau 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tei 0371/30740 

lo ballo da «ola diB Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

J 

MARZÀNI 

via Gsffurio26 tei 0371/423328 
A rischio della vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Copycat omicidi in seria di J Amiel con 
S weaver (thriller) 

MAOISTA 

URICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 

That s amore-Due Improbabili seduttori di 

H Deutch conW Matthau J Lemmon 


CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
Sala A Copycat omicìdi In tarla di J 
Amiel, con 5 weaver (thriller) 

Sala C lo ballo da sola di B Bertolucci 
conS Cusack J irons (sentimentale) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo.tel 95710296 
A riechio della vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man walklng-Ccndannato a morta di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 


Toy slory-ll mondo 

sefer (animazione) 


CAPITO L 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Copycat omicidi in serie di J Amiel con 
S weaver (thriller) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

That s amore-due Improbabili seduttori di 

H Deutch conW Matthau 

MAESTOSO 

viaS Andrea .tei 039/380512 

Casinò di M Scorsese con R De Niro S 

Stone VM 14 (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei 039/740128 
A rischio della vii» di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4.tel 039/323788 
lo ballo datola di B Bertolucci conS Cu 
sak J Irons (sentimentale) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 

Italiani di M Ponzi con G De Sio G Scar 
pati (commedia) 


ilL 


NUOVO 

via Cascina del Sole tei 3641641 


Ragiona a sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 

ORINA 

EOUAROO 

vfa Giovanni XXIII tei 57603881 

Two much di F Trueba con M Grifflth A 

Banderas (commedia) 

METROPOUS MULT1SALA 

vlaOslaviaB tei 9189181 

Sala Blu Toy etory-li mondo dai giocattoli 

diJ Lasseter(animazione) 

Sala Verde via da Las Vegas di M Flg 
gins conN Cage VMM (drammatico) 

RISCHIERÀ BORROMEO 

DE SICA 

via D Slurzo 3 tei 55300086 

Toy Story II mondo dei giocattoli di J Las- 
efer (animazione) 


CAPrrot 

via Martinell» 5_ 

A rischio della vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 

ROXY 

Via Garibaldi 92 9303571 

That’a amore-due Improbabili seduttori di 

H Deutch con W Matthau 


RONCO ERI ANTINO 

PIO XII 

vìa della Parrocchia 39 

Heal-La sfida di M Mann con Al Pacino 

R DeNiro(thri)le ; 

ROZZANO 

FELLÌNI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
JumanildiJ Johnston conR Williams K 
Dunst (commedia) 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

lo ballotta sola diB Bertolucci conS Cu 

sak J Irons (sentimentale) 


ROMA 

via Umberto I 0362/231385 

Toy story-ll monda dei giocattoli di J Las- 
sefer (animazione) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 

That’a amore-Due Improbabili seduttori di 

H Deutch con W Matthau 


APOLLO 

via Marcili 156 2481291 


Copycat-Omlcidf in aeri# di J Amile con 
S Weaver (thriller) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 
A rischio delia vita di P Hyams con J C 
Van Damme VMM 

DANTE 

via Falck 13 22470878 

Toy atory-ll mondo dei giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

lo bello da eoli di B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16.2421603 

Jack Frueciante è uscito dal gruppo di E 

Negrom conS Accorsi 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Braveheart - Cuore impavido di M Gib¬ 
son conM Gibson (avventura) 


sovieo 

NUOVO 

Toy atory-ll mondo dei giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


TRHZZOO'ADOA 

KING MULTI SA LA 

via Brasca.9090254 

Sala King lo ballo da sola di B Bertolucci 
con S Cusak (sentimentale) 

Sala Vip Casinò dt M Scorsese confi De 
Niro VMM (drammatico) 


VIMBRCATB 

CAPfTOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A JumanlldiJ Johnston conR Wii 

liams(commeaia) 

Sala B Via d* Lee Vegas di M Flggins 
conN Cage VMM (drammatico) 


PREALPI 

City Hall di H Becker con Al Pacino J 
Cusak (giallo) 

SARONNESE 

tei 9600012 

lo belio da sola di B Bertolucci conS Cu 
sak J Irons (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Two Much di F Trueba con A Banderas 
(commedia) 


TEATRO SMERALDO 

P.zza XXV Aprile. 10 - Milano • Tel. (02) 29006767 r.a. 


Dal 18 al 28 aprile 

Dario Fo e Franca Rame 

in 

“Sesso e mistero buffo ” 

Giovedì 25 aprile - Ore 16.00 

Replica con la partecipazione straordinaria di 

Enzo Jannacci 

SONO APERTE LE VENDITE 

Cassa del Teatro - Tel. (02) 29006767 

Orario cassa - Da lunedì al sabato dalle 11 alle 18.30 (continuato) 
Domenica dalle 11 alle 14 
Ufficio Scuole e Crai - Tel. (02) 5466367/5453357 
Prenoticket - Tel. (02) 29010335 































SCHEDA GRIGIA: VOTA PDS 



SCHEDE ROSA E GIALLA: VOTA L'ULIVO 



Sulle schede rosa o gialla, 
dove non trovi il simbolo dell'Ulivo vota Progre s sisti 





«tuo voto venga annullato, 


apponi su ogni 


NTL RE SE ONSABILt SU f ANO SE DANZAR 













